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L PICCOLO 


Domenica ‘prossima in Val 
d'Aosta e il 7 giugno in Si 
cilia, si svolgeranno delle ele- 
zioni che per il loro carattere 
regionale non dovrebbero co- 
stituire — e in realtà mon 
possono costituire — un sicu- 
To banco di prova degli orien- 
tamenti dell'elettorato, in ter- 
mini di politica nazionale. 
Varie circostanze, però, e una, 
analogia di situazioni politi 
che locali hanno finito per 
dare alle elezioni valdostane 
e a quelle siciliane dei signi 
ficati politici che riflettono 
sul piano regionale gli stessi 
interrogativi proposti in cam- 
po nazionale e rimasti sinora 
senza una risposta sicura. E 
cioè: quale politica deve esse- 
re praticata per allargare la 
base della democrazia nel no- 
stro Paese? e quali strumenti, 
vale a dire quali alleanze po- 
litiche devono essere preferi- 
te, per attuare la. politica più 
efficace per il raggiungimento 
dell’allargamento della base 
democratica? 

Si tratta, in sostanza, di 
sapere che cosa pensano gli 
elettori delle «formule» gover- 
native che i partiti prospetta» 
no da un anno in qua: dalle 
elezioni, cioè, del maggio 1958, 
che hanno dato vita, a un ef- 
fimero Governo di centro-si- 
nistra presieduto da Fanfani, 
dal quale è derivata l’attuale 
maggioranza parlamentare di 
v centro-destra che, nei con 
he fronti della DC, è nelle con 
' dizioni di un figlio illegittimo 
non riconosciuto. Il discorso 
di Moro a Palermo; che ha 
definito «atto unilaterale» lo 
appoggio dato al «monocolo- 
te» di Segni dai gruppi di 
«destra», non lascia dubbi in 
proposito. 

E si tratta anche di sapere 
quali rispondenze riescono an- 
cora ad avere nell’elettorato 
i motivi politici essenziali del 
primo decennio post-bellico: 
il «centrismo» democratico e 
il «frontismo»  socialcomu- 
nista. 

Con forme diverse, dovute 
al diverso sistema elettorale 
(in Val d’Aosta si vota col si 
stema maggioritario e in Si- 
cilia con quello proporzionar 
le), nelle elezioni valdostane 
e in quelle siciliane la scelta 
proposta agli elettori ci ripor- 
ta ai temi tradizionali della, 
polemica politica di questo 
dopoguerra. In Val d’Aosta, 
democristiani, socialdemocra- 
tici e liberali, con l’aggiunta 
di elementi dissidenti della 
formazione autonomista loca- 
le, l’«Union Valdòtaine>, han- 
no presentato una lista comu: 
ne di candidati, realizzando 
un accordo elettorale che 
consente di contrapporre una 
coalizione di forze democrati- 
che alle liste «frontiste» pre- 
sentate da comunisti, sociali 
sti ed autonomisti dell’«Union 
Valdòtaine». Se si trascura la 
assenza dei repubblicani, in 
Val d’Aosta, dunque; la DC 
ritenta il «lancio» della poli 
tica degasperiana, attuata 
con coalizioni di centro, che 
dai liberali vadano ai social 
democratici. 

Im Sicilia, il sistema propor- 
zionale non impegna i partiti 
a realizzare degli accordi pre- 
elettorali: Ognuno affronta in 
modo autonomo il giudizio 
dell'elettorato ed il carattere 
delle alleanze cui si dovrà 
giungere per costituire una 
maggioranza nelle assemblee, 
sarà dettato dai risultato.del 
voto; ma l'impostazione della 
campagna elettorale della DC, 
quale emerge dai discorsi dei 
suoi maggiori esponenti, rive- 
la una esplicità tendenza 
«centrista» che sottintende la, 
segreta speranza che l'esito 
elettorale consenta di realiz 
zare un governo regionale di 
cooperazione fra i partiti di 
centro. Anche in Sicilia, dun: 
que, c'è una sottintesa no 
stalgia dei democristiani per 
le formule governative di al 
leanza democratica di centro: 
giustificata d’altronde, alme- 
no sul terreno regionale, dal- 
la partecipazione delle «de- 
stre» all’esperimento «fronti 
sta» di Milazzo, 

Dinanzi a questa posizione 
politica assunta dalla DC, in 
modo evidente in Val d’Aosta 
e sottinteso in Sicilia, si ha, 
sia. nell’una, sia nell'altra re- 
gione, una coalizione di forze 


di sinistra che raggruppa i 
comunisti, i socialisti e i cat: 
tolici dissidenti: in Sicilia i 
«milazziani> e in Val d'Aosta 
i montanari (e come tali sen- 
sibili ai richiami dei parroci) 
dell’«Union  Valdétaine>. In 
sostanza, il «frontismo» ri 
sorge nelle due regioni nelle 
sue forme classiche, riunendo 
contro le forze politiche «di 
centro» i comunisti, i socia- 
listi e i cosiddetti «indipen- 
denti di sinistra», siano essi 
<«milazziani» o autonomisti 
valdostani. 

Il confronto elettorale sarà 
certamente influenzato da fat- 
torì di ordine strettamente 
locale che impediranno, come 
dicevamo all’inizio, di formu: 
lare sul responso delle urne 
siciliane e valdostane, un giu; 
dizio pienamente valido in se- 
de nazionale; tuttavia, l’espe- 
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— ELEZIONI REGIONAL 


sta. (passati a far causa co- 
mune con i socialcomunisti), 
hanno notevolmente politiciz 
zato quelle due elezioni regio- 
nali, tanto da non potersi ne 
gare che al fondo della scelta 
elettorale avrà un peso deter 
minante  l’accettazione del 
«frontismo» e quindi della 
collaborazione con i comuni- 
sti, o il suo ripudio. 

Il successo, o l’insuccesso 
delle liste di sinistra avrà, 
perciò, un significato chiaris- 
simo: di condanna, o di ap 
provazione ‘della politica dei 
«fronti popolari» sollecitata 
dai comunisti e ripudiata in 
linea di principio ma attuata 
di fatto, dai socialisti e dai 
cosiddetti indipendenti di si- 
nistra. Ma'quali pratiche con- 
seguenze potranno essere in- 
dicate su scala nazionale da 
un successo dei democristia- 
ni e dei partiti democratici di 
centro? Sul piano nazionale 
le. impostazioni «centriste» 
della DC sono tuttora valide 
come. indicazione di una, po- 
litica; ma. dicono meno di 
nulla in termini di alleanze 
da concludere per attuare 
quella determinata politica. 

I socialdemocratici stanno, 
infatti, trattando l’ingresso 
nel loro partito del gruppo de- 
gli ex-comunisti che costituì 
il movimento di «alleanza so- 
cialista» guidato da Eugenio 
Reale: se avverrà, come pare, 
la confluenza di questo grup- 
po nel PSDI, si dovrà abban- 
donare anche l’idea di un pos- 
sibile ritorno alla politica qua- 
dripartita. 

E allora? Quali indicazioni 
valide su scala nazionale po- 
tranno venire dalle elezioni 
siciliane e  valdostane? Di 
esplicite, nessuna; tranne il 
responso all'appello «fronti 
sta» fatto dalle sinistre. Per 
il resto, le scelte degli elettori 
della Val d’Aosta e della Si 
cilia saranno come una navi 
gazione senza bussola: espri- 
meranno delle speranze, ma 
non delle certezze; perchè nel 
campo democratico c'è una 
evidente incapacità di offrire 
all’elettorato una scelta defi- 
nita, che abbia riscontro nel- 
la realtà politica del nostro 
Paese. Si naviga, cioè, sen- 
za bussola: e. si vive alla 
giornata. 


Giacomo: Ghirardo 


La situazione 


Gli occidentali hanno pre- 
sentato a Ginevra il loro pia- 
no per la questione tede- 
sca. contemporancamente alla 
instaurazione di un sistema 
per la sicurezza europea. Il 
principio fondamentale del pia- 
no è quello di collegare la 
soluzione tedesca alla sicurez- 
#4 europea. Altro principio. 
fondamentale: arrivare. gra- 
dualmente e parallelamente 
alla soluzione dei due proble 
mì, in quattro tappe successi 
ve. La prima fase porterebbe 
alle. elezioni libere a Berlino, 
garantite dalle quattro poten- 
ze, e a'fi dichiarazione comu 
ne sul regolamento: pacifico 
delle controversie; la seconda 
fase porterebbe alla creazio- 
ne di un comitato pantedesco 
per ‘incrementare è contatti 
tra le due Germanie ed ela- 
borare un progetto di legge 
elettorale che poi sarebbe sot- 
toposto a plebiscito, mentre si 
avrebbe una Timitazione dei 
livelli massimi delle Forze ar- 
mate in una vasta urca eU- 
ropea. La terza tappa porte 
rebbe alla creazione di una 
assemblea pantedesca per pre- 
parare la Costituzione fonda- 
mentale del nuovo Stato uni- 
ficato germanico, e sarebbe 
creata una zona dalla quale 
verrebbero ritirate le truppe 
straniere. La quarta fase ve- 
drebbe ‘un trattato di pace con 
dl Governo pantedesco, e la 
definizione di un sistema del- 
la sicurezza europea con con 
trolli e ispezioni. 

Accanto alla presentazione 
del piano tedesco vanno no- 
tati due episodi: il primo è 
che Gromiko si è incontrato 
ripetutamente con. Herter e 
Selwyn Lloyd proponendo un 
decisa, avvio delle trattative 
per la sospensione degli espe- 
rimenti nucleari attraverso un 
numero limitato di ispezioni. 
Il secondo è che Gromiko non 
ha insistito perchè al rappre- 
sontante della Germunia Est 
sia riconosciuta la veste di 
rappresentante di uno Stato 
legittimo. Tutto questo sem 
bra dimostrare che Gromiko 
ha istruzioni per essere con 
ciliante e per avviare la con- 
ferenza verso qualche risulta 
to che apra la strada all’in- 
contro al vertice, 

I francesi sono rimasti ir 
ritati per il fatto che sono 
stati esclusi dalle trattative 
nuoleari. D'altra parte sembra 
che proprio da questo settore 
la conferenza ginevrina  po- 
trobbe far uscire qualcosa di 
buono. 

Herter ha confermato che 
sarà a Roma sabato per col 
loqui ad alto livello con il no» 
stro Governo. In seguito ver- 
ranno anche i Ministri degli 
Esteri inglese e francese. 

La Giordania è pronta a 
partecipare @ una conferenza 
al vertice tra i Capi arabi per 
riportare Punità tra quei pae- 
si. Nasser appoggerebbe trat- 
tative tra Francia e FLN te- 
mendo che la Russia si infil- 
trì in Africa. 

Eisenhower ha, annunciato 
misure straordinario per il 


rimento Milazzo, in Sicilia, e 
il cambiamento di fronte de- 
gli autonomisti in Val d’Ao- 


preoccupante aumento delle 


‘8corte granarie americane. 
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RIUNIFICAZIONE TEDESCA E SICUREZZA EUROPEA CON PROGRESSIVO DISARMO 


IL PIANO DI PACE DEGLI OCCIDENTALI 
PRESENTATO DA HERTER A GINEVRA 


Sono previste quattro fasi con una soluzione tra 
e la creazione di un comitato pangermanico - 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 14 

Il «piano di pace» è stato pre- 
sentato questo pomeriggio dal 
Segretario dì Stato americano, 
Christian Herter, alla confe- 
renza dei Ministri degli Esteri. 
Il «piano di pace», il cosiddetto 
«package plan» occidentale, 
contiene proposte per un pro- 
gramma che, in fasi successive, 
garantisca la definizione dei 
problemi della riunificazione te- 
desca e della sicurezza europea, 
in un parallelismo rigoroso. IL 
«piano di pace» occidentale im- 
plica quattro fasi: 

1) Definizione di adeguati ac- 
cordì per consultazioni fra le 
parti interessate, durante la 
supervisione degli atti previsti 
nell'accordo, e per la trattazio- 
ne di dispute eventuali, prima 
della conclusione di un Tratta- 
to di pace con la Germania riu- 
nificata. 

Berlino: la città appartiene 
a tutta la Germania, e deve es- 
sere riunita mediante libere ele- 
zioni da tenersi sotto controllo 
quadripartito 0 delle Nazioni 
Unite: il Consiglio comunale 
così eletto dovrebbe ammini 
strare la città, nella quale fun- 
zionerebbe un sistema quadri- 
partito di controllo, come ju 
per Vienna, prima della conclu- 
sione del Trattato di pace, Le 
quattro potenze dovrebbero ga- 
rantire la libertà e l'integrità 
di Berlino e l’accesso alla cit- 
tà: le quattro grandi potenze 
dovrebbero continuare a man- 
tenervi truppe. 

La prima fase contiene an- 
che una «dichiarazione comu- 
ne» (alla quale potrebbero esse- 
re inviati ad associarsi altri 
Stati interessati) sulla soluzio- 
ne mediante megri pacifici del- 
le dispute internazionali, sulla 
rinuncia all'uso della forza e a 
offrire assistenza a qualsiasi ag- 
gressore. Sempre nella prima 
fase del piano, è previsto l’ini- 
zio di discussioni quadripartite 
con..il particolare obiettivo di 
definire misure per un «disar- 
mo controllato, da attuarsi gra- 
dualmente», oltrechè iniziare lo 
esame ‘delle procedure per lo 
scambio di informazioni relati- 
vamente alle rispettive forze 
militari in alcune zone, da de- 
finirsi, in Europa (questo pro- 
gramma è sviluppato nella se- 
conda fase del «piano»). 

2) Istituzione di un «comita- 
fo misto tedesco», composto di 
venticinque membri della Re- 
‘pubblica federale e dieci mem- 
bri della Repubblica democra- 
tica. Esso dovrebbe essere in 
grado di adottare decisioni @ 
maggioranza di due terzi, ed 
avrebbe il compito di formulare 
proposte relativamente ai se- 
guenti quattro argomenti: a) 
coordinare ed estendere î con- 
tatti a livello tecnico fra le due 
parti della Germania; b) assi 
curare il libero movimento di 
persone, idee e pubblicazioni 
fra le due parti della Germa- 
nia; c) assicurare e garantire 
il risvetto dei diritti umani in 
ertrambe le parti della Ger- 
mania; d) programmare una 
legge elettorale per lo svolgi 
mento di elezioni generali, libe- 
re e segrete mediante un si 
stema di supervisione indipen- 
dente. Per quanto concerne il 
progetto di legge elettorale, es- 
so dovrebbe essere sottoposto a 
plebiscito in tutta la Germania. 
Nel caso di mancanza di un 
accordo al riguardo, entro un 
anno, i progetti di legge eletto- 
rale presentati dovrebbero esse- 
re sottoposti a plebiscito in tut- 
to il territorio tedesco: entre- 
rebbe in vigore, con validità în 
tutta la Germania, quello che 
avesse ottenuto la maggioran- 
za dei voti. Nel contempo, le 
quattro potenze adotterebbero 
misure per la supervisione del- 
le elezioni. 

Quanto alla sicurezza, nella 
seconda fase è previsto anzitut- 
to l’inizio della pratica di scam- 
bi di informazioni militari, di 
cui al punto ‘precedente. Nel 
quadro di una riduzione collei- 


tiva delle rispettive forze, gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovieti- 
ca non dovrebbero disporre di 
unità superiori ad una cifra in- 
dicata provvisoriamente in due 
milioni e cinquecentomila uo- 
mini per ciascuna delle due 
parti. Durante questo periodo, 
tali Stati dovrebbero porre in 
depositi all’interno dei rispet 
tivi paesi, da ispezionarsi inter- 
nazionalmente, specifici quan- 
titativi di armi di tipo da sta- 
bilirsi e da concordarsi. Intese 
particolari dovrebbero garanti- 
re il controllo dell’attuazione di 
ciò. Altri Stati, con particolari 
posizioni, dovrebbero accettare. 
limitazioni e controlli degli ar- 
mamenti, nelle forme da con- 
cordarsi, Un sistema di con- 
trollo e di ispezioni dovrebbe 
garantire l'esecuzione di tali 
accordi, 

Sempre nella seconda fase, è 
prevista l'adozione di misure 
per ispezioni e osservazioni 
contro attacchi di sorpresa, an- 
che mediante l'installazione în 
tutte le parti del mondo di ade- 
guati sistemi di controllo a di- 
stanza (tipo radar, ad esem- 
pio). Il sistema di ispezione do- 
vrebbe tener conto anche della 
possibilità di rispondere alle 
esigenze di quanto previsto nel- 
la terza fase del piano. La 
seconda fase del piano sì con- 
clude con il rilievo che poichè 
fin dal 1954 la Repubblica fe- 
derale di Bonn ha rinunciato 
alla produzione dì armi chimi- 
che, biologiche e nucleari, 0c- 
correrebbe ottenere lo stesso 
impegno dalle autorità della 
Germania Est. 

3) Prevede l’attuazione della 
riunificazione tedesca e l’ulte- 
riore sviluppo del sistema del- 
la sicurezza, Circa il primo ar- 
gomento, si considera che non 
oltre due anni e mezzo dopo la 
firma dell'accordo si dovran- 
no tenere in enirambe le par- 
tì della Germania elezioni per 
una assemblea pantedesca. Le 
elezioni saranno supervisiona- 
te' da una speciale commissio- 
ne, composta 0 di personale 
del’ONU e di personale delle 
due parti della Germania, 0 
di rappresentanti delle quut- 
îro potenze e di rappresentanti 
delle due parti della Germania. 
L'assemblea pantedesca avrà il 
compito di redigere la Costitu- 
zione per la Germania ed eser- 
citare tutti i poteri necessari 
per istituire e garantire un si 
stema libero, democratico e fe- 
derativo, Appena costituito un 
Governo sulla base della nuo- 
va Costituzione, esso dovrà so- 
stituire quelli esistenti nelle 
due partì della Germania ed 
avrà completa libertà di deci- 
sione negli affari interni ed 
esterni, nonchè la responsabi- 
lità di negoriare un trattato 
di pace, appena possibile. In 
attesa della firma del trattato 
dì pace, le quattro potenze 
manterrebbero soltanto quei lo- 
ro diritti e responsabilità che 
si riferiscono @ Berlino ed al 
la Germania nel suo insieme, 
incluse la riunificazione e la 
definizione della pace, incluso 
il diritto di mantenere Forze 
armate în Germania e la pro- 
tezione della loro sicurezza, 

Circa l'argomento della sicu- 
rezza, la terza fase del «piano 
di pace» prevede che, dopo la 
costituzione di un Governo pan- 
tedesco, le quattro potenze ed 
altri. paesi. direttamente inte- 
ressati dovrebbero accordorsi 
sulla definizione di una zona 
nella quale si porrebbero pre- 
cisì limiti, da concordarsi, alla 
consistenza delle forze indige- 
ne e non indigene. Dopo la con- 
elusione del trattato di pace, 
nessuno degli. Stati membri 
dell'accordo dovrebbe mantene: 
re proprie forze in alcuno dei 
paesi di tale zona senza il con- 
senso degli interessati: a ri 
chiesta di questi, le forze do- 
vrebbero essere ritirate, per 
non tornarvi senza l'esplicita 
autorizzazione del Governo di 
tale paese. Qualora un Gover- 
no pantedesco aderisse ad un 
patto di sicurezza, dovrebbero 


essere adottate particolari mi- 
sure relative alla. disposizione 
delle forze ‘e delle installazio- 
ni militari nella zona compre- 
sa fra una Germania riunifi- 
cata ed i paesi membri di un 
altro patto di sicurezza. Le 
quattro potenze dovrebbero es- 
sere disposte ad unirsi ad al. 
tri paesi in accordi di sicurez- 
za europei, în addizionali im- 
pegni reciproci, riguardanti 
specialmente l'obbligo di reagi- 
re all'aggressione. Le quattro 
potenze dovrebbero. infine es- 
sere disposte ad unirsi con al- 
tri paesi partecîpanti agli ac- 
cordîì europei di sicurezza per 
garantire che essi non aumen- 
terebbero le proprie forze ol- 
tre la ex linea di demarcazio- 
ne fra le due parti della Ger- 
mania, 

Qualora fossero attwate tut- 
te le disposizioni previste nella 
seconda fase, relutive cioè ai 
controlli ed alle ispezioni, le 
quattro potenze dovrebbero ul 
teriormente limitare le proprie 


zioni negli armamenti ai mas- 
simi livelli prefissati, ad esem- 
pio a due milioni e centomila 
womini ciascuno per l’URSS e 
gli Stati Uniti. Altri paesi do- 
vrebbero ridurre proporzional- 
mente alle proprie capacità le 
forze armate e gli armamenti. 
In. successivi momenti, si po- 
trebbero realizzare ulteriori li- 
mitazioni fino a raggiungere, 
ad esempio, le cifre massime 
di un milione e settecentomi- 
la uomini per le Forze arma- 
te rispettivamente dell'URSS e 
degli Stati Uniti. Le misure 
dianzi indicate dovrebbero es- 
sere armonizzate quindi in pia- 
ni generali di disarmo, Tutte 
le misure di sicurezza previste 
nel «piano progressivo» reste- 
rebbero in forza fino a quando 
fosse dimostrato funzionale ed 
effettivo il sistema di control- 
lo, e fino a quando esse sa- 
ranno interamente attuate ed 
osservate. 

4) Poichè una definizione del- 


forze con corrispondenti : 
I 


nsitoria per Berlino «città unificata» 
Primo intervento di Grewe e Bolz 


la pace con la Germania può 
essere conclusa solo con un Go- 
verno che rappresenti tutti i 
tedeschi, il trattato dovrebbe 
essere negoziato în tale fase, 
e dovrebbe poter essere firma- 
to da tutti gli Stati membri 
delle Nazioni Unite che parte- 
ciparono alla. guerra con la 
Germania, Il .rattato di pace 
dovrebbe entrare in vigore su- 
bito dopo il deposito delle ra- 
tifiche da parte delle quatiro 
potenze. 

Questo piano è stato presen- 
tato da Christian Herter, Se- 
gretario di Stato americano, 
nella fase iniziale della odier- 
na seduta della conferenza dei 
Ministri degli Esteri, apertasi 
alle 15,35 e conclusasi alle 17.45. 
Herter ha fatto precedere la 
lettura del «piano della pace» 
da una lunga dichiarazione, per 
spiegarne i motivi e le finalità. 


Couve de Murville e Lloyd 
hanno dichiarato di concorda- 
re perfettamente con il Segre- 
tario di Stato sui criteri che 


hanno presieduto all’elabora- 
zione del piano stesso. 

Si attendeva una prima rea- 
zione di Gromino, ma il Mini 
stro degli Esteri sovietico ha 
taciuto, e più tardi, il portavo- 
ce del Governo di Mosca, 
Kharlamov. si è astenuto an- 
ch'egli dall’esprimere precise 
indicazioni. E° apparso peral- 
tro, dalle risposte che lo stesso 
portavoce ha dato ai giornali 
sti, che la posizione sovietica 
possa esprimersi in un Tripu 
dio di principio, fondato sul 
convincimento, già manifesta» 
to da Gromiko nel suo discor- 
so di ieri; che convenga affron- 
tare i problemi singolarmente, 
in luogo della proposta di esa- 
me complessivo, formulata da- 
gli occidentali, e ribadita an- 
che oggi dai portavoce delle tre 
delegazioni, secondo cui «il pia- 
no è unico, e deve essere ne- 
goziato nel suo complesso», Il 
portavoce sovietico ha poi in- 
dicato un certo atteggiamento 
prudenziale, affermando che il 


Roma, 14 

Herter, Selwyn Lloyd e Cou- 
ve de Murville verranno a Ro- 
ma. La conferma è venuta og- 
gi da Ginevra dagli ambienti 
vicini alle delegazioni occiden- 
tali ed è stata comunicata a 
Palazzo Chigi nella mattinata 
dal nostro osservatore a Gine- 
vra, Ambasciatore Straneo, Pel- 
la ha poi precisato al Consiglio 
dei Ministri che Herter sarà a 
Roma dopodomani, sabato; ar- 
riverà nella mattinata e ripar- 
tirà in serata. Avrebbe voluto 
trattenersi di più, ma pare che 
i lavori della conferenza gine 
vrina tengano impegnato Her- 
ter più del previsto. Va anche 
aggiunto che Herter potrebbe 
essere costretto a rinviare al 
l’ultimo momento la sua visita, 

Da parte americana si sotto- 
linea che la visita a Roma in- 
tende essere una continuazio- 
ne non soltanto dell’incontro 
Herter-Pella di domenica scor- 
sa, ma anche dei contatti che 
il nuovo Segretario di Stato ha 
già stabilito nei suoi recenti 
viaggi a Parigi ed a Bonn; si 
rileva anche che Herter ha già 
avuto contatti personali con 
Macmillan a ‘Washington, in 
occasione dei recenti incontri 
anglo-americani. Herter  inten- 
de esaminare con gli on. Segni 
e Pella i problemi emersi in 
questi primi giorni di riunioni 
della conferenza dei quattro 
Ministri degli Esteri a Gine- 
vra, e questa visita vale a sot- 
tolineare ancora una volta lo 
impegno di consultazione e di 
informazione. che. ha caratte 
rizzato, in un vasto quadro, i 
rapporti fra ì due Paesi. 

Sotto tale aspetto, anche la 
questione della eventuale am- 
missione dell’Italia alla confe- 
renza di Ginevra assume parti. 
colare significato, Herter ha sot- 
tolineato, nel suo intervento di 
martedì, le «alte qualificazio- 
ni» dell’Italia va. partecipare al- 
l’incontro; ‘e ‘con ’eguale spirito 
si sono espressi! Selwyn. Lloyd 
e Couve de ‘Murville. Mal’am, 
missione dell’Italia. alla confe- 
renza implicherebbe una revi. 
sione sostanziale dell’atteggia- 


mento degli occidentali, non in 


(Telefoto al Piccolo») 


Città del Vaticano: il Pontefice Giovanni XXIII a colloquio col Presidente indonesiano Sukarno 


una pregiudiziale preclusiva 
‘bensì nel desiderio, di mante- 
nere inalterata la formula qua- 
dripartita per il fatto che essa 
garantisce, politicamente e: giu- 
tidicamente, la continuità del. 
l'impegno e della responsabili 
tà delle quattro potenze alla 
soluzione dei problemi della 
Germania, 

Quindi anche la voce, circo 
lata questa sera in alcuni am- 
bienti della «Maison de la Pres- 
se» di Ginevra, di un possibile 
accordo di compromesso in ba- 
se al quale l'URSS accettereb- 
be l'ammissione dell’Italia e gli 
occidentali consentirebbero al. 
la partecipazione della Polonia 
con esclusione della Cecoslo- 
vacchia, non soltanto non tro- 
va conferma in ambienti bene 
informati, ma è definita ‘asso- 
lutamente inconsistente, Il pro- 
blema di nuove ammissioni, si 
rileva, non potrebbe essere ri- 
solto in un «gioco di compro- 
messi», ma sarebbe la conse 
guenza di una situazione com- 
pletamente mutata. D'altra par- 
te, si fa notare che questa im- 
postazione per quel che con- 
cerne i problemi specifici della 
Germania, è completamente 
condivisa dal Governo italiano. 

Oltre al Segretario di Stato 
americano, verranno a Roma, 
come abbiamo detto, durante 
le soste dei lavori ginevrini, i 
Ministri degli Esteri inglese e 
francese, Da parte italiana si è 
infatti ribadita la necessità di 
frequenti consultazioni per il 
dialogo Est-Ovest, Il nostro Go- 
verno, pur essendo pienamente 
d'accordo sulle direttive che 
guidano le delegazioni occiden- 
tali nelle trattative ginevrine, 
desidera che tale accordo sia 
spesso riveduto alla luce degli 
sviluppi delle conversazioni in 
corso, 

Riassumendo, oggi Pella ha 
reso noto che Herter si incon- 
trerà con lui, con Segni e con 
Gronchi. Inoltre ha ribadito la 
necessità che a Ginevra non vi 
siano decisioni importanti sen- 
za la nostra partecipazione. 
Meno insistente invece il Go- 
verno è sulla questione della 
nostra presenza o meno alla 
conferenza, pur mantenendo, 
naturalmente, tale richiesta 
qualora dovesse aversi l'allarga- 
mento della conferenza, 

Nella sua relazione durata 
quasi un'ora, Pella ha sottoli 
neato, inoltre, al Consiglio che 
gli alleati sono d'accordo nel 
mantenere un atteggiamento di 
grande fermezza Sui principi, 
‘ma con intenzioni costruttive. 
Concludendo sui risultati dei 
suoi incontri di domenica scor- 
sa a Ginevra con i tre Ministri 
alleati, Pella ha riferito che gli 
‘alleati sono decisi a mantenere 
un atteggiamento univoco su 
tutte le questioni in discus 
‘sione. Non saranno prese deci 
sioni di vitale importanza sen- 
za che prima siano consultati 
tutti i paesi della NATO non 
presenti a Ginevra. Tra gli al- 
leati esiste una effettiva unità 
di intenti e di opinioni. Il pia- 
no globale presentato oggi da 
Herter a Ginevra è quello con- 
cordato dal Consiglio della 
NATO ed al quale l'Italia ha 
‘dato il suo positivo contributo. 

Sulla relazione dell'on. Pella 
si è aperta la discussione, nella 
quale hanno preso tra gli altri 
la parola i Ministri Angelini, 
Del Bo, Bo, Taviani e Andreot- 
ti. 1 Ministri hanno chiesto al 
cuni chiarimenti e precisazioni, 
Infine il Consiglio — come an- 
nuncia il comunicato ufficiale 
— ha espresso il suo pieno con- 


ah 
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L'INTERESSE DELL'ITALIA ALLO SVOLGIMENTO DEI LAVORI GINEVRINI 


Annunciata la visita a Roma 
di Selwyn Lloyd e Couve de Murville 


E' stata anche confermata per sabato la venuta del Segretario americano 
Unanime consenso del Consiglio dei Ministri all’azione svolta dall'on. Pella 


senso all’azione svolta dal Mi 
nistro degli Esteri, 

Prendendo parte poco prima 
alla riunione della commissio- 
ne esteri della Camera, l'on. 
Pella si era riservato di forni 
re un ampio ragguaglio sulla si 
tuazione politica internaziona- 
le in sede di discusione del bi- 
lancio in Assemblea, precisan- 
do che comunque «anche nella 
presente fase il Governo è ri- 
masto fedele alle linee di poli. 
tica estera enunciate nel recen- 
te dibattito in commissione e 
al Senato». 

int Sn EA 


MOLOTOV NON VOLLE 
il posto all’Aja 


Londra, 14 
Molotov, l'ex Ministro degli 
Esteri sovietico, che fu allon- 


tanato dal potere nel 1957, 
avrebbe confermato che all’ini- 


zio di quest'anno gli veniva pro- 
posto di assumere la carica di 
Ambasciatore nella capitale o- 
landese, L’Ambasciatore Mala- 
lasekera, Ambasciatore di Cey- 
lon a Mosca, ha incontrato Mo- 
lotov al principio di questo me- 
se a Ulanbator, in Mongolia, 
dove Molotov è attualmente 
Ambasciatore. L'ex Ministro de- 
gli Esteri gli ha dichiarato di 
trovarsi benissimo nella sua at- 
tuale posizione e di non aver 
alcun rimpianto del suo passa- 
to. Ha comunque precisato che 
non ha la minima intenzione di 
scrivere le sue memorie perchè 
"una delle particolarità del suo 
carattere è «la pigrizia». Secon- 
do l’Ambasciatore ceylonese, 
Molotov avrebbe dichiarato di 
non aver accettato l’incarico, 
di Ambasciatore all’Aja perchè 
aveva avuto la sensazione di 
non essere veramente deside- 
rato. 


piano occidentale è stato reso 
noto soltanto oggi, e che esso 
richiede un adeguato studio. 
Ciò sembrerebbe indicare la 
possibilità che Gromiko non 
risponda già domani agli occi- 
dentali, ma attenda che la con- 
ferenza sia ripresa, dopo la so- 
spensione di fine settimana 
(sabato e domenica non si ter- 
fanno sedute): domani, egli 
potrebbe limitarsi alla presen- 
tazione del suo piano. 

La cronaca della. seduta 
odierna non avrebbe altra sto- 
ria, se essa non fosse stata ca- 
ratterizzata da un dibattito, 
breve ma vivace, a proposito 
dello status dei consiglieri te- 
deschi e delle autorità che rep 
presentano. Lothar Bolz, Mi- 
nistro degli Esteri della Repub- 
blica di Pankow, e l’Ambascia- 
tore Wilhelm Grewe, capo del- 
la delegazione dei consiglieri 
della ‘Repubblica federale di 
Bonn, hamno infatti preso la 
parola: il primo per manife- 
stare un sostanziale consenso 
con le tesi enunciate dai sovie- 
tici e per ribadire l'interesse 
ad una unificazione che elimir 
ni la tensione politica in Eu- 
ropa, il'secondo per aderire al 
«piano di pace), 

Terminati i due brevi discor- 
si — pronunciati în tedesco e 
successivamente tradotti dagli 
interpreti — il Segretario di 
Stato Herter ha preso la pa- 
rola per ribadire che «è con- 
vincimento del Governo ame- 
ricano che esiste un solo 
verno qualificato ad esprime- 
re le opinioni del popoio tede- 
sco: quello Federale, il cui po- 
tere è fondato sul risultato di 
libere elezioni». Herter ha poi 
detto: «Voglio chiarire che lo 
accordo degli Stati Uniti alla 
presenza in questa sala di con- 
siglieri della cosiddetta Repub- 
blica democratica tedesca ed a 
consentir loro di prendere la 
parola non implicano în alcun 
modo un riconostimento da 
parte degli Stati Uniti, del co- 
siddetto Governo della Repub- 
blica democratica tedesca. I 
rappresentanti della Germania 
Est, ha concluso Herter, sono 
qui soltanto in qualità di con- 
siglieri». 

A questo punto Gromiko ha 
ironicamente affermato che «è 
ormai ben noto a tutti che i 
rappresentanti tedeschi sono 
qui in qualità di consiglieri», 
ed ha soggiunto: «Piaccia 0 di- 
spiaccia agli Stati Uniti, la Re- 
pubblica democratica tedesca 
esiste, e posso soltanto espri- 
mere il mio rincrescimento che 
il Governo degli Stati Uniti 
non ne tenga conto». Couve de 
Murville e Lloyd hanno soli- 
darizzato con la tesi di Herter, 
e la questione non ha avuto 
seguito. 


Alfonso Sterpellone 


Vienna, 14 

Gravi incidenti sono scoppia 
ti in Croazia, con il sanguino- 
so bilancio di un morto e 30 
feriti. Circa tremila studenti 
jugoslavi: sono sfilati per le vie 
di Zagabria e davanti al mu- 
micipio ‘ del capoluogo della 
Croazia. protestando ad alta 
voce contro il trattamento che 
viene loro fatto alla mensa uf- 
ficiale studentesca dove il cibo 
fornito è scadente e insuffi- 
ciente. Negli ultimi tempi, la 
mensa, che era stata istituita 
qualche mese fa alla periferia 
di. Zagabria, è risultata sem- 
pre più sprovvista di pane, 
carne e grassi. 

Nella Franko Panzka Ulica, 
un gruppo di studenti sì è riu- 
nito martedì pomeriggio ed ha 
cominciato una marcia per le 
vie della città gridando «Viva 
Tito, viva Bakaric; abbiamo: 
fame e vogliamo pane» 

Il Presidente della: Repubbli- 
ca croata Bakaric si è rifiutato 
d: ricevere i manifestanti che 
avevano chiesto di vederlo per 
presentargli direttamente le lo- 
to rimostranze. Una delegazio- 
ne si è recata allora dal sin- 
daco, Harljevac, il quale ha 
ricevuto gli studenti ma non 
ha fornito nè promessa nè ga- 
ranzia alcuna riguardo la ces- 
sazione dell’attuale stato della 
mensa. Il sindaco ha detto fra 
l’altro agli studenti di tornare 
alle loro case, di non fare ma- 
nifestazioni inutili e di lascia- 
re All’autorità competente la 
soluzione di questi problemi. 
La sua risposta non ha soddi- 
sfatto gli studenti che, usciti 
dal municipio, hanno conti 
nuato a protestare ad alta 
voce affermando di non volere 
abbandonare la piazza fino a 
quando non fosse giunta loro 
‘una promessa di miglioramen- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE {to della mensa, Un gruppo di 


poliziotti, che si trovava da- 
vanti al municipio, è venuto 
a diverbio con gli studenti ì 
quali, irritati, si sono scagliati 
contro le forze di sicurezza 
bastonando a sangue uno dei 
poliziotti che è rimasto ucciso 
sulla piazza, e, ferendone altri. 
Chiesti rinforzi, i poliziotti si 
sono scagliati a loro volta con- 
tro i manifestanti con altret 
tanta brutalità facendo uso di 
sfollagente, di bastoni e dei 
calci dei fucili. Ne è risultato 
uno scontro sanguinoso e yio- 
lento al termine del quale le 
camionette della milizia, inter- 
venute, hanno raccolto una 
trentina di feriti gravi. Nume- 
rosi arresti sono stati fatti tra 
le file studentesche. 

Se la milizia dovesse andare 
ora a fondo dellla faccenda, 
almeno tre quarti degli studen- 
ti del centro universitario di 
Zagabria dovrebbero essere ar- 
restati ed espulsi dalle Facoltà 

L'incidente è grave. E’ que- 
sta infatti la prima volta che 
studenti jugoslavi si abbando- 
nano a manifestazioni di piaz- 
za che il Governo comunista 
ha sempre proibito in modo as- 
soluto e che in Jugoslavia av- 
vennero l’ultima volta soltanto 
all’inizio della seconda guerra 
mondiale. 

Non va inoltre dimenticato 
che la manifestazione è avve- 
nuta esattamente nel giorno in 
cui la milizia di stato jugosla- 
va, la «Udba», celebrava il 
quindicesimo anniversario del 
la sua fondazione, Il malcon- 
tento studentesco per il tratta- 
mento della mensa è stato for- 
se il movente di questa mani- 
festazione ‘che però sottolinea 
una situazione generale di vivo 
malcontento nelle file studen- 
tesche in cui non mancano cer- 
to gli elementi dichiaratamente 


STUDENTI CONTRO POLIZIOTTI DAVANTI AL PALAZZO MUNICIPALE 


Un morto e trenta feriti 
nelle dimostrazioni a Zagabria 


L'origine della violenta zuffa - Numerosi arresti fra gli universitari 


anticomunisti (a Zagabria vi 
sono numerosi studenti prove- 
nienti dall’Istria, di madrelin- 
gua italiana) e che hanno 
espresso la loro grande e sen. 
tita simpatia per quanto due 
anni fa è avvenuto in Un- 
gheria. 

La «Borba» di Belgrado non 
ha pubblicato una sola riga su 
questo fatto nella sua edizione 
di oggi, e in genere si fa il 
possibile negli ambienti ufficia- 
li croati per evitare la diffu- 
sione di questa notizia che ri- 
sulta estremamente penosa per 
il Governo comunista di Bel- 
grado, 

Una situazione di viva insod- 
disfazione, di torbidi e di fer- 
menti viene segnalata oggi an- 
che in Cecoslovacchia dalla 
stessa stampa comunista e dal- 
la radio nazionale di Praga. 
Manifestazioni di proteste an- 
tigovernative si sarebbero svol- 
te ìn questi giorni in diversi 
punti della Slovacchia. Un tri- 
bunale ha condannato ieri ‘a 
Pardubitz, in Boemia, sei per- 
sone, fra. cui una donna, a 
pene varie che vanno da un 
minimo di due anni ad un mas 
simo di otto. Tutti i condan- 
nati sono accusati di avere or- 
ganizzato «movimenti insurre- 
zionali in Cecoslovacchia sul 
tipo di quello ungherese di due 
anni fa», Gli imputati avreb- 
bero già stabilito — secondo 
l'accusa — dei piani precisi, 
Nelle loro abitazioni sono sta- 
te trovate numerose armi e a 
loro disposizione sì trovava pet- 
fino un piccolo arsenale. Ol 
tre a ciò il tribunale sostiene 
che essi diffondevano continua 
mente notizie ricavate da fonte 
straniera e atte a creare in Ce- 
coslovacchia «un’atmosfera con- 
traria al regime comunista at- 


tuale». 
A. B. Alemanni 
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il PERIZIE 


Venerdì, 15 maggio 1959 


SORPRESA ALLE ELEZIONI PER IL COMITATO DIRETTIVO DEL P.S.I. A MONTECITORIO 


Nenni e i deputati autonomisti 
battuti dal gruppo filocomunista 


Aut-aut ai «muissini» per il problema sindacale --I rapporti dell’ Eni 
con <Il Giorno» sollevati al Consiglio dei Ministri - Una precisazione. sul PDI 


Roma, 14 

La riunione del Consiglio dei 
Ministri è stata piuttosto labo- 
riosa, oggi. Sul tappeto c'erano 
molti problemi oltre alla rela- 
zione dell'on. Pella, e questi 
problemi erano piuttosto scot- 
tanti. Uno riguardava l’ENI. Si 
dice, infatti, che l’on. Bo si s& 
rebbe lamentato per il fatto 
che le dichiarazioni fatte al Se- 
nato dal Ministro Ferrari Ag- 
gradi sulle gestioni statali e 
specialmente sull'Ente idrocar 
buri non erano state concorda 
te con il Consiglio dei Ministri. 
D'altra parte, da alcuni dei Mi- 
mistri presenti si sarebbe insi- 
stito perchè la questione delle 
attività marginali delle gestioni 
statali venga risolta al.più pre- 
sto, E” significativo, peraltro, 
quanto scrive oggi l'agenzia 
<Diesy ispirata dall'on, Pella. 

«Negli ambienti vicini al Mi- 
nistero delle Partecipazioni — 
dice l'agenzia — è diffusa la 
convinzione che il Governo in- 
sisterà per affrettare la norma: 
lizzazione della gestione ENI, 
per ciò che si riferisce all’eser- 
cizio di attività esorbitanti i 
compiti istituzionali. Il riferi- 
mento tocca in modo particola- 
re l’attività editoriale dell’ente, 
sulla quale Ie precisazioni del 
Ministro Ferrari Aggradi han- 
no dissipato le ombre preesi- 
stenti. Si ritiene appunto che 
in conseguenza del chiaro at- 
teggiamento assunto pubblica- 
mente dal titolare del Ministe- 
ro delle Partecipazioni, l’ENI 
cercherà di disfarsi nel più bre- 
ve tempo possibile  dell’onere 
editoriale in. parola. La situa 
zione non sollecita però sol. 
tanto provvedimenti capaci di 
eliminare l’onere presente. A 
ogni buon conto — conclude la 
«Dies». — dopo aver riconosciu- 
to che «Il Giorno» è finanziato 
con denaro pubblico, assicurare 
che tale finanziamento finirà, 
mon può appagare l’opinione 
pubblica. Bisogna aggiungere 
che le responsabilità saranno 
individuate e che chi ha ”sba! 
gliato” pagherà», 

C'è poi da riportare quanto 
scrive l'agenzia liberale «DIC»: 
«Qualunque richiesta di chia. 
rimenti circa i rapporti che in- 
tercorrono tra altri enti pub- 
blici o istituti di diritto pubbl 
co e altri giornali è da ritenersi 
legittima e opportuna. In se 
condo luogo non è per nulla 
accettabile dai liberali il princi 
‘pio che una stampa di ispira- 
zione «statalista» si rerida ne- 
cessaria ai fini di controbilan- 
ciare le eventuali polemiche an- 
tistatalistiche ‘promosse dalla 
stampa d'opinione», 

Prima ‘di chiudere su questo 
argomento, ricorderemo che pro- 
prio stamane «Il Giorno» ha 
precisato, tra l’altro, che quan- 
to «ai rapporti con la Sofid, è 
opportuno chiarire che essi ri- 
guardano soltanto la testata del 
«Giorno» e che costituiscono un 
fatto recentissimo: hanno avu- 
to inizio non più tardi del 6 
maggio scorso, ossia. il giorno 
stesso della, prima dichiarazio- 
ne di Ferrari Asggradi. Tali 
rapporti, non ancora perfezio- 
nati, rappresentano peraltro un 
fatto transitorio nella vita del 
gionale. <Il Giorno» non ha 
dunque alcun motivo per mu 
tare in nessun modo il proprio 
atteggiamento informativo è 
critico, indipendente da qual 
siasi Governo», 

Altre questioni sembra siano 
venute sul tappeto, come abbia 
mo detto, nella riunione corisi- 
liare. Tra l’altro, Tambroni 
avrebbe lamentato le voci circa 
il colloquio avutosi tra l'on, Se 
ni e i monarchici Lauro e Ca- 
fiero; secondo tali voci, il Pre- 
sidente del Consiglio avrebbe 
riconosciuto taluni meriti alla 
amministrazione Lauro a Nar 
poli. Si trattava di voci, come 
sì è detto; ma Tambroni si sa- 
rebbe ugualmente lamentato, 
ricevendo ‘assicurazione che le 
voci erano infondate. Comun. 
que, da ambienti vicini alla Pre- 
sidenza del Consiglio in serata 
si è avuta la seguente precisa- 
zione: «Dagli ambienti respon 
sabili della Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri abbiamo ap- 
preso che ieri nel suo incontro 
con i parlamentari del gruppo 
democratico italiano il Presi 
dente Segni, che aveva d'altra 
parte avuto il giorno avanti e 
la mattina contatti con i-più 
autorevoli parlamentari della 
Democrazia cristiana e degli al 
tri partiti democratici, non ha 
assunto altri impegni oltre quel: 
li già datì al Parlamento». 

Ma la giornata odierna ha vi- 
sto qualcosa di ben più grosso 
che riguard\ il PSI. Nelle ele- 
zioni per il Comitato direttivo 
del ‘gruppo socialista alla Ca- 
mera, infatti, i nenniani si so- 
no trovati in minoranza. Gli 
autonomisti sono stati battuti 
cioè, 

Nenni è stato eletto presiden- 
te; Pertini, della sinistra vice 
presidente; Ferri, autonomista, 
segretario; Bettoli, della sini. 
stra, segretario aggiunto, Del 
Comitato direttivo sono stati 
chiamati a fare parte sette au- 
tonomisti e cioè: Nenni, Lom- 
bardi, Ferri, Faralli, Concas, 
‘Benzi, Brodolini e otto dell’op- 
fposizione e cioè cinque della 
sinistra (Luzzatto, Ghislandi, 
Bettoli, Malagugini, Cacciato- 
re) e due bassiani (Amadei e 
Pigni) e Pertini di sinistra, ma 
indipendente. 

La direzione del PSI si è riu. 
nitata a sua volta per discute- 
re l'accordo per la confluenza 
del MUIS. Per quanto riguar 
da la questione sindacale, la 
direzione del PSI ha dato al 
l'intesa una interpretazione di- 
versa da quella del MUIS, cioè, 
secondo il PSI, i confluenti deb- 
bono essere liberi da impegni 
con _ sindacati diversi dalla 
CGIL. Gli iscritti all’UIL deb- 
bono regolarizzare la loro posi- 
zione entro tre mesi della do- 
manda di iscrizione al PSI. 
Alla scadenza, se gli interes. 
sati avranno rinunciato alla 
UIL, saranno accettati, altri 
menti no 

La direzione ha preso in esa- 
me anche la situazione del mo- 
vimento giovanile socialista. Il 
dibattito, svoltosi nel recente 
Consiglio nazionale giovanile, 
ha confermato l’esistenza di 


‘profonde divergenze su punti 
fondamentali come quelli rela- 
tivi alle funzioni e alla struttu- 
Ta del movimento, al suo ade- 
guamento alla politica genera» 
le del partito, alla sua colloca. 
zione internazionale, specie per 
quanto riguarda l'adesione alla 
federazione mondiale della gio. 
ventù democratica cioè comu- 
Nnista. La direzione ha preso in 
esame la rroposta della com- 
missione giovanile centrale di 
anticipare il convegno nazione- 
le al primo ottobre e la richie- 
sta dei movimenti giovanili di 
41 federazioni, tra le quali le 
maggiori del partito, che de- 
nuncia il disagio esistente nel 
movimento giovanile. La dire- 
zione, concordando nella esi. 
genza di anticipare il convegno, 
Si riserva di fissarne l’o.d.g., Je 
norme, la data e la sede, e di 
intesa con la commissione gio- 
vanile centrale, di procedere al 
la nomina della commissione 
dì controllo, che provvederà al- 
la. preparazione del convegno. 
Con questa decisione la direzio- 
ne del PSI, come d’accordo con 
il MUIS, ha gettato pratica- 
mente le premesse per l’uscita 
dei giovani socialisti dall’Inter- 
nazionale comunista, Però non 
ha mostrato di voler concedere 
nulla al MUIS nella questione 
sindacale, 


1 lavori al Viminale 


L’amnistia sarà estesa 
alle evasioni fiscali 


Roma, 14 

Il Consiglio dei Ministri, ol- 
tre ad occuparsi degli argomen- 
ti di cui si parla in altra parte 
del giornale, ha ascoltato l’illu- 
strazione di un disegno di leg- 
ge proposto dal Ministro delle 
Finanze on, Taviani e concer- 
nente il condono finanziario 
per le imposte indirette. Il di- 
segno di legge, che sarà discus- 
so e deliberato in un prossimo 
Consiglio dei Ministri, prevede 
efficacia per i fatti commessi 
fino al 31 dicembre 1958. In par- 
ticolare si apprende che attra- 
verso la proposta di legge in 
esame verranno condonate le 
pene pecuniarie conseguenti al- 
l’evasione delle imposte, pur- 
chè venga immediatamente na- 
gato l'importo delle imposte 
stesse. Il provvedimento, quin. 
di, ha due aspetti: uno di ca- 
rattere sociale in quanto soddi- 
sfa l'aspirazione di larghi strati 
della popolazione; l’altro, di ca- 
rattere economico, in quanto 
l’erario si assicura, attraverso 
il provvedimento, l’immediato 
introito di un gettito ‘d’imposte 
per un importo elevato. 

E’ stato poi approvato un di- 
segno di legge che migliora il 
trattamento di quiescenza a 
carico della Cassa per le pen- 
sioni ai dipendenti degli enti 
locali facenti parte degli isti 
tuti di previdenza presso il Mi- 
nistero del Tesoro; è previsto 
tra l'altro che la retribuzione 


da portare come base sarà quel- 
la del 1.0 gennaio 1958 anzichè 
quella del l.o gennaio 1954 co- 
me avviene ora. Sono pure au- 
mentate le rendite vitalizie co- 
stanti per i casi di cessazione 
i dopo il 1.0 gennaio 


Un alltro disegno di legge con- 
cernente l'attribuzione di posti 
di insegnante elementare ai 
vincitori del concorso magi- 
strale indetto in attuazione 
dell’ordinanza ministeriale del 
27 settembre 1958, n. 2580/69. 
Con il provvedimento si modi- 
fica la consistenza numerica 
dei posti conferiti al concorso 
in relazione ai posti che si ren- 
deranno vacanti nei ruoli degli 
insegnanti elementari all’inizio 
dell’anno scolastico. Si assegna- 
no inoltre alle concorrenti i po- 
sti di tipo maschile che ion 
dovessero essere ricoperti, 

Su proposta del Ministro dei 
Trasporti, sen. Angelini, è sta- 
to approvato un disegno di leg- 
ge concernente il trattamento 
giuridico ed economico degli 
assuntori della Azienda autono- 
ma delle FF, SS. Il provvedi. 
mento viene incontro alle ri- 
chieste avanzate dalla catego- 
ria per ottenere una disciplina 
giuridica ed economica; adesua- 
ta. alla reale natura delle pre- 
stazioni rese. 

Successivamente su proposta, 
dei Ministri per la Marina mer- 
cantile, sen. Jervolino, e per il 
Lavoro e Previdenza sociale, 
on. Zaccagnini, è stato appro- 
vato un disegno di legge con- 
cernente miglioramenti delle 
pensioni della Cassa nazionale 
per la previdenza marinara, Il 
‘provvedimento oltre ad elevare 
la base di retribuzione sulla 
quale vengono liquidate le pen- 
sioni ai marittimi, prevede ‘au 
menti notevoli del coefficiente 
di maggiorazione pet alcune ca- 
tegorie di pensioni precedente 
mente liquidate e del tratta- 
mento minimo di pensione. 

Il Consiglio ha autorizzato, 
inoltre, la spesa di cinque mi- 
liardi per la partecipazione del- 
lo Stato all'aumento del capita- 
le sociale della società naziona- 
le per azioni «Cogne». L’inter- 
vento dello Stato, che è pro- 
prietario . dell'intero. pacchetto 
azionario della società, è diret- 
to ad alleviare l’onere che la, 
società stessa. deve sostenere 
per l'ampliamento e l’ammoder- 
namento dei suoi impianti, i 
cui lavori, in buona parte già 
eseguiti, richiedono una spesa 
di circa 43 miliardi. 


Le: richieste elettorali 

dei cattolici In Sicilia 
Palermo, 14 

Le forze cattoliche riunite in 

assemblea a Palermo nei gior- 

ni scorsi, sotto la. presidenza 

del Cardinale Ruffini, presen- 


te il prof. Gedda, considerata 
l'estrema importanza delle 


prossime elezioni siciliane, e Je 
Tipercussioni di esse sul piano 
Teligioso, hanno rivolto il pen- 
siero devoto e riconoscente 
all’autorità ‘ecclesiastica | ed 
hanno deliberato di ispirare il 
loro voto a cinque fondamenta- 
li richieste: 1) anteporre ad 
ogni iniziativa particolare quel. 
le generali; 2) disciplinare lo 
sviluppo industriale della re- 
gione in modo da sarantire la 
responsabilità degli imprendi- 
torì sotto®il ‘controllo del Go- 
verno. 3) rispettare l'elettorato 
cattolico: in modo da non com- 
promettere sotto. l'aspetto cri. 
stiano, nè direttamente, ne in. 
direttamente la cosa pubblica 
con: uomini e dottrine. che. in 
qualche modo cadono sotto la 
condanna della Chiesa, o. non 
siano in piena armonia con la 
sua dottrina sociale; 4) disci. 
plinare. il mercato di importa- 
zione e di esportazione per di- 
minuire il costo della vita; 5) 
dare incremento alla Scuola ed 
all'istruzione professionale». 


IL PICCOLO 


Torino: è giunio dall'Unione Sovietica allo scopo di tenere un 
ciclo di lezioni universitarie sul diritto costituzionale sovie- 
tico, .il docente dell’Università di Mosca prof. Ketchekian 
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IL CREPUSCOLO DI «LASCIA O RADDOPPIA» 


Esibizioni canore 
al posto dei telequiz 


Soltanto un esordiente e mezzo nel corso della serata 
che ha avuto per protagonisti Claudio Villa e Betty Curtis 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Milano, 14 

Senza i cavoli non si può ap- 
prestare una zuppa di cavoli: 
è. proverbiale, E così l'odierna 
centottantesima — trasmissione 
di «Lascia o raddoppia» nor si 
è appalesata come un giuoco di 
quiz ma come un estemporaneo 
numero di varietà, nemmeno 
molto variato. Programma alle- 
gro. — aveva preannunciato 
Mike Bongiorno nell’esordio — 
e ricco di ospiti e di gettoni 
d'oro. La vivacità, gioiosa è 
sempre ben accolta perchè è 
tisaputo che la, maggior pazzia 
che possa commettere l’uomo è 
di lasciarsi uccidere dalla ma- 
linconia; per essere contagiosa 
però dev'essere schietta, invece 
tanto la concorrente Loredana 
Buzzi quanto la cantante ospi 
te Betty Curtis a turno si sono 
lasciate scappare certi sbadi- 
gliucci che non erano nemme- 
no repressi. Quanto ai gettoni 
d’oro non si è scialacquato dav- 
vero: nove in tutto, cui va ag- 
giunta tuttavia la spesa per un 


LE BREVI «VACANZE ROMANE) DEL PRESIDENTE DELL’INDONESIA 


Sukarno contrariato 
per il tono delle accoglienze? 


Queste sarebbero state ritenute inadeguate al suo rango - Disdetto per protesta 
il pranzo con Gronchi al Quirinale? . La solenne udienza concessa. dal Pontefice 


NOSTRO SERVIZIO PART"COLARE 
Roma, 14 


Le brevi «vacanze romane» 
del Presidente indonesiano Su- 
karno stanno per concludersi 
in tono minore, così come so- 
no cominciate. Ciò nonostante, 
esse sono state piuttosto movi- 
mentate ed avrebbero dato luo- 
go perfino ad um incidente di- 
plomatico, stando almeno alle 
voci che corrono negli ambien- 
ti politici della capitale. Ma 
andiamo per ordine e riferia- 
mo cronologicamente quel che 
è avvenuto dalla sera dell’ar- 
rivo fino ad oggi, vigilia della 
partenza di Sukarno dall'Italia. 

L’aereo che trasportava il 
Presidente - indonesiano ed il 
suo Ministro degli Esteri giun- 
se a Ciampino in perfetto ora: 
rio: direttamente da un aero- 
porto della Crimea (‘per diver- 
si giorni Sukarno ed il suo 
seguito furono ospiti dei diri- 
genti del Cremlino ‘in una lo- 
calità turistica), accolti sulla 
| pista dal Sottosegretario alla 
Presidenza: Russo, in rappre- 
sentanza del Governo e dallo 
Ambasciatore Fracassi, capo 
del cerimoniale della Presiden- 
za-della Repubblica, Brevi ed 
asciutte furono le presentazio- 


DALLA MEZZANOTTE IN VIGORE L'ANNUNCIATO RIBASSO 


I prezzi della benzina 
a 125 e a 185 lire al litro 


Quali fattori hanno concorso alla riduzione - Sarebbero in vista 
ulteriori miglioramenti - Previsto un oumento dei consumi 


Roma, 14 

Dalla mezzanotte di oggi il 
‘prezzo della. benzina verrà ri- 
dotto da 128 a 125 lire al litro 
per il carburante normale e da 
138 a 135 lire per quello «su- 
ber». Le società. che producono 
e distribuiscono in tutta Italia 
la benzina hanno già provve 
duto, in questi giorni, a comu- 
nicare la variazione ai gestori 
dei distributori. 

La riduzione del prezzo della 
benzina fu decisa il mese scor- 
so dal Comitato interministe- 
riale dei prezzi, presieduto dal 
Ministro della Industria Colom- 
bo. La quéstione era già stata 
precedentemente discussa nel 
corso di alcune riunioni ed era 
stato rilevato come, rispetto al 
1956, fossero intervenuti molte- 
plici e non trascurabili fattori 
di riduzione nel costo di pro- 
duzione del carburante, Primo 
tra questi, il ribasso del prezzo 
all'origine (quotazione «FOB») 
del grezzo in ragione di circa 
tre dollari alla tonnellata (1867 
lire). Si erano verificati, poi, il 
ribasso dei noli marittimi in 
ragione di 300 lire alla tonnel- 
lata e il miglioramento nel 
cambio della lira con il dollaro 
(da 626,87 a 622,46 lire); questo 
ultimo fattore, per un paese im- 
portatore di grezzo com'è l’Ita- 
lia, si traduce in minore spesa 
per le raffinerie nazionali che 
si approvvigionano di materia 
prima, all’estero, 

Queste variazioni nel costo 
complessivo di produzione ave 
vano già avuto le loro ripercus- 
sioni nelle quotazioni d’espor- 
tazione che avevano beneficia. 
to, in questi ultimi tempi, di 
apprezzabili riduzioni di prez- 
zo. Il consumo interno, invece, 
non ne aveva tratto alcun van- 
taggio. Il calco!o preciso delle 
economie intervenute nella pro- 
duzione della benzina, sino a 
tutto il mese di marzo 1959, 
avrebbe comportato un ribasso 
del prezzo al pubblico di lire 
2,36 al litro, ma il Comitato in- 
terministeriale dei prezzi, an: 
che in vista delle favorevoli 
‘prospettive che si delineano per 
l'avvenire, ha deciso. di arro 
tondare la riduzione a 3' lire, 
fissando come data di decor- 
tenza della nuova quotazione il 
15 maggio, 

Ne consegue che la riduzio- 
ne, oltre ad avvantaggiare gli 


‘utenti, potrà contribuire ad au- 
mentare i consumi e, quindi, a 
incrementare il gettito delle 
imposte, Secondo le categorie 
industriali, le esperienze fatte 
dal 1956 ad oggi con. l’applica- 
zione della sovratassa all’epoca 
della crisi di Suez e successiva- 
mente con la sua soppressione, 
avrebbero dimostrato, infatti, 
che il consumo di carburante è 
estremamente elastico e reagi- 
sce con grande sensibilità e 
prontezza alle variazioni di 
prezzo. 

Secondo una indagine con- 
dotta dall’Automobile Club e 
dall’Anfiaa il consumo annuo 
della benzina in Italia, al mo- 
mento in cui fu applicato lo 
aumento di prezzo, era di un 
miliardo e 540 milioni di li- 
tri, pari ad una percorrenza, 
media di 18 mila chilometri per 
ciascuna delle autovetture in 
circolazione (1.050.908). Con la 


applicazione della sopratassa la 
percorrenza delle automobili si 
contrasse a 15 mila chilometri 
annui. Il consumo. globale di 
benzina crebbe ugualmente da 
u miliardo e 540 milioni di li- 
tri ad un. miliardo e 810 milio- 
ni di litri, ma. ciò fu dovuto al 
fatto che fra-i due anni cui si 
riferisce la rilevazione, furono 
immatricolate circa 186 mila 
nuove autovetture, sicchè il nu- 
mero totale delle automobili in 
circolazione crebbe a 1.237.622. 
Se la, percorrenza unitaria fos- 
se rimasta a 18 mila chilome- 
tri l’anno, il consumo della 
benzina sarebbe stato di due 
miliardi e 172 milioni di litri. 
Viceversa — si rileva dall’inda- 
gine — gli utenti reagirono dra- 
sticamente all'aumento di prez- 
zo di carburante: questo crebbe 
di circa.l’11 per to e la cir- 
colazione automobilistica dimi- 
nuì del 20 per cento. 


ni ed i convenevoli: Sukarno 
appariva aggrondato come il 
cielo di Roma che, a differen- 
za forse di quello della Crimea, 
minacciava ‘pioggia, 

Pochi, în quei brevi momen- 
ti, afferrarono il senso di 
quel malumore presidenziale; e 
soltanto il giorno dopo, vale 
a dire mercoledì scorso, pote- 
tono rendersi conto di quel che 
era accaduto. Pioveva a dirot- 
to, su Roma, quando a mezzo- 
giorno in punto alla porta se- 
condaria del Quirinale che dà 
sulla cosiddetta «manica lun- 
ga» sì è accostato un corteo 
di auto scortate da agenti mo- 
tociclisti della Stradale: îe tre 
macchine nere entrarono mel 
cortile del Quirinale e da una 
di esse scese il rappresentante 
diplomatico d’Indonesia che si 
recava & disdire la colazione 
offerta *n forma privata dal 
Presidettte Gronchi al suo col 
lega indonesiano. Motivo uff- 
ciale: un lieve malore che ave- 
va colpito Sukarno; motivo 
non diplomatico: il Presidente 
indonesiano sarebbe rimasto 
contrariato per le accoglienze 
in tono minore tributate al suo 
arrivo in Italia. Per Sukarno; 
dunque, le autorità convenute 
a Ciampino per salutarlo a no- 
me del popolo italiano sareb- 
bero state inadeguate al suo 
tango (e non sappiamo se ci 
siano altri motivi ben più im- 
portanti che giustifichino que- 
sto atteggiamento, soprattutto 
se si pone mente alle recenti 
Vicende della guerriglia în In- 
donesia, con tutti gli strasci- 
chi politici e diplomatici del 
caso); evidentemente, il con- 
fronto fra le accoglienze so- 
vietiche e quelle italiane po- 
trebbe averlo indotto a reagire 
negativamente dando luogo ad 
un caso diplomatico in sordina, 

Né sì può escludere questa — 
che del resto è sempre un’ipo- 
tesi — ragione della motivazio- 
ne del rifiuto di partecipare al 
pranzo intimo annunciato an- 
cora prima del suo arrivo in 
forma ufficiale, fra Gronchi e 
lui, con una semplice indisposi 
zione, tanto più se sì conside- 
ra che quella mattina centinaia 
di «flash» lo avevano colto sot- 
to l'ombrello grondante mentre 
nelle vie del centro faceva ac- 
qsti nei negori caratteristici 
come un qualsiasi turista. Inci- 
dente diplomatico, dunque, jra 
Italia e Indonesia, ma contenu- 
to nei limiti della correttezza; 
«vacanze romane) piovose ed 
agitate che tuttavia non han- 
no impedito che oggi il musul- 
mano Ahved Sukarno varcasse 
i confini vaticani per far visi 
ta al Pontefice in forma uff 
Ciale. v 

Rilevato presso la Legazione 
Ci Indonesia accreditata pres 
so la Santa Sede dal Principe 
Massimo e da un gruppo di ca- 
merieri segreti di spada e cap- 
pa in uniforme, Sukarno. ha 
preso posto in una delle quat- 


CONCLUSO IL PROCESSO CONTRO L'EX BANCHIERE  |:î%,( 


De Cavi condannato 
a%anni di reclusione 


Genova, 14 

Il marchese Giannetto de Ca. 
vi è stato condannato dalla pri- 
ma sezione del Tribunale pe- 
nale di Genova — che è rima 
sta in camera di consiglio sei 
ore e un quarto — a comples- 
sivi 9 anni e 6 mesì di reclu- 
sione, 90.000 lire di multa e 
80.000 lire. di ammenda. 

L'ex banchiere è stato rico- 
nosciuto colpevole di .banca- 
rotta fraudolenta, continuata 
ed aggravata, per aver distratto 
63 milioni in danno del Banco 
de Cavi e circa 100 milioni in 
danno della società «Cimes». Di 
bancarotta semplice. per aver 
consumato notevole parte del 
patrimonio della società «Ci- 
mes» e per la distruzione dello 
stabilimento zincatura di. pro- 
prietà della stessa società. 

De Cavi è stato inoltre rico 


nosciuto colpevole di appro- 
priazione indebita in danno di 
dieci clienti del banco; di truf- 
fa continuata ed aggravata in 
danno di altre quattro persone, 
in concorrenza con Enrico Ga- 
toi, e di 82 persone, in conecor- 
renza con Attilio Gatti. 

Gli ex dipendenti del Banco, 
Enrico ed Attilio Gatti, sono 
stati condannati a 10 mesi e 
200.000 lire di multa, per con- 
corso in truffa col de Cavi. La 
pena è stata sospesa per cin- 
que anni. Hermann Isemburg, 
imputato di bancarotta sempli- 
ce ed appropriazione indebita, 
è stato assolto. Pure assolti ma 
per insufficienza di prove, dal 
Teato. di favoreggiamento, sono 
stati i padri agostiniani Fran- 


do, i coniugi Leandro Pedroli e 


Lavinia Solinas. Sono stati in-lt 


cesco Cugge e. Ferdinando. Od- 


fine assolti dall’imputazione: di 
truffa in danno dell’ex banchie- 
re, perchè il fatto non costitui- 
sce reato, | 2 
L’imputato. ha ascoltato la 
sentenza con la massima cal- 
ma. Durante l'attesa aveva con- 
versato con gli avvocati e'i gior- 
nalisti, dicendo d’atter-dersi una 
pena di circa 10 anni. Si è al 


lontanato per qualche. minuto ( 


— sempre accompagnato dai 


carabinieri — per abbracciare |( 


i due figli. 

Finita la lettura della senten- 
za, il marchese de Cavi è ri 
masto in aula a commentare 
la sentenza con i suoi avvoca- 
ti. Quindi ha disceso le’ scale 
di Palazzo Duca.e, senza sot- 
trarsi ai flashes dei fotografi. 
La Difesa, a quanto si appren- 
de, si appellerà contro la sen. 
enza, 


tordici automobili del corteo ed 
è giunto in Vaticano alle 10,30. 
Giù al confine, che sorge al li- 
mite del colonnato berniniano, 
picchetti della Guardia svizze- 
ra, di quella palatina e della 
gendarmeria pontificia, il ‘Pre- 
sidente indonesiano è stato ac- 
colto dal suono dell'inno na- 
gionale del suo paese e dal sa- 
Iuto del Principe Pacelli, quin- 
di il corteo ha imboccato PAr- 
co delle campane e si è arresta- 
to nel cortile di San Damaso; 
si è ripetuta poi la consueta 
cerimonia delle visite ufficiali 
con le presentazioni delle per- 
sonclità vaticane al Presidente 
indonesiano (era în una im- 
peccabile divisa bianca di fla- 
nella creata ad hoc per il Ca- 
po dello Stato, col jez nero ed 
il bastone di comando sotto il 
braccio sinistro) e delle autori. 
tà indonesiane ai dirigenti del- 
la Santa Sede, Infine, si è for- 
mato il corteo che ha accompa- 
gnato gli ospiti fino all'appar- 
tainento apostolico. 

Sulla soglia ‘della sala del 
tronetto era il Papa, în rocchet- 
to e mozzetta rossa: Sukarno 
Si è închinato ed ha preso po- 
sto alla poltrona predisposta 


per lui. Il colloquio privato si 
è protratto per venticinque mi- 
nuti; quindi al Papa è stato 
presentato il Ministro degli 
IHsteri Subandrio e le altre per- 
sonalità indonesiane. Sukarno 
ha quindi offerto a Giovanni 
XXIII alcune caratteristiche 
stoffe, una quattrocentesca ‘în- 
segna di nobiltà, il «kriss», ed 
un servizio di posate d’argento; 
a sua volta il Papa ha donato 
a Sukarno un grande mosaico 
montato în argento. e raffigu- 
rante il Foro romano, oltre ad 
una medaglia d'oro del pontifi- 
cato. La udienza pontificia si è 
conclusa con un discorso di 
Giovanni XXIII cui ha risposto 
Sukarno invitando il Papa a vi 
sitare l'Indonesia. 

Ignoriamo fino a questo mo- 
mento se si avranno strascichi 
per quanto riguarda l'incidente 
diplomatico che abbiamo rife- 
rito, prima della partenza di Su- 
karno dall’Italia. Si ha però ra- 
gione di ritenere che conse- 
guenze di carattere politico, per 
quel che riguarda î buoni rap- 
porti fra Italia e Indonesia, non 
se ne avranno. E sarà un be 
ne per tutti. ; 


Emilio Cavaterra 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


180.a puntata 


1) Loredana Buzzi, Bolo 
gna, impiegata; tema «musi 
ca leggera»; vince L. 320.000. 


2) Augusto Parenti, Mila- 
no, pensionato; tema, <cicli- 
smo»; vince L. 40.000. 


mazzo di fiori. Il: resto. del 
menu è stato tenuto in: serbo 
per la cucina del.prossimo gio- 
vedì, 3 

Protagonisti della serata, più 
che i due esordienti — una gio- 
vane bolognese ex fruttivendo- 
la ed il milanese Augusto Pa. 
renti ex ‘aggiustatore meccani. 
co, chiamati a rispondere ri- 
spettivamente sulla’ musica; leg- 
gera e sul ciclismo — sono sta- 
ti la «Voce d’oro 1959» Claudio 
Villa e la virtuosa dello stile 
grida:c che tanto successo ot- 
tenne all'ultimo Sanremo. 

Disinvolti per mestiere i due 
artisti del bel canto hanno fat- 
to del loro meglio ‘nel porre in 
tisalto le doti interpretative e 
canore di cui sono fomiti ed 
hanno anche duettato piacevol- 
mente, mentre a.intervalli — e 
mezz'ora è durato il suo cruc- 
cio — la signorina Buzzi dove- 
za destreggiarsi, e l’ha fatto 
con una certa bravura, fra un 
buongiorno tristezza amica del 
la mia malinconia, una luna 
che appar nel buio. splendor e 
una marcia in fa maggior per 
la bella figlia dell'amor. E° sta- 
to garbatamente chiamato in 
causa anche un fotografo che 
aveva mormorato Un «esagera: 
to» all'indirizzo di Claudio Vil 
la; quest’ultimo poi ha promes- 
so per la prossima volta di mi. 
surarsi in bicicletta con un 
campione del pedale, sul palco- 
scenico. della. Fiera sopra. un 
apparecchio a rulli. 

Per il secondo esordiente, il 
sessantaquattrenne Augusto Pa- 
renti, che per qualche. settima 
na ci parlerà in dialetto mila- 
nese di ciclismo, ospite e perso 
naggio d'onore è stato l’orga- 
nizzatore dei Giri d’Italia Vin- 
cenzo Torriani, che ha esposto 
le novità escogitate per la for- 
mula . di. quest'anno: l'inseri. 
mento della salita del Monte 
Bianco e l'aumento delle tappe 
a cronometro, portate a quat- 
tro. Gli hanno fatto. cornice 
Anquetil e due suoi compagni 
di squadra; ed. il vecchio Pa- 
vesi, secondo arrivato hel se- 
condo. Giro d’Italia disputato 
nel 1910, ‘è stato ‘invitato a dir 
la sua, a fare qualche confron- 
to ea rievocare qualche aned- 
doto.-In sostanza pensa che le 
corse di una volta fossero un 
po' meno pericolose perchè si 
correva di lena meno indemo- 
niata date le strade cattive, 

Qualche inserto filmato, una 
divergenza di opinioni fra Pa- 
vesi e il' fotografo Bordin — 
anche lui ex campione ciclista 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Attraverso un intenso volume di. 
scambi, il mercato azionario si ri- 
porta su un piano di netta fer- 
mezza, registrando nel corso della, 


seduta sensibili plusvalenze, specie! 


sui valori a largo mercato, Al li- 
stino si nota qualche accenno mo- 
deratore, comunque numerose s0- 
no le voci che sì iscrivono al mas- 
simi della giornata, specie i tessili 
artificiali, le Generali, 1 mercurì- 
ferl, i chimici e le Pirelli. Ben te- 
nute Fiat. ed Edison. Dopoborsa 
attivo con denaro sulle Liquigas. 
Poco variati i valori di Stato. 
Titoli trattati: Valori di Stato 39 
milioni 200.000, Buoni del Tesoro 
107 milioni, Obbligazioni 652 milto- 
ni 100.000, Azioni 1 milione 334.125. 
Titoli di Stato: R. It. 5% 102 
(—), 3,50% 72,025 (—0,175); Red. 
3,50% 92.— (4-0,05), 5% 99,95 
(+-0,45); Ric. 3,50% 87,15 (- 
98,55 (+-0,10); Rif, fon. 5% 98 
(0,10); Trieste 5% 98 (—0,05), 
Buoni del Tesoro: ’60 5% 101,60 
(-+0,55), ’81 5% 101,40 (4-0,05), ’62 
5% +10 (0,35), '63 5% 101,30 
40,05), ‘64 5% 101,30 (-F0, 
i%o 101,45 (—), ’66 5% 


Za 


banca 46000 (-1-4400), Bastogi 2696 
(+54), Breda 3000 (4-95), Fineletr- 
trica. 1660 (--10), Finmare 588 
(+6), Finsider 852 (--13), Gim 
1585 ex (—), Invest. 4100 (+97), 
Centrale 14910 (430), Sviluppo 
2600 (-+-85), Sifir 2580 (4-65), Ge- 
nerali 57500 (---2500), Fond, Inc. 
14200 (42000), Assicuratrice 31970 
(--1570), Ras 25550 (+-1500). 
Trasporti: N, Milano 3780 (+80), 
Ausiliare 2390 (—35), Mittel 5000 
(4480), Veneta 1700 (—). w 
Tessili e. manifatturieri: Chatil- 
Cotoniere 510 


Ticino 64,50 (47,50), 
(+78), Cucirini 10900 (--90), Stam- 
pati 3490. ex (4-70), Cascami 10100 
(+250), Fisac 496 (—), Gavardo 
—), Lanerossi. 6205. 
"Tilane 8900 (100) Scotti 168 (—), 
Linificio 895 (—), Rossari 


(+-1350), Rotondi' 26450 (—550), 
Man. Tosì 4980 (—), Pacchetti 830 
(—), Viscosa 3465 ‘(-95), Berna- 

it. 72000 


paste 1100 (—), Un. 
inerari e metallurgici; Broggi- 


Metalli 5790 (--190), Amiata 8015 
(+265), Catini 2845 ; 


(+11), 


(-+152), ‘Edison 
sciana. 3260 (9! Caffaro. 309 
(«-16), Calabprie 1840 (+: 


Alimentari: Certosa 3000 (—), 
Distillati 4890 (+85), Erldania 5010. 
(+80), Es. Molini 2120 (—), Motta 
14490 (eat R. Zuccherl.525 (—). 

Chimi 


|5750, 


Gas 1750 (—), Erba 10990 (--790), 
Italgas 1930 (-+-45), Larderello 3000 
(—); Liquigas 756 (—7,50), Ossige- 
no 2220 (--115), Miralanza 13700 


(—300), Pibigas 255 (-+-16), Ru- 
mianca/ 2198 (4-68), Saffa 3975 
(+55), Solgas 1335. (-t-35). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 


4010 (--90), Beni Stab. 3890 (-+-90), 
Bon. Ferr. 860 (-|-60), Edificio 3755 
(+5), Imm. Roma. 749,50 (+850), 
2200. (—), Iniziativa. 2800 
» Milano C. 19100 (4600), 
Risanamento 8820 (-+270), Sylos 
4600 (--250). 

Diversi: Baroni 500 (—), Binda 
37000 (—), Burgo 17340 (685), Ce- 
mentir: 855 (--15), Cer. Pozzi 948 
(+38), Ginori 665 (-+25), Ciga 5865 
(-+115), Elettrocarb. 32000 (-4-500), 
Eternit 4960 (—90), Italcementi 
8050. (--850), Cond. Acque 1100 
125), Rinascente 310 (47,50), 
linoleum 2455 (—45), Pirelli S.p.a. 
4480 (-+-130), Pirelli :e O. 4290 
(-+140), Rejna 1080 (—50), Smeri- 
glio 434 (+16), Acqui 9000 (—), 
De Ferrari 1700 (4-40), 

Cambi esportazione: Doll, USA 
620,60, doll. canadese 643,70, fran» 
co svizzero libero 143,575, sterlina 
1747,45, franco franc, 126,60, mar- 
co Germania Occ. 148,40, franco 
belga 12,45, fiorino olandese 164,46, 
corona danese 90,11, corona svede- 
se 119,99, corona norvegese 87,2025, 
scellino austriaco 23,9875. 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 619,75, franco svizzero 143,46, 
Sterlina 1748,25, franco belga 12, 
franco franc. 125,90, marcò 148,32, 
scellino austriaco 24,01, peseta spa- 
gnola 11,05, escudo portogh, 21,84, 
doll. canadese 641, fiorino olandese 
164,600, corona danese 90,02, coro- 
na svedese 119,875, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro e. vecchio 5875- 
6025, sterlina oro c. nuovo 5600- 
marengo svizzero 4325-4475, 
oro 702-705, argento puro T19-19,40, 


TRIESTE 


Mercato azionario resistente con 
buone plusvalenze per quasi tutti 
i valori più in vista della quota 
e buoni scambi in denaro. Oscilla- 
zioni nei due sensi per gli statali. 

Titoli trattati: Generali 150 a 
56800-57500, Ras 100 a 24985, Snia 
Viscosa 1500 a 3450-3462, 500 Mon- 
tecatini a 2824 e. 100.000 Terni 
a 309,75. 

Bastogi 2705, Finmare 582, Fin- 
sider 855, Generali 57500, Assicu- 
ratrice 20000, Ras 24985, Istria- 
Trieste 490, Lussino 9400, Marti- 
nolich 6550, Tripcovich 29000, Snia 
Viscosa 3462, Montecatini. 2820, 
Cantieri. Adr. 190, Meridelettrica 
1880, Terni 340, Stet 3700, Ampe- 
lea 1450, Arrigoni 1800, Liquigas 
765, Beni Stabili 3900, Immobiliare 
17150, Pirelli it. 4500. 4 


[PaEvisioNi DEL TEMPO) 


Un afflusso di aria calda pro- 
veniente dai Balcani apporterà su 
tutte le règioni nuvolosità inter- 
mittente localmente anche inten- 
sa con piogge e temporali locali, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11, 28; Trento 10, 
24; Trieste 13.5, 23,7; Venezia 14, 
22; Milano 13, 22;. Torino 10, 21; 
Genova 15, 22; Bologna 10, 22; Fi- 
renze 18, 23; Pisa 12, 20; Ancona 
18,, 19; Perugia 10, 18; Pescara 
9, 19; L'Aquila 6, 18; Roma -10, 
23; Compobasso 9, 16; Bari 15, 
20; Napoli 13, 22; Potenza 9, 14; 
Reggio. Calabria 16, 21; Messina 
16, 19; Palermo 14, 28; Catania 
15, 21; Alghero 18, 19; Cagliari 


Pri 


ici: Anie 2700 (4100), Nap, t13, 22 


sul modo come Girardengo 
perdette il primo’ posto nella 
Milano-Sanremo del 1922, l’in- 
formazione che ‘Fornara non 
ha mai vinto il Giro d'Italia, 
ed il concorrente viene spedito. 
via subito dopo la quinta do- 
manda perchè non c’è più tem- 
po nè per lui, nè per la romana 
Maria Caterina Ciucci con il 
suo automobilismo, ed ancor 
meno per l’insipida sfida al 
campione fra la vercellese Ros- 
sana Rossanigo e la. milanese 
Anna Luisa Zazo con la loro 
letteratura francese. Il poeta 
cinese Li Po, che dodici secoli 
fa morì annegato una. notte 
per essersi lanciato dalla barca 
ad abbracciare la luna riflessa 
nel lago Tong Ting, ebbe a scri. 
vere: «Intanto che ci si agita 
confusamente la nostra vita, si 
esaurisce e. giunge alla. fine». 
Così come il telequiz. 


Le sessioni di esami 
nelle scuole medie 


‘ Roma, 14 

Il Ministro della P. L, sen. 
Medici, ha fissato al 3 giugno 
il termine per la presentazione 
delle domande da parte di co- 
loro che intendono sostenere 
gli esami di ammissione, ‘ido: 
neità e licenza nelle scuole ed 
istituti di istruzione media di 
Lo e 2.0 grado, Gli esami per 
la prima sessione, avranno ini- 
zio il 17 giugno; mentre per 
la seconda sessione, quelli re- 
lativi agli istituti di 2.0 grado 


hd 
dh 


| 


gs 
vacanze 
gratis 


avranno inizio il 2 settembre, 
e quelli di io grado il 7 set- 
tembre, 


Per gli esami di maturità e 
di abilitazione per i quali il 
termine per la presentazione 
delle domande è scaduto fin 
dal 14 aprile, le relative prove 
scritte avranno inizio, in pri 
ma sessione, il 2 luglio, ed in 
seconda sessione il 16 settem-, 
pre e Sio in entrambe le 
Sessioni), continuando secondo 
i diari stabiliti, + 

La breve anticipazione degli 
esami nella sessione. autunna- 
le rispetto a quanto era stato 
in precedenza annunziato è sta- 
ta determinata dalla necessità 
di assicurare l’inizio effettivo 
del nuovo anno scolastico per 
il Lo ottobre, 

x_— + ____. 


La vertenza dei bancari 


nella polemica fra le patti 
Milano, 14 

Le associazioni delle aziende 
di Credito-Assicredito e Acri — 
in accoglimento del desiderio 
manifestato dal Ministero del 
Lavoro, confermano — in un 
comunicato diramato ‘ stasera 
— di essere disposte a discute 
Te con i rappresentanti delle 
organizzazioni: sindacali dei ‘la- 
voratori, le. richieste da essi 
avanzate, pur riaffermando il 
proprio intendimento contrario 
ad ogni modificazione della du- 
Tata e della distribuzione del- 
l'orario di lavoro ed a aumen- 
ti indiscriminati delle retribu- 
zioni del personale. In quan 
to all'orario di lavoro le asso- 
ciazioni rilevano che l’attuale 
orario di 40 ore settimanali ri- 
sulta inferiore agli orari di la- 
voro delle altre categorie di la- 
voratori del nostro paese, men- 
tre. per quanto riguarda la di- 
stribuzione dell'orario stesso, 
esse rilevano che il servizio 
che esse rendono alle attività 
produttive deve. rispettare le 
esigenze funzionali delle atti 
vità medesime, ‘Per quanto ri- 
guarda l'atteggiamento contra- 
rio ad un aumento indiscrimi 
nato delle retribuzioni. le. as- 
sociazioni precisano che esso è 
giustificato sia dal livello re: 
tributivo raggiunto dal perso 
nale delle aziende di credito, 
sia dal sistema di scala mobi- 
le che ne governa le variazio- 
Di, sia dalla necessità di non 
determinare maggiorazioni dei 
costi bancari in un momento 
in cui occorre stimolare gli 
investimenti. Le aziende di 
credito — è detto nel comuni- 
cato — confidano pertanto che 
tutti i loro dipendenti, confer- 
mino ‘il loro alto seriso del do- 
Vere ‘ed’ una responsabile con- 
sapevolezza ‘economica, sempre 
dimostrati, nell'attuale periodo 
particolarmente delicato della 
Vita nazionale, 

A loro. volta le organizzazio 
Di sindacali dei lavoratori del 
credito presa conoscenza del 
documento consegnato dall’As- 
sicredito e dall’Acri al Mini 
stero del Lavoro in data odier- 
na, e contemporaneamente di. 
ramato alla stampa, hanno di: 
chiarato al Sottosegretario on. 
Storchi che .il contenuto del 
documento stesso, così come re 
datto, presenta. elementi. so- 
stanzialmente negativi, Ricon- 
fermando, pertanto, le decisio- 
hi già adottate, le organizza 
zioni hanno precisato di tener- 
si comunque a disposizione del 
Ministero per quegli ulteriori 
tentativi che intendesse anco- 
Ta compiere per comporre pa- 
cificamente la vertenza, 
—_e—_—_ 


Agricoltore investito 
a un passaggio a livello 


Pordenone, i4 

Un mortale incidente è acca- 
duto sulla linea ferroviaria 
Casarsa-Portogruaro, in locali 
tà Vissignano di Sesto al Re- 
ghena, L’agricoltore Giovanni 
Piagno, di 61 anni, dimorante 
Nella frazione di Bagnarola, 
Stava attraversando verso ile 
12,40 con un carro agricolo trai- 
nato da un asino, il passaggio 
& livello incustodito esistente 
in quella zona e non'si accor- 
geva del sopraggiungere della 
Littoring_ proveniente da San 
Vito. al Tagliamento e diretta 
a Cordovado. L'investimento è 
stato inevitabile: il poveretto 
veniva trascinato dall’automo- 
trice per oltre 150 metri, fino a, 
quando cioè fl macchinista ha 
potuto arrestarla. La morte del 
Piagno è)sta** istantanea. An- 
che l’animale e il carretto sono 
stati travolti e scaraventati 
lungo la linea ferroviaria. 


d 
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Venerdì, 15 maggio 1959 


Ricordo di Umberto Fracchia 


da linea rispetto a ciò che egli 
rappresentò come animatore, a- 
mico e consigliere. In quegli an- 
ni Fracchia potè illudersi di ve- 
der nascere in Italia e principal 
mente per merito della sua fe- 
de ‘stimolante, qualche cosa che 
il nostro paese non aveva mai 
conosciuto: una civiltà lettera- 
ria. Fracchia credeva .che non 
vi fosse ragione perchè una ta- 
le civiltà — la quale, per esem- 
pio, esisteva in Francia alme- 
no dal XVIII secolo (ma si po 
trebbe risalire anche più indie 
tro) e alla cui nascita da noi 
si erano opposte ragioni stori- 
che che tutti conoscono non 
attecchisse anche in Itali 
chè qualche cosa di simile co- 
minciasse a delinearsi bisogna- 
va dare agli scrittori italiani un 
organo che non tenesse conto 
delle diversità di scuola, di for- 
mazione, di provincia, eccetera. 
La gloriosa Voce era stata qua- 
sì unicamente toscana, per non 
dire fiorentina, La Ronda aveva 
avuti tanti collaboratori quan- 
ti se ne possono contare sulle 
dita delle due mani (si era an- 
zi parlato, se non mi tradisce 
il ricordo, di una lista bloccata 
de La Ronda). Fracchia fondò 
La Fiera letteraria e la fondò a 
Milano, quasi a stabilire che il 
giornale si sarebbe intonato al 
la fondamentale serietà lom- 
barda, 


T 10 maggio, a circa trent'an- 
ni dalla sua improvvisa e im- 
matura scomparsa, Umberto 
Fracchia è tornato da Roma, o- 
ve morì il 5 dicembre 1930, a 
Bargone dove era l'asilo predi- 
letto del suo riposo e, non 
ia contraddizione, del suo più 
segreto lavoro. Bargone, posto 
tra le colline sopra Sestri Le- 
vante, è uno di quei paesi ap- 
partati dalle grandi strade di 
comunicazione, impervi e di dif- 
ficile accesso come se ne tro- 
vano ancora nell'entroterra li- 
gure. Vi si arriva, scrive Giu- 
seppe Ravegnani, «soffiando e 
scarpinando su per una mulat- 
tiera piena di sassi lisci come 
piastrelle», ma una volta arri 
vati, il:paesaggio tutto cipressi, 
ulivi e castagni ripaga ampia- 
mente della fatica fatta, «Bea- 
to paese» esclama Fracchia in 
qualche luogo, «dove silenzio e 
solitudine sono sempre a por- 
tata di mano». Fracchia che a- 
veva passata gran parte dell’in- 
fanzia e dell'adolescenza a Bar- 
gone, vi aveva riscattata e riat- 
tata una vecchia casa che era 
stata di sua nonna, una di quel- 
le vecchie case dalla planime- 
tria assurda, con gli ambienti 
disposti secondo un disegno ir- 
razionale di cui è ‘impossibile 
comprendere lo scopo e il segre- 
to, piena di corridoi e. di sca- 


Fracchia aveva un brillante pas- 
sato, giornalistico; aveva. fatto 
parte delle redazioni de La Tri- 
buna e de L'idea nazionale e 
compiuto per questi giornali va- 
ri servizi all’estero. Lasciata la 
Fiera, entrò al Corriere della 
Sera che lo mandò a Parigi e 
altrove. Fu in quegli anni, certo 
durante i suoi riposi nell’ere- 
mo, o quasi, di Bargone, che 
scrisse il suo ultimo romanzo, 
La stella del nord, il quale uscì 
pochi mesi prima che egli mo- 
risse improvvisamente a Roma 
in età di quarant'anni. 

Si è detto da qualcuno, rife- 
risce Ravegnani, che Umberto 
Fracchia sia da considerare il 
più grande romanziere italiano 
dopo Verga e Fogazzaro. Non so 
di chi sia questo giudizio peren- 
torio e se possa essere accetta- 
to senza un ‘esame approfondi- 
to. Di una cosa però sono certo: 
che se un editore coraggioso si 
decidesse a pubblicare, come si 
è già fatto in altri paesi, i die- 
ci o dodici migliori romanzi u- 
sciti nella prima metà del No- 
vecento, Angela, questo libro 
poetico e umano, narrato sot- 
tovoce, questa storia che letta 
una volta non si dimentica più, 
non potrebbe non essere uno dei 
primi volumi della collezione. 


Cesare Giardini 


del pubblico e dei giornalisti che affollano Cannes per il Festival cine- 


Al centro della curiosi: 


conte, La storia del cimema au- 
striaco può benissimo comin- 
ciare con l'esordio tipico. delle 
narrazioni favolistiche, anche 
se le sue origini, che sembrano 
misteriosamente avvolte dalle 
nebbie di un’epoca tanto remo- 
ta, risalgono in effetti a mez 
zo secolo fa. 


nematografiche 
aperte a Vienna fin dal 1903, 
ma il primo film a lungo me- 
traggio (ottocento metri) pote- 
va essere realizzato da Anton 
Kolm:e da Kleck — protagoni- 
sta Heinz Hanus — 
cinque anni più tardi. Si trat 
tava, tuttavia, di una produzio- 
ne isolata, alla quale la caren- 
za di merce analoga assicurò 
subito una notevole affermazio- 
ne sui mercati esteri. Ma la 
nascita ufficiale dell'industria 
cinematografica austriaca dove- 
matografico sono in questi giornî Cary Grant e. Kim Novak che qui vediamo al loro arrivo !va avvenire nel 1910, quando 


MEZZO SECOLO DI CINEMA AUSTRIACO 


Paula Wessely interruppe 


la serie d’oro della Garbo 


Curiose e nobiliari origini del film viennese 
Nomi .celebri da. von Stroheim ‘alla Dietrich 


un giovane e ricco aristocrati-| capitale culturale del centro e 
co, il conte Alexander Kolo-|del sud-est europeo giocava e- 
wrat fondò la «Sascila Filmfa-|normemente anche nel settore 
brik» che costruì a Sievering, | della cinematografia: a ciò si 
un delizioso sobborgo della ca-|aggiunga che nessuna difficoltà 
‘pitale notissimo per le sue can-|di ordine linguistico si presen- 
tine, il primo studio viennese |tava allora al film muto. Tutto 
dotato delle più moderne at-|questo spiega come tanti degli 
trezzature tecniche dell’ epoca.|attori, registi, operatori, pro- 

Il problema di trovare non|duttori, che divennero in segui. 
soltanto argomenti da trattare |to famosissimi, abbiano fatto 
ma un linguaggio cho risultasse | le prime e fondamentali espe- 
particolarmente idoneo al nuo-|rienze proprio a Vienna fino al 
vo mezzo a disposizione, pote-|1918. Per due volte lo sviluppo 
va trovare a Vienna soltanto |del cinema austriaco fu tron- 
una soluzione: la soluzione che | cato dalle guerre mondiali. Dal 
era offerta dai palcoscenici del- | 1914 al 1918 i films girati a 
la prosa e dell’operetta. Vienna, a Praga ed a. Budapest 

Erano quelli gli anni d’oro|ebbero come area di diffusione 
del teatro viennese che — per|i territori della monarchia da- 
autori, per interpreti, per tecni- | nubiana e la Germania. si trat- 
ca raggiunta, per freschezza e|tava di una limitazione notevo- 
ricchezza inventiva aveva | le, tuttavia non grave per la ci. 
conseguito una posizione di as- | nematografia austriaca che in 
soluta superiorità. Ed il «Conte | quegli anni era la sola a rifor- 
del Cinema» o «Conte Sascha» | nire il mercato interno e quello 
— così come popolarmente era | tedesco. Durante la guerra, an- 
chiamato Kolowrat — capì su-|zi, la «Sascha» aveva iniziato la 
bito che per dare tono alla na-|produzione dei primi documen. 


Vienna, maggio 
C'era una volta un giovane 


E’ vero che le prime sale ci 
erano state 


soltanto 


lette traditrici, che sono tipi- 


scente ‘industria cinematografi-|tari di attualità. 


va 


A Milano era venuto nel 1922 
chiamato da Arnoldo Monda- 


che dei paesi di montagna. Così, 
almeno, è stata descritta, e io 
la vedo come se la' avessi visi- 
tata, perchè queste vecchie case 


PERPLESSITA' AMERICANA DOPO LO SPETTACOLO AL MET, 


ca austriaca era opportuno ser- SS °. 
virsi dell'enorme prestigio go-| Successi in America 
Alla fine della prima guerra 


duto dal teatro. Ciò spiega co- 
mondiale Kolowrat tentò di as- 


dori. che cominciava il grande 
volo per cui la sua casa editri- 
ce doveva in breve diventare 
una delle prime imprese del ge- 
nere in Europa. Fracchia entrò 
nella casa editrice come consu- 
lente letterario e direttore dei 
periodici Comoedia e Novella. 
La casa Mondadori occupava 
allora, e ci stava già stretta, 
due piani del palazzo Cicogna in 
via Maddalena. Fu lì che feci 
la conoscenza di Fracchia. Ave- 
va una fisionomia che di primo 
acchito sembrava voler tenere 
alla larga il prossimo. Ma era 
la consueta difesa degli uomini 
timidi e inclini all'amicizia af- 
fettuosa che non vogliono pa- 
rer tali. In realtà egli era uno 
spirito cordiale, ed era facile 
accorgersene perchè difficilmen- 
te sapeva mantenere a lungo il 
tono ufficiale e distante. Il pri- 
mo numero della Fiera uscì il 
13 dicembre 1925. Titta Rosa che 
ha narrato di recente con mol. 
ti particolari poco noti come 
questa nacque in tre stanzette 
di viale Piave a pochi passi dal- 
la tipografia, ci dice che, al mo- 
mento di assumere la direzione, 
Fracchia, «per sentirsi più libe- 
ro dinanzi agli interessi parti- 
colari di un editore e della stes- 
sa editoria italiana», aveva ri- 
nunciato ai suoi impegni con 
Mondadori, gesto in cui si ri- 
trova tutto l'uomo, con la sua 
onestà e il suo amore delle po- 
sizioni chiare. Ho detto che nei 
pochi anni che visse dopo la 
fondazione della Fiera, Frac- 
chia potè illudersi che la civil 
tà letteraria cui sicuramente 
pensava stesse, sia pur timida- 
‘mente, fiorendo. Milano era la 
città più adatta a giustificare 
questa illusione, che forse non 
fu poi del tutto tale. 

Milano aveva una tradizione 
letteraria che risaliva al Pari 
ni, al Foscolo, al Monti, al Man- 
zoni, e che non si era mai spen- 


misteriose e adorabili si somi- 
gliano un po’ tutte. Fracchia, 
con un gusto che egli stesso 
definiva. cinematografico, l’ave- 
va cambiata in «una fantasiosa 
irreale reggia da mille e una 
notte» (Ravegnani). Qui, pro- 
babilmente, tra il verde dei pra- 
ti e dei boschi, vedendo vapo- 
rare su dalle cime dei colli nel- 
l’aria calma i fumi delle car- 
bonaie e riconoscendo lontano, 
tra le chiome degli alberi, l’in- 
certo tremolar della marina, e- 
gli scrisse la maggior parte dei 
«suoi libri. 

Sono, a far conto soltanto di 
quelli letterari, sette volumi 
in tutto, tre dei quali, Angela 
(1923), La stella del nord (1930), 
e un terzo che immagino com- 
posto delle migliori novelle di 
Piccola gente di città (1924) e 
del postumo Gente e scene di 
campagna (1931), bastano tut- 
tavia a fare del loro autore uno 
‘dei narratori italiani più dotati 
di questa prima metà del seco- 
lo. Quando uscì Angela, uno dei 
più attenti e acuti critici del 
momento, Pietro Pancrazi, scris- 
se che la letteratura italiana 
poteva contare su un romanzie- 
te di più. E infatti questo ro- 
manzo segnava sui precedenti 
libri dell'autore, Le. Vergini 
(1908), La favola dell’innocen- 
za (1910) e Il perduto amore 
(1921), un netto vantaggio, da- 
va a Fracchia una fisionomia 
sua, inconfondibile. Esso dove- 
va, d'altronde, rimanere il. mi- 
glior libro del nostro scrittore. 
Si è fatto a proposito di questo 
romanzo, e in genere di tutta 
Varte di Fracchia, il nome di 
Cecov; lo fanno, per esempio, 
Momigliano e Nicastro, il quale 
ultimo, forse in considerazione 
del numero e della varietà dei 
personaggi che appaiono in An- 
gela e delle avventure in cui 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |finato, che il valore di alcune 

New York, maggio |manifestazioni di vera arte 
Con vivissima curiosità New |sfugge loro e che sono vittime 
York aveva atteso il «Bolshoi|di una inguaribile semplicione- 
Ballet». Lo aveva atteso come |Tia. La realtà è un po' diversa. 
îl più grande avvenimento ar-| Essi hanno atteso il «Bolshoi» 
tistico. dell'annata. Dai salotti| Senza alcuna prevenzione poli 
della «Fifth. Avenue» a quelli| tica, anzi con un pizzico di 
sofisticati di Boston, alle ville|SPregiudicatezza, che era un 
dei petrolieri del Teras, sino|tratto simpatico e che li mo- 
alle altre dei magnati di San strava liberati di quel brutale 
Francisco e di Los Angeles non! € spietato maccartismo di an- 
si faceva che parlare del «Bol-| nì fa. I giornali, le rwiste si 
shoî». :Era diventato un jatto| erano sbracciati ad intonare in 
di alta mondanità. Ci fu chi lunghi articoli il «Welcome». al 
sì preoccupò. Non essere pre-|«Bolshoi Ballet». Avevano illu- 
sente al «Metropolitan» per le|stratò la sua storia. Avevano 
rappresentazioni del «Bolshoi| detto che era stato creato qua- 
Ballet» poteva essere una ‘me-|si due secoli or sono, nel 1775, 
nomazione; che sarebbe stata|in un orfanotrofio di Mosca e 
sottolineata dalle malignità de-| che un italiano, Filippo Becca- 
gli amici. E così, un mese pri-| ri, s'era fitto in mente di fare 
ma che il corpo delle ballerine | di un gruppo delle sue interne 
e deì ballerini russi giungesse | un corpo di ballo e, non cre- 
all'aeroporto di New York, già|duto, propose di non toccare 
tuti i biglietti per l’intera se-|un soldo di stipendio sino a 
rie delle recite erano venduti. | quando non fosse riuscito nel- 
l’intento. E ci riuscì benissimo. 
Su 64 orfanelle che aveva istrui- 
to, ben 24 divennero ballerine 
soliste. Il «Bolshoi» era nato. 
Si perfezionò con Leopold Pa- 


era naturale attendersì dal 
«Bolshoi» 3 mirccolo. 

La prima rappresentazione è 
stata quella Ji Romeo e Giu- 
lietta, în tre atti e tredici sce- 
ne, cui Prokofieff aveva dato 
una delle sue migliori compo- 
sizioni. Essa doveva. rinnovare 
i trionfo di Galina Ulanova, 
«prima ballerina assoluta», co- 
m'è detto nei programmi, ser- 
bando ‘la dizione italiana. Gli 
echi deì suoi successi a Parigi 
ed.a Londra erano giunti an- 
che a New York, Sui manifesti 
teatrali era *itratta in pose spi- 
gliate e negligées. Una fotogra: 
fia la mostrava nel suo Dres- 
sing Room mentre si infilava 
una calza. Ogni cura era stata 
messa in opera per nasconde- 
re i suoi cinquant'anni, che, ad 
ascoltare gli intenditori dell’ar- 
te è l’età migliore per una pri- 
ma ballerina, ma che poteva 
far senso sul pubblico ameri- 
cano. 


to quelle ballerine dovevano 
aver patito per raggiungere la 
loro perfezione ed acquistava- 
no un senso di veridicità le 
tante voci che erano corse sui 
metodi spietati seguiti dagli 
istruttori del «Bolshoi», sulle 
punizioni per un errore di mo- 
vimento, un passo falso. Nel 
centinaio di ballerine e di bal- 
lerini non si avvertiva un tur- 
bamento, una esitazione. Era- 
no uno stupendo. complesso 
che sì articolava e si disartico- 
lava al suono delle note ora 
patetiche ed ora briose di Pro- 
kofieff. Galina Ulanova entrava 
ed usciva di scena, circondata 
da un nugolo di prime balleri- 
ne che si piegavano in prezio- 
sì arabeschi, Il corpo si flette- 
va sull’anca in scioltissimo mo- 
vimenio e si riprendeva in vol- 
ture sincopate da un muovo 
passo di danza, 

Tuttavia, nonostante tanta 
bravura e tanta virtù gli spet- 
tatorî hanno lasciato il teatro 
con la bocca un po’ amara. Ci 
si aspettava qualcosa d'altro. 
Gli spettatori avevano assistito 
ad un prodigio della tecnica, 
ma non vi avevano trovato che 


Meravigliosa tecnica 


Appena levato èl sipario, la 
scena è apparsa alquanto biz- 


Innumerevoli richieste 


Il povero impresario, Sol Hu- 
rok, non sapeva più come ri- 


vengono coinvolti, non esita a LI iste È È 5 È 
ricordare anche Balzac. Sono|ta del tutto, ma, anzi, tra la|spondere alle mighaia di sol-|radis, fondando i «Bolshoi cal REEROTIIREI cia GERA la sola tecnica. Pareva che la 
indicazioni che valgono ciò che |fine dell'Ottocento e il princi-|lecitazioni che gli venivano da| Teatro». E da allora, diffon-|9 18t0.| recita non avesse anima. E non 


russo, Leonid Lavrovsky. Ma 
nulla faceva ricordare Verona. 
©’era un misto di bizantino e 
di orientale nel decoro, più 
proprio a far da. sfondo al 
‘Boris. Godunov di Mussorgsky 
che non al.dramma dei Mon- 
tecchi e dei Capuleti, Alle pri- 
me mote il palcoscenico si è 
riempito del corpo di ballo. Un 
centinaio di ballerine e di bal- 
lerini davano inizio alle loro 
evoluzioni. Sul ritmo morbido 
e larso di Prokofieff la scena 
si animava e si rianimava ad 
ogni istante. L'occhio non si 
stancava di seguire le moven- 
ze di una danza che alterna 
va di continuo i passi e le ca- 
denze. E nessuno degli spetta- 
tori ha avuto più dubbi della 
meravigliosa tecnica che regge 
va la rappresentazione. Si trat- 
tava di una tecnica severa e 
inflessibile, tanto da divenire 
scientifica. Era la’ tecnica dei 
tempi di prima della Rivolu- 
zione di Ottobre, cuì il «Bol- 
shoi Ballet» si era ispirato: ed 
alla quale rimaneva fedele si- 
no allo serupolo, alla minuzio- 
sità. Si capiva benissimo quan- 


dendosi la sua fama nel mon- 
do, i più bei nomi dell’arte di 
Tersicore si susseguirono, . da 
Maria Taglioni a Petipa, ad An- 
na Pavlova, sino allo scoppio 
della rivoluzione comunista. 
Per dieci anni si ebbe una pa- 
rentesi confusa. Il «Bolshoi» 
cercò nuove vie di espressione. 
Nel ‘30 ritornò all'antico, al 
classico, stile, che. tuttora con- 
serva 

Al «Metropolitan» le platee 
non potevano essere più dispo 
ste all’entusiasmo. Si era crea- 
ta un’aspettazione quasi. reli- 
giosa. Molti del pubblico ave- 
vano visto qualche tempo pri- 
ma sulle scene di Broadway 
i balletto russo, che aveva la- 
sciato un ricordo di grazia e 
di leggerezza. Uno dei suoi nu- 
meri aveva toccato la perfezio- 
ne..In un circolo che si allar- 
gava e sì restringeva con la le- 
vità delle onde del mare le bal- 
lerine sì muovevano a passi 
così rapidi e corti che sembra- 
vano. scivolare sulla terra qua- 
li bambole di un segreto ca- 
rosello. Dopo il balletto russo 


ogni parte degli Stati Uniti, al- 
cune delle quali da personalità 
influenti. Egli aveva investito 
îm quell’affare centomila dolla- 
ris mai poi sì era visto costrei- 
to, avendo sbagliato i calcoli, 
a ricorrere a un prestito di 350 
mila. Ed ecco che egli rischia 
va per giunta di crearsi peri- 
colose, inimicizie. Ma come ja- 
re per trovare un biglietto? Il 
bagarinaggio è punito severa- 
mente dalle leggi. La delega 
zione sovietica presso le Na- 
zioni Unite aveva dovuto an- 
ch’essa difendersì dalle richie- 
ste con annunci e lettere cir- 
colari. Corse allora una baituia 
di spirito. Nei giornali era sta 
to annunciato : îl viaggio che 
Richard Niron, Vicepresidente 
degli Stati Uniti, dovrà fare a 
Mosca. Qualcuno disse: «Ci va 
per chiedere due biglietti per 
il «Bolshoi». 

Ed ora che le rappresenta 
zioni si sono avute, un po’ di 
delusione è rimasta nell'animo, 
degli americani. Si dirà, come 
a volte ci si compiace dire, 
che essi non hanno gusto raf- 


perchè sapeva troppo di antico. 
Era un Romeo e Giulietta che 
sarebbe tanto piaciuto a Maria 
Teresa, alla regina Vittoria, al- 
l’imperatrice Elisabetta. Certo, 
v'era qualcosa di forzato, di ari- 
do în quel volere far rivivere 
nella sua più fedele espressio- 
ne lo stile che reggeva la dan- 
za del «Bolshui» alla fine del 
secolo. scorso. Ma ciò che an- 
cora più disturbava era quel 
palese immolarsi, che è nell'a- 
nima e nella mentalità dei rus- 
si d’oggi, alla perfezione della 
tecnica, senza poriare un tono, 
un accento nuovo. La tecnica 
aveva trionfato: aveva raggiun- 
to. traguardi impossibili sotto 
una volontà di ferro, come quel- 
la che indubbiamente vige a 
Mosca, ma lo spettacolo lascia- 
va al palato del pubblico l’in- 
confondibile e meutro. sapore 
scientifico della vita sovietica. 

Dopo Romeo e Giulietta 7 
quadro mutava. Sî avevano le 
tecite di Swan Lake e di Sto- 
ne Flower, ma non aggiungeva 
no nulla di nuovo. Per rianima- 
re. l’interesse sul «Bolshoi» i 
dirigenti sì sono decisi a dare 
una conferenza stampa. E° sta- 
to uno dei più buffi esempi del 
genere. Era presente la Ulano- 
va. Indossava una blusa mera, 
una gorina di colore scuro e le 
scarpe bianche. Pareva essersi 
vestita apposta per disturbare 
il senso estetico degli occiden- 
tali. 


Freddo incontro 


II volto era pallido, legger- 
mente tirato. Si irdovinavano 
sotto la cura dei cosmetici le 
rughe. Alle domande risponde- 
va calma, distaccata e con fra: 
si brevi. Ogni giornalista era 
costretto a declinare il proprio 
nome e quello del giornale cui 
apparteneva, che un uomo ad 
un tavolo annotava. Non v'era 
quel clima di cortialità e di 
vivacità che è caratteristico del- 
le riunioni artistiche. Pareva di 
essere nell’anticamera della con- 
ferenza al vertice. Le doman- 
de si staccavano dal labbro, 
impacciate. «Quanti passi fa 
studiare il ”’Bolshoi”?». E la rì- 
sposta cadeva fjredda: «Cento- 
venti». «Ne sono stati inventati 
dei nuovi?» incalzava un colle- 
ga. «Non ne abbiamo bisogno. 
Ce ne sono già troppi». 

Ma la scena di maggiore iîn- 
trospezione doveva svolgersi al 
«Metropolitaa Museuzaa, dova 


pio del Novecento aveva preso 
nuovo vigore grazie agli appor- 
ti importantissimi di scrittori 
d'ogni regione d’Italia; a Mila- 
no erano il più grande editore 
del tempo e l’unico giornale di 
risonanza internazionale della 
Penisola, alla cui terza pagina 
collaboravano i nomi più illu- 
stri della letteratura italiana. 
Per conseguenza, a Milano, ve- 
nendo da Roma, Fracchia tro- 
vò un mondo, intellettuale già 
organizzato e, mi si perdoni la 
parola, funzionale che rispose 
prontamente. all’invito implici- 
to nella fondazione della Fiera 
e, in breve, trascinò al proprio 
seguito tutta l’Italia scrivente. 
E difatti ben pochi sono i no- 
mi di quel tempo che non figu- 
rino nella raccolta della Fiera, 

La Fiera lettercria, ce ne ren- 
diamo conto oggi perchè que- 
sti fenomeni si giudicano me- 
glio da lontano, fu una faccen- 
da che‘ebbe un certo peso nel 
campo delle nostre lettere del 
periodo che seguì la guerra 
1915-1918, e coloro che la por- 
tarono avanti, primo tra tuîti 
l'ideatore, il nostro Fracchia, a 
dispetto delle molte difficoltà, 
di cui quelle politiche non era- 
no le meno gravi, dimostrarono 
un coraggio e una fede a tutta 
prova. La Fiera era infatti so- 
spetta alle «superiori gerarchie» 
che la giudicavano troppo libe- 
ra, forse anche un po’ fron- 
deuse. Poi c’era il problema fi- 
nanziario che, praticamente, 
non fu mai risolto. Orio Verga- 
ni ha narrato qualche tempo fa 
in un articolo di reminiscenze 
come una sera Fracchia, allo 
stremo delle risorse, radunasse 
in casa sua i redattori del gior- 
nale per chieder loro se fosse- 
ro disposti a lavorare per qual 
che mese gratuitamente, al che 
tutti risposero di sì, 

Quando si dice che la Fiera 
fu una faccenda per molti ver- 
si importante, si vuol parlare 
naturalmente della Fiera del pe- 
riodo milanese; quando il gior- 
nale, nel 1930, venne trasferito 
a Roma per costringerlo ad «al- 
linearsi» fascisticamente con gli 
altri periodici e dovette cambia- 
re il suo titolo — la cui pater- 
nità risaliva a Ugo Ojetti — con 
quello ‘di Italia letteraria, non 
fu più la stessa cosa. Fracchia, 
d'altronde, ne aveva lasciata la 
direzione alla fine del 1927, pur 
continuando, per quanto glielo 
permettevano le sue muove oc- 
cupazioni, a seguirne le sorti e 
a orientare in qualche modo lo 
indirizzo. Allorchè Mondadori 
lo aveva chiamato a Milano, 


valgono, anche se quella che ri- 
guarda Cecov è in parte giu- 
stificata per il tono distaccato 
e a volte lievemente ironico con 
‘cui Fracchia conduce il. rac- 


conto. 
CIEICI 


La cosa importante mi pare 
però questa: che Fracchia ha 
la vocazione del narratore, è, 
cioè, uno scrittore che sa im- 
maginare una vicenda, popolar- 
la di persone vive e fare agire 
queste ultime con una coeren- 
za che non è quella della vita 
d'ogni giorno, ma quella del suo 
spirito creatore. La sua poetica 
mi pare implicita in una frase 
che trovo in Angela, quando, 
parlando dei sentimenti di uno 
dei suoi personaggi, l'autore 
scrive: «Egli non si stancava 
di considerare come fosse as- 
surdo fidarsi delle apparenze 
nel giudicare uomini e donne, 
e‘come il dolore fosse davvero 
la sola pietra di paragone capa- 
ce di scoprire l’oro nascente an- 
che nelle anime meno, profon- 
de». À uno a uno, i personaggi 
di Fracchia debbono sottoporsi a 
questo esame, rivelare quali pos- 
sibilità di dolore sia in loro. Ne 
consegue che, a dispetto di quel- 
l'ombra di ironia cui ho già ac- 
cennato e che trascorre soven- 
te sulla pagina: di Fracchia, i 
suoi libri, e specialmente An- 
gela, sono libri tragici, nei qua- 
li, però, la tragedia si svolge 
sempre in sordina, mai trasmo- 
dando in scene violente e in ge- 
sti eccessivi. Fracchia predilige 
le tinte tenui, velate, ama di- 
pingere, ha detto qualcuno, in 
grigio su grigio; è dalla felici- 
tà dei contrasti, dalla delicatez- 
za dei rapporti che nascono gli 
effetti cui egli tende consape- 
volmente e sicuramente; effet 
ti che una scrittura più trucu- 
lenta o anche solo più accesa ed 
espressiva quasi sicuramente 
annullerebbe in parte. Appunto 
come accade nel migliore Ce 
cov. Per cui si è detto bene di 
Fracchia che è un crepuscolare, 
uno degli ultimi, forse il mi- 
gliore, certo il più completo, co- 
struttivo e rappresentativo, tan- 
to da meritarsi d'essere defini- 
to da Silvio Benco, giudice qua- 
si sempre difficile, «squisito 
‘maestro moderno», 

Ma Fracchia non sì esaurisce 
nell’artista. Anzi, per chi lo ha 
conosciuto «in quello che fu il 
periodo della sua attività più 
proficua, vale a dire nei cinque 
‘ultimi anni della sua vita, la 
sua importanza come romanzie- 
re passa, oserei dire, in secon 


= 


LE BELLE DI MOSCA RIDOTTE 
AL RUOLO DI ZELANTI FUNZIONARI 


Riconosciuta nel Bolshoi Ballet, la perfezione della tecnica ma l’esibizione 
ha lasciato sul palato degli spettatori il neutro sapore della vita sovietica 


c'era una mostra di Gauguin. 
Una trentina di ballerine era 
andata a vederla. 
raccolte în. gruppo. Guardava- 
no le tele senza dire una paro- 
la. Erano in abiti modesti, sen- 
za cura, è volti non truccati, 
quasi inespressivi. Sembravano 
impiegatucce di provincia. La 
loro scarsa avvenenza,, esterna- 
ta con tanta noncuranza, face- 
va scolorire d'un tratto l’imma- 
gine fascinosa che si conserva 
delle ballerine. Non v'era in 
esse il verismo morboso dei 
quadri di Toulouse-Lautrec; nè 
la seduzione di quelle che gli 
arciduchi austriaci adoravano e 
impalmavano. Le ballerine del 
«Bolshoi» erano votate ad uno 
stakanovismo della tecnica che 
le riduceva al ruolo di zelanti, 
funzionari. 


me, fin dagli inizi, egli cercò 

la collaborazione dei nomi più 
sicurarssi alcuni mercati esteri 
creando filiali in diverse capi. 


illustri, da Schnitzler ed Hof. 

mannsthal per le sceneggiature, 

ad Alessandro Girardi, il famo-|tali, ma questi tentativi non 
ebbero buon esito poichè un 
po’ dovunque cominciavano a 


so attore oriundo italiano. 
nascere industrie  cinematogra- 


Nel primo grande film pro- 
dotto da Kolowrat, Der Millio- 

fiche nazionali. Tuttavia pro- 
prio in questi primi anni del 


nenonkel, (Lo zio milionario), 

accanto al grande Girardi fece- 

ro il loro debutto i giovani fra- | dopoguerra il «Conte del Cine- 

telli Hubert ed Ernst Marisch-jma» otteneva notevoli successi 

ka, che dovevano, in seguito, | negli Stati Uniti, con due rea- 

giuocare un ruolo ai. notevole | lizzazioni di Alexander Korda, 
Il principe e il-povero e Sodo- 

ma e Gomorra. 


importanza nella vita dell’ope- 
retta e del cinema viennesi. Un 
‘Gli anni dal 1923 al 1926 rap- 
presentarono un periodo di 


particolare interesse che 

sembra, quasi, voler documen- 

tare, attraverso. l’aitività dellinattività pressochè totale. Gli 
medesimo artista, una eccezio-|Sstudi viennesi rimasero abban. 
nale continuità musicale — è donati fin quando, nei 1926, non 
rappresentato dal fatto che la|venne realizzato un film che ri 
musica d’accompagnamento per | diede di colpo al cinema au- 
quel film fu composta da Ro.|striaco il prestigio di un tempo 
bert Stolz, lo stesso musicista }e rappresentò anche sul piano 
che più tardi — in un'intelli-| commerciale un clamoroso suc- 
gente tentativo di salvare il ce-|cesso: era I/ cavaliere della 
lebre teatro «An der Wien» —|rosa, su sceneggiatura di Hugo 
doveva cercare un adattamen-|von Hofmannsthal e con la mu. 
to della operetta viennese al-|sica di Riccardo Strauss. 

la forma più libera, e forse più Quasi nello stesso periodo di 
moderna, del vaudeville; lo|tempo giravano i loro primi 
stesso Robert Stolz che lo scor- | films Gustav Ucicky e Karl 
so inverno con Zauber der Lie-|Hartl ed appariva per la prima 
be ha riscosso alla Stadthalle | volta sullo schermo, & fianco di 
di Vienna un successo sensa-|Willi Forst, Marlene Dietrich: 
zionale con la ‘Wiener Eisre-|due nomi ancora sconosciuti 
vue, la rivista sul ghiaccio; 10 | nel mondo del cinema. 

stesso compositore che in que-| La morte del conte Kolo- 
sti giorni si accinge a presen-|wrat nel 1927 rappresentò un 
tare al Raimundtheater ancora.| nuovo colpo per la cinemato- 
‘una nuova operetta, Zwei Her-| grafia austriaca, così come il 
zen im Dreiviertelakt. successivo avvento del sonoro, 


3 $ che costrinse in un primo tem. 
Prime esperienze » |po a limitare ia citusione del. 
Ben presto, grazie alla: quali- 


le pellicole ai soli paesi di lin. 
gua tedesca. 

ficata produzione della «Sascha», 

Vienna divenne il centro della 


Il primo grande film parlato 

austriaco fu Cibi der Fratz con 
industria cinematografica euro- 
pesa. Il suo antico prestigio di 


Sî tenevano 


Franziska Gaal e Max Neufeld, 
seguito nello stesso anno da 
La sinfonia incompiuta diretto 


Bonaventura Caloro 


| Gibri ricevuti | 


«Lettere» di Ivan il Terribile 


di recente un volume di 
interesse storico; 
Ivan il Terribile, seguite dai «Com- 
mentari della Moscovia» del gesui- 
ta Antonio Possevino, 
vol. ill. e leg. L. 3000, brochure 
L. 2200). 


crate russo, che per primo assunse 
il nome di zar che regnò dal 1547 
al 1584, furono pubblicate in Rus- 
sia qualche anno fa e ora vengo- 
no fatte conoscere per la prima 
volta al mondo occidentele, sotto 
gli auspici del «Centro internazio. 
nale del libro», corredate da una 
introduzione e da ur riassunto sto- 
rico, che aiutano a collocare la fi- 
gura del primo zar nell'ambiente 
europeo e nell'epoca in cui visse e 
regnò, Nella seconda parte del vo- 
lume, riccamente stampato, appaio- 
no i «Commentari» del Possevino, 
che fu inviato dal papa Gregorio 
XIII presso lo zar, per stabilire ac- 
cordi politici e per indagare sulle 
possibilità, di un'unione 
Chiesa orientale e la Chiesa di Ro- 
ma. I risultati di questa missione, 
presentati al Pontefice in due re- 
lazioni, vennero pubblicati per la 
ultims. volta nel 161î, e sono oggi 
per la prima volta ristampati nel 
la presente edizione, L'importanza 
del problema, ritornato ora — per 
le parole di Sua Santità Giovanni 
XXIII — vivo ed attusle, nonchè 
il fascino del mondo sempre oscu- 
ro e misterioso dello Stato e della 
Corte russa rendono il volume vera 
mente unico nel suo genere. 


«Lettere» è indubitabile, perchè — 
come precisa l’Editore — l'epistola, 
di per sè, è sempre una testimo- 
nianza diretta, una porta che si 
apre a confermare, rettificare o ne 
gare ogni 
Ma ancora più grande è il signifi- 
cato umano, ossia la carica di ve 
rità ch’esse contengono, e per la 
quale il primo zar delle Rusia — 
chismato ora il «Terribile» ora il 
«Padre», — si presenta ai pusteri 
coi suoi veri connotati. L'ira » ia 
ironia, il dramma e la forza, gli 
eccessi e gli accessi, sono gli aspet- 
ti contraddittori del‘a personalità 
di Ivsn IV, così nella vita come 
in queste sue pagine scritte, 


luminare la figura del primo zar, 
che rimane a tutt'oggi enigmatica 
ed è nota in Occidente quasi soi- 
tanto per la sus crudeltà. E' però 
necessario precisare — è detto nel- 
la prefazione alle «Lettere» — che 
la parola «terribile» non rende af- 
fatto il significato del termine rus- 
so «groznyi», che si avvicina piut- 
tosto s quello di potente, severo, 
minaccioso. 
gran parte della storiografia occi- 
dentale si basa su fonti che fanno 
capo a nemici dello zar, emigrati 
all'estero durante il suo regno. Gli 
stessi storici russi del secolo scorso 


da Willi Forst, che nel 1934 
doveva realizzare il capolavoro 
di Mascherata. Nezsuno, credo, 
tra quanti hanno avuto occa- 
sione di vedere questo film, lo 
ha dimenticato. Con esso veni. 
va ad affermarsi clamoresamen- 
te una giovanissima attrice, 
Paula Wessely, che per la sua 
interpretazione del personaggio 
della. protagonista Leopoldina 
Dur, veniva ufficialmente rico- 
nosciuta » quale migliore inter 
prete femminile dell’anno, spez- 
zando la dittatura della «divi. 
na» Garbo. Per qualche anno 
le fortune del cinema austria. 
co furono legate al nome ed al. 
la attività di Paula ‘Wessely; 
poi l’annessione alla Germania 
e la seconda guerra mondiale 
nuovamente portarono presso- 
chè al fermo di ogni attività fi. 
no quasi alla firma del trattato 
di stato del 1955. 

Oggi l’Austria con la sta po- 
‘polazione di circa sette milioni 
di abitanti ed una produzione 
annua di venticinque films è in 
testa ai piccoli paesi che han. 
no una industria cinematogra- 
fica nazionale. Inoltre essa è 
tornata ad essere — così come 
lo fu dal 1908 al 1918, dal 1920 
al 1923, dal 1926 al 1938 — un 
ottimo trampolino di lancio per 
le celebrità dello schermo. 

Un tempo furono Alexander 
Korda, Eric von Stroheim, 
Fritz Lang, Michael Curtiz, Jo- 
sn won SIODS, ‘Willi Forst, 
Ho ‘arlene Dietrich e tanti altri, 
si dicono sociali. compresi Fred Zinnemann 6 

La prims lettera, la più lunga| Billy Wilder; dopo la fine del. 
del volun:e, è diretta al principella seconda guerra mondiale 
Andrea Kurbskij, che fu un gran-|l’Austria ha dato alla cinema. 
de amico dello zar, ma che poi ab-|tografia mondiale Curd Jur. 
bandonò la fortezza di Dorpat, in-| gens, A. W. Fischer, Romy 
vece di difenderla, e fuggì in Po-| Schneider, Maria Schell, Nadia 
lonia. I destinatari delle altre mis-|Tiller, Johanna Matz, Annema. 
sive sono sovrsni o alti personagg. | rie Diringer e numerosi altri 
del tempo, da Elisabetta d'Inghil-|artisti che nella capitale danu- 
terra a Giovanni IMI di Svezia, dal|biana, alla frontiera culturale 
re di Polonia Stefano Bathory al|fra il mondo occidentale ed il 
principe Polubenskij. E' facile de-|mondo orientale, hanno conse. 
durne che non si tratta soltanto di | guito la loro maturità artistica. 
lettere amichevoli, ma ch'esse per j ni 
lo più contengono notizie interes- Dino Satolli 

_____________— 


santi intorno agli avvenimenti del 
pi * gd e 
Libri italiani in Canada 


tempo. 
I due «Commentari» di Antonio 
Possevino vertono, naturalmente, 5 
sulla questione religiosa e sulle È Milano, 14 
«Difficoltà, speranze et modo di| Un carico di 500 libri italiani, 
promuovere la religione Catolica|Offerti da personalità, scrittori 
in Moscovia»; ma il secondo contie-|e giornalisti con dediche sui 
ne anche una descrizione  geografi- | frontespizi, ha lasciato oggi Mi- 
co- politico - sociale del paese che, lano con destinazione Kitimat, 
per essere redatts da un conter.- |nella Colombia britannica. 
poraneo e inviato alla corte dil In questa località canadese 
Ivan IV, si rivela di straordinario | vive una collettività di tecnici 
interesse, Dopo di avere fornito al|italiani addetti in prevalenza 
Pontefice le suddette informazioni, | alla costruzione di un impian- 
il Possevino espone tutta una serie |to idroelettrico, i quali si sono 
di curiosi e preziosi consigli sul|rivolti al giornalista milanese 
modo di trattare col «Moscovito», | Annibale Del Mare, direttore 
cioè con lo zar, i regali da inviar-| del periodico per gli emigrati 
gli, 1 vestiti da indossare, insomma | «Cronache d’Italia», per mani- 
«in che modo con molto frutto lo | festargli il loro proposito di of- 
Ambasciatore si potrà portare in|frire un segno tangibile della 
tutta l'Amabasciaria andando, stan- |loro amicizia verso i canadesi. 
do e ritornando». E’ nata così l'idea di costituire, 
"T, |nella Biblioteca municipale di 
Kitimat, una sezione che do- 
cumenti il pensiero e la cultu- 
ra italiana. La proposta, accol- 
ta con entusiasmo dai nostri 
connazionali, ha destato il con- 
senso delle autorità locali che 
stanno predisponendo una ce- 
rimonia per ricevere il singola» 
re dono dall'Italia. 


Presso l'editore Nardini è uscito! vennero influenzati da queste te- 
grande | stinonianze, mentre quelli sovie- 
le «Lettere» di'tici sono passati all'estremo oppo- 
sto, esaltando Ivan IV per la sag- 
gezza delle sue rifurme interne e 
per la lungimiranzs della sua poli- 
tica estera. 


Moite determinanti del suo carat- 
tere e della sua crudeltà di auto- 
crate si possono cercare tanto. nei- 
la sua infenzia di orfano, cresciu- 
to in mezzo ai soprusi del dominio 
dei boiari, quanto nella solitudine 
delle sue letture, consistenti unica 
mente nella Bibbia e nelle crona- 
che ecclesiastiche, da dove trasse il 
fondamento della sus ideologia po- 
litica di uno stato benedetto e gui- 
dato da Dio, con uno zar autocrate 
e ortodosso al vertice. Dalla soli- 
tudine intellettuale derivò il carat- 
tere sstratto della dottrina, che fi- 
mì ben presto con lo sfociare nel 
fanatismo, e quindi nella crudeltà. 
Con estrema crudeltà infatti, Ivan 
IV sterminò la classe dei boiari e 
l'aristocrazia, mentre provvide ad 
alcune di quelle riforma che oggi 


(Firenze, 


Le «Lettere» del grande suto- 


fra la 


Il significato storico di queste 


supposizione possibile. 


Perciò esse sono destinate a il 


Bruno Crevato Selvaggi - Kolo 
Inoltri è noto chel: Laocoonte Edizione - IL.T.E. - 
Venezia - pp. 96. 
Vitale Merulla - Dio e l’uomo 
nella società moderna - Ed. Ires 
= Palermo - pp. 80 - L. 650. 
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CRONACA DELLA CITTA 


MARTEDI’ RIPRENDERANNO I LAVORI 


Un nutrito ordine del giorno 


attende il Consiglio comunale 


Il nuovo gasometro e la scuola di via Vasari 
Viabilità e proposte di provvedimenti economici 


Numerosi e importanti argo- 
menti di preminente interesse 
cittadino figurano all’ordine del 
giorno della prossima tornata 
di lavori dei Consiglio comu- 
nale, convocato per le ore 19 
di martedì prossimo. Il nutrito 
«carnet» comprende inizialmen- 
te nove fra mozioni e interpel- 
lanze presentate dai diversi 
gruppi consiliari. I consiglieri 
socialdemocratici del Muis han- 
no presentato una mozione con- 
cernente la situazione del Cen- 
tro sviluppo economico; il grup- 
Po missino ha invece presen- 
tato mozioni riguardanti que- 
stioni economiche e commercia- 
li e cioè il potenziamento della 
Società «Adriatica» di naviga- 
zione e l’assegnazione di un 
contingente di carburanti a 
prezzo ridotto per il territorio 
di Trieste sull’esempio della 
zona franca di Gorizia. Da par- 
te comunista invece sono sta 
te presentate mozioni per l’ere- 
zione di un monumento alla 
Resistenza, da erigersi nel giar- 
dino di piazza della Libertà; la 
costituzione di una delegazione 
consiliare per recarsi a Roma 
a sostenere le esigenze econo- 
miche cittadine e un incontro 
fra i rappresentanti dei Consi- 
gli comunali di Trieste, Gorizia 
e Udine e con i parlamentari 
di tendenza regionalistica; inol- 
tre sono state presentate due 
interpellanze riguardanti la mo- 
difica delle clausole del trattato 
del Mercato comune europeo e 
la riorganizzazione del servizio 
di Nettezza urbana. Infine figu- 
ta all'ordine del giorno per la 
seconda. volta la mozione sotto 
scritta dal Muis e dai settori 
dell’opposizione (a eccezione 
dei liberali) sul riscatto delle 
case costruite con il concorso 
dello Stato. Su questo argomen- 
to, come è noto, il Consiglio in 
sede di votazione si espresse 
con un risultato di parità; i 
firmatari dell’originaria  mozio- 
ne l'hanno ripresentata e ana- 
logamente si sono comportati i 
firmatari della contro-mozione. 

Per carattere di importanza, 
anche per gli aspetti finanziari, 
citazione particolare meritano 
alcune delibere della Commis- 
sione amministratrice dell’Ace- 
gat e che vengono presentate 
alla ratifica del Consiglio comu- 
nale, Si tratta, delle. delibere 
per la costruzione di un nuovo 
gasometro, con una spesa com- 
plessiva di 307 milioni di lire. 

Sempre nel settore dei servizi 
e dell’attività dell'azienda mu- 
nicipalizzata il Consiglio dovrà 
pronuriciarsi su un’altra delibe- 
razione degli amministratori 
della. municipalizzata, riguar- 
dante l’aumento del potere ca- 
lorifico del gas e conseguente 
adeguamento della tariffa. Su 
tutti questi argomenti relazio- 
nerà l’assessore ing. Visintin. 

Fra gli altri argomenti all’or- 
dine del giorno meritano cita- 
zione: l’acquisto di una terza 
‘partita tavolare per la costru- 
zione della scuola di via Vasa- 
ri, la costruzione di un edificio 


= 


in strada per Fiume per la 
Provincia di Trieste a uso del- 
l'istituto assistenza materna e 
infantile, le opere di sistema. 
zione della spiaggia dei due 
complessi balneari comunali di 
Barcola per la spesa di un mi- 
lione 828 mila lire; su questi 
argomenti relazionerà l’assesso- 
re ai lavori pubblici geom. Gep- 
pi. Inoltre il Consiglio comu. 
nale nella prossima tornata sa- 
Tà chiamato alla nomina di 
un componente il collegio sin- 
dacale della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste (votazione segre- 
ta) e a deliberare sui seguenti 
altri argomenti: concorso. in- 
terno per titoli al posto di «bi. 
bliotecario direttore»; assegna. 
zione indennità transatta di 
vettura e diaria a un ufficiale 
amministrativo; posa di una 
lampada sopra l’aiuola sparti- 
traffico in via Puccini (S.M.M, 
inf.) con spesa d'impianto di 
87.100 lire e ricorrente di 3564 
lire annue; indennizzo di 15 
milioni di lire all'impresa Gia- 
comelli per i lavori di via Giu- 
lia (presa d'atto di deliberazo- 
ne della C.A. dell’Acegat); ac- 
quisto di scaffalature e mobili 
metallici mediante appalto con- 
corso (spesa 5 milioni e 350 
mila lire); acquisto di emulsio- 
ne bituminosa per la manuten- 
zione delle strade cittadine du- 
rante l’anno in corso, median- 
te trattativa privata (spesa 8 
l milioni e 800 mila lire); modi- 
fica del regolamento per l’ap- 
plicazione della tassa per la 
raccolta e ìl trasporto dei ri- 
fiuti solidi interni; variazione 
di tariffa per la tassa di raccol- 
ta e trasporto dei rifiuti solidi 
urbani interni; modifica parzia- 
le del percorso e istituzione di 
nuove fermate, nonchè lo spo- 
stamento dell’attuale capolinea 
della linea automobilistica ur- 
bana «25»; spedalità inesigibi- 
li per ricoveri in ospedali loca- 
li; disdetta della convenzione 
esistente con la sede locale 
dell’Inam. per la ripartizione 
degli oneri spedalieri causati 
da malattie infettive; rinnovo 
della convenzione per l’anno in 
corso per le cure praticate dal 
Centro comunale antidiabetico 
agli assistiti dall'’Enpas. 


—___+—_——_ 


L'on. Bologna da Segni 


e dal Ministro Rumor 


L'on. Bologna ha avuto ieri a 
Roma due colloqui importanti con 
il Presidente del Consiglio e con 
il Ministro dell'Agricoltura, rela- 
tivamente e «questioni che inte- 
ressano Trieste, 

Con l’on. Segni, il parlamentare 
triestino ha fatto un esame del- 
la. situazione generale triestina 
soffermandosi particolarmente su 
due punti; la questione della re- 
gione e-la questione. dell’Istitu- 
zione del Punto Franco doganale, 
per la quale continuano a sussi- 
stereo le prospettive favorevoli. 
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LUSINGHIERO SUCCESSO DELLA GARA TRA LE CLASSI 


Agli scolari di Muggia 


la «maglia rosa» del risparmio 


Secondi a breve distanza quelli di Aurisina 


Anche quest'anno la gara del 
risparmio fra le classi, promossa 
dalla Cassa di Risparmio di Trie- 
sta ha ottenuto brillanti risultati, 
Si! tratta di una iniziativa che 
l’Istituto cittadino organizza ogni 
anno per offrire agli insegnanti 
‘un mezzo efficace di educazione 
al risparmio, Infatti agli effetti 
della partecipazione alla gara, 
messuna importanza ha l'entità 
della somma risparmiata, essen- 
do richiesto ai ragazzi soltanto 
l'incremento di lire 500 nel loro 
libretto, Tale importo ogni sco- 
laro può raccoglierlo con un po- 
co di buona. volontà e. rimane 
sempre a stia libera disposizione. 
Ormai grazie a questa, competi- 
zione oltre il 60 per cento degli 
alunni della nostre scuole ele 
mentari possiede un libretto. di 
risparmio che incrementa rego. 
larmente 

Sono stata ammesse alla com- 
petizione 688 classi appartenenti 
a 20 circoli didattici e di queste 
384 hanno ottenuto un premio, 
Ghk scolari risparmiatori nei 20 
circoli. concorrenti ammontano a 
9689 su un totale di 16.099 scola- 
m frequentanti, 

Va rilevato che hanno parteci. 

pato alla’ gara tutti i circoli del 
territorio di Trieste e quelli di 
Monfalcone e Grado. 
È I risultati più lusinghieri sono 
stati ottenuti come in. passato 
nei piccoli centri, E° in testa a 
tutti il Circolo didattico di Mug: 
gia che presenta il 100% di ri. 
sparmiatori, seguito a breve di 
stanza da quello. di Aurisina con 
il 98.87% di alunni risparmiatori. 
Non mancano però anche fra i 
circoli urbani i risultati altiso- 
nanti e fra questi infatti si di 
stinguono Ja scuole di S. Vito 
con l’89.38% di alunni risparmia- 
tori, 

Bisogna ricordare però anche 
quei circoli che pur presentando 
percentuali inferiori hanno otte 
nuto un motevole incremento ri. 
spetto all'anno scarso, Infatti nel. 
le scuole di Servola i risparmia. 
tori sono saliti da 160 a 540, nel 
circolo di via dell'Istria da 143 
sono passati a 284. Questi risul 
tati sono molto importanti se si 
tien conto che fino a quest'anno 
în tali zone si ottenevano sempre 
dei risultati modesti. 

E' stato assegnat» un premio 


a. quei circoli che hanno presen- 
tato un aumento del 10% nel nu- 
mero ‘degli alunni risparmiatori 
e che qui elenchiamo: Circolo di- 
dattico di Muggia, via Media, via 
Donadoni, via dell’Istria, Guar- 
diella, Servola, San Sabba, San 
Vito, via Kandler, via della Ba- 
stia, Aurisina, 

Prima in classifica generale si 
è piazzata la classe V, Scuola 
Filzi, dell'insegnante Anna Mas- 
saro Rubino, che è composta da 
86 alunne tutte in possesso di un 
libretto di risparmio, seguita a 
breve. distanza dalla. classe I 
Scuola De Marchi, dell'insegnante 
Andreina Sinigoi con 32 rispar- 
miatori e dalla III, Scuola De 
Amicis, dell’insegnante Livio Gio- 
seffi. con 30. risparmiatori, 

Questi. sono i risultati più ap- 
pariscenti perchè raggiunti in 
classi. molto popolate; molte al- 
tre classi hanno raggiunto il 
100% dei risparmiatori, e nella 
graduatoria seguono le prime 
perchè presentano un numero in- 
feriore di frequentanti, Erano 
tante queste classi, che î 365. pre- 
mi a disposizione non sono stati 
sufficienti ed è stato necessario 
istituirne altri 19 in più, 

Quest'anno in verità l'impegno 
degli insegnanti e degli alunni è 
stato veramente notevole se si 
pensa che da alcuni anni la per 
centuale di alunni risparmiatori 
nella zona di competenza della 
Cassa era ferma al 50% e sem- 
brava impossibile superarla, Lo 
slancio notato in numerosi cir- 
coli e non soltanto in quelli che 
in base alle norme prescritte dal 
bando sono stati premiati, ha 
permesso di raggiungere la. per- 
centuale del 60%, Ciò significa che 
ogni 10 alunni delle nostre scuo- 
le ve ne sono 6 risparmiatori e 
soprattutto che l'educazione al ri- 
sparmio è svolta con particolare 
serietà e seguita con particolare 
profitto ed interesse, 

La gara fra le classi non è 
quindi più soltanto una competi- 
zione, svolta solbanto in vista 
dei risultati e dei premi, ma è 
uno strumento efficiente che la 
Cassa di Risparmio, di concerto 
con l’autorità scolastica, mette a 
disposizione degli insegnanti per 
lo svolgimento della loro opera 
di educazione morale e civile, 


Con l'on, Rumor, il parlamentare 
triestino ha discusso i problemi 
concernenti le aziende agricole 
per i profughi, create dall’ente 
Tre Venezie. In particolare è sta- 
to toccato il problema dell’azien- 
da di Fossalon. Su questo pro- 
blema ha chiesto al Ministro di 
differire il pagamento del cano- 
ns; l'integrazione del podere tipo 
con altri due o tre ettari in base 
alla legge per l'integrazione del- 
la piccola proprietà cittadina: in 
subordinata, di ridurre il canone 
del 30' per cento. Ha richiesto an- 
che che non si faccia luogo a in- 
cameramento degli indennizzi da 
parte di profughi titolari di beni 
abbandonati, L'on. Rumor ha pre- 
80 atto delle richieste dell'on. Bo- 
logna e ha dato assicurazione che 
sarà fatto il possibile per andare 
incontro alle necessità dei pro- 
fughi, 


UNA MOZIONE DELL'ON. GEFTER-WONDRICH | UN RICHIAMO DELLE AUTORITÀ’ 


Discussione alla Camera | CaSì di (ebDPe melilense 


sul bilancio di Trieste 


Prospettato il timore di una decurtazione 


E° stato prospettato ieri alla Ca- 
mera, dal parlamentare missino 
on. Gefter Wondrich, il timore di 
‘una sensibile decurtazione del bi- 
lancio del Commissariato generale 
del Governo. Come noto Trieste 
conserva in materia una parziale 
autonomia, limitata alle disponi- 
bilità per le spese. Tutte le entrate 
cioè vengono assunte direttamente 
dall’Erario centrale, mentre al Com- 
missario generale vengono asse- 
gnati i fondi per la destinazione 
delle varie spese, degli investimen- 
ti e dei finanziamenti, secondo le 
diverse esigenze della vita ammi- 
nistrativa ed economica locale. 

L'on. Gefter Wondrich ha pre- 
sentato ieri il seguente ordine del 
giorno alla Commissione finanze e 
tesoro della Camera: 

«La Camera, invita il Governo 
a ripristinare il fondo da ripartire 
per le occorrenze relative al Terri. 
torio di Trieste, nell'ammontare 
del precedente esercizio. Infatti, 
mentre nel precedente esercizio il 
fondo era di 22 miliardi di lire, 
nell'attuale 11 fondo è ridotto a 


12 miliardi di lire, cui possono es- 
sere se mal aggiunti 3 o 4 miliardi 
tratti da altro stanziamento (leg- 
ge 21 marzo 1958 n. 298)». 

L'on. Gefter Wondrich, ha espo- 
sto come la situazione di Trieste 
meriti ogni attenzione ed ogni 
appoggio, indicando dati statistici 
preoccupanti, che vietano diminu- 
zione alcuna degli stanziamenti 
per il Territorio, che avrebbe se 
mai, bisogno di maggiori stanzia- 
menti per sopperire con gli stessi 
alla esistente:.crisi, ed ha svolto 
osservazioni sulle varie voci degli 
stanziamenti previsti dalla citata 
legge. 

Il Sottosegretario Tesauro, ha ri- 
sposto che il.minor stanziamento 
dipende da previsioni di minor 
bisogno, ma che comunque se si 
presentassero particolari necessità 
queste sarebbero state tenute pre- 
senti dal Governo. L'ordine del 
giorno ha avuto 14 voti favorevoli 
e 14 contrari. Sarà quindi, essen- 
do considerato respinto, ripresen- 
tato in aula dello stesso propo- 
nente. 
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VIVACE E INTERESSANTE IL DIBATTITO PROMOSSO DAL P.L.I. 


Affidata al piano reolatore 
la soluzione dei problemi urbanistici 


Il Colle di San Giusto deve essere lo specchio dell’ anima 
cittadina - Un’arteria prevista dalla via Carducci alle rive 


Sotto gli auspici del partito li 
berale si è svolto ieri sera. nella 
sale dei convegni della Camera di 
commercio, un secondo dibattito 
sui problemi urbanistici della no- 
stra città. Rispetto a quello pre 
cedente, svoltosi al CCA, quello di 
ieri ha avuto il pregio di una meg- 
giore vivacità e di une più fresca 
attualità, in quanto ci sono state 
veramente una trattazione dei pro- 
blemi e una discussione sugli stes- 
si, su un piano pratico e reale, im- 
mediato; ciò che era invece man- 
cato la volta scorsa. , 

L'avv. Morpurgo, presentando il 
tema al numeroso pubblico ha pre- 
messo che l'iniziativa andava in- 
tesa come quella di un cittadino 
qualunque che innamorato. della 
città e desideroso di difendere 
le tracce del suo passato, si propo 
ne non di dirigere il dibattito ben- 
sì di provocazio. «Il volto di Trie- 
ste come problema urbanistico» era 
il tema del dibattito. «Quanto an- 
cora vi è di vecchio o di antico a 
Trieste — he detto l'avv. Morpur- 
go — va intelligentemente protet- 
to; se possibile conservato o quan- 
to meno accostato dal nuovo, col 
rispetto di une tradizione che va 
Gifesa». 

Oltre a vari tecnici e costruttori 
edili, erano presenti l'ing. Mocelti- 
ni, ispettore del Genio civile e del. 
l’Anas, l'ing, Badalotti, capo del- 
l'Ufficio tecnico comunale, l'as 
sessone ai Lavori pubblici geom. 
Geppi, l'ing. Pagnini capo dell'Uf- 
ficio tecnico provinciale, l'ing. Tri 
vellato capo Compartimento Anas, 
l'ing. Bartoli, l'assessore ing. Vi 
Sintin e l'ing. Scarpa presidente 
del collegio costruttori edili. Dopo 
la presentazione di una serie di 
diapositive, raffiguranti Trieste 
nelle stampe antiche, all'epoca te- 
resiana e all’epoca attuale, ha avu- 
to Inizio il dibattito vero e pro- 
prio, sostenuto dall'architetto Nor 
dio, dall'ing. Costa e dallo scul 
tore Mascherini. 

Le discussioni, mantenute sempre 
su un tono sobrio e pacato, si sono 
iniziate avendo per oggetto la si. 
stemazione del colle di San Giu- 
sto. Deve essere rispettata le zona 
verde — è stato chiesto — conser- 
vando libera la visuale fra la cit- 
tà e il colle, oppure tutto va sacri 
ficato per le esigenze edificatrici 
della città, fino ad erigere magari 
tina barriere di edifici a mezzo col- 
le? Oppure è possibile il compr» 
messo, restaurando le case vecchie 
degne di essere conservate, in mo- 
do da salvaguardare il volto di 
quella parte della città? 

L’arch. Nordio si è richiamato 
al piano regolatore, in via di at- 
tuazione, esprimendo la necessità 
di rispettare la zona verde esi- 
stente, ampliandole semmaf.. Di 
particolare interesse, per gli svi- 
luppi che potrà avere, è stata an. 
che l'esposizione dell'ing. Costa 
circa gli intendimentì urbanistici 
che riguardano la dislocazione del 
centro direzionale e del centro am- 
ministrativo della città. Il primo, 
inteso ‘quale assieme degli uffici 
commerciali ed affaristici in ge 
nere, dovrebbe venire spostato ver- 


so via Carducci, mentre il secondo, 
costituito de tutti gli uffici pubbli 
ci, rimarrebbe ubicato nella zona 
di piazza Unità, dove praticamen- 
te già esiste, 

Spostatesi le discussioni sull’in- 
serimento dei «grattacieli» nel tes- 
suto vecchio della città e dei suoi 
edifici, ne sono stati esaminati gli 
aspetti decorativi (o antidecorati» 
vi) soprattutto alla luce dei con- 
trasti fra moderno e antico da 
essi costituito. Dopo un rilievo di 
Mascherini, il quale ha affermato 
che il volto di una città viene de- 
finito da un carattere pratico e de 
uno sentimentale, l'arch. Nordio si 
è soffermato sulle difficoltà di ac- 
costare edifici dalle facciate ricche 
di articolazione superficiale ad al- 
tri più semplici e stilizzati come 
quelli. moderni, senza contare gli 
squilibri volumetrici che ne deri- 
vano, 

La zona teresiana della città — 
secondo le parole dell'ing. Costa 
— non potrà trovare una sistema-. 
zione bale da mutarne il volto, per 
la sua stessa nature. Nel prosieguo 
del dibattito calorosi consensi so- 
no toccati a Mascherini quando 
ha accennato alla fontana di Maz- 
zoleni, la quale «se dovrà essere 
ricostruita, lo sarà in piazze Uni 
tà dove sorgeva prima, non al 
troves e ai piccoli frequenti abusi 
che minacciano di trasformare ‘a 
zona fra, Sistiana e la città in un 
corridoio costituito da due pereti. 

Invitato a intervenire nel dibat- 
tito, l’ing. Badalotti ha precisato 
che non esistono sostanziali disac- 
cordi fra i pareri espressi dai rela- 
tori e l’indirizzo del nuovo piano 
regolatore, In base ad esso il cen- 
tro direzionale della città deve es- 
sere spostato verso via Carduccì; 
viene inoltre considerata una arte- 
tia «decumana» che dovrebbe sfo- 
ciare verso le rive dai Portici di 
Chiozza, smaltendo in tale direzio- 
ne il traffico che orta viene disper- 
so in tanti rivoletti. A. proposito 
dell'estensione della città, l'ing, Ba- 
dalotti ha. ribadito l’intendimento 
di evitare la diffusione «a macchie 
d'olio» per mirare invece alla crea- 
zione di borghi autosufficenti. 

Per il colle di San Giusto il nuo- 
vo piano regolatore prevede l’am- 
pliamento della zona verde, con la 
eliminazione delle casette comprese 
fra il grattacielo di piazza Malta 
e quello di via del Teatro Romano, 
Sarà valorizzata inoltre la zona del 
lapidario ed è previsto l’abbatti- 
mento delle case che chiudono la 
visuale alla sommità del colle, Per 
quanto riguarda le vie cittadine, 
sarà tenuto in evidenza il prineipio 
di tagliarle il meno possibile per 
piccoli allargamenti, ma di proce- 
dere radicalmente dove si imporrà 
invece l'allargamento risolutivo, Da 
ultimo, per quanto riguarda i grat- 
tacieli, l'ing. Badalotti ha preci- 
sato che per essi è stata fissata 
una zona nel rione di Sen Sabba, 
dove non ci sono visuali da pro- 
teggere, 

Dopo wn intervento della dotto- 
ressa Gruber sull'opportunità che i 
progetti delle costruzioni cittadine 
fiano preventivemente visionati del 
pubblico, anche per la formazione 


=== 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massime 28.7, 
minima 13.5; umidità 32%; tempe- 
retura del mare 149; pressione 
mb. 10143 stazionaria irregolare; 
vento km. 9 da E-NE. 


Oggi: S. Isidoro. Il sole sorge 
alle 4.35, tramonta alle 19.28, La 
luna nasce alle 11,09, tramonta 
domani all'i. 

Maree. — OGGI: bassa alle 8.52, 
cm. 28 e alle 23.11, cm. 8 sotto 
il 1. m.; alta alle 16.29, om. 25 so- 
pra il 1 m., — DOMANI: bassa 
alle 10.17, cm. 25 sotto ill, m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver 
de, via Settefontane 39; dot. 
Gmeimer, via Giulia 14; dott. St 
gnori, piazza Ospedale 8; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6; dott. Miani, 
Barcole; Nicoli, Servola. 


Gite e soggiorni 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
La Sezione parteciperà domenica 
alla Giornata del CAI delle Sezio- 
ni delle Tre Venezie. Programmi 
e iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti 15, telef. 93329, 


STATO CIVILE 


del giorno 14 maggio 1959 
Nati 12, morti 8, matrimoni 14. 


MORTI: Schmuta Giovanni a. 
83; Koritnik in Mauri Lucia Cri- 
stina a, 67; Kobau Antonio a. 77; 
Krbavac Giovanni a. 77; Tossut in 
Caris Eufrasia a, 70; Giordani ved. 
Daniotto Plvira a. 71; Sustercich 
Francesco a. 65; Deanna Rita a. 14. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Hohl 
Walter impiegato con Slavich Au- 
relia sarta; Dapretto Umberto im- 
piegato con Cerlani Lsura impie- 
gata; Arrigoni Pierino uffic. Eserc. 
con Botteri Paola casalinga; Ma- 
siello Francesco impiegato con Ce. 
falo Mirelia casalinga; Besa Gio» 
vanni albergatore con Scrignari 
Liliana impieg.; Cortellazzo Fran- 
co professore con Bassi Lucia Ma- 
ria pittrice accademica; Pertot 
Sergio impiegato con Paliaga Li- 
liana casalinga; Millo Bruno ìm- 
piegato con Bregant Liana imple- 
gata; Bratos Renato commesso con 
Clavi Mariagrazia commessa; Ivia- 
ni Argeo orologiaio con Pasinati 
Dora casalinga; Savron Giovanni 
muratore con Samec Alma casa- 
linga; Battaglia Gioacchino guar- 
dia P. S. con Scarlavai Luciana 
casalinga; La Porta Francesco cal- 
zolalo con Buttinar Giustina ca- 
salinga; Mestroni Enrico capitano 
marittimo con Buffa Ada casalinga. 


di une coscienza urbanistica, l’arch. 
Semerani si è richiamato alla fun. 
zione del piano regolatore, quale 
forza effettiva per l'eliminazione 
delle stoneture edilizie, Un vivace 
apporto nelle discussioni è stato 
fornito dell'ing. Bartoli, che par- 
lando a nome delle precedente am- 
ministrazione comunale, ha soste- 
nuto che essa si è trovate a ope- 
rare in'un momento difficile, quan- 
do era necessario lottare per la di 
fesa di un'idea nazionale, costruèn- 
do magari effannosamente per dare 
case e lavoro ai triestini, «senza 
però costruire tutto mele come ades- 
50 si vorrebbe far credere». 

L'arch. Van Der Hamm ha tot- 
tolineato le brutture costituite dai 
numerosi distributori di benzina 
sorti. in riva; dopo di lui l'avv. 
Tone ha chiesto cosa si intenda 
fare di Palazzo Costanzi. Qui è 
intervenuto, : con. calore perfino 
inaspettato; l'ing. Visintin: «Il Pa- 
lazzo Costanzi deve restare dov’è» 
ha tuonato, richiamandosi poi agli 
studi del progetto e alla loro ap- 
provazione avvenuta a suo tempo. 


Il punto al dibattito, dopo una 
breve chiarificazione dell'arch. Bol- 
co, progettista del complesso edi- 
lizio che dovrebbe raggruppare an- 
che il Palazzo Costanzi, è stato 
fatto dall'ing. Badalotti il quale 
ha spiegato le ragioni che aveva- 
mo portato = quella soluzione, 


LE ORE 


Generosa oblazione 


La Cassa di Risparmio di Trie- 

ste ha fatto pervenire in que- 
sti giorni all'Opera per l’Assisten- 
za ai Profughi Giuliani e Dalmati 
l'importo di 500.000 lire, erogato 
a favore delle attività svolte dal- 
l'Opera stessa in favore dei mi- 
nori, La generosa elargizione ver 
rà impiegata, in particolare nelle 
spese. d’arredamento della Casa 
del Fanciullo «Ten. Giorgio Reiss 
Romoli» che verrà inaugurata il 
24 maggio al Borgo S. Mauro di 
Sistiana. L'Opera per l'Assistenza 
ai Profughì Giuliani e Dalmati 
esprime, anche con questo mez- 
zo, il più vivo ringraziamento al- 
la Cassa di Risparmio di Trieste 
per la generosità con la quale ha. 
voluto, anche questa volta, far 
pervenire il suo contributo alle 
iniziative in favore dei profughi. 


Mostra istriana 


Il Circolo Marina Mercantile 

sta lo l'allestimento 
della Mostra della civiltà istriane 
che avrà luogo nella sede di via 
Rossini alla metà di giugno. Il 
comitato organizzatore, sta rior- 
dinando il materiale per l’interes- 
sante rassegna, e chiunque posse- 
desse materiale particolarmente 
interessante è pregato di telefo- 


nare alla segreteria del Circolo, 
n. 36732, per gli li necessari, 
Meno tre 


I distributori di benzina da 

oggi hanno un nuovo moltipli. 
cando: la cifra 128 è stata sosti 
tuita dalla cifra 125. 
renza di tre lire in meno, che 
torna gradita all'esercito di mo- 
torizzati, benchè. il sollievo eco- 
nomico sia irrilevante. Per consi- 
derarla con più benevolenza que- 
sta riduzione, bisogna rifarci alla 
sovratassa di Suez, quando la ben- 
zina era venuta a costare 142 lire 
al litro: oggi ci troviamo al di 
sotto di 17 punti. Bisognerebbe 
insistere su questa strada, per 
poter veramente considerare | 
veicoli non un Jusso ma una esi. 
genza dell’epoca attuale, troppa 
alto essendo ancora il costo di 
esercizio per spese di carburante. 


Portafogli smarrito 


Un giornalista tedesco, Wil 

helm Herrmann, di Brema, 
ospite in questi giorni di Trieste 
he smarrito ieri sera il portafo- 
gli nei pressi della chiesa di S. 
Antonio Nuovo. Il collega risiede 
all'Hétel de La Ville. 


Da Furlan 


Una bella sorpresa attende chi 

domani sera si recherà a cena 
al noto Albergo-ristorante «Fur. 
lan» di Monrupino: dalle ore 20 
alle 22,30 un complesso bandisti- 
co tirolese in costume, con un 
gruppo di danzatori folkloristici 
(Schuhplattler), composto in to- 
tale da 48 elementi, rallegrerà la 
serata. Verranno interpretate le 
più belle musiche e le più tipi- 
che danze tirolesi, 


difiusi nei rioni perilerici 


Sconsigliatîi il formaggio, il burro 
e il latte di provenienza non sicura 


In questi giorni l'ufficio sani. 
tario provinciale ha registrato 
numerosi casi di febbre meli 
tense, verificatisi particolar- 
mente nei rioni periferici (via 
delle Lodole, via Monte S. Ga- 
briele, Villa Carsia, Strada per 
Longera, Strada del Friuli). Da 
parte delle competenti autorità 
sanitarie sono stati adottati i 
provvedimenti cautelativi sug- 
geriti dalle circostanze e più 
direttamente è stato interessa- 
to l'ufficio del veterinario pro- 
vinciale. In proposito è stato 
emanato un comunicato e so 
no in corso di distribuzione an- 
che ai Comuni minoti della zo- 
na circolari che sottolineano la 
gravità dei casi, 

Nel suo comunicato l’ufficio 
del veterinario provinciale «r- 
chiama l’attenzione della popo- 
lazione sul fatto che questa 
malattia, chiamata anche bru- 
cellosi, febbre ondulante o feb- 
bre di Malta, è una zoonosi, 
cioè una malattia infettiva de- 
gli animali trasmissibile allo 
Uomo». 

Clinicamente. la malattia, 
che ha molti caratteri comuni 
con la malaria, si manifesta 
con febbre intermittente, più o 
meno grave, sudorazione pro- 
fusa, complicazioni o successio- 
ni nevralgiche o artritiche do- 
lorose, astenia profonda, ecc., 
sicchè. le energie delle persone 
colpite vengono fiaccate per 
mesi e talvolta per degli anni. 

L'uomo si. contagia diretta- 
mente dagli animali infetti 
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Divulgheranno in Germania 
la Trieste turistica 


OSPITI DELLA OITTA’ 54 
GIORNALISTI TEDESCHI 


Cinquantaquattro giornalisti te-. 
deschi giunti in visita alla nostra 
città hanno iniziato nella matti- 
nata di leri un giro che li ha por- 
tati a conoscere le attrattive turi- 
stiche più salienti della zona. La 
folta'comitiva, composta da esper- 
ti di turismo dei massimi quoti- 
diani della Repubblica federale 
tedesca, sono ospiti dell'Ente per 
il turismo. 

Nella mattinata di ieri, i visita- 
tori sono stati condotti a visitare 
la riviera e il Castello di Mira- 
mare. Nel pomeriggio essi hanno 
proseguito per Sistiana e Duino, 
visitando il Castello ospiti di S. 
AS, il Principe Torre e Tasso. Il 
titorno in città è stato effettuato 
attraverso Prosecco, con una bre- 
ve puntata alla Vedetta d’Italia. 

In serata, l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo ha ospitato 
la comitiva al Castello di San Giu- 
Sto, dove sono stati pronunciati de- 
gli indirizzi augurali da parte del- 
l'ing, Rados, vicepresidente. della 
‘Azienda, dal dott. Rosolini, presi- 
dente dell’Associazione della stam- 
pa giuliana e dal Sihdaco dott, 
Franzil. Ha risposto ringraziando 
ll dott. 


Karl  Busomann, della 


(caprini, ovini, bovini) 0 CON- | «Frankfurter Presse», Nella gior- 
sumando latte ‘e. prodotti &|nata di oggi i graditi ospiti intra- 
base di latte, come formaggi] prnderanno uf gito turistico del- 


freschi, burro, ecc, Tenuto pre- 
sente che la malattia da anni 
non. viene segnalata tra, gli 
animali del territorio, si ha 
ragione di ritenere che i casi 
di infezione accertati debbano 
ascriversi ‘al consumo di detti 
prodotti e parbicolarmente al 
formaggio, 

Indagini epidemiologiche svol 
te dagli uffici competenti han- 
no, d’altra parte, accertato che 
le persone colpite dalla malat- 
tia non hanno avuto contatti 
con animali vivi (caprini, ovi- 
ni, bovini) nè hanno consuma- 
to latte crudo, ma spesso hanno 
consumato prodotti a base di 
latte acquistati da privati non 
muniti della prescritta licenza. 

Sì richiama. pertanto l’atten- 
zione della popolazione a non 
fare acquisti. di. formaggio, 
burro e latte di provenienza 
non sicura. 

previo dai ia, 


Assembiea dei dipendenti 
delle "Gooperative Operaie 


E convocata per stasera, alle 


la città, per recarsi in seguito a 
Muggia, sull’altipiano e alla Grot- 
ta Gigante. 


CEE TE CT 


L'inizio della Cresima 


domenica a San Giusto 


L'inizio della Oresima è fatto 
sempre coincidere con la festa di 
Pentecoste’ quando con la discesa 
del Divino Spirito promesso da 
Gesù, gli apostoli cominciarono & 
predicare e a babtezzare, Il giorno 
della Pentecoste è ll giorno nata- 
lizio della Chiesa cattolica che 
vide radunati nel nome di Cristo 
1 primi tremila credenti. 

Domenica il Vescovo terrà alle 
ore 10 in Cattedrale una solenne 
Messa. pontificale, con l’omelia 
della festa. Nel pomeriggio impar- 
tirà la Cresima alle 16 ai fanciulli 
e alle 17.30 alle bambine, 

Alle 18.20 sarà celebrata la Mes- 
sa vespertina seguita dalla predi- 
ca e dalla benedizione, 

ERE rat ra 

Per lavori di fognatura, l'incro- 
cio di via Boccardi è via Cadorna, 
resterà chiuso al traffico dal gior- 


tari delle tre organizzazioni sinda- 
cali nazionali (CISL, UIL e CGIL) 
che avverrà nei prossimi. giorni. 


19.80 nella sala 40 della Camera {no 18 maggio all'ultimazione del 


Confederale del Lavoro (via Duca 
d'Aosta 12) l'assemblea generale di 
tutti i dipendenti delle Coperative 


Operaie per esaminare la situazio- | Villa Opicina l’importo di 


ne economica dell'azienda, la situa 
zione contrattuale, e ciò in rela- 
zione alla prossima visita dei segre- 


lavori. 
il ilari 
I Carabinieri hanno rinvenuto a 
lire 
18,500. Lo smarirtore può presentar= 
si presso quella Stazione dell'Arma 
o telefonare al n. 21370. 


i 


DELLA CITTA’ 


«Incontri dello spirito» 


Con. il titolo «la Chiesa nei 

secoli» avrà inizio questa se- 
ra, da. Radio Trieste, alle ore 
19.45 il secondo ciclo di conversa- 
zioni sulla storia della Chiesa. Co- 
me già lo scorso anno, pure que- 
st'anno le conversazioni sono dal 
prof. Giuseppe Rossi-Sabatini, 


San Pasquale 


In conformità alle disposizio- 

ni testamentarie del compian- 
to barone Pasquale Revoltella, do- 
menica festa di S. Pasquale, ver- 
tà celebrata alle ore 9 una S&S, 
Messa «solenne nella Cappella del- 
la Villa Revoltella, 


La banda di Vipiteno 


L'Ente provinciale per il tu- 

rismo è riuscito a trattenere 
nella nostra città la banda muni- 
cipale di Vipiteno, che sta attual- 
mente compiendo una tournée in 
Italia ed all'estero. Di questo 
sominlessa, diretto dal m.o Alber- 
to Grosser, fanno parte un grup- 
Po di danzerini e il cantante 
Alois Kirschbaumer, le cui inter- 
pretazioni di, canzoni tipiche sono 
state trasmesse anche dalla Ra- 
dio di Innsbruck e incise su di- 
«chi. Sabato 16 corrente alle ore 
15.30 in piazza dell'Unità d'Italia 
questo complesso terrà un breve 
concerto. Alla sera, dalle ore 21 
alle 24, la banda municipale di Vi. 
piteno si esibirà a Monrupino, 


La TV a salvadanaio 


Ha destato vivissimo interes. 

se la novità del televisore a 
salvadanaio; il televisore divente 
rà vostro a 100 lire per volta. Con 
l'apparecchio viene consegnato 
uno speciale tassametro, entro il 
quale si introduce una moneta de 
cento lire. Ogni moneta consente 
un'ora e mezzo di ascolto. E' un 
vero salvadanaio, perchè le mone- 
te non vanno perse, ma vengono 
conteggiate per l'acquisto del te- 
levisore, Lo sì paga senza il mi- 
nimo sacrificio, senza versare ac- 
conti e senza cambiali. L'Univer- 
saltecnica metta a disposizione i 
moduli di richiesta, ed è lieta di 
fornire. qualsiasi chiarimento in 
proposito. Recatevi oggi stesso 


all'Universaltecni in corso Gar 
ribaldi 4. È a 


Domenica 


dopo la 


S.Cresima 


appuntamento in Piazza 
della Borsa 8 nello studio 
fotografico di 


Oronmullolo 


per il ricordo più bello: ua 
titratto artistico. Lo studi» 
è aperto tutto il giorno 


|| POLA, 14.15, dom. 7.25 e 14.15 


e n 
Spettacolo per i piccoli 

Domenica, prossima &ile ore 

10,30. con la cortese collabo 
razione del Circolo Aziendale dei 
CRDA il Complesso giovanile del- 
la Lega Nazionale presenterà uno 
spettacolo d’arte varia nella Sala 
Teatrale di via S. Francesco 5, 
a conclusione della sua attività 
stagionale. La rappresentazione 
comprende l'atto unico «Sogno Ita- 
lico» è il gioco del Musichiere, 
oltre a un'esibizione di. piccoli 
cantanti, La, vendita dei biglietti 
ha luogo presso la Sede Centra- 
le della Lega e domenica matti 
na prima dello spettacolo alla 
cassa del Teatro. 


Questa sera al Cremcaffè 
în piazza Goldoni, alle ore 22, 
estrazione del secondo gruppo 

di premi del grande Concorso 

Cremcaffè con un'auto Bianchina, 

un frigorifero Rew da 140 litri e 

un vaso da 3 kg. Supermiscela 

Cremeaffè. Tutti i biglietti con- 

corrono a tutte le estrazioni com- 

presa la finalissima con un quar- 
tiere in condominio! 


Lavatrici Castor 
con sole 150 lire giornaliere 
da «Balcor», via S. Maurizio 
2, I piano. 


Frigoriferi Vanguard 

il prodotto Karson d’avan- 

guardia, il più moderno, uni- 
sce l'alta qualità a un giusto 
prezzo. Robusta costruzione con 
evaporatore, sottofreezer, sbrina- 
tore, gruppo orìginale Tueumsech. 
Modelli 160, 180 e 250. Concess. 
esclusivi Pietro Delponte, via Ti- 
meus 12 e Casalinga Triestina, via 
San Maurizio 16. Facilitazioni di 
pagamento, 


ORARIO 
€ Ì T AUTOSERVIZI 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N, 6 
Telefoni 24-7938, 24-796 
C.L T, Stazione Avtolinee 
P. LIBERTA . TEL, 24-006 
BOLZANO-MERANO  giornal. 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
SESANA LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Oremo- 
na, giornaliero ore 8.15, 
GENOVA, lun., merc., ven. 21. 
MILANO. giornal, ore 9 e 21 


UDINE, giornaliero ore 7,30. 
VENEZIA. 7.15, 8.15, 12 17.30 


ELEMENTO. COMMENGILE 


‘per ufficio vendite prodotti chi. 
mici industriali, perfetto tede 
sco, cerca importante Società 
Inviare curriculum, indicando 

età, referenze, 
Casella 13M . SPI . 


Milano 


Il Direttore, gli Assistenti e 
il personale dell'ISTITUTO DI 
CHIMICA FARMACEUTICA 
dell’Università di Padova par- 
tecipano al lutto del prof. Ugo 
Croatto per la morte del padre 


capitano Paolo Croatto 
Padova, 14 maggio 1959 


La famiglia BEZZI partecipa 
al lutto dei suoi carissimi amici 
Ugo, Lucio e famiglie per la 
perdita del padre 


Capitano Paolo Croatto 
Padova, 14 maggio 1959 


Tl Direttore, gli Assistenti e il 
personale dell’ISTITUTO DI 
CHIMICA BIOLOGICA. dell'TI. 
niversità di Padova partecipano 
al lutto del prof. Ugo per la 
morte del padre 


capitano Paolo Croatto 
Padova, 14 maggio 1959 


Ii Direttore, gli Assistenti e il 
personale dell’ISTITUTO DI 
CHIMICA FISICA dell’Univer- 
sità di Padova partecipano al 
lutto del prof. Ugo Croatto ;or 
la morte del padre i 


capitano Paolo Croatto 
Padova, 14 maggio 1959 


Il Direttore, gli Assistenti e il 
personale dell’ISTITUTO DI 
CHIMICA ORGANICA dell'U- 
niversità di Padova partecipano 
al lutto del prof. Ugo Croatto 
per la morte del padre 


capitano Paolo Croatto 


Padova, 14 maggio 1959 


Il Direttore, gli Assistenti e il 
personale dell’ISTITUTO DI 
CHIMICA AGRARIA dell’Uni- 
versità di Padova partecipano 
al lutto ‘del prof. Ugo Croatto 
per la morte del padre 


capitano Paolo Croatta 
Padova, 14 maggio 1959 


Tl prof. LUIGI RICCOBONI, 
gli Assistenti e il personale del- 
PISTITUTO DI CHIMICA GE 
NERALE E INORGANICA 
dell’Università di Padova rar 
tecipano al lutto del prof. Ugo 
Croatto per la morte del padre 


‘capitano Paolo Croatto 
Padova, 14 maggio 1959 


La. famiglia RICCOBONI 
partecipa al lutto dei suoi c.- 
rissimi amici Ugo, Lucio e far 
miglie per la perdita del nadre 


capitano Paolo Croatto 
Padova, 14 maggio 1959 


La famiglia SORGATO par- 
‘tecipa al lutto dei suoi carissi- 
mi amici Ugo, Lucio e famiglie 
per la perdita del padre 


capitano Paolo Croatto 
Padova, 14 maggio 1959 
Deiana ai i diri rio] 


È Teri 14 corr. si è spento sere 
namente 


Osvaldo Cignolini 


pensionato Acegat 


Ne darino il triste annunciò la 
moglie ROSALIA, i figli OSCAR, 
EDOARDO, la nuora MARIUC- 
CIA e i parenti tutti. 


TI funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 16.30 dalla vis R. Abro 1. 
Famiglie 
CIGNOLINI - FERRINI! 
PILTER 


Si è spento improvvisamente 
ll nostro caro papà 


Ruggero Zancola 


Lo piangono i figli, la mamma, 
i fratelli, la. sorella e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
sabato alle ore 14,30 psrtendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


VIZI AZ SERIA VASI IGIETRI 
T Il 9 maggio è deceduto 


Luigi Corva 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il doloroso annuncio i figli, le 
figlie, la sorella CATERINA, i ge- 
neri, le nuore, ì nipoti e i congiunti, 


Fanna - Visignano. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Elvira Giordani 
ved. Daniotto 


i familiari ringraziano tutti coloro 
che hanno voluto onorare la me- 
moria dell'Estinta. 


ae re n] 

Sabato 16 maggio, alle ore $ nella 
chiesa di S. Antonio Nuovo, sarà 
celebrata una Messa nel trigesimo 
della scomparsa di 


Maria Miani 


La famiglia della cara Estinta 
Tingrazia le persone che vi preséen- 
zieranno, 


i All’alba del 13 corr. rendeva 
la Sua bell'anima a Dio ii 
nostro caro 


Giovanni Schmutz 


A tumulazione avvenuta, ine 
consolabili, ne .danno il triste 
annuncio a quanti apprezzaro- 
no le Sue elette virtù 


la nipote GIULIA GRU. 
LICH, le sorelle OLGA 
ved. RABUSIN, EUGE- 
NIA ved. HUON ed i 
parenti tutti 


di Munito dei conforti religiosi si 
è spento il 14 corr. il nostro 
caro 4 


Francesco Saverio 
Sustersich 


Addolorati ne danno l'annuncio 
la moglie, i figli, i nipotini e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corr. alle ore 16.30 dall'Ospedale 
Maddalena, 


TI. Pretore di Monfslcone ma 
emesso in data 8 marzo 1959 il 
seguente decreto penale di con- 
danna 

contro 
CARLO SEMOLI fu Giuseppe 6 
Maria Coinz nato a Iamiano il 27 
maggio 1902, residente a Iamiano, 
imputato del reato art. 616 C.P. 
per avere in Iamiano il 13 settem- 
bre 1956 venduto al pubblico, vino 
contenente acidità volatile superio- 
te al limite massimo consentito 

Omissis 
condanna il predetto Carlo Se- 
moli, alls multa di lire 8.000 coi 
benefici di legge nonchè la pubbli. 
cazione per estratto del presente 
decreto nel giornale «Il Piccolo», 

IL PRETORE 
f.to dott. Malacrea 
Per estratto conforme 
‘Monfalcone, 11 maggio 1959 
IL CANCELLIERE 
Valentini 


TI Pretore di Monfalcone ‘ma 
emesso in data 3 marzo 1959 il 
seguente decreto penale di con- 
danna 

contro 
GIUSEPPE SOBANI fu Stefano 
e Antonia Radetic nato a Iamiano 
il 80 ottobre 1895, residente a 
Ismiano, imputato del reato att. 
516 C.P. per avere venduto al pub- 
blico in Iamiano, vino contenente 
acidità volatile superiore al massi» 
mo consentito, il giorno 13 sete 
tembre 1956 

Omissis 
condanna il predetto Giuseppe So- 
bani alla multa di lire 8.000 coi be- 
nefici di legge nonchè pubblicazio- 
ne per estratto del presente decreto 
nel giornale «Il Piccolo». 

IL PRETORE 
f.to dott. Malaorea 
Per estratto conforme 


Monfalcone, 11 maggio 1959 


Valentini 


TI Pretore di Mionfalcone. na 
emesso in data 27 febbraio 1959 il 
seguente decreto penale di con- 
danna 

contro 
GEMMA PAULUZZI in BRAIDA 
fu Achille e Luigis Chiappo nata 
a Manzano il 28 novembre 1894, 
residente a Staranzano, imputata 
del reato art. 516 C.P. per ayere 
in. Monfalcone il 2 maggio 1956 
posto in vendita vino avente una 
gradazione  alcoolica inferiore a 
quella consentita 

Omissis 
condanna la predetta Gemma Pau- 
luzzìi in Braida alla multa di lire 
8.000 con il beneficio della condi- 
zionale e la, non menzione, nonchè 
la pubblicazione per estratto del 
presente decreto nel giornale «Ii 
Piccolo». 


IL PRETORE 
f.to dott. Malacrea 
Per estratto conforme 
Monfalcone, 11 maggio 1959 


CAN 
Valentini 
«€ 


In. Pretore, di Monfalcone Da 
emesso in data 27 febbraio 1959 il 
seguente decreto penale di con 
danna 

contro 
GUGLIELMO GANDIN fu Pietro 
e Lucia Tumburus nato a Aquileia 
il 16 agosto 1902 e residente a Fo- 
gliano; imputato del reato art. 
516 C. P. per avere in Redipuglia 
il 12 luglio 1956 posto in vendita 
crema marsala avente una grada- 
zione alcoolica inferiore a quella 
minima prescritta 

Omissis 
condanna il predetto Guglielmo 
Gandin alla multa di lire 8.000 coi 
‘benefici di legge nonchè la pubbli- 
cazione per estratto del presente 
decreto nel giornale «Il Piccolo». 

IL PRETORE 
f.to dott, Malacrea 
Per estratto conforme 
Monfalcone, 11 maggio 1959 


IL CAN R 
Valentini 


Il Pretore di Monfalcone ma 
emesso in data 27 febbraio 1959 il 
seguente decreto penale di con- 
danna 

contro 
GIOVANNA GOBIS ved. CRALL 
fu: Domenico e Emilia Vidulich 
nata a Lussinpiccolo il 30 settem- 
bre 1900, residente a Monfalcone, 
imputata del reato art. 55 C.P. 
‘per avere posto in vendita nel suo 
negozio sito in Monfalcone il 23 
marzo 1956 olio di oliva miscelato 
con altri oli vegetali spacciandolo 
per olio di oliva puro 
Omissis 
condanna la predetta Giovanna’ 
Gobis alla multa di lire 10.000 con 
il beneficio della condizionale e la 
non menzione nonchè la pubblica» 
zione, per estratto. del presente de» 
creto nel giornale «Il Piccolo». 
IL PRETORD 
f.to dott. Malacrea 
Per estratto conforme 
Monfalcone, 11 maggio 1959 


IL CAN 
Valentini 


e 


SABATO 16 corrente 
SARA’ APERTO AL PUBBLICO IL NUOVO 


Hotel Ristorante Riviera 
GRIGNANO — tei, 22421 - 20462 - 22463 


GRANDE TERRAZZA BAR 
NELLA INCOMPARABILE BELLEZZA 
DELLA RIVIERA TRIESTINA 


CUCINA SCELTA con tutte le specialità della regione 


Cordiale ospitalità 
Servizio impeccabile 


Continuo collegamento 
di autobus 
Ampio parcheggio 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 15 maggio 1959 


CONCLUSA CON VIVO SUCCESSO LA FIERA DEI LIBRO 


Rivelati i sogni proibiti 


Si è conclusa mercoledì la 
esposizione libraria che per una 
settimana, ha trovato posto sot- 
‘ to il porticato del liceo «Dan« 
te»: i libri non venduti. sono 
stati impacchettati e. si prepa- 
rano a ritornare alla ribalta in 
È ‘una mostra che prossimamente 
Î verrà allestita a Genova, 

A I volumi venduti hanno rag. 

giunto un vero record; 31.040 

libri hanno lasciato i banchi 

della. fiera per entrare nelle 

biblioteche familiari dei trie- 
stini, 

b Fra i libri più richiesti han- 

no il primo posto i romanzi a 

basso. prezzo, ma. nella .loro 

i scelta. è stato constatato un 

certo criterio qualitativo che 

4 torna a tutto merito dei lettori 

triestini. In sostanza dunque 

si è saputo comperare bene. In 

Voga più che mai, almeno a 

giudicare dai risultati della fie- 

È i ra, i lavori di Steinbeck ed He- 

mingway, che’ tengono alto il 

nome del romanzo americano 

| unitamente a Faulkner e Dos 

Passos, mentre un.gran nume. 

î to di copie vendute sono firma- 

ù te da Cronin e da Camus, cui 

td il premio Nobel ha fatto, evi. 
dentemente una buona, propa» 
ganda. Fra gli autori italiani 
hanno riscosso i favori del 
pubblico le opere di Verga e di 
Pirandello per i «classici», Ce- 
sare Pavese ha invece il primo 
posto fra i contemporanei, se- 
( guito. da. Pratolini e Monta» 


4 Sempre sulla breccia i capo. 
lavori del romanticismo: in te- 
sta i «Tre moschettieri», cui 
hanno fatto cornice i grandi 
russi dell’800 ed Emilio Zola, 
‘che la riduzione cinematografi- 
ca di qualche suo lavoro ha 
contribuito a rendere popolare. 
Poco venduti invece i roman. 
zetti rosa, genere in ribasso ed 
inferiore alle previsioni anche 
le richieste della. Bibbia, che 
in altre città aveva raggiunto 
punte massime. A Trieste ne 
sono state vendute 48 copie, di 
cui 21 con il commento catto- 
ico, 

Abbinato alla mostra. c'era 
‘un concorso: Vi si partecipava 
indicando su di un cartoncino 
îl libro che si ricorda con mag- 
giore ammirazione, il volume 
migliore letto nel 1958 e la 
ragione per cui non si dedica 
maggior tempo alla lettura. A 
questo concorso - referendum 
‘hanno risposto 1274 lettori fa- 
cendo registrare un vero re- 
cord, in quanto il pubblico ita- 
liano di solito è refrattario a 
questi © sondaggi d’opîinione, 
i Hanno partecipato al referen- 


dalla scelta delle letture 


Bin” Le placide donne di casa preferiscono «Cime tempestose» 
| e i ginnasiali «Cioccolata a colazione» - Pavese batte 
Montanelli - Simpatia degli insegnanti per i grandi russi 


naturalmente 
Vago». 

Le scelte degli operai hanno 
Tivelato una realtà un po’ tri- 
ste: molti di essi si sono fer- 
mati alle letture della prima 
adolescenza, altri hanno invece 
indicato opere di elevatissimo 
valore. «Tutti i libri di Salga- 
riy ha scritto un ferroviere nel. 
lo spazio riservato ai romanzi 
preferiti; un elettricista ama 
invece «Zanna Bianca» e una 
infermiera «Piccolo mondo an- 
tico». 

Lo spoglio deile schede si 
ferma qui: è stato un esame 
interessante, non c'è dubbio 
La, fiere del libro ritotnerà a 
Trieste il prossimo anno: una 
manifestazione semplice, senza 
‘pretese, che vuol contribuire 
alla difesa del inbro contro i 
fumetti, la TV e il cinema. Una 
ultima constatazione: alla do- 
manda «Perchè non leggi di 
più» molti hanno risposto: «I 
libri costano troppo», oppure, 
«non ho tempo». 


dum cittadini appartenenti a «Il dottor Zi 
tutte le classi sociali, in pre- 
valenza, però studenti ed operai. 
I libri indicati come i miglio- 
ri del ’58 sono l’onnipresente 
«Dottor Zivago», premio ban- 
carella 1958, «Il gattopardo» e 
«Cioccolata a colazione», che 
ha riscosso i favori soprattutto 
degli studenti girnasiali, 
Quelli che hanno partecipato 
al referendum sono stati divisi 
per categorie e le scelte fatte 
sono caratteristiche, in quanto 
indicano sutta una mentalità. 
‘Leggendo le schede compilate 
da qualche lettore si può trarre 
un profilo abbastanza veritiero, 
anche se in linea generale, del 
la sua personalità. Le prefe- 
Tenze per cerve letture, come i 
temi di italiano compilati sui 
banchi del liceo, sono intatti 
specchio sincero del carattera, 
E vediamo di dare uno sguar= 
do ai libri indicati come mi- 
gliori ‘dai vari amatori. Per gii 
mipiegati, che hanno risposto 
in buon rumero, le opere da 
ricordare con ammirazione so- 


FACILE QUESTA VOLTA PER LA POLIZIA 


Rubava ma al rigattiere 
ha fornito le proprie generalità 


ll giovane ladro, già apprendista commesso, prendeva 
di mira con ostinazione gli appartamenti dei vicini 


E' ceduto nei giorni scorsi nelle ceva vivo però el Commissariato 
rete della Polizia un giovane «topo | per aggiungere, dopo un più et- 
d’appartementi», Sergio. Starec. di| tento esame, che gli mancavano 
20 anni, che è un falegname di-| pure un imbuto, une pentola di 
soccupato e abita in via del Lava-|rame, una caffettiera in metallo 
reto 70; gli appartamenti presi d:| bianco e un coperchio d'ottone per 
mira erano precisamente quelli dei | caldaia di cucine economica, 
suoi vicini, all'interno dei quali egli | Gli agenti di Barcola henno dato 
è riuscito a introdursi numerose | così inizio a immediate indagini, 
volte, essendo @ conoscenza dei| Dato il genere di materiale tretu- 
movimenti e delle abitudini di co-|gato, essi hanno ritenuto per pri- 
loro che li occupavano. Sergio Sta-| ma cosa di far visita ai rigattieri 
Tec aveva per motto «solo colpi a... | della città, presso i quali il ledro 
colpo sicuro». Quasi a colpo sicuro | avrebbe potuto «piazzare» gli og- 
sono stati invece i poliziotti ad ar-| getti in parola alla stregua di rot- 
restarlo, avendo trovato il suo no-|tami metallici. Presso il negozietto 
me nel brogliaccio di un rigattiere | di via Barbariga 12, gestito dalla 
accanto alla segnatura degli oggetti | signora Lidia Vecchi in Zabranich 
di cui essi cercavano il ladro. di 49 anni, abitante in vie Roiano 

‘L'operazione per l'identificazione | 8, i poliziotti hanno ritrovato spruz- 
del giovane ladruncolo ha preso | zatore, imbuto, pentola e caffettie- 
l'avvio ii 27 aprile, quando si è |ra «in metallo bianco», Sull'apposi- 
presentato al Commissariato di Bar- | to registro risuitava regolarmente 
cola il signor Giovanni Rubessa di | segnato il nome del venditore con 
63 anni, impiegato, abitante in via | accanto l'indirizzo. Sicchè, un paio 
Levareto 70 (senza saperlo, aveva | d'ore più terdi Sergio Starec era 
il ledro in casa); questi ha denun- | già tradotto al Commissariato. 


rando egli agenti, con minuzia di 
particolari, tutte le eltre imprese 
ladresche di cui si era reso respon- 
sabile negli ultimi tempi. Per esem_ 
‘Dio, dal suo racconto è venuto ella 
luce il furto di 5 mila lire, che ave- 
va commesso — quasi a titolo di 
reppreseglia — in un negozio di 
generi alimentari di Baercola (di 
cui è titolare il signor Giovanni 
Cergol di 52 anni, abitante in viale 
Miramare 117), all'indomani dell 
suo licenziamento; fino a quattro 
mesi fa, circa, egli aveva lavorato 
infatti presso quella bottega in que- 
lità di apprendista commesso. 
Un'intera serie di furti, perpe- 
trati sempre da solo e ai danni dei 
Vicini di casa, è successivamente 
emerse nel corso del lungo interro- 
gatorio, La notte di S. Silvestro si 
era introdotto nell'abitazione del 
signor Vincenzo Turk, che alloggia 
nella casetta attigua alla sua: il 
‘padrone di casa in quel momento 
stava festeggiando le fine dell'anno 
in cucina assieme ai suoi familia- 


ciato che qualche giorno addietro Dopo non poche reticenze il gio- 
degli ignoti si erano ‘introdotti in | vane ha\finito con l'ammettere il 
una casetta di sua proprietà al n. | furto ai dannisdie Rubesse: del re 
48 della stessa via, e gli avevano | sto la sua responsabilità era quan 
quindi asportato uno spruzzatore | to mei evidente. E quindi, ha vuo- 
ber inroratrice. Il Rubessa si rifa-! tato completamente il sacco, nar- 


Ti; è stato fecile per il «topo» rag. 
‘giungere la stanza da letto al piano 
superiore e asportare una somma 
di 16 mila lire dal cassetto di un 
comodino. Era uno dei «colpi a col 
po sicuro»: quand'anche avesse fat. 


CONCLUSA LA STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 


La<Messa da Requiem» di Verdi 


to rumore, i parchetti gli fossero 


no: «Pinocchio» di Sollodi, una 


RIEVOCATO UN MORTALE INCIDENTE SUL LAVORO 


sinistramente  scricchiolati sotto i 
piedi, c'era troppa confusione in 
cucina — allegri brindisi e stura- 


menti morali, «Malombra» di 
Fogazzaro, in voga trent'anni 
fa, «Le chiavi del Regno» di 
Cronin. Questi fra i titoli che 
ricorrono con. maggiore fre- 
quenza tra le schede dei let- 
tori impiegati: una categoria 
evidentemente attaccata alle 
buone cose del passato. 

Gli studenti invece hanno ri- 
sposto indicando opere che toc. 
cano poli opposti: «Per chi suo- 
na la campana», «I promessi 
sposi», «Cioccolata a colazione», 
«Il dottor Zivago», «I canti» del 


ardi, 
Caratteristiche le preferenze 


an RO 
delle casalinghe: «Cime tempe- aftiorer AI 


Il trattore in bilico 
schiacciò l'operaio 


Delicati e interessanti problemi tecnici 


mento di bottiglie — perchà lo 
sentissero. 

Me nella stessa stanza Sergio Sta. 
tec si era introdotto poi altre vol 
te. Lo scorso febbraio, aveva ap- 
profittato dell'assenza da casa del 
la signora Turk — il marito era al 
lavoro — e ha fatto un bottino 
di 4 mila lire; il 24 aprile scorso. 
ha infine involato. del medesimo 
cassetto. del comodino — ulteriori 
10 mila lire. Il Turk non he perà 
denunciato i furti subiti non aven- 
do alcun sospetto sui responsabili. 
E d'altra parte non voleve incolpa- 
re i banali «soliti ignoti», 

‘L'incorreggibile ledruncolo. ha 
anche sottratto, nel mese di mar 
zo tre mile lire dal borsellino della 


nel corso del dibattimento 


Stose» e «Le bianche scogliere 
di Dover» (immancabile), han- 
no le maggiori preferenze, se- 
guiti a ruota dal «Cuore», da 
«I miserabili» e, chi l'avrebbe 
immaginato, dal «Gattopardo». 
Gli insegnanti hanno espresso 
il loro attaccamento in gene- 
rale per i grandi scrittori russi 
Tolstoi, Turgheniev, Gogol e 
per qualche francese, Hugo in 
primo luogo. 

I professionisti hanno espres- 
so le più disparate preferenze, 
tivelando, in seno alla catego- 
tia, un certo dinamismo, Han- 
no infatti indicato opere che 
vanno daila «Divina Comme- 
dia» a «Via col vento», dal 
«Viaggio in Italia» di Piovene 
2 «Qualcosa che vale», ai «Mi 
serabili», Fra gli autori moder- 
ni molti consensi ha ricevuto, 


E’ finalmente giunto alla. fa- 
se dibattimentale. il difficile 
procedimento in cui tre perso- 
ne appaiono imputate per aver 
concorso, per colpa, nel provo- 
care l’incidente sul lavoro che 
è costato la morte al manova- 
le Pietro Zara. Il fatto è larga- 
mente noto: nel primo pome- 
riggio del 25 settembre 1956, 
un treno in manovra investiva, 
nel recinto del ‘Porto nuovo, 
un trattore su cui si trovavano 
oltre al manovratore, due ma- 
novali; uno di questi, lo Zara, 
che aveva solo 22 anni, non è 
riuscito a mettersi in salvo in 
tempo e riportava lesioni gra- 
vissime alle quali soccombeva 
tre giorni dopo. 

Il processo per omicidio col. 


miniera di umanità, da cui si 
‘possono trarre utili ammaestra- 
poso è stato intentato a carico 


del guidatore del trattore Massi 


SENTENZA RICONFERMATA IN APPELLO 


mo Suspize, del macchinista del- 
la locomotiva Ruggero D’Ama- 
to e del capo manovratore Giu- 


dai. gioielli 


La Corte d’Appello ha esami- 
nato ieri il ricorso avverso la 
sentenza. di primo grado di Ro- 
molo Zimatore, il direttore del- 
la locale sede dell'Istituto di 
‘previdenza e credito delle co- 
municazioni già noto per esser 
stato implicato nel clamoroso 
caso della sottrazione di alcu- 
ne centinaia di milioni ai dan- 
ni dello stesso Istituto, I fatti 
di cui si sostanzia la causa 
Tiesaminata ieri sono molto più 
modesti: il caso ha tratio ori 
gine da una denuncia del si 
gnor Luigi Francovich del 30. 
marzo 1951 ed è stato rubricato 
come «malversazione a danno 
di privati». Lo Zimatore era 
accusato di aver alienato ogget- 
tti.d’oro e di argento del valore 
complessivo di circa 180. mila 
lire, di proprietà del Francovich. 

I fatti si sono svolti così: il 
signor Francovich, proprietario 
cari ricordi familiari, e di un 
di numerosi gioielli, quasi tutti 
certo quantitativo di argente- 
ria, era costretto più volte a 
impegnare i suoi beni al Monte 
di Pietà per far fronte alle esi 
genze della vita. Nel tardo 1950 
si è trovato ad aver tutti i pre- 
ziosi impegnati, con polizze per 
complessive 57 mila lire. Aven- 
do ulteriormente necessità di 
liquidi, si è rivolto all'Istituto 
di credito delle comunicazioni, 
proponendo un prestito di 20 
‘mila lire sul pegno costituito 
dalle polizze. Tale operazione 
non è stata accettata; si è rag- 
giunto invece l'accordo a che 
i preziosi fossero svincolati dal 
Monte da parte dell'Istituto e 
questo inoltre versasse al Fran- 
covich 15 mila lire in contanti, 

Il Francovich si era impe- 
gnato a riscattare i gioielli se- 
condo precise scadenze, ma, si 
è trovato mell’impossibilità di 
farvi onore. Allora, per quanto 
a malincuore, si è deciso a ven. 
dere alcuni oggetti d’oro per 
poter almeno riottenere il ri 


Non realizzò molto 


seppe Cressi, Il procedimento 
per la definizione delle even- 
tuali responsabilità. penali, già 
complesso, è stato reso più dif- 
ficile dalla necessità di precisa- 
re numerose responsabilità ci- 
vili. Oltre agli imputati vi era- 
no infatti coinvolti l’Ammini. 
strazione dei MM.GG. e il Mi. 
nistero dei trasporti. Il proces- 
so è stato più volte rinviato; 
ieri ha avuto inizio l’assunzione 


di famiglia 


Îmanente. Ha venduto un anel- 


lo d’oro con brillanti per 25 
mila lire e ha consegnato l’im- 
porto allo Zimatore. Aveva tro- 
vato il compratore per un altro 
prezioso, per 20 mila lire, quan- 
do è avvenuto l’episodio che ha 
dato luogo alla denuncia. 


Secondo tale accusa, lo Zima- 
tore, dopo esser stato irreperi- 
bile o fuori città per alcuni 
giorni, ha fatto sapere al Fran- 
covich che aveva provveduto 
alla vendita di tutti i beni del. 
lo stesso, al fine di coprire il 
debito, Ne aveva ricavato circa 
50 mila lire, quanto era appun: 
to, l’ammuntare del debito. Il 
‘capo d'accusa faceva colpa allo 
Zimatore di non aver seguito 
nella fattispecie la procedura 
‘prevista dalla legge in casi ana- 
‘loghi. Per la sussistenza del 
reato di malversazione i giudi- 
ci del Tribunale, stabilito che 
lente rappresentato era di di- 
ritto pubblico, che lo Zimatore 
aveva il possesso dei beni per 
ragioni del suo ufficio, che l’ap- 
propriazione degli stessi risul 
tava provata, sono rimasti tut- 
tavia incerti in relazione al 
dolo. Non risultava cioè se la 
somma ricavata dalla vendita 
di quei preziosi fosse stata ef- 
fettivamente versata. all’Istitu- 
to. a copertura del debito del 
Francovich o. se fosse stata 
trattenuta dallo Zimatore per 
uso proprio, condizione che 
avrebbe dovuto sussistere per 
le compiutezza del reato di mal- 
versazione, In tale dubbio, il 
Tribunale pronunciava senten: 
za assolutoria per insufficienza 
di prove. 

La Corte d'Appello, riesami. 
nato ieri il caso, ha conferma: 
to l'impugnata sentenza, non 
accogliendo l'istanza difensiva 
per la formula piena, 


Pres. Fulco; relatore Rusin; 
P. M. Santonastaso; canc. Bot 


delle prove che si è protratta 
per due laboriose udienze e 
continuerà ancora, con l’escus- 
sione di nuovi testi, il giorno 23. 

Il fatto di maggior rilievo, 
oltre alla ricostruzione degli av- 
venimenti già noti, è costituito 
dall’ordinanza con cui il Tribu- 
nale ha disposto non doversi 
procedere oltre nei confronti 
del Cressi, essendo i reati a lui 
imputati estinti per sopravve- 
nuta morte; di conseguenza è 
stato dichiarato fuori causa il 
responsabile civile Magazzini 
Generali, i quali vi erano com- 
parsi in qualità di datori di la- 
voro dello stesso Cressi. Va 
precisato, a giustamente inten- 
dere l'ordinanza del Tribuna- 
le. che i MM.GG., esclusi dalla 
successiva discussione in sede 
‘penale, potranno essere chia- 
mati in causa nel processo ci- 
vile che a questo dovrà presu- 
mibilmente seguire per la defi- 
nizione delle liquidazioni di ca- 
rattere patrimoniale, 

‘In mattinata sono stati inter- 
rogati,i due imputati presenti 
Suspize e D'Amato. Essi han- 
no sostanzialmente. conferma- 
to quanto già si conosceva: il 
primo di esser passato a circa 
10 metri di distanza dall’ulti 
mo. carro merci della colonna 
in sosta, l’altro di aver mano- 
vrato per l’agganciamento di 
una colonna di dieci carri a 
quella in sosta che ne compren- 
deva diciotto, in maniera del 
tutto regolare, tale da provoca- 
Te uno stiramento della colon- 
na ferma di circa un metro e 
mezzo. Resta il fatto che l’ulti- 
mo carro, spinto dall’urto del- 
l’agganciamento, ha investito il 
trattore, lo ha trascinato di 
fianco per circa un metro, la- 
sciandolo in bilico sulle ruote 
laterali sinistre e schiacciando 
ll povero Zara. 

‘Sono seguiti alcuni testi, tra 


i quali ha lungamente deposto 


signora Antonia Gordini ved. Sfor. 
za, che lo @veva invitato in casa 
e, ignara dell'hobby di Sergio, si 
era permessa di girare un momento 
il capo. 

Quaiche settimana dopo ere la 
signora Marta Matiasig, abitante 
sempre in via Lavareto, el n. 64, a 
constatare che de una baracca po- 
ste in una sua vicina campagna 
era sperita una itroratrice compie- 
ta di serbatoio a. spruzzo, mentre 
‘più tardi si @ccorgeva che ignoti 
avevano asportato anche dei rotta- 
mi di ferro per circa 2 chilogrammi 
che erano stati depositati presso la 
baracca. La serie si conclude con 
il furto di 6 chilogrammi di cavo 
di piombo che Sergio S. era riusci 
to a perpetrare introducendosi nel 
la proprietà di Stanislao Starec, in 
via Moncolano 14. 

Al termine delle indagini sono 
stati inoltre denunciati a piede li- 
bero Benito Fiabetti, di anni 32, 
corista, che ha un negozio, di ri- 
gattiere in via Udine 69, perchè 
responsabile di ricettazione, e pet 
inceusto acquisto Vittorio Zotti, di 
enni 55, abitante a Ronchi dei Le- 
gionerì, in via Rossini 2, che ge- 
stisce un negozio di rigattiere in 
vie Udine 13 e la signora Lidia 
Zubranich che aveva regolarmente 
segnato nel registro il nome del 
giovane. 

e oi 


Il carretto rapito 


‘Non costituisce uno spettacolo 

invero troppo curioso la. vista di 
un ‘omino che spinge un carretto 
a mano, ma il fatto ha destato 
una certa perplessità in una pat- 
tuglia di agenti del Commissaria- 
to. di via Caprin: infatti, erano le 
2 di notte; in più, l’ometto corre- 
va a rotta di collo, reggendo. il 
timone, giù per via Ginnastica. 
I poliziotti l'hanno fermato, Data 
l'ora, la circostanza era quanto 
meno: sospetta. Condotto al Com- 
missariato, lo strano ometto di- 
chiarava di chiamarsi Michele Ros- 
sì, di 44 anni, abitante in via 
Scussa 8, 
Come spiegava egli il fatto di 
spingere un carretto di corsa in 
piena notte? Il fatto è stato spie- 
gato semplicemente così: il veico- 
lo, l'aveva rubato. Il Rossì si era 
introdotto nell’atrio dello stabile 
di via S. Maurizio 16; qui, il signor 
Giuseppe Uzzi, titolare del vicino 
negozio di verniciatura, custodiva 
appunto il carretto a mano, Poichè 
il portone viene chiuso alle 21, il 
Rossi aveva atteso un bel po’, e 
appena verso le 2 era riuscito a 
far scorrere il catenaccio e a far 
uscire il carretto, che aveva l'in. 
tenzione d'involare col favor delle 
tenebre, 


in modo particolare il capo deltte dai capi squadra; sembra 
servizio ferroviario dei MM.GG.|che nella fattispecie tale in- 
Serafino Petracco. Egli ha chia-|carico fosse affidato proprio al- 
rito alcuni dettagli sull’organiz-|lo sfortunato Zara. 

zazione interna dei servizi: ill Il processo presenta interes 
materiale e il personale ferro-|santi e delicati problemi tecni 
viario viene preso in consegna | ci che saranno certamente svi- 
dai MM.GG. secondo i termini! scerati nel corso della discus- 
di una convenzione di vecchia |sione. Per ora, le udienze di 
data, per cui tutte le operazio-|jeri si sono concluse con una 
ni e movimenti nell'ambito del | ordinanza del Tribunale con cui 
porto sono di competenza degli | vengono citati due nuovi testi, 
stessi MM.GG. Quanto alla po-|che. saranno uditi la mattina 
sizione del Suspize ha avuto | del 23 maggio. 

qualche interesse l’affermazio- Pres. Boschini; P. M. Pasco- 
ne del teste per cuì i guidatori | li; cane. Urbani; difesa avv. 
dei trattori vengono considera-' Antonini (per D’Amato), A. 
ti semplicemente degli esecuto- | Camber (per Suspize), Paccia 
TI, mentre le disposizioni sui | (per il Ministero dei trasporti); 
movimenti e sulle operazioni | P.C. avv. Annoscia, R, Cam- 
da effettuare vengono imparti- ber, Sferco, 


== == 


L'IMPIEGATO SI ARRANGIAVA 


Sottraeva denaro 
dalle lettere-espresso 


Pare sia arrivato al mezzo milione 


E' stato sorpreso in flagranza di 
reato un. impiegato delle Poste che 
Si ere reso ripetutamente respon- 
sabile. di sottrazione di somme in 
denaro da lettere-espresso. L'opera- 
zione della Polizia è stata coronata 
da successo, dopo minuziose e pa- 
zienti ricerche, Era da tempo noto, 
infatti, che a Trieste venivano 
aperte delle lettere, nella massima 
parte affrancate per «espresso», in 
arrivo da altre città, e che poi 
sarebbero state smistate, 

Del preoccupante inconveniente 
si è immediatamente interessato 
l'ispettore postale dott. Domenico 
Festa, il quale si è messo in con- 
tatto col dirigente del Nucleo di 
Polizia postale, dott. Bartolini. Da 
quest’ultimo è stato allora disposto 
un accurato servizio di sorveglian- 
za, poichè dai vari esposti di pro- 
testa s'era potuto accertare che 
la lamentate sottrazione di corri. 
spondenza quasi nella totalità dei 
casi era avvenuta nella. Sezione 
transiti dell'Ufficio corrispondenze 
e pacchi, adibito allo smistamento 
delle lettere «espresso» e di «posta 
Gerea»; inoltre s'era stabilito che 
le illecite operazioni si erano veri 


In sede d'interrogatorio, Silvio 
Bratus ha ripetuto solo che quella 
era la prima volta che cercava di 
@prire della corrispondenza, che je 
lettere non erano otto, ma tre. 
Ma 1 fatti contestatigli erano 
piuttosto evidenti, sicchè il Bratus 
è stato arrèstato e denunciato alla 
Procura della Repubblica qua;e 
responsabile di malversazione, sot- 
trazione e distruzione di cornispon- 
denza, e infine di detenzione abu- 
siva d'arma poichè gli è stata tro- 
vata in casa, durante una perqui- 
sizione, una pistola «Luger» cal. 
9, il cui possesso non aveva preven- 
tivamente denunciato. Secondo gli 
accertamenti. esperiti dal Nucleo di 
Polizia postale sembra che il Bra- 
tus sia riuscito a sottrarre comples. 
sivamente. dagli «espressi» la som- 
ma di mezzo milione; la cifra ti 
sulta dai numerosi esposti perve- 
nuti alla direzione da parte dei 
danneggiati: uno lamenta le spa 
rizione da una lettera di un asse 
gno al portatore per oltre 200 mila 
lire. L'entità esatta del denaro ru- 
bato non è però accertabile, 


Brillante affermazione del maestro Thomas Shippers 
Entusiastici riconoscimenti a tutti gli esecutori 


Quando, il soprano ha concluso 
col recitativo del «Libera me» la 
travolgente esecuzione del «Re 
quiem» e il pubblico, ancora. sog- 
giogato dalla drammaticità del 
«Dies irae» si è abbandonato a 
manifestazioni di entusiasmo ver- 
so il direttore Thomas Schippers 
e i suoi magnifici collaboratori, 
ciascuno di noi sì è domandato 
de, quali premesse Verdi è giun*o 
all'intuizione musicale, del divino 
componendo il testo della Messa. 
Sappiamo che egli era già vecchio 
al tempo dei «Pezzi sacri», del 
quali l’eAve Maria» e le «Laudi al 
la Vergine» sono riservati solo el 
coro, mentre lo «Stabat Mater» e 
il «Tedeum» in forma mottettisti 
ca sono per coro e orchestra, Im 
gueste opere, come nel «Requiem». 
Verdi non rinunzia alla violenza 
drammatica e alla plastica del Jin. 
guaggio melodrammatico modella- 
to realisticamente senza alcuna 
evasione trascendentale e senza 
alcun richiamo a forme musicali 
liturgiche del Settecento o del- 
l'Ottocento. Egli ardisce di mette 
re l’opera melodrammatica sui gra- 
dini dell'altare pur restando fe- 
dele al dogma religioso senza tra- 
Gire la dolcezza melodica e il ca- 
lore appassionato delle sue parti- 
ture sceniche, Conosce Palestrina 
e la polifonia vocale; conosce 
Bach e Carissimi, ma vuol resta- 
Te se stesso, senza abolire l’uso 
tutto personale del fugato già an- 
parso in aleune sue opere. Appun. 
to in queste, del tardo periodo, 
troviamo le preoccupazioni palesi 
o accennate della trascendenza e 
della presenza celeste. La morte 
nell’opera verdiana comporta in 
certi drammi Jla' trasfigurazione, 
come la morte di Leonora nel 
quarto atto de «La forza del de 
stino», in cui la protagonista en- 
tra in un regno di alta spiritua- 
lità, Prima di quest'opera Verdi 
aveva dato poco rilievo a questa 
concezione crisuiana. della morte. 
Nell’«Aida» si rivela il pensiero 
musicale. della continuità della 
creatura dopo Ia morte «Si schiu- 
de il ciel e l'alme erranti volano 
al raggio dell'eterno di..»: una 
vera visione e confessione in extre. 
mis. Anche l'eAve Maria» di De- 
sdemona s'innalza al di là del do- 
lore umano. Il problema della 
morte nell'opera verdiana, su cui 
Josef Loschelder scrisse pagine a- 
cutissime con raffronti musicazi, 
si chiarisce.e si risolve nella «Mes. 
sa da Requiem», Qui il maestro 
mette drammaticamente di fron- 
te l'umanità peccatrice risvegliata 
nel giorno del Giudizio, e Dio giu- 
stiziere sommo. L'operista che. ha 
seritto il Miserere del «Trovatore», 
la scena, dell'esecuzione dei eVe- 
spri siciliani», i cori conventuali 
della «Forza del destino», le ar- 
monie funebri della morte di Vio- 
letta, aveva già create le premesse 
per. la composizione del  «Re- 
quiem»s, Dalle forme puramente 
descrittive ed esteriori del culto 
religioso, Verdi è passato alla rap- 
presentazione della morte contem. 
plata non più come liberatrice, 
come strumento scenico della ca- 
tarsi, bensì espiatrice di colpe che 
verranno giudicate nel giorno del 
Giudizio alla presenza della «Tre- 
mendae majestatis». Scenario a- 
pocalittico, sommovimento tellu- 
rico, terrore e stupefazione degli 
uomini e della natura: «Mors stu- 
pebit et natura», annunzio del 
Giudizio squillato dalle trombe 


sa col «Inter oves locum praesta», 
visione ultraterrena di rapimento 
indicibile; e la melodia del quar- 
tetto solista «Domine Jesu» che 
invoca Cristo come intercessore di 
salvezza; e infine la mistica tra- 
scendenza dell’<Hostias», che il te- 
nore effonde nell'Offertorio con 
eterea serafica vocalità; e la ma- 
snificenza osannante del «Sanc- 
tuss, fuga per doppio coro e 
l'eAgnus Dei», con Ja frase del so- 
prano e del mezzo soprano ripetute 
all'unisono dal coro e dall'orche- 
stra a cui segue il terzetto del 
mezzo soprano, tenore e basso con 
la sospirosa e tenera «Lux aeterna». 
In forma salmodiante il soprano 
conclude il «Requiem» col «Libe- 
ta me», Nonostante la consolante 
contemplazione della luce eterna, 
nella voce del soprano permane 
l'ansia disperata che irrigidisce la 
linea del canto nella ripresa tre- 
menda del «Dies irae» e nella vi- 
slone del terremoto universale che 
accompagna il Giudizio. Ma neila 
fuga finale sentiamo tuttavia la 
fiducia e la forza contenute nella 
preghiera «Libera me», ora grida- 
ta, ora sillabata con umiltà e sèn- 
timento. Chi ha bene ascoltato il 
«Requiem», vi ha trovato inaltera- 
t4 le forme e i sentimenti fonda- 
mentali dell'espressione verdiana. 
Le forme, anzitutto del declama» 
to cantabile, della melodia ampia- 
mente spiegata, del recitativo e 
del sussurrato nella parte corale. 
Il coro della Messa è diventato 
uno strumento di potente espre=- 
slohe! come in nessuna opera di 
Verdi: il suo grido tragico nel 
«Dies irae», la sua angoscia la- 
mentosa nel «Libera me», e il suo 
fugato nel «Sanctus», sono tre 
aspetti della personalità dramma- 
tica che gli è stata assegnata nel 
la sacra composizione, Quanto al 
la forma dell'orchestrazione, la 
Messa ci rivela lo strumentale che 
Verdi ha portato alla perfezione 
con l’«Aida», vuoi per la suggesti- 
va vaghezza dei timbri dell’oboe, 
del corno inglese, del fagotto e 
dei clarini, vuoi per l'espressività 
raggiunta con gli archi e partico- 
larmente con gli ottoni condotti 
al più alto grado di concitazione. 
Anche nella elaborazione contrap- 
puntistica, Verdi ha seguito la 
tradizione italiana nella condotta 
delle parti e un grande magistero 
nel procedimento armonico e rit- 
mico, oltre che una straordinaria 
varietà e invenzione nelle combi. 
nazioni polifoniche. 

Le forme verdiane dell’opera so- 
mo tutte presenti nel «Requiem» 
col. sincopato doloroso del +Lacry- 
mosa?, col siugulto commovente 
dcl èQuid sum miser», affidato el 
terzetto vocale, col concertato, 
con le modulazioni delle arie, con 
le figurazioni strumentali a ripeti- 
zione negli accompagnamenti. E 


con le forme si palesano anche 1 
sentimenti in esse racchiusi, che 
sono inconfondibili di Verdi: tene- 
rezza, abbandono, dolore, senti- 
mento, implorazione liricamente 
espanti; terrore, pietà, preghiera, 
invocazione, limpidezza, traspa- 
renza tanto nella forma melo- 
drammatica che nello stile talvolta 
chiesastico; sempre vaghezza di 
colori e intensa espressività. L'ese- 
cuzione del «Requiem» è spesso 
problematica nella realizzazione 
dello stile. Il direttore Thomas 
Schippers ne ha sentito l'intimo 
carattere senza inclinare nel me- 
lodramma, e senza ricorrere a so- 
norità troppo astratte. Con viva e 
consapevole sensibilità verdiana 
Schippers ha modellato il discorso 
orchestrale con slanci di elevazio- 
ne e con vibrazioni drammatiche. 
‘Ha intessuto e accompagnato le 
yocì sottolineando i piamissimi e 
1 fortissimi attraverso delicati e 
intensi passaggi. E' stato insom- 
ma guida e interprete di alta clas- 
se e di Intima comprensione mu- 
sicale avendo la collaborazione 
quanto mai efficace, intelligente 
© disciplinata dell’Orchestra, Filar- 
monica triestina e del coro, saldo, 
compatto, vocalmente robusto e 
mirabilmente plasmato dal mae- 
stro Fanfani. Sui solidi fondamen- 
ti del coro e dell'orchestra ha 
spiccato la bella prestazione del 
quartetto solista, signore Mariella 
Angioletti, Vera Little, Giuseppe 
Zampieri e Giorgio Tadeo, vocal. 
mente assai bene dotati e musi- 
calmente accurati, se non sempre 
ineccepibili nella linea di canto; 
ma è ben risaputa la gravezza del- 
l'impegno che incombe particolar- 
mente sul soprano. La signora An- 
gioletti ha superato molte difficol- 
tà tonali e nell’insieme il quartet= 
to ha cantato in pienezza di fu- 
sione. Successo di calda espansio- 
ne e vibrante di entusiasmo. 


v. 6. 


Stasera all'Auditorium 
il concerto Barison 


Per la penultima manifestazione 
del ciclo «I venerdì musicali ita- 
liani» promossi dal locale Sinda- 
cato regionale musicisti, suonerà 
Questa sera nella sala dell'Audi» 
torium, con inizio alle ore 21, il 
violinista Cesare Barison, Abbia- 
mo farlato giorni fa su questa 
manifestazione tanto attesa dal 
pubblico, per la figura conosciu» 
tissima del maestro. 

I programma comprende: Stra- 
della - Sonata in Re magg.; Bach 
- Ciaccona; Tartini - il trillo del 
diavolo; Schubert  - Konzert- 
stueck; Vieuxtemps - Adagio Re 
ligioso; Paganini - Le Streghe. 

A1 ‘pianoforte Andro Giorgi, In- 
gresso libera 


OGGI AL FENICE 


echeggianti nella vastita del cle- 
lo «Tuba mirum»>, e sulla ferrea 
e inesorabile sentenza, l'ingenua 
disperata singhiozzante implora. 
zione del «Libera me», L'uomo è 
protagonista terrificato della rap- 
presentazione in cui clelo e terra 
hanno messo la loro voce urlante. 
L'uomo Verdi, senza alcuna con- 
traddizione interna e senza frat- 
tura spirituale tra visione sonora 
e sentimento di trascendenza. Ciò 
che il Maestro aveva presentito 
nelle opere precedenti, ora rivive 
con fervore d'anima senza tutta- 
via perdere il contatto con la 
terra. 

Ma la sostanza della passione 
verdiana è mutata, si è innalzata 
con la commozione religiosa susci. 
tata dalle parole del «Requiem» 
che sono le vere ispiratrici del. 
l'elemento musicale drammatica 
© lirico, e che dàmno voce all'esta- 
st lirica, all'effusione melodica, 
alla mitezza del canto penitente 
col. dolcissimo «Recordare, Jesu 
Pie», un duetto tra soprano e mez. 
zo soprano che il tenore risolve 
con dolente riconoscimento di col. 
pa nell'eIngemisco», E ancora la 
sognante, estatica melodia espres. 


un eum o CHRISTIAN -JAQUE 
erovorro va FRANCO CRISTALDI 


PER LA VIDES - LES FILMS ARIANE - FILMSONOR-ECP. 
ie i 


sirmunizione LUX FILM 


€ 


ficate durante il turno di lavoro 
espletato da uno degli impiegati 
addetti, Silvio Bratus, di 29 anni, 
@bitante in via Torricelli 4, 

E' stato predisposto perciò un 
adeguato servizio di polizia addi 
rittura all'interno della stessa «Se 
zione espressi; un agente in bor 
ghese è stato messo alle calcagna 
del Bratus perchè ne osservasse le 
mosse. Nei pressi dell'ufficio dei 
Bratus ci sono, per esempio, tre 
gabinetti di decenza: uno è stato 
chiuso (un cartello diceva: «gua- 
sto»), uno è stato lasciato aperto, 
e nel terzo si rinchiudeva il poli 
Ziotto, il quale dall'alto di una 
scala a pioli riusciva ‘a gettare lo 
sguardo in quello vicino, 

Pochi giorni fa, il Bratus è en- 


TEATRO NUOVO. De martedì 19 
maggio, alle ore 21: Le compagnia 
di Dario Fo e Franca Rame presen- 
terà lo spettacolo! di farse «Comica 
finale». Regìa di Dario Fo; musiche 
di Fiorenzo Carpi. Prezzi: settore A 
lire 1,200, settore B lire 800; gal 
leria lire 350. Vendita dei biglietti 
@l botteghino del teatro, 


AURORA. 16: «Calypso». L'esalta- 
zione della donna e dell'amore nel 
l'incantevole scenario delle Antille. 
Une meravigliosa e divertente av. 
ventura in un mondo muovo e sug- 
gestivo. Cinemascope in technicolor, 


CRISTALLO. 16, ultima 22: Prezzi 
normali. «Il giro del mondo in 80 
giorni», Il più grande e straordine. 
rio cinemescope di tutti i tempi. 
Tre ore indimenticabili di: spetta- 
colo. Sospese le tessere. 


ARCOBALENO. 16: Una rievoca- 
zione autentica della guerra com- 
battuta nel deserto libico; «1940 - 
Fuoco nel deserto», 


EXCELSIOR, 16: «Il nemico di mia | GARIBALDI, 16: «Rodan, il mo- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


UN MONDO NUOVO E SUGGESTIVO :: ALLEGRIA, 
{{H DANZE FRENETICHE E RITI MISTERIOSI 


nel film che esalta l’amore e la bellezza della 
donna nell'in;antevole scenario delle Antille 


ALYPSO 


in CINEMASCOPE e TECHNICOLOR 


OGGI AILL'AURORA 


Alle prime cinquanta gentili signore che interverranno 
allo spettacolo delle ore 22 verrà offerta una fono- 


ARISTON. 16 (ultima 21.30): «Il 
vestito strappato», Drammatico e 
avvincente cinemascope, con Jeff 
Chendier e J, Crain. Ultimo giorno. 
ASTRA, 16: «La donne che visse 
due volte» con J. Stewart e Kim 
Novak. Technicolor Paramount. 

IDEALE. 16: «Valencia». Il capo- 
lavoro di Sarita Montiel & colori. 
MARCONI. Chiuso per lavori, 

MODERNO. 16: «I vichinghi» con 
Kirk Douglas, Tony Curtis, Ernest 
Borgnine e Janet Leigh. E' un ma. 
gnifico cinemascope in technicolor. 
RADIO. 16: «Il pedrone delle fer- 


Tiere». Cinemascope in technicolor, 


cartolina con le 


musiche del film 


co; Difesa avv. Petracco. 


(= = 


trato nel gabinetto, l'unico aperto. 
e l'agente l'ha seguito nei gesti; 
l’he visto trarre di tasca otto let 
tere «espresso»; ha. estratto un 
temperino e con quello si accinge. 
va ad aprirne una; senonchè sl 
‘Bratus ha sollevato a ‘un tratto 
gli occhi e con sorpresa ha notaio 
la faccia dell'agente che lo stava 
sorvegliando daîl'alto del muro, Al 
lora il Bratus è uscito di precip: 
zio, L'agente l’ha rincorso e lo ha 
fermato. L'ha invitato a seguirlo; 
me il Bratus mon voleva saperne: 
«Lei. non ha alcun diritto..», 
[L'agente l'ha di nuovo invitato a 
seguirlo in Polizia; in quella sede, 
il Bratus avrebbe potuto protesta- 
Te pure dell’«abuso»... Si sono ay 
Viati insieme lungo uno. stretto, 
interminabile corridoio; a un trat- 
to l'impiegato ha cominciato @ cor- 
rere; l'agente, dietro. Nel corso 
del movimentato inseguimento per 
è corridoi, il poliziotto gridava: 
«Capoturno, lo fermi... lo fermi...» 
Si è affacciato sull'uscio di un 
"ufficio il capoturno. In quel men: 
‘tre, il Bratus ha‘cercato di disfarsi 
delle lettere gettandole di corsa in 
una delle caselle a muro. 


moglie», Un film di grande succes- 
so, con M. Mastroianni, Giovanna 
Ralli, M. Carotenuto, V. De Sica 
e ‘Teddy Reno, 

FENICE. 16: «La legge è legge» 
con "l'otò e Fernandel. Un binomio 
eccezionale in un film esplosivo. 
FILODRAMMATICO, 15: Grande 
successo compagnia «Dante e Rino» 
con Marcella Rufini (la regina del 
celipso) nella rivista «Mercelle Jolly 
Club» - Balletto Jolly Club, Sullo 
schermo «Delitto in tuta nera» con.| son, Grande successo. 

Peter Van Eyck e Betta St. John. | MASSIMO, 16: «Totò, Peppino e 
GRATTACIELO. 16: La De Lauren-|le fanatiche». Film brillantissimo, 
tlis presenta: «L'uomo del riksciò» 
con Toshiro Mifune. Technicolor in 
cinemascope, Gran premio wLeone 
d'oro» alla XIX Mostra di Venezia, 
SUPERCINEMA. 16: «Afrodite, dea 
dell'amore». Sfrenate passioni, odio 
e amore, Un film travolgente in 
technicolor e cinemascope, con An: 
tonio De Teftà e Isabelle Corey. 


stro alato». Technicolor, con Kenjj 
Sawara e Yumi Shirakewa. 

IMPERO. 16: «Policarpo, ufficiale 
di scrittura». L'ultimo irresistibile 
capolavoro ‘Titanus, 
Rescel. Technicolor. 
TTALIA. 16: Elizabeth Taylor e 
Peul Newman, mirabili interpreti 
de «La gatta sul tetto che scotta» 
di Tennessee Williams. Technicolor 
Metro, con Burl Ives e Jack Car- 


con Renato 


sbrigliato, in cinemascope, con To- 
tò, Peppino De Filippo, Alessandra 
Panaro, Mario Riva e con Johnny 
Dorelli e Renato Carosone e il suo 
complesso. Successone, 

VIALE. 16: «Frankenstein 1970 
con Boris Kerloff e Jane Lund. 
Un film che non vi darà respiro. 


VITT. VENETO. 16, ultime 21.45: 
Schell e Gialre Boom DI fim der 
ALABARDA, 16: «Le inseziebili» | Schell e on EINE 
(Que tant d'amour perdu). Ogni Leno; iene dlenune co e 
desiderio appagato dava esca a un | Spettacolare Metroscope 5 
nuovo desiderio. Film distribuzione 
Metro G. M., con France Bettoia, 
Gabriele Ferzetti e Pierre Fresnay. 
Rigorosamente vietato ei minori. 

CAPITOL. 16: Il film dei 2 Oscar 
«Tavole separate» con Rita Hay- 
worth, Deborah Kerr, David Niven 
e Burt Lancaster. Vietate le tessere, 


Vietato ei minori di 16 anni, 


ALDEBARAN, 16 - 19 - 22: «L'al- 
bero della vite». Un dramma av- 
vincente sullo sfondo della guerra 
di Secessione. Cinemascope in tech- 
nicolor, con Elizabeth Taylor, Mont- 
gomery Olift ed Eva Marie Saint. 


Sospesi tessere e omaggi. 


con Virna Lisi e A. Vilar. 

S. MARCO. 16: «Il cerchio rosso 
del delitto», Un giallo sensazionale, 
con John Mills, Derek Farr, Noelle 
Middleton. Grande successo. 
SAVONA, 16; «Gli zitelloni», Il film 
tanto discusso, pieno di situazioni 
irresistibilmente comiche, con_Vit- 
torio De Sica, W, Chiari e M. Riva. 


SOSPESI TESSERE E INGRESSI DI FAVORE 


AZZURRO, 16: «Segnale di fumo» 
technie. D. Andrews e P. Laurie, 
BELVEDERE. 15.30: «Il tetto», Un 
film umano e commovente, 
LUMIERE. 17: «Lazzarella», Ales. 
sandra Panaro, Mario Girotti, Do- 
menico Modugno e A. Fierro, 
NOVO CINE. 16: «La felicità non 
si compre». Smagliante technicolor, 
con Gordon Mac Raè, E. Borgnine. 
ODEON. 16: «La leggenda di Ge- 
noveffa». Una. storia d'amore che 
rivive. Nuova edizione, con Rossa- 
no Brazzi. Successo, 

CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA. «La mia vita incomincia 
in Malesia» con P, Finch e Vir 
ginia Mac Kenna. 

ROMA, «Ramuzek, torpedine ume- 
na». Film interessante, 

VERDI. «Policarpo ufficiale di serit- 
tura», technicolor, con Renato Ra 
scel, Renato Salvatori e C. Grevina, 
VOLTA. «Il balio asciutto», techni. 
color vistavision. con Jerry Lewis. 
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LA VITA NEL PORTO | 


In quattro mesi una perdita di traffico superiore 
al 22% - Viaggi straordinari per il Venezuela 


IL PICCOLO 


UNA PETROLIERA DI 60 MILA TONN. ALL’AQUILA | 


Arrivano navi più grandi 
ma forse la direzione se ne va 


CON UN’AMPIA RELAZIONE DELLA PROPRIA ATTIVITÀ’ 


Domani in assemblea a Padova 


gli industriali giuliani e dalmati 


Non ancora ulfimafi i compifi per i quali l'Unione era 
sorfa - Rinnovo delle cariche sociali e lavoro fufuro 


Interesse per la toccata di Lisbona della Tirrenia 


sico; «Antinous» appoggiato alla 
Amat per la linea dei grandi la- 
ghi; «Agostino Bertani» del Lloyd 
Triestino; «Irolli> della Flotta 
Lauro (appoggio alla Adria Li. 


chinario e macine per cementifici. 
Anche il viaggio della «Livenza» 
per l’Estremo Oriente si presenta 
molto positivo dato che gli imbar- 
chi nel nostro porto ammonteran= 


TRAFFICI nes) che carica per il Persico; | no a circa 4500 tonnellate di cari- 
Subito dopo la fine della guer- | liquidazione degli indennizzi. Da| piazza S. Giovanni, con una gior- ILE a io i linea. re-|co generale. 
- ‘olare 'rieste-. eria-Marocco. DOS 3 
ra, ed a seguito della firma del |questa relazione apprendiamo che | nata intera per la visita di Vene. DI APR DI DÀ Carichi per Lisbona e 


trattato di pace, gli industriali 
giuliani e dalmati espressero con 
ogni mezzo la loro volontà di ri- 
‘prendere il lavoro interrotto con 
la nazionalizzazione o con la con- 
fisca delle loro industrie e con lo 
abbandono delle loro terre. Volon- 
tà di un reinserimento nella vita 
produttiva della. Nazione e neces- 
sità di ricuperare, almeno parzial- 
mente, i patrimoni perduti, Sor- 
se; così nel luglio del 1947, l'Unio- 
ne industriali giuliani e dalmati, 
alla quale spettò il compito di 
adoperarsi al fine di rendere rea- 
lizzabili le aspettative dei suoi 
soci. 

Data la assoluta mancanza di 
mezzi, era necessario dare agli in- 
dustriali giuliani la possibilità di 
poter usufruire di agevolazioni e 
di poter ottenere dei finanziamen- 
ti. A tale fine l'Unione svolse una 
pronta azione nei confronti del 
Governo e dei parlamentari e si 
giunse dopo numerosi rinvii e in- 
giustificate modifiche alla legge 
del 27.X.1950, n, 910 che rimase 
del tutto inoperante, partendo dal 
presupposto che gli industriali 
giuliani dovevano fornire garan- 
zie reali onde ottenere finanzia- 
menti garantiti dallo Stato. 

Nel contempo l'Unione si inte- 
ressò presso gli organi di Governo 
al fine di sollecitare accordi e leg- 
gi atti a rendere possibile il ricu- 
pero, attraverso pagamento di in- 
dennizzi, delle proprietà perdute 
nel territori passati sotto la so- 
vranità jugoslava. Era questa la 
seconda delle finalità per le quali 
l'Unione era sorta. L'intera que- 
stione fu definita, în sede inter- 
nazionale, con la stipulazione di 
tre accordi italo-jugoslavi, l'ulti- 
mo dei quali, del 18.XII.1954, rego- 
lamentò l’intero problema in mo- 
do forfettario, con lo stanziamen- 
to da parte del Governo jugoslavo 
di 72 milioni di dollari, pari a 45 
miliardì di lire. 

L'Unione diede al Governo 1l 
più valido aiuto sia in sede in- 
‘terna, per la raccolta dei dati sta- 


l’Unione ha curato e continua a 
occuparsi di ben 955 pratiche di 
propri associati per l'ottenimento 
di indennizzi. nei vari settori, 
mentre ha prestato la sua opera 
‘per l'assistenza a favore di quasi 
3 mila profughi bisognosi di aluto 
nel disbrigo delle loro pratiche. 

‘Facendo il punto della situazio- 
ne alla data del 10 marzo 1959, si 
hanno i seguenti dati riassuntivi: 
su un totale di quasi 27 miliardi 
liquidati dal Governo italiano a 
titolo di anticipazione e di in- 
dennizzi finali, il totale delle som- 
me liquidate per le pratiche cu- 
rate dalla Unione assomma a ben 
8 miliardi, pari a un valore '38 
di circa 600 milioni e, cioè, di ol 
tre un quarto del valore base di 
tutte le proprietà perdute, secon- 
do la valutazione effettuata, fiscal. 
mente, dal Tesoro. 

SI tratta, per la parte già defl- 
nita, di un complesso di 248 pra- 
tiche con valore inferiore alle 200 
mila lire al "38, di 204 pratiche 
con valore fino al 2 milioni '38 e 
di 36 pratiche con valore superio- 
re ai 2 milioni al '38 per le quali 
‘ultime il problema della liquida 
zione finale rimane tuttora in so- 
“speso, 

I compiti per i quali l'Unione 
era sorta mon, sono ancora ulti 
mati. Oltre al problema della com- 
pleta definizione delle pratiche 
minori, resta quello del definitivo 
indennizzo per quelle aventi un 
valore superiore ai 2 milioni ’38. 
Rimangono sempre di attualità, 
infine, 1 problemi di una equa 
soluzione di tutta la materia de- 
gli indennizzi con lo stanziamen- 
to di ulteriori fondi da parte del- 
l'Erario, nonchè quello di poter 
mettere, con leggi operanti, gli 
industriali profughi nella possibi. 
lità di riprendere in pieno il loro 
lavoro. 

L'assemblea di Padova dovrà 
provvedere non solo al rinnovo 
delle cariche sociali, ma anche a 
tracciare le linee direttive del la- 
voro futuro. E' da augurarsi che 


zia. Per il ritorno, partenza alle 
ore 19 e arrivo a Trieste verso le 
22. Per chi non preferirà portarsi 
ll pranzo dsl sacco, sarà provve 
duto a un ristorante che lo ser- 
virà a prezzo modesto. 

Le iscrizioni con il versamento 
della quota, che è la metà del co- 
sto del viaggio, sono aperte in se- 
de dell'Unione degli Istriani, in 
via Ginnastica 3, dalle ore 10 alle 
12 e dalle ore 17 alle 20 fino al- 
l'esaurimento dei posti. In ogni 
caso esse si chiudono il giorno 20. 


CL] 


Contributi dell’ 0.N.1.G. 
agli invalidi di guerra 
La locale rappresentanza del- 


l'Opera nazionale per gli invalidi 
di guerra rende noto che anche 


per l’esercizio finanziario in cor- 
so, agli assistiti, amputati di ar- 
to inferiore, amputati di arto su- 
periore (mani escluse) e di car- 
rozzette da passeggio, verrà con- 
cesso il contributo per l'usura 
che gli apparecchi ortopedici ar 
recano agli indumenti. Si avver- 
tono gli interessati che le doman- 
de per la concessione del cennato 
contributo dovranno pervenire al- 
la Rappresentanza dell’ONIG — 
Casa del Combattente — entro € 
non oltre il 31 maggio, redatte 
nell'apposito modulo, Dato il ca- 
rattere di continuità assunto dal- 
la forma d’assistenza di. cui si 
tratta, gli invalidi debbono aver 
cura di presentare annualmente, 
non oltre il mese di marzo, la 
domanda in base alla quale può 
farsi luogo. a detta concessione, 


Ieri mattina, proveniente dal 
Kuwait, è attraccata al ponti. 
le della Raffineria Aquila la 
nave - cisterna «Eastern Gulf» 
con un carico di oltre 55.000 
tonn. di olio greggio. La «Ea- 
stern Gulf» è la nave più gros- 
sa che abbia mai solcato il ma- 
re Adriatico, infatti ha un di- 
slocamento di oltre 60.000 tonn. 
e pesca circa 35 piedi (m. 10,50). 
E’ una delle petroliere di re- 
cente costruzione che per pas- 
sare il Canale di Suez, che ha 
una profondità massima di m. 
11, deve viaggiare con sei ci. 
sterne vuote (circa 5.000 tonn. 
in meno della portata totale). 
41 raggiungimento di questa 
nuova tappa nel potenziamento 


e sviluppo produttivo di que- 
sta grande ‘società triestina, ieri 
purtroppo ha fatto però riscon- 
tro il riaffiorare di voci e ti- 
mori sul trasferimento a Mila- 
no della direzione dell'Aquila. 
E? un allarme che sì ripete @ 
più o meno lunghi ‘intervalli, 
ma ciò anche perchè il silenzio 
dei responsabili. della società 
ed il verificarsi di certi travasi 
d'attività a Milano hanno fin 
qui alimentato tali voci, invece 
di fugarle. Anche ieri infatti 
non è stato possibile avere con- 
Jerme o smentite, mentre sem- 
bra che mon dovrebbe mancare 
una precisa. chiarificazione su 
un argomento di tanta impor 
tanza per la mostra città, so-= 
prattutto se si tiene conto, a 


(«Giornalfoto») 
parte ogni altra considerazione, 
che a Trieste è stato fatto ogni 
sforzo per facilitare il poten 
ziamento di questa grande ine 
dustria anche attraverso gli in= 
terventi del Fondo di Rotazio= 
ne. Tali interventi hanno lo sco- 
po preminente di incrementare 
VPassorbimento delle forze del 
lavoro. nella mostra zona, men 
tre è chiaro che un trasferimen- 
to da Trieste della direzione e 
della sede sociale dell'Aquila 
porterebbe, sia pure solamen= 
te nel settore impiegatizio, ad 
una crisi di personale e ad una 
riduzione di quadri in ‘loco. Vo- 
gliamo dunque augurarci. che 
le voci cìrcolate in questi gior- 
ni possano essere smentite re- 
cisamente e definitivamente. 


== 


UNA CRISI DI FIDUCIA MINA LA SCUOLA ITALIANA 


Con cinquantamila lire al mese 


Secondo una statistica provviso- 
rie da noi eseguite, non essendo 
ancora pronta, la documentazione 
camerale, possiamo affermare che 
nello scorso mese di aprile il traf- 
fico complessivo del porto, ivi com- 
preso quello manipolato delle aree 
industriali, è stato di circa 317.000 
tonnellate, contro le 389 mila del- 
l'aprile del 1958, con una, perdita. 
di circa 72,000 tonnellate. La ca- 
dute riguarda esclusivamente gli 
arrivi merittimi che sono scesi, 
dall’altr'anno al mese scorso, di 
circa 73.000. tonnellate, laddove le 
partenze dovrebbero registrare un 
lievissimo aumento, di un migliaio 
di unità, 


Unico elemento di conforto è il 
buon comportamento delle esporta- 
zioni marittime, sulle quali, per al 
tro, influiscono anche le, spedizio- 
nî di carattere industriale, prove- 
nienti dall’ILVA, dagli stabilimen- 
ti di raffinazione, del Porto indu- 
striale ecc. 


Il primo quadrimestre 

Nel. periodo gennaio-aprile del 
1959 i traffici marittimi in tutte le 
aree portuali cittadine hanno rag- 
giunto 1.270.208 tonellate, contro 
1.645.927 dello stesso tempo dello 
scorso anno, con una perdita netta 
di traffico di quasi 376 mile tonnel- 
late, peri el 22.83 per cento, E' da 
far presente che i porti concorren- 
ti di Trieste, quali Amburgo, Bre 
me, Fiume ecc., non hanno soste 
nuto delle perdite così sensibili; 
semmai, anzi, hanno aumentato le 
consistenze quantitative dei loro 


traffici. 

Il seguente prospetto, ormai abi. 
tuale su queste colonne, indice la 
comparazione fra lo svolgimento 
dei ‘traffici nell'attuale annata con 
quelli del 1958: 


TRAFFICI MARITTIMI 
DEL PRIMO QUADRIMESTRE 
(in tonnellate) 


Iwa-Nuova: Il p.fo «Emilio» 
(della linea del Mar Rosso della 
Adria Lines) scarica fostato me- 
tallurgico. 

Aquila: sta scaricando 35.000 
tonnellate di olio minerale greg- 
gio la motocisterna «Eastern 
Gufy; viceversa la piccola cister- 
na costiera «Stamura> effettua 
caricazione di prodotti finiti e 
residui per conto di porti del 


l'Alto Adriatico. 


Bacino: nel nuovo bacino di ca- 
renaggio dell'Arsenale Triestino 
è stata immessa l’unità, francese 
«Marianne» di 10.000 tsl. 


Prenotazioni di arrivo 

Alle ore 17 di ieri erano in fa- 
so di attesa le seguenti unità  (al- 
cune delle quali sarebbero già 
arrivate); «Ege» di bandiera tur- 
ca che fa servizio sulla linea re- 
golare quattordicinale Trieste - 
Istanbul, il «Sila» che scaricherà 
all’Ilva ceneri di pirite, il «Se 
bastiano Venier» che ha per l’Il 
va un carico di 10.000 tonnellate 
di carbone, il panamense «Maria 
Dolores» che andrà all’Arsenale 
per riparazioni, il panamenso 
«Sorengo» che viene per carica- 
re minerali di zinco di produ- 
zione di Raibl ed il «Valfiorita» 
della linea costiera. per l'Alto 
Adriatico. 


Prossimi arrivi 

Per la giornata del 16 sono at- 
tese le seguenti unità: «Regina 
Maersk» con 16.000 tonnellate di 
greggio per l'Aquila; il «Maria Ro- 
sa Augusta» per riparazioni; la 
m/c «Presidente Meny» di bandie- 
ra francese che viene per caricare 
all'Aquila circa 15.000 tonmellate 
di benzina e di gasolio. Al 17 è 
previsto l’arrivo della «Vulcania» 
e della «Navalgiuliano» della Flot- 
ta Sperco; al 19 saranno in porto 
l'sAristodimos» di. bandiera greca 
(Agenzia Bos); «Annamina» della 
stessa bandiera (agente Digiam- 
pietro; «Celio» e «Cagliari» della 
Tirrenia, l'«Europa» del Lloyd, 


L’inelusione dello scalo di Lisbo- 
na nella linea regolare della Socie- 
tà Adriatica per il Nord Europa è 
stata accolta con molto interesse 
dai caricatori dello Hinterland da- 
nubiano. Difatti per il prossimo 
viaggio della m/n «Cagliari», che 
avrà luogo nella terza decade del 
mese, saranno prese a bordo, oltre 
a 500 tonnellate di normale carico 
generale, anche 700 tonnellate di 
‘merci varie del retroterra destina- 
te al porto di Lisbona. 

E’ partita la «Maria Carla» della 
Tirrenia per la linea del Periplo 
dopo aver imbarcato un carico ge- 
nerale di 500 tonnellate. Al 19 ar- 
riva dalla Spagna la m/n «Celio» 
che sbarcherà 300 tonnellate di 
varie e ne imbarcherà altrettante, 


UOMINI E DONNE 


IN OTTO GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve- 
getale RI.NO.VA. composta 
su formula americana, ed en- 
tro pochi giorni i vostri ca- 
pelli bianchi o grigi ritorne- 
ranno al loro primitivo colo- 
re naturale di gioventù, sia 
esso stato castano o bruno o 
nero. RI.NO.VA. si usa come 
una qualsiasi brillantina, con 
un risultato garantito e me- 
raviglioso. RI.NO.VA. non è 
una tintura, non unge, non 
macchia, elimina la forfora. 


tistici necessari a condurre le trat- | gli organi governativi, a distanza mesì ,_ 1959 1958 differ. ci n 
tative, che in sede internazionale, | di tanti anni, vogliano con mag- 9 ® () (} (:) @ |sennaio 312.742 429.642 — 116.900 | Nel LI loyd Triestino pasa e rende giovanile la 
con l’invio a Belgrado di propri |giore comprensione, affrontare e febbr. 837.481 390.443 — 52.962 capigliatura. 

* ‘à rto dal vi io 
esperti cui spettava il compito di | risolvere definitivamente i proble- u || Î gi Î 4) || marzo 302.985 436.842 — 133.857 SA E DO ‘Africa TEO ‘Trovasi nelle migliori pro- 
assistere le delegazioni ufficiali, | mi degli industriali giuliani e dei aprile 317.000 389.000 — 72.000 | ruropa» che sbarcherà caffè e| fumerie e farmacie di ogni 
fornendo tutti gli elementi ne-|profughi in gencre, problemi che 19 


cessari al reperimento dei beni, 
alla determinazione delle consi 
stenze e alla loro valutazione, In 
sede interna, inoltre, rappresen- 
tanti dell'Unione furono sempre 
presenti in tutte le Commissioni 
di studio e, successivamente, in 
quella per la liquidazione sia dei 
primi acconti che degli indenniz- 
zi finali. 

In sede interna. il Governo re- 
golò la questione attraverso tre 
leggi, delle quali. l’ultima, dell’8. 
XI. 1956, n. 1325, determinò la Ni- 
quidazione degli indennizzi per le 
proprietà perdute attraverso un 
sistema, scalare, utilizzando 1 45 
miliardi posti a disposizione dal- 
la Jugoslavia. 

Per ragioni di carattere tecnico, 
la valutazione dell'imponente mas- 
sa di proprietà perdute, fu effet- 
tuata usando come base di calcolo 
il valore dei beni al 1938; la legge 
1325, pertanto, nel disporre il pa- 
gamento differenziato degli imien- 


nizzi, stabili che si titolari della li, e i vari istituti sono co-|gior rimedio a cui possa ricor-|ti neanche per gli spettacoli|tr migliori di fare spicco, ca- 

SG RE 5 SS ; i A È ; O, tt x ni par 

proprietà fino a 200 mile lire di | Val dra|5trett a dividersi quelli che|rere un insegnante, special | d’arte (vengono invece conces-stigandoli a segnare obbligato: SO ire da un milione e da 
È omenica in Val Kosandra|}; 1 ini i A DI È Ù . "| mente tre viaggi straordinari di: 

valore ’38 fosse accordato un coef- ci sono in due o addirittura] mente se giovane. Crediamo|si assai spesso agli studenti); |riamente il passo fuori deilrciti da Trieste per il Venezuela. 


ficiente di rivalutazione pari a 35 
volte, per le proprietà fino 4 2 
milioni di valore ’38 un coeffician- 
te pari a 20 volte, e per le proprie 
tà eccedenti i due milioni ’33 un 
coefficiente provvisoriod i 5 volte. 
Esaurite tutte le liquidazioni, lo 
eventuale residuo dovrà venir ri- 
partito a favore di queste ultime 
proprietà, 

L'Unione industriali giuliani e 
dalmati associa la gran parte de- 
gli appartenenti alla categoria che 
conta 493 industriali e artigiani, 
più 474 nei settori della proprietà 
edilizia e delle farmacie. L'Unio- 
ne ha costituito anche una pro- 
pria Sezione di proprietari di fab- 
bricati, che associa oltre 500 per- 


la guerra ha dolorosamente aper- 
to e che il trattato di pace e gli 
accordi successivi hanno ancora 
di più inasprito. 


Indennità di disoccupazione 
per il mese di maggio 


L'Ufficio regionale del lavoro, 
organo erogatore di Trieste, porta 
a conoscenza dei lavoratori disoc- 
cupati che il pagamento della in- 
dennità di disoccupazione per la 
prima quindicina del mese di 
maggio, avverrà come segue: 18 
maggio: marittimi, dalle ore 8.30 
alle 12, dalla lettera A alla M; 
dalle 16 alle 18, N-Z. 19 maggio: 
uomini, dalle ore 8.30 alle 12, dal- 
la lettera A alla M; dalle 16 alle 
18, N-Z. 20 maggio: donne, dalle 
ore 8.30 alle 12, dalla lettera A 
alla M: dalle 16 alle 18, N-Z. 


Sagra del rocciatore 


Organizzata dalla Scuola nazio 
nale di alpinismo «Emilio Comi. 
ci», avrà luogo domenica, con ini- 
zic alle ore 10, al rifugio Premu- 
da, Ja tradizionale «Sagra del 
rocciatone», allietata da una nicca 
pesca miracolosa, Nel corso della 
festa il Coro Montasio della So- 
cietà Alpina delle Giulie canterà 
numerosi brani del suo repertorio, 
cari agli scalatori di montagne. 
Nella giornata il servizio delle 
autocorriere per la Val Rosandra 
sarà intensificato. 


__--+—+——+—+—___@—»— 


I vertenegliesi a Venezia 
Il consiglio direttivo della «Fa- 
miglia di Verteneglio» è riuscito 


Guardiamoli da vicino, que 
sti insegnanti. Una categoria 
che tanti considerano fortuna- 
ta, perchè fruisce di molte fe- 
stività e lavora soltanto mee- 
za giornata. E° sempre l’uomo 
della strada che parla: ma egli 
non sì riterrebbe tanto sicuro 
nei propri giudizi se perfino 
alte personalità della politica 
non avessero avallato certe ba- 
nalità e certi luoghi comuni. 
Qualcuno, tempo addietro, ha 
perfino chiesto che venisse au- 
mentato il numero delle ore di 
effettivo insegnamento: dimen- 
ticando che vi sono centri în 
cui le scuole non possono fun- 
zionare per mancanza di loca- 


tre turni. Cose che càpitano 
quando si discute di problemi 
che non si conoscono, lontano 
dalle aule, dagli alunni e dai 
loro insegnanti. Che spesso si 
trovano a far lezione in stan- 
zette fredde o esposte all’umi- 
dità e al vento, dentro edifici 
che non saranno mai scuole, 
andando su e giù col treno o 
con la corriera tutte le matti- 
ne, per il semplicissimo motivo 
che i loro superiori non pos- 
sono obbligarli alla residenza. 
E non possono obbligarli per 
un motivo ancora più ovvio e 
doloroso. 

Un professore di scuola me- 
dia ha uno stipendio mensile 


velliv». Tutt’al più i pivelli, se 
sono stretti dal bisogno, si 
adattano a far la lezione, a 
prezzi di «concorrenza», a in- 
tere tribù di alunni somari: 
i quali ultimi, per necessità di 
cose, non potranno poi trarre 
da siffatta lezione i vantaggi 
sperati; e quindi avranno un 
motivo di più per sparlare de- 
gli insegnanti, della scuola e 
del solito ministro che non 
provvede. E così arriveranno 
anche loro alle Università: e 
domani forniranno nuove uni 
tà alla scuola italiana, passan- 
do a loro volta sul banco degli 
accusati. 

La lezione privata è il peg- 


che quasi tutti i colleghi siano 
d’accordo nel dire che farebbe- 
to molto volentieri a meno del 
guadagno della lezione priva- 
ta, se lo Stato mettesse la ca- 
tegoria nelle condizioni di po- 
tervi rinunciare. Essa rappre- 
senta tempo prezioso tolto allo 
studio e ai pensieri del pub- 
blico insegnamento. Il profes- 
sore a casa dovrebbe esser la- 
sciato alle sue «sudate carte», 
oltre che alla correzione dei 
compiti di scuola (lavoro quan- 
to altri mai delicato e sner- 
vante). E a proposito della 
correzione dei compiti, voglia- 
mo ricordare che un professo- 
re d'italiano e latino nelle 


Problemi economici che diventano soprattutto 
Realtà e leggenda delle lezioni private « Le «ripetizioni, 


la attuale situazione della scuo- 
la, l’insegnante ‘si sente non 
solo mal retribuito, ma trascu- 
rato e incompreso. Per lui non 
ci sono mai fondi; per quella 
scuola nella quale si svolge la 
sua esistenza non si sentono 
parole di solidarietà (salvo ì 
soliti ‘sfruttamenti del tema a 
scopo demagogico): e la scuola 
continua ad andare avanti al- 
linsegna degli arrangiamenti 
e dell’approssimazione. Non gli 
si dà neppure la possibilità di 
comprarsi dei librì con forie 
sconto (non è delittuoso che 
gli insegnanti non possano frui- 
re di cedole librarie particola- 
ri?). Non gli sì concedono scon- 


poi ci si lamenta che la cultu- 
ta dei professori sia «.fuori 
tempo», ancorata a schemi e 
pregiudizi superati. E non sap- 
piamo tutti che la maggior 
parte dei centri delle nostre 
province mancano di bibliote- 
che convenientemente dotate? 
Dove potrà formarsi una cultu- 
ra moderna il giovane profes- 
sore, e con quali mezzi, se non 
trova neppure i mezzi sufficien- 
ti, talvolta, per una buona pre- 
parazione ai concorsi? 


Non sorprende pertanto che, 
attratti da guadagni migliori 
e da condizioni di lavoro più 
confortevoli in tutti i sensi, 
i più dotati dei nostri inse- 


morali 


totali 1.270.208 1.645.927 — 375.71 


La perdite suddetta equivale per- 
tanto al 22,83% dei traffici conte- 
bilizzeti nell'anno passato. Un rag- 
guaglio più sintomatico è dato dal 
rapporto fra operazioni eseguite 
mese per mese. Nello scorso anno 


che l'insegnamento comporta. |1e manipolazioni mensili durante il 
Ma — ripetiamo — che cosal primo quadrimestre hanno raggiun- 


ha fatto e che ja lo Stato, per 
attirare e premiare î migliori? 
La preoccupazione di non gra- 
varsi di oneri eccessivi ha in- 


to le 411.482 tonnellate, contro 
317.552 tonnellate mensili del pe- 
riodo genneio-aprile del 1959. Di 
conseguenza il porto triestino ha 


dotto i governi succedutisi da perduto mensilmente circa 94.000 


qualche anno in qua a conce- 
dere deì vantaggi che talvolta 
sono svantaggi: non sì risolve 
niente, con le mille lire di 
aumento sullo stipendio, con- 
cesse dopo mesi o anni di pres- 
sioni. E intanto vediamo che, 
per esempio, il nuovo sistema 
delle abilitazioni 
anche se da un lato dà la pos- 
sibilità a molti di «sistemarsi», 
impedisce tuttavia agli elemen- 


decentrate, | Per il Venezuela 


tonnellate di traffico. Siccome i 
movimenti portuali da e per le aree 
industriali (ILVA, Raffinerie, Por- 
to industriale, ecc.) non hanno su- 
bito delle flessioni si erriva ella 
considerazione che le cennate per- 
dite riguardano soltanto il puro 
traffico commerciale e transitario. 


Tre unità nazionali conferenzia- 
te, la «Erice», la «Liana» ed il «La- 
voro», appoggiate all'agenzia Al- 


ruoli, fin quando non avranno | 1,9 prima di esse, la «Erice», sarà 
conseguito la preventiva abili-|sotto carico a Trieste al 22 p.v., 
tazione, con la quale soltanto |gopo aver sbarcato carbone statu- 
potranno accedere ai concorsi |nitense per l’Ilva. Le altre due, 
per cattedre. Tutto ciò non è |che pure effettueranno delle sca- 
logico e non è giusto; ma s0-|ricazioni di carbone per le nostre 
pratutto non è quello che la|acciaierie, arriveranno rispettiva- 
maggior parte degli insegnanti | mente in giugno e verso la fine di 
voleva. ——_ 3 luglio. Sebbene i servizi abbiano 
E' proprio vero, poi, che la| carattere straordinario è da spera- 
scuola italiana non possa @s-|re che possano interessare il retro- 
sorbire nei ruoli ordinari tanta | terra nazionale ed estero e creare 
gente, e che di conseguenza|una prima corrente di traffici, 
îl numero dei laureati che in- È 
tendono darsi all'insegnamento | Per il Mar Rosso 
sarà sempre sproporzionato alle | ‘Lunedì prossimo sarà in arrivo 
reali esigenze della scuola stes-|a Trieste il «Vindex» che effettua 
sa? Anche questa è una leg-|un servizio bimensile per il Mar 
genda da sfatare: basterà vol-|Rosso per la E. Audoly. La nave 


merci varie. L'unità ripartirà al 
25 p.V. 

E? sotto carico e parte oggi la 
m/n «Agostino Bertani» per i por- 
ti dell’India e Pakistan, L'unità ha, 
preso a bordo gru smontate, mac- 


GRANDE 


TRS 


che se vuote. 


GRAN PREMIO DI FERRAGOSTO: 
GRAN PREMIO DI CAPODANNO: 


Partecipate a questa grande manife- 
stazione: potrete vincere uno dei vi- 
stosi premi. Attraenti sorprese vi 
potranno essere riservate quando il 
Signor Pietro busserà alla vostra 
porta. Conservate perciò presso di 
voi tutte le scatole di Idrolitina.an- 


Chiedete al vostro fornitore il rego- 
lamento del GRANDE CONCORSO 


località, nel tipo liquido o so- 
lido, oppure richiederla ai 
Laboratori «RI, NO. VA» 
- Piacenza. 


CONCORSO 
IDROLITINA 


RITORNA 
IL SIGNOR PIETRO! 


vob 


Numerosi premi 


centomila lire 


LL 5 MILIONI 
LL 5 MILIONI 


Aut. Decr. Min. N. 40810 del 5-12-59 


vee ne re ca rai dini cnpianeenlo” DIO | pelle (ade mon dI indi vino le cegctaape (Up (OSIO i (ON Gift nota ds seriale fer FIDNOLIUNA. 
; N ; , È, p i i ività: JT n e me- 
assemblea generale dell'Unione, | giorno di Corpus Domini, 28 maz- | Dopo due anni, quando da|di venti minuti per correggere oa ci CE le città, per convincersi Tei ento peri iron rari È un prodotto Gazzoni 
che per l'occasione ha diramato | gio, con la modesta spesa di 600 | straordinario sarà diventato|un elaborato. Facciamo dun- jolano nella SA elementi | un'affermazione fondamental|sudan, Gedda ed Akaba. Seguirà 
‘un’ampia relazione riassuntiva del. | lire per il viaggio in comodo au- SIINO, o; Lo circa Ti da CA) ST ua che non hanno la più pallida | mente inesatta. nella prima decade di giugno 
la attività svolta nel campo della! topullman. Partenza alle ore 6 da | santamila. imenticavamo di|classe di trenta alunni, anche ; S ; ri i l’«Astor» della stessa compagnia, 
avvertire che straordinari di|due compiti al mese per mate-|!&0® dei doveri e dei sacrifici Nino De Bella Marsa SA 


= 


| SEGNALAZIONI | 


È i { 
«E' indubbio che il cartello che ‘4 ma ci sembra che sì distin: |mila insegnanti si stanno af-|rappresentano, pertanto, uno ESE OS o 0 on: RRtioaTe pun (E, DAL 1680 LE FAMOSE ACQUE MINERALI 
si trova sopra le porta al n. i 7 annando a conquistare le 12|«straordinario» (come qualcu-|<Fiera letteraria», Giacomo Anto” ; ni 
gua chiaramente dalla «g> che, |/' d ( Li nini, cui si devono importanti stu- | intervenuti, DEL PORTO Di sicura azione Ricostituente - Diuretica - Depurativa 


di via V. E. F. Duca d'Aosta 
vuol. indicere l'ambulatorio co- 
munale per le vaccinazioni, quan- 
tunque a Chiare lettere parli di 
”Vagginazione””. Ora, che il pit- 
tore che fece l'insegna mnon.sia 


‘molto ferrato nella grafia, oppu-. sato di far «correggere le stona- Stato, non si sa perchè, lilii lavoro intellettuale: secondo |Sito Sroleeà SDDIDIO tra tore stesso: «Solinny Hear» e «The | ieri in! fase di manipolazione lle OTTIMA ATTREZZATURA ALBERGHIERA DI OGNI CATEGORIA 
5 scriva come pronuncia, perchè : tura», perchè con un po' di buo. |Mefte a concorso col conta Us che a mala pena an-|gizione ed esperimento nella nar-| verrantio messi OA seguenti unità: 
compaesano di quel caporale che, ma volontà si legge agevolmente |Y0200. Enio te Ria per il lavoro ma- | rativa inglese contemporanea». Co- | pubblico. L'ingresso è libero. P. F. Vecchio: «Sloboda» di MANIFESTAZIONI, SPORT, ESCURSIONISMO 
facendo un po’ di scuola alle re- la parola nella sue grafia esatta Dunque con uno stipendio di|nuale. Non sì pensa che le|me dire che consentirà, a quanit MISA i ‘scarica: «Ema 

cinquantamila lire al mese illore trascorse dal professore nel-|si interessano di lettere, un'ampia | + Staccare le parole, le figure, Jug. i È 

nostro professore dovrà pen-|la propria classe, a contatto |Yetuta di aggiornamento panorami. Eli oggetti dal loro significato | nuel» di band. greca (agenzia 


«=> «Il parco della Rimembranza 
sul colle di San Giusto — scrive 
la signora Alessandra C. — è luo- 
go dedicato alla memoria dei trie- 
stini. e dei giuliani Caduti in 
guerra; um parco forse unico del 
suo genere, in piena città, Però 
da un po’ di tempo si nota una 
inadeguata manutenzione e s2- 
rebbe quanto mai opportuno un 
tempestivo intervento delle com- 
petenti autorità comunali, La let- 
trice segnala — ad esempio — 
che la pioggia e le intemperie 
hanno quasi completamente can- 
cellato le iscrizioni sui cippi ri 
cordo, Alcuni conoscenti di Ca- 
duti ricordati appunto con cippi 
al Parco della Rimembranza si 
sono interessati per far rinfre- 


clute, precisava che ’’baliggia’’ 
si serive con due "g'* come "’tub- 
bo! passi, ma non sembra lecito 


pensare che nella XI Ripartizi |Quanto guadagna? All’inizio, |sonale non solo molte. E se Trieste al 22-28 prossimo. La nave 
né Sanità del Comune nessuno |sessantamila lire. Ma non jac-|queste ore vengono  sciupate TAO imbarcherà merci varie e prose- 
si sia curato fino ad ora di riîle- |ciamoci illusioni: le cattedre|con le lezioni private, quale guirà per Fiume per il completa- 


vare e far correggere la stona 
tura», La, «cs» tracciata sul car- 
tello indicato, è vero, he une 
forma un po’ insolità, con quel 
ghiribizzo terminale che la fa 
rassomigliare vagemente ad uma 


poco più sopra, fa parte della 
perola « «igiene». . Vaccinazione 
dunque e non vagginazione vole- 
va scrivere, ed ha scritto, forse 
a modo suo, il pittore incaricato 
del cartello, E nessuno ha pen 


«> In tema di nettezza urbana, 
ecco un'altra lettera che segnala 
«lo stato di intollerabile sporcizia 
in cui da mesi è lasciata la Stra- 
de per Longera del n. 203 in poi. 
I canali, completamente ostruiti, 
formano delle pozzanghere dove 
l'acqua stagnante favorisce le ri- 
produzione di insetti, e tutta l@ 
zone è infestata da grossi ratti. 
Da mesi non si è visto un addetto 
alla pulizia, e finora si poteva pas- 
serci sopra, ma con l'inizio della 
stagione calda è bene che si prov- 
veda quanto prima. A. S.». Se le 
pulizia delle vie centrali lascia 
desiderare, quella delle strade peri- 
feriche è poi ancor péggiore, e la 
lettera di segnalazione lo testimo- 
nia sufficientemente. Ci sembre 


ruolo si diventa dopo aver vin- 
to un concorso: il che signifi 
ca che debbono esser trascorsi 
almeno due anni (ma due anni 
non bastano) dalla laurea; poi- 
chè è necessaria prima di tut- 
to la abilitazione all’insegna- 
mento, e soltanto dopo si può 
partecipare ai concorsi per cai- 
tedre. E un professore di ruolo 


messe a concorso per le scuole 
medie superiori (Licei, Tecnici, 
Magistrali) sono in numero 
tanto esiguo che spesso non 
val la pena neppure di tenta- 
re ‘Attualmente, circa quattro- 


(ripeto, dodici) cattedre nelle 
scuole magistrali. E come mai? 
— domanderà qualche ingenuo 
— non ci sono posti disponibili 
nelle scuole magistrali? Non è 
così: i posti ci sono, ma lo 


sare prima di tutto a pagarsì 
una casa: perchè l’Incis, che 
dovrebbe provvederlo di un al- 
loggio per impiegati dello Sta- 
to. non trova i fondi per co- 
struire nuovi alloggi. Con quel 
lo che gli rimane, dovrà prov- 
vedere a tutto îl resto. Cercan- 
do, s'intende, di vivere «deco- 
rosamente». 

A. questo punto (ci pare di 
sentirlo) salta fuori il solito 
uomo della strada (spalleggia- 
to dal solito uomo politico) e 
grida: «Non è vero; i profes- 
sori hanno le lezioni private: 
con le quali riescono a guada- 
gnare molto di più di quanto 
vorrebbero far credere». Sarà 
bene, perciò, parlare di que- 


ria portano a un totale di cen- 
toventi elaborati da corregge- 
te mensilmente. A venti minu- 
ti l’uno, fanno quaranta ore, 
cioè, con le pause inevitabili, 
altre due ore al giorno di ap- 
plicazione. Vogliamo dire che, 
dopo la correzione dei compiti, 
le ore a disposizione per lo 
studio e per la formazione per- 


vantaggio potrà ricavare la 
scuola da un insegnamento co- 
stretto così a trascurarsi? 
Dunque non conviene a nes- 
suno che il professore si dia 
alle lezioni private. Che non 


no ha voluto dire); essendo 
ly «straordinario» (non paga- 
to) rappresentato già dalla cor- 
rezione-dei. compiti. Ma in 
Italia vige da qualche tempo 
uno strano modo di giudicare 


con trenta e più alunni, sono 
ore di grande fatica: poichè 
tutte le energie vanno impie- 
gate, in quel colloquio serrato 
che ogni sano insegnamento 
presuppone. Un professore che 
badi soltanto a riempire di re- 
gola la testa degli scolari, sen- 
za curarsi dei bisogni di cia- 
scuno di essi, nè delle loro ef- 
fettive possibilità e di seguirli 
negli squilibri e nei passi fal- 
si — senza curarsi, in altri ter- 
mini, di essere per loro un 
educatore e un fratello, princi 
palmente — non .sarà mai un 
uomo utile alla scuola: ma 
come volete che possa riuscire 
in questo delicatissimo lavoro 
se lo Stato non gli dà almeno 


Capodistria 


\LE CONFERENZE 


Le navi della Zim Israel Naviga- 
tion Cy. di Caifa continuano ad 
effettuare la toccata del porto di 
Capodistria dove trovano carichi 
di legnami segati e di imballaggi 
scomposti di produzione slovena 
destinati per Israele. La prossima 
* |unità di questo servizio bimensile 


La narrativa inglese nel pensiero di Antonini |scrà x» «urico», che sticaccherà a 


+ Comevannungiato, parlerà que- 

sta sera al Circolo della cultura 
e. delle arti, per..la. prima volte 
nelle nostre città, l'illustre scritto 
re toscano Giacamo Antonini, pro- 
veniente da Parigi. Critico e sag- 
gista “tra i più @utorevoli, corri 


di e un prezioso lavoro di diffusio- 
ne culturale italiana all'estero, sì è 
de tempo specializzato particolar- 
mente nelle trattazioni che con- 
cernono la letteratura inglese e 
francese. Oggi al CCA lo scrittore 


co dell'attuale narrativa in Inghil 
terna. E' un argomento pressochè 
inedito per Trieste; e che a svob 
gerlo sia un saggista della forza 
di Giacomo Antonini garantisce fin 
da ora una serata culturale. di 
grande rilievo. La conferenza, in- 
clusa nel programma della sezione 
letteraria, è fissata per le ore 19 
al CCA (piazza Verdi 1); l'ingres- 
so è libero. 


+ Per la Società di Minerva, do- 

mami alle ore 18, nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca civi 
ca, Guglielmo Caropresi parlerà 
sul tema: «Cronaca di un festival 
a Beyreuthy». La conferenza sarà 
O con proiezioni di diapo- 
sitive. 


+ Questa sera alle ore 19 avrà 
luogo la XXI seduta dell’ Asso- 
ciazione medica triestina nella sa- 


tema «Controlli valutari e divieti | mento. 
‘economici nel commercio di impor- |. 

tazione e di esportazione». Il va-| È 
stissimo settore di operazioni che 
riguardano la tecnica degli scambi 
internazionali è stato trattato dal 
dott. Prellini in chiara sintesi e| 


+ Oggi, venerdì, alle ore 18.30. 

avrà luogo al Centro culturale 
Usis di via Galatti 1, un'audizione 
di prosa americana, Il programma 
comprende due racconti di John| “ 


i. 
Steinbeck letti in inglese dall'au- Nelle varie aree portuali erano 


quotidiano e convenzionale per ri-|Digiampietro), che scarica; «Ga- 
portarli ad una freschezza, ad unllatea» che carica merci varie e 
E CRA CRE simo «Enri» della Navigazione E. 

Ù po' l'assunto ffettua normali sca- 
t Sperco che «i sci 
utta quella che, grossolanamente, ricazioni di carico generale, 


viene definita arte moderna. Inte- 
ressante quindi la conferenza che | P. N. Duca d’Aosta: «Erice» di 


il pe no = 158 tenuto | pand. nazionale che scarica 13.000 
ma; 12 corr, 2 al, appuntu | tonnellate di carbone fossile per 
perchè chiarificatrice non soltanto | J:riva, Al Molo dei carboni e dei 


della sue pittura ma di quel tipo |* 

di pittura ente asta minerali effettua soltanto una 
astratta. L'arte è sempre stata una |scaricazione parziale di alleggeri- 
astrazione dai fenomeni esterni ai|mento non essendo atti i fondali 


quali sembra ispirarsi e nella tre po DES: 
Sfigurazione poetica della natura, Sa DE si I toni 
l'artista creatore ha tentato, in| Vesuvio» de: si di 
ogni epoca, un raggiungimento spi-, <Terese Horn» di bandiera tede- 
rituale di partecipazione alla vita. |sca che carica per Massaua (uni 
Soltanto in tempi di decadentismo | tà è appoggiata ei F.lli Cosulich, 
l'arte è stata puramente imitativa | assieme alle due altre unità della 
e guesto reteggio di un recente | linea, le due etiopiche «Donatel- 


passato positivista e realistico, ha 
creato l'odierno equivoco fra pit-|la> e «Giuseppina»); «Zagreb» di 


alcalina, frizzante, 


Ente Provinciale per 


(Prov. di Vicenza) 


La Conca di smeraldo delle Piccole Dolomiti 
(m. 500 s.l.m.) 


Cure: ANEMIE - RICAMBIO - INTESTINO 
Stagione: MAGGIO - OTTOBRE 
Tranquillo, incantevole soggiorno 


Rapide comunicazioni ferroviarie ed automobilistiche di 
Gran Turismo con i maggiori Centri dell’Alta Italia 


Informazioni: 
Azienda Autonoma di Cura e Soggiorno - Recoaro Terme 


Serve a preparare una squisita acqua da tavola, 


digestiva, purissima 


il Turismo - Vicenza 


Per la raschiatura e le riparazioni ai vostri 
PAVIMENTI DI PARCHETTI 
rivolgetevi alla ditta specializzata 


G. Padovan 


scare a proprie spese tali iscri- | addirittura superfluo aggiungere | ste famose «lezioni private»: |la tranquillità economica (dal- na crergne, coll Gnpaele tore e pubblico. Nino Perizzi ha |bandiera jugoslava; «Livenza» ‘Trieste, via Paduina 5, telef. 95239 
zioni, ma invano, E’ competenza | commenti e questa lettera, vistolche, tanto per cominciare, im-|la quale in buona parte di-|sistica clinica. sottolineato la differenza fra la\del Lloyd Triestino; «Antonio 


unicamente dell’amministrazione 
comunale provvedervi, E allora, 
perchè non si dà corso a questa 
necessaria. opera di manuten- 
zione?» 


che su questo tema, purtroppo ri- 
corrente nella nostra rubrica con 
troppo frequenza, abbiamo già spe- 
so @nche troppe perole. Speriamo 
non inutili. 


partiscono quasi esclusivamen- 
te i ‘professori anziani, dato 
che la gente, quando si tratta 
di cacciar quattrini di tasca, 
preferisce non servirsi di «pi- 


pende la sua serenità spiri- 
tuale)? 

Ecco anche perchè abbiamo 
parlato di un problema mora- 
le, prima che economico. Nel 


+ Nei giorni scorsi presso la se- 

de dell'Ordine dei dottori com- 
mercialisti, il dott. Cerlo Prellini 
ha tenuto la seconda parte della 
sua interessante conversazione sul 


sa, AI che pio da | Pacinotti» della Società Italia (li- 

un modello esterno si trasfigura .n il Centi 

ritmo e colore, e la pittura concre O n ni CR 

ta che abolisce lo stimolo esterno | 11C2 È i 
Hansa di Brema che carica per; 


e risulta rarefatta in un'atmosfera 
di pure sensazioni interne. la «conference» per il Golfo Per-| 


Applicazione in esclusiva del SYNTEKO il lucido 
permanente dei parchetti senza manutenzione 


* 
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IL PICCOLO 


Wenerdi, 15 maggio 1959 


LE LETTERE DEL PRESUNTO CONDANNATO A MORTE DI SIDI BEL ABBES 


PARIGI SMENTISCE L'ESISTENZA 
DI UN <CASO PILATI> NELLA LEGIONE 


Un italiano è in attesa di giudizio per diserzione ma si tratta di un episodio 
risalente al 1951 - Le ipotesi possibili sulla enigmatica e sconcertante vicenda 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Il caso del giovane Paolo 
Pilati sta diventando un vero 
enigma: qualunque indagine si 
faccia, qualsiasi inchiesta si 
conduca non si riesce a «mate- 
rializzare» il ragazzo novarese. 
Paolo Pilati e «inesistente»: 
l’unica testimonianza è la let- 
‘tera che porta la sua firma e 
la supplica della sua mamma 
diretta a De Gaulle. Per il re- 
sto è impossibile «trovare» Pao- 
lo Pilati. La lettera della ma- 
dre del giovane scomparso da 
casa nel marzo scorso è arriva- 
ta stamane all’Eliseo. 

La eronaca della nostra ricer- 
ca. dell’esistenza. alla. Legione 
di Paolo ®*lati servirà, iorse, a 
dare la sensazione del mistero 
di un tale drammatico caso. 
Abbiamo cercato di avere noti- 
zie all’Eliseo. Risposta data: ri- 
sulta a noi che nessun legiona- 
tio a nome Paolo Pilati esiste 
alla Legione Straniera, esiste 
un italiano che aspetta di es. 
sere giudicato dal Tribunale 
militare per-diserzione, ma que- 
sto legionario italiano ha diser- 
tato nel 1951, quindi nulla ha, 
a che vedere con Paolo Pilati. 
Particolare che ha la sua im- 
portanza (è sempre l’Eliseo che 
parla): i tribunali reggimentali 
non hanno il diritto di pronun- 
ciare la pena di morte: quindi 
anche se esistesse alla Legione 
Paolo Pilati, egli non potrebbe 
essere in attesa dell’esecuzione 
di una condanna per fucilazio- 
ne. Quale è dunque, nella fac. 
cenda (poichè la lettera del ra: 
gazzo esiste e la supplica della 
madre è arrivata a Parigì e le 
autorità italiane dell’Ambascia- 
ta hanno fatto passi per cono- 
scere la verità sul presunto le: 
gionario), l'opinione dell'Eliseo? 
Forse si tratta — mi è stato 
risposto — di un inizio di pro- 
pasanda antilegione in Italia. 
Il Fronte di liberazione nazio: 
nale algerino ha già scatenato 
una simile propagarida — si 
dice — in Svizzera, in Belgio e 
in Germania. Forse ora ha de 
ciso di allargare questa sua 
opera all'Italia. Ed è stato con- 
cluso: «Questa è la versione 
‘ufficiale del fatto. D'altronde 
provi a telefonare al capitano 
De Viarriz alla Difesa naziona- 
le che sta preparando una pre- 
cisazione, Il capitano le dirà 
come stanno le cose). 

"Telefono ‘a’ questo numero; 
Litrè 7890. Parlo con il capita. 
no De Viarriz (cito il nome al 
modo. con il quale e stato a 
me pronunciato e comé io stes- 
se l'ho pronunciato al telefo- 
no). Mi dice: «Conosciamo be- 
ne ia vicenda. Le posso diré 
chela: storia ‘di Paolo Pilati 
può essere una'storia inventata 
di sana pianta. Potrebbe trat- 
tarsi di propaganda, del FLN. 
C'è in realtà um italiano che 
aspetta di essere giudicato per 
diserzione dal tribunale milita 
re di Sidi Bel Abbes. Egli di 
sertò nel 1951; fu arruolato a 
Grenoble, Fu ricoverato, dopo 
la fuga, all'ospedale di Algeri, 
ma si è ripresentato spontanea. 
mente alla Legione facendo at- 
to di pentimento. E dunque in 
attesa di giudizio, ma le posso 
dire fin d'ora che non sarà, cer 
to condannato a morte, In ge- 
mere quando i legionari torna» 
no volontariamente alla Legio- 
ne dopo esserne fuggiti, il Tri- 
bunale è benigno: condanna a 
una pena di pochi mesi di cei 
la e spesso il tempo di attesa 
di giudizio è considerato come 
‘parte della pena espiata, In 
conclusione: questa è ia sola 
vicenda esistente alla. Legione 
che può avere una qualche ana- 
logia con quella di Paolo Pila- 
ti, Noi capiamo lo stato d'ani- 
mo di quella madre, ma non 
possiamo: che .dire: Pilati non 
esiste. alla Legione». Gli chiedo: 
«Potrebbe non esistere, ma con 
un altro nome, Si sa che aila 
Legione, in genere, si cambia 
nome e la nazionalità ha. un 

\ valore, assai relativo, Dunque 
lei potrebbe dirmi il nome di 
quell'italiano che. è: in attesa 
di giudizio? »; Risposta: «Non 
posso». Neppure mi può dire 
di che regione, ‘se non di clie 
città, egli sia?». Risposta: «Non 
posso». 

Finalmente la Legione stra. 
Nniera. Ho telefonato a Sidi Bel 
Abbes almeno sette o otto volte 
da stamane a stasera, Il centra- 
linista finiva per annunciarmi, 
ai vari uffici con questa formu- 
la (che io potevo. ascoltare): 
<E' il solito giornalista che 
chiama da Parigi». Ho chiesto 
tutte le volte di parlare con il 
colonnello comandante Tho- 
‘mas. Non mi è riuscito assolu- 
tamente di averlo al telefono. 
‘Ho chiesto del capitano Blan- 
quet capo dell'ufficio della sicu- 
rezza militare, che deve essere, 
credo, una specie di direzione 
della. disciplina della Legione, 
Anche il capitano è stato intro. 
vabile, Così mi è stato risposto. 
Ho parlato con il caporale capo 
dell’ufficio al quale mi ha ri- 
mandato una voce alla quale 
non sono riuscito a dare nessu- 
na funzione precisa, nè un gra- 
do. Il caporale capo della «sicu- 
rezza militare» mi ha detto: 
«La Legione è grande. Come si 
può sapere se esiste un certo 
Paolo Pilati. Ma non mi risul 
ta nulla di lui, Condannato a 
morte? Impossibile. Alla Legio- 
ne non si condanna a motte. 
Non vi è mai stata una condan- 
na a morte, Se ci sono state fu- 
ghe in. questi tempi? Non le so 
dire. Bisognerebbe che lei pat- 
lasse con il capo dell'ufficio». 

‘A questo punto sono stato in- 
terrotto.Ho chiesto poi al cen- 
tralinista (seccato, lui) di par- 
lare ton il capo dei cappellani 
militari della Legione. «Il car 
po? — risponde il centralinista 
— ma qui non ci sono che due 
cappellani militari: uno catto- 
lico, uno protestante». Dico: 
<Mi dia il cappellano cattoli- 
co». Mi danno una voce al tele- 
fono. Non è il cappellano, ma 
il suo segretario. E’ un italiano 
che si chiama — mì dice, Pino 
Rossi, ha 35 anni da nove è 
nella Legione, è originario di 
‘Bologna, Parliamo italiano e 


mi sembra che Pino ‘Rossi sia 
contento di parlare la sua lin- 

a. Dice: «Paolo Pilati? Non 

conosco. Come dice: condan- 
nato a morte? Ma no, impossi- 
bile (e sento un risolino), Da 
nove arini.che sono qui non ho 
mai sentito che avessero fucila- 
to per diserzione». Gli chiedo: 
«A che pena condannano alla 
Legione per chi tenta di fuggi 
re?». «Non più di quindici gior- 
ni di cella», E se nella fuga il 
legionario ferisce più o. meno 
gravemente una sentinella? Ri- 
sponde: «Non so. Ma non con 
la morte. E poi qui le sentinel- 
le non guardano nulla: ci sono 
ma non guardano. Si è liberi. 
Possiamo uscire quando voglia- 
mo e quindi non rientrare. Così 
si fugge. Ma aspetti un momen- 
to c'è qui il cappellano, 

La voce calma, calda, di Pa- 
Gre. Scholk. (così. hò capito). 
«No, non mi risulta che esista 
un legionario italiano condan- 
nato a morte». Eppure c'è una 
lettera di quel legionario alla 
madre ammalata e orta dispe- 
rata, nella quale Paolo Pilati 
scrive che è stato condannato 
a morte e che la sentenza sarà, 
eseguita alla fine di questo me- 
se o alla fine di giugno». «Ma 
nessuno direbbe mai.a un con- 
dannato a morte la data della 
sua esecuzione — dice calma- 
mente Padre Scholk — i rego- 
lamenti lo vietano», Gli dico 
che nella lettera è specificato 
che è stato un cappellano mi- 
litare italiano alla Legione. E' 
un, fatto strano, ma io non ne 
somullay; Dico: «Qualche uomo 
pio può aver spedito la lettera 
da. Sidi Bel Abbes senza farla 
passare per il comando della 
Legione. Ciò lo lascerebbe cre- 
dere anche la, differenza. delle 
due date della lettera: il cin- 
que maggio è stata scritta, l'ot- 
to è stata spedita. Tre giorni 
di tempo per quella «imposta- 
zione clandestina». Cosa ne 
pensa lei, Padre?». Risponde: 
«Non ne so nulla; e d'altronde 
non c'è in questo momento alla 
Legione un italiano condanna 
to a mortes. ; 

Replico; «C'è forse qualche 
altro legionario che aspetta di 
essere giustiziato? Risposta: 
«Non c'è nessun legionario che 
sia in attesa di essere giustizia. 
to. Non si giustizia alla Legio- 
nes, Chiedo: «Ha parlato lei 
con qualche legionario italiano 
che pur non chiamandosi Pao- 
lo Pilati — lei sa che i legio- 
nari se vogliono possono cam- 
biare il loro, nome — lè ha 
chiesto di mandare una lettera 
a casa, le ha parlato di una sua 
fuga e di una sentinella seria- 
mente ferita e di una sua con- 
dantia grave?» Risposta: «Non' 
ho. parlato con un legionario 
‘che mi dicesse cose simili». 

Nuova chiaruate a Sidi Bel 
Abbes. Inutile chiedere del co- 
lonnello "Thomas o dell’altro 
colonnello del quale non capi 
sco il nome. Anche il capitano 
non c'è. se voglio c'è l'ufficiale 
di picchetto. Bene, mi diano 
Pufficiale di picchetto:'mi sen- 
to dire che non c'è nessuno, 


‘che lui non sa nulla e che chia- 


mi più tardi. Chiamo più tardi. 
Non c'è chi io cerco. ‘C'è un 
altro ufficiale di rion so quale 


pr 


‘ufficio, E* gentile. Dice che ha 
‘sentito ‘parlare di quella sto- 
Tia, ma che si tratta semplice- 
mente di una favola inventata 
di sana pianta. Non esiste Pao- 
lo Pilati, non c'è un italiano 
condannato a morte, è propa- 
ganda quella che si sta facen- 
do contro la Legione straniera. 

Dove è Pilati dunque? A _Pa- 
rigi ci sono due interpretazio- 
ni fondamentali di questo stra- 
ordinario caso. La prima è que- 
sta: la Legione è ùun cimitero 
hel quale gli uomini che entra- 
no seppelliscono il loro passa- 
to: nome, cognome, nazionali. 
tà, età, spariscono. Quando esco- 
no dal cimitero (cioè quando 
sono arruolati e effettivi alla 
Legione) un nuovo uomo na- 
sce: un uomo che non ha nes- 
suna radice, nessuna origine. 
Un uomo che ha un solo stato 
civile: quello che si è scelto 
alla fureria della Legione stra- 
niera. 

Perchè dunque la Legione 
dovrebbe rivelare l'esistenza di 
Paolo Pilati, rompendo in tal 
modo una tradizione che d’al- 
tronde nasce dalla sua fama, 
per rendere noto che Pilati c'è, 
esiste, è alla Legione? Sarebbe 
la fine di tutto ciò. che consen- 
te alla Legione Straniera di es- 
sere alirentata in continuo da 
nuovi elementi: il segreto, ìl 
silenzio. Bottai, legionario, chi 
lo conosceva? E se avesse qual. 
cuno chiesto alla Legione: «E- 
siste da voi un certo «Batta- 
glia» (che era il nome legiona- 
Tio di Giuseppe Bottai) la Le- 
gione avrebbe risposto che non 
esisteva. Dunque nulla, sì può 
affermare con sicurezza sulla 


base delle dichiarazioni della 
Legione Straniera. 

Ma gli stessi interpreti di que- 
sta versione si contraddicono 
volontariamente dicendosi: «Il 
Ministrero della Difesa a Pa- 
rigi ha smentito tutto», Ma si 
rispondono: «La Legione è una 
creatura autonoma segreta per- 
sino per le massime autorità 
militari. Il Ministero della Di- 
fesa ha chiesto alla Legione 
ciò che hanno chiesto i giorna- 
listi. Delle informazioni. Ed ha 
avuto la stessa risposta: Pilati 
non esiste. Non poteva fare al 
tro dunque che accettare quel- 
la versione», 

Questa è la tesi numero uno. 
C'è l'altra, La quale esordisce, 
con questo interrogativo: Paò- 
lo Pilati è entrato davvero nel- 
la Legione? Non è improbabi- 
le che egli abbia tentato di far 
si arruolare. Ma invece di fini- 
re nelle mani di un reclutatore 
di giovani che amano la Legio- 
ne per dar sfogo alle loro fan- 
tasie, avrebbe trovato un agen- 
te segreto del Fronte di libe- 
razione algerino di stanza in 
Francia (a Grenoble, a Marsi- 
glia, a Parigi stesso vi sono sì 
mili agenti). Questo agente a- 
vrebbe detto a Pilati di essere 
‘un uomo della Legione, ma ha 
fatto fare a Paolo Pilati un 
viaggio che non l’ha mai por- 
tato in Algeria. La sua meta 
sarebbe stato il Marocco. In 
Marocco infatti si dice esista 
la centrale della «anti-legione»: 
una organizzazione diretta da 
un misterioso tedesco fattosi 
musulmano e che ha assunto il 
nome di Ui-Mostefà. Egli diri- 
ge la sezione del F'LN che ha 
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per compito di sottrarre can- 
didati volontari alla Legione e 
poi di creare di essi i maggiori 
propagandisti contro i legiona- 
ti che combattono con accani- 
mento le truppe nazionaliste 
nella stessa Algeria. Ui Mo- 
stefà avrebbe già ottenuto ri- 
sultati eccezionali con le reclu- 
te tedesche e belghe. 

Ultima ipotesi fatta, ma que- 
sta appare assai improbabile. 
La riportiamo per dare una 
cronaca il più possibile comple. 
ta della storia che assume co- 
lori gialli e neri di Paolo Pila- 
ti. Il ragazzo combattendo nel- 
la Legione contro i nazionali- 
sti algerini, sarebbe passato con 


‘il nemico. Rimasto con le trup- 


del FILN fino a quando non 

stato catturato dai suoi com- 
pagni della Legione, Paolo Pi 
lati non poteva essere allora 
che ‘condannato alla pena di 
morte per tradimento! (la gen- 
te che sostiene questa tesi si 
attacca alle parole del ragazzo 
il quale scrive ‘alla madre: «La 
Legione ha le‘'sue leggi d’ono- 
re: bisogna rispettarie o mori- 
re»). Dalla sua prigione ha 
scritto alla mamma: e la lette: 
ra, arrivata per circostanze im- 
maginabili senza passare per la 
censura, ha dato l'allarme e 
ha commosso. Come si vede lo 
«affare Pilati» sta diventando 
ricco di particolari e di mi- 
stero. 

L’Ambasciata d’Italia a Pari 
gi ha compiuto oggi un passo 
sia presso le autorità civili che 
presso quelle militari pet chie- 
dere informazioni sulla sorte 


del Pilati, 
Stelio Tomei 


Cinque <controrivoluzionari» 
qiustiziati in Ucraina 


Vienna, 14 

Cinque membri dell’organiz- 
zazione clandestina dei nazionar 
listi ucraini (OUN) sono stati 
condannati a morte e giustizia. 
ti in Ucraina. La notizia è pub- 
blicata dai giornali locali di 
Rovnon (Ucraina), del 24 apri 
le scorso, giunti oggi a Vienna, 

L'Agenzia ufficiale. Ucraina 
«Ratau» ha precisato che il 
processo aveva avuto inizio da- 


vanti alla sezione criminale 


della Corte suprema ucraina il 
7 marzo scorso. I cinque uomi- 
ni giustiziati erano stati accu- 
sati di aver organizzato un 
«Gruppo di sabotaggio» e di 
«complotto e attività controri- 
voluzionarie contro il Governo 
sovietico», Teli fatti risalireb- 
bero al 1944 ma, secondo gli 
esperti di affari orientali, essi 
si sono probabilmente verifica- 
ti più recentemente. Si ricorda 
in proposito che il Governo s0- 
vietico ha concesso parecchie 
amnistie per i crimini «antiso- 
vietici» commessi durante la 
guerra e l’occupazione tedesca 
dell'Ucraina, 

La «OUN» è una delle due 
organizzazioni clandestine del- 
le quali si è a conoscenza, che 
agiscono su territorio sovietico. 
L'altra organizzazione è cono- 
sciuta sotto il nome di «Eser- 
cito dei partigiani ucraini» 
(UPA). 


RIUSCITO LANCIO 


di un missile «Jupiter» 
Cape Canaveral, 14 

Un portavoce  dell’Esercito 
americano ha annunciato 2 
Washington che un razzo «Ju- 
piter» è stato lanciato stamane 
alle ore 0.52 (locale) su una di- 
stanza di 2400 km. Il lancio èi 
stato coronato da un completo 
successo e l’ordigno ha coperto 
il previsto tragitto. 

E’ questo il diciassettesimo 
lancio. del missile che sarà pre 
sto messo în servizio operativo 
dall'Esercito americano. Il mis 
sile «Jupiter» è stato già im- 
piegato. due. volte. come primo 
stadio di razzi che hanno servito 
al lancio di. satelliti artificiali, 
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LA SCHIAVITÙ DELLA 
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MEDICINA NELLA NOSTRA EPOCA 


Forse la scienza può spiegare 
anche l'ispirazione di un poeta 


Spesso gli artisti hanno intuizioni che solo uno psichiatra 
potrebbe comprovare - Le affermazioni del medico de Roop 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, id 


Ogni epoca ha le sue schia- 
vitù: la nostra di certo ha, tra 
le molte altre, la schiavità del- 
la medicina. Non si son mai 
visti tanti articoli e libri di me- 
dicina. divulgata: Non s'era 
mui vista soprattutto, la medi- 
cina al servizio delle persone 
sane: le diete, i tranquillanti, 
le ‘moltissime pillole che uomi- 
ni e donne si consigliano a vi- 
cenda come ‘libri da leggere 0 
spettacoli da vedere. Tanto 
che un medico inglese ha avu- 
to buon giuoco nel formulare 
una nuova verità: l'uomo si di- 
stingue dall’animale per il de- 
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SOHIICIO BOLLE 


TE AL TRIBUNALE DI SANTA MONICA 


ANTA BKBERG DIVORZIA 
DAL «TROPPO GBLOSO» MARITO 


L'attrice ‘svedese 6 Anthony: Steel erano separati dal I gennaio 


Los Angeles, 14 

L’attrive svedese Anita Ek- 
berg ha divorziato oggi da An- 
thony Steel asserendo che egli 
è pazzamente geloso. 

La statuaria Anita ha detto 
al magistrato di avere avuto 
scontri vari con l’attore inglese. 

La sua gelosia — ella ha af- 
fermato — mi ha provocato 
grande imbarazzo e, alla fine, è 
divenuta talmente palese che 
gli amici mon ci hanno più in- 
vitato a casa loro. La cosa mi 
ha innervosita al punto che 


ospedale e per tre o quattro 
giorni mi sono stati sommini- 
strati narcotici. 

Lia segretaria della Ekberg, 
Lisabeth Haggstrom, ha testi 
moniato di avere visto Steel li- 
tigare con ‘gli amici della Ek- 
berg. L'attrice non ha chiesto 
nè alimenti nè alcuna somma 
asserendo di essere in grado di 
bastare a se stessa. 

Si erano sposati a Firenze il 
22 maggio 1956 e si erano sepa- 
rati lo scorso 15 gennaio. Non 
hanno figli. L'attore. inglese 


non son più riuscita a lavorare. | non ha fatto opposizione al di: 


Ho dovuto essere ricoverata in 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua ingle- 
se - Musiche del mattino - Ieri 
al Parlamento - 8.15: Crescendo 
- ll: La radio per le scuole - 
11.80: Musica da camera - 12.10: 
Il mondo della canzone - 12,30: 
Album musicale - 12.56: 1, 2, 3... 
via! - Appuntamento alle 13.25: 
‘Teatro d'opera - Lanterne e luc- 
ciole - 14.15: Il libro della set- 
timana - 16.20: Le opinioni de- 
gli altri - 16.80: Melodie dimen- 
ticate - 17.15: Programma per 
i ragazzi: Un popolo e un eroe 
= 17.80: Paese che vai, canzoni 
che trovi - 17.45: Pomeriggio 
musicale - 18,30: Questo nostro 
tempo - 18.45: Atomi per doma- 
ni - 19: Musica: sprint - 19.15: 
Romanzi in tre canzoni - 19,90: 
Vita artigiana - 19.45: La voce 
dei lavoratori - 20: Motivi di 
successo - 20.30: Giornale ra- 
dio - Radiosport - 21: Passo 
ridottissimo - 21.10: Dall’Audi- 
torium di Torino: Concerto sin- 
fonico, diretto da Rossi. Nello 
intervallo: Paesi tuoi - 28.15: 
Oggi al Parlamento . Ballate 
con Rotondo, canta  Aldrovan- 
di - 24: Ultime notizie - I pro- 
grammi di domani - Notturno, 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Diario - Notizie 
del mattino - Canzoni di ieri 
e di oggi . Argomenti - Musica 
per une, ragazza sentimentale - 


10: Oré 10: Disco verde: Mat-. 


vorzio. 


RADIO e TELEVISIONE 


tinata d'opera - Il club. dei chi- 
tarristi - Enciclopedia domesti- 
cà - Gazzettino dell'appetito - 
Galleria degli strumenti - 13: Il 
signore delle 13 presenta: Ping- 
pong - Poker dj canzoni - La 
collana delle sette perle - Fono- 
lampo: carta d'identità ad uso 
radiofonico . 13.45: Scatola a sor- 
presa - Quadrante della moda - 
Il discobolo - 14: Teatrino delle 
14: Lui, lei e l'altro - 14.45: 
Voci di ieri, di oggi, di sempre 
< Fiera delle arti - 15.45: Novi- 
tà e successi internazionali 
16; Terza pagina - 17: Dal bian- 
co e nero al technicolor - 18.15: 
Il tinello, settimanale per lo 
donne - 18.85: Orchestra Malgo- 
ni - 19: Classe Unica - 19.30: 
Cartoline . 20: Radiosera - 20 
@ 30: Passo ridottissimo - 20.45! 
Senza freni, taccuino sonòro del 
Giro d'Italia - 21: Gran sala, 
spettacolo di varietà - 22: Docu- 
mentario - 22.30: Ultime notizie 
« 22.45: «I racconti romani», di 
Moravia - 23: Siparietto. 


I PROGRAMMA 


19: Musiche di Martinu e Ber- 
keléy - 19.80: La Rassegna - 20: 
L'indicatore economico - 20.15: 
Concérto di ogni sera: musiche 
di Haydn e Debussy - 21.10: «La 
moglie dell'altro e il marito sot- 
to il letto» di Dostojevskij. 


LOCALI 


(TRIESTE) 


#.80: Il giornale triestino - 
12.10: Terza pagina - 12.40: Il 


siderio di prendere medicine. 

Quel medico ha ragione. Le 
medicine sono una conquista 
della vita moderna, e a loro 
medo sono un segno di diffe 
renziazione classista, come l’au- 
tomobile, il frigorifero e la te- 
levisione. A un livello più alto 
dell’olio di ticino e di merluz- 
zo, dell’aspirina e dell'aspichi- 
nina, le medicine sono un at- 
tributo alla ricchezza. Chi co- 
nosce la nuovissima specialità 
svizzera per l’ulcera, l’ultimo 
specifico di Gaylord Hauser, il 
recentissimo tranquillante, se 
non la persona facoltosa, che 
viaggia e intrattiene rapporti. 
internazionali? L'animale, è ve- 
to, è in grado di trovare per 
caso o per istinto un'erba me- 
dicinale; ma è incapace di ri- 
petere l’esperienza. 

L'affermazione di quel medi- 
co, Robert S. de Ropp, è tut- 
l’altro che una boutade. L'ani- 
male, egli dice, è cosciente, 
non meno dell’uomo: ma solo 
l’uomo è autocosciente. Solo lo 
uomo ha l'abilità di sapere co- 
me è, come si sente, che cosa 
pensa. Il primo tentativo di 
evasione non è quello dell’uo- 
mo che costruisce una zattera 
e la mette in mare: è quello 
che tenta l'avventura di tra. 
scendere se stesso, di infiuire 
sui propri sentimenti e sulle 
proprie sensazioni. Le spiega 
zioni per questo son molte e 
diverse fra loro. Una è la spie- 
{ %ione filosofica, la curiosità 
di conoscere che spinge Ulisse 
in mare e gli amici di Socrate 
sull'agorà. Ma c’è l'istinto di 
mettere in fuga gli stati d’ani- 
mo spi. evoli: il timore, l'an- 
sia, l'incubo, la depressione, lo 
sconforto. 

Fin da epoche lontane l’uo- 
mo ha cercato la felicità, lo 
oblio. Nascono ‘probabilmente 
di qui i riti orgiastici, le dan- 
ze sfrenate, ea livelli più alti 


la base della medicina: la 
droga. 

Si dice droga, în Italia, per 
definire uno stupefacente. Ma 
in inglese droga è il medica- 
mento in generale, e qualsiasi 
prodotto, vegetale e non vege- 
tal:, che contribuisca a muta- 
re le condizioni chimiche, psi- 
chiche e organiche di un uo- 
mo. Droga è parola scientifica, 
sulla quale corrono molti miti 
sbagliati. Su una droga sempli- 
ce e antica, l'alcool, il dottor 
de Ropp assicura corrano in- 
finiti pregiudizi. Esso non è 
stimolante. «Al contrario, il suo 
effstto deprimente è tanto for- 
te che, preso in quantità. suf- 
ficiente, può ridurre l'uomo cl- 
lo stato incosciente». L’impres- 
sione: dello stimolo viene dal 
suo primo. effetto, esercitato 
sulla corteccia cerebrale: ed è 
questa corteccia che ci difende 
dalla forza bruta dei nostri 
istinti animi. 

Come si spiega dunque il . =c- 
chio mito dell'alcool seduttore? 
Si spiega con un effetto nega- 
tivo, con la sconfitta almeno 
parziale dei freni inibitori. La 
vittoria di una bottiglia di 
champagne nella garconniére 
di uno scapolo (se è permessa 
un'immagine del passato) non 
è un trionfo della jorza d’amo- 
re, ma. il capitolamento della 
debolezza cerebrale. Ed è anche 
mitico il caldo fornito dallo 
alcool: tanto che, se non si 
fosse certi di infierire su chi 
si trova già in disgrazia, si do- 
vrebbe suggerire ai monaci del 
San Bernardo di fornire i lo- 
ro cani di caffellatte bollente. 
Ma come si ja a introdurre 
concetti tanto ‘rivoluzionari, e 
sicuramente tanto male ac- 
cetti? 

Ma il concetto più rivoluzio- 
nario è probabilmente, per noi 
profani, l’idea della pazzia co- 
me: risultato di' uno squilibrio 
chimico. IL concetto non è del 


le filosofie e le religioni. Ma|tutto nuovo. Quando Goethe, 
nasce anche qualcosa che è al-lche di tali ‘cose. si. intendeva, 


Gazzettino giuliano con la rubri- 
ca «Piccolo atlante delle pian- 
te é degli animali» a cura di 
Romano De Mejo - 17.30: Quar- 
tetto del Circolo Triestino del 
Jazz - 18.05: Darius Milhaud: 
Proteo - Seconda suite delle 
musiche per il dramma satiri- 
co, Orchestra. sinfonica di Ro. 
ma della Radiotelevisione Ita- 
liana diretta da William Stein 
berg - 18.25: Libro aperto - An- 
no IV, n, 29 - Maria Molinari 
Pietra, a cura di Gianfranco 
d’Aronco - 18.45: «Caffè Con- 
certo», con Carlo. Pacchiori e 
il suo complesso - 19.10: Storia 
e leggenda fra piazze e vie, di 
Silvio Rutteri - 19.20: Concerto 
del soprano Ondina Otta, al pia- 
noforte Livia d'Andrea Roma: 
nelli - Mozart: Arie dalle «Noz- 
ze di Figaro» - 19.45: Incontri 
dello spirito - 20: La voce di 
Trieste con la rubrica «Il caf- 
fè dello sports». — Programmi 
in rete: 1l: La radio per le 
scuole: «Conquistatori dell’igno- 
to: Pietro Curie» - «I ricordi del 
maestro» - 17.05: «Un popolo un 
eros: 2.0 - Il principe Marco». 


TELEVISIONE 


14: Telescuoia - 17: La TV dei 
ragazzi: a) Soldatini in parata; 
b) Il teatro di Arlecchino - 18 
e 30: Telegiornale - 18.45: Lei e 
gli altri . 19.80: Uomini e libri 
19.45: Conferenza stampa 
20,30: Tic-tac - Segnale orario 
» Telegiornale - 20.50: Carosello 
- 21: eIl divorzio», di Marco 
Praga. 


Stasera sui teleschermi Rob 
dano Lupi (nella foto), la Bri- 
gnone e altri valenti attori rap- 
presenteranno «Il divorzio», due 
forti atti di Marco Praga, con 
la regia di Claudio Fino. Orio 
Vergani, rievocherà questa sera 
la figura di Marco Praga che, 
morto trent'anni fa, unà all'a- 
cutezza del critico la brillante 
inventiva dell'autore drammati- 
c0. Con questa rievocazione 6 
con la trasmissione del suo «Di- 
vorzio», la Televisione italia. 
na intende tributare un giusto 
omaggio a un uomo che nei pri- 
mi decenni del secolo fu tra 4 
più rappresentativi del teatro 
italiano, 


mise a un suo libro il titolo 
«Le affinità elettive», molti 
pensarono a una definizione ro- 
mantica:-era, invece, un’espres- 
sione della chimica. C'è affini 
tà elettiva tra due elementi che, 
incontrandosi, producano una 
determinata reazione. La ‘con- 
cezione chimica di un amore 
non fa perdere a un buon in- 
contro, e a una bella opera let- 
teraria, un briciolo di poesia. 
Goethe l'aveva capito. Ma u- 
sciamo da un’epoca nella qua- 
le psicologia e psicanalisi pre- 
dominavano. Dire the la par- 
ziu è una combinazione chimi- 
ca è come immergere un pu- 
gnale nelle spalle di Sigmund 
Freud. 

Gli artisti, come Goethe, han- 
no intuizioni che spetta poi agli 
scienziati comprovare e docu- 
mentare, Corrado Alvaro scri 
veva anni or sono in un brano 
intitolato «Tedio»: «Vi sono 
giorni tediosi, Non si vuol nien- 
te, ma non si desidera niente; 
è un fatto che non si può di- 
videre con nessuno e che non 
ha consolazione. Forse un pic- 
colo veleno è entrato nell’orga- 
nismo; forse una cellula sta 
jacendo un lavoro improbo. Chi 
lo sa». 

Giù: chi lo sa? Il dottor dé 
Ropp è uno di quelli che sem- 
brano saperne qualcosa: egli è 
convinto che la pazzia sia do- 
vuta, in gran parte, a uno squi- 
librio chimico. Se questo è ve- 
ro, Alvaro ha ragione. A squili- 
brio grande corrisponde paz- 
zia grande, a squilibrio piccolo 
pazzia piccola, come il tedio, il 
malumore, l'ansia, la depressio- 
ne. La scoperta, a volerla segui- 
re, porterebbe troppo lontano. 
E ad esempio: se emozioni e 
sensazioni avessero origine chi- 
mica, quale è il nostro rappor- 
to col mondo, con la società, 
con gli amici e i parenti, e per- 
sino con la nostra volontà? 

Gli scienziati sono womini 
terribili: hanno bisogno di ave- 
re tutto documentato. Ma co- 
me si ja a documentare il di- 
spiacere inflitto da uno sguar- 
do, la ferita di una mala paro- 
la, lo sgomento di un'attesa? 
Accanto agli scienziati dovreb- 
bero essere degli artisti, come 
Goethe e Corrado Alvaro. «Ve- 
diamo un po’ — dovrebbe dire 
l'artista allo scienziato. — Sem- 
pi: caro mi fu quest'ermo! col- 
le. A lei risulta?». L'uomo di 
scienza farebbe la sua indagi- 
ne. «Aspetti — finirebbe per di- 
re con la presunzione degli spe» 
rimentatori da laboratorio. — 
Con un po’ di cloridrato di me- 
tilamfetamina io sarei in gra- 
do di farle preferire questo ru- 
scello». L'artista rifletterebbe. 
«Chiare dolci e fresche acque» 
proverebbe a dire. Ma sì ribel- 
lerebbe a farsi dettare i versi 
da una combinazione chimica. 

La chimica è, forse, per l’or- 
ganismo quel che il verso è per 
la poesia: è l’espressione for- 
male di un sentimento o di 
una sensazione. Ma l'origine è 
probabilmente fuori dell’organt 
smo. A questo il signor de Ropp 
non si oppone in linea di prin- 
cipio. A lui preme soprattutto 
stabilire una verità del resto or- 
mai documentata: che la chimi- 
ca può aiutare lo psicologo e lo 
analista, e la somministrazione 
di. una droga può contribuire da 
ristabilire un equilibrio scom- 
parso. Ma come quando e per- 
chè l'equilibrio si è sovvertito? 
Perchè d'improvviso un uomo è 
posseduto dal demone del tedio, 
dell'ansia, dal terrore, da una 
depressione che niente sembra 
giustificare? 

Già; chi lo sa? 

Alfredo Pieroni 


LA STAMPA DELLA R.F.P.J:-DA-UNA SETTIMANA ALL'ALTRA 


problema delle minoranze 
ei rapporti jugo- austriaci 


Vasta eco dell'assemblea ‘degli ex-partisiani svoltasi recentemente in Carinzia 
Nessun commento al telegramma inviato da Kruscev per il compleanno di Tito 


Negli ultimi tempi i rapporti 
interstatali. fra. l’Austria -e-la 
Jugoslavia sono divenuti al 
quanto tesi ed ora sembra che 
si trovi in vista ‘di un ‘ulte- 
riore inasprimento, dato che il 
Governo della RFPI appoggia 
con fermezza sempre maggiore 
1 postulati delle organizzazioni 
slovene della Carinzia meridio- 
nale. 

Tutti i giornali jugoslavi han- 
no ripreso la notizia divulgata 
dall’agenzia stampa «Tanjugs 
sull’assemblea annuale degli ex 
partigiani della Carinzia, tenu- 
tasi nei giorni scorsi a Kla- 
genfurt. Già ora sarà bene pre- 
cisare che benchè la Carinzia 
sia una regione mistilingue, i 
predetti partigiani sono tutti di 
nazionalità slovena e costituiva- 
no la propaggine austriaca del 
movimento. partigiano jugosla- 
vo. A Klagenfurt, dunque, il 
presidente dell’Associazione dei 
partigiani, Karl . Prusnik-Ga- 
spar, ha ricordato. — come ri- 
ferisce la «Tanjug» — i grandi 
sacrifici sostenuti dagli sloveni 
della Carinzia durante la guer- 
ra, ed. ha sottolineato che 3 
combattenti invalidi non hanno 
ancora ottenuto la pensione di 
invalidità dal Governo austria- 
co, benchè quest'ultimo; si. fos- 
se impegnato di assicurare .lo 
aiuto materiale 1a coloro che 
furono colpiti nella lotta con- 
tro il fascismo. 

L'oratore ha ‘rilevato quindi 
che ‘gli sloveni della Carinzia 
sono costretti a. proseguire 
lotta per i propri diritti e per 
la. sopravvivenza. nazionale, Gli 
sloveni vogliono la piena attua- 
zione dell’articolo.. 7. del Trat- 
tato di Stato. I partecipanti al- 
l'assemblea hanno. espresso — 
Dprosegue l'agenzia. — il loro 
malcontento per l’attività anti- 
slovena delle organizzazioni na- 
zionalistiche della Carinzia ed 
hanno sottolineato: di essere 
pronti a-difendere:i diritti della 
minoranza. 

Frattanto dal ‘«Viesnik» di 
Zagabria si è appreso che il 
Consolato austriaco della capi 
tale croata ha negato Ia ‘con- 
cessione del visto d’ingresso in 
Austria a cinque scrittori slo- 
veni di Lubiana, che erano sta- 
ti invitati in Carinzia per te- 
nervi alcune serate letterarie. 
— La «Tanjug» ha riferito che 
il. presidente  dell’Associazione 
delle organizzazioni slovene del- 
la Carinzia, dott. Franz Zwit- 
ter, ha, dichiarato che le due 
leggi promulgate di recente per 
la minoranza sono inaccettabi- 
li Zwitter ho sottolineato che 
esse non solo non concedono 
diritti maggiori agli sloveni, ma 
addirittura riducono quelli che 
erano stati garantiti dal Trat- 
tato di pace del 1919. Per que- 
sto l'Associazione delle organiz 
zazioni slovene si rivolgerà & 
tutti i Paesi firmatari del Trat- 
tato di Stato austriaco. 

La legge per la scuola della 
minoranza — ha dichiarato il 
dott. Zwitter — conduce a una 
situazione caotica, analoga a 
quella. vigente al tempo della 
monarchia absburgica e della 
prima repubblica, quando. le 
scuole servivano «per. la. germa- 
nizzazione iegale e sistematica 
degli. sloveni. 

Il rappresentante sloveno ha 
dichiarato ‘che, nonostante le 
disposizioni del Trattato di Sta- 
to, in Carinzia sono state isti- 
tuite numerose organizzazioni 
sciovinistiche, le, quali lottano 
contro. i diritti della minoran- 
za etnica ed aizzano i tedeschi 
contro gli sloveni, La minoran- 
za non beneficia, di alcun aiuto 
economico o culturale da parte 
dello Stato e non ha ricevuto 
nulla degli enormi mezzi offer- 
ti. all'Austria dal Piano Mar- 
shall, Il riconoscimento da par- 
te delle autorità di Vienna che 
la Cariuzia meridionale è la 
regione più arretrata dell'Au- 
stria, dimostra la sistematica 
posposizione degli sloveni, ha 
concluso il dott. Zwitter. 

Tutti i giornali jugoslavi han- 
no pubblicato il testo del te- 
legramma inviato da Kruscev 


2 Tito ber ringraziarlo degli 
auguri inviatigli nella ricorren- 
za del suo 65 compleanno. Di 
commenti, però; non se n'è vi 
sto ‘alcuno. Il telegramma è sì 
cordiale, ma anche negli anni 
passati questa forma, di corri 
spondenza fra Tito, Kruscev e 
Voroscilov è stata sempre im- 
prontata a cordialità, sia pur 
formale, Quanto. all’avvio di 
discussioni. ideologiche fra i 
due partiti basta ricordare che 
Veljko Vlahovic, il quale è con- 
siderato uno. dei più quotati 
teorici del comunismo jugosla- 
vo, ha scritto nella rivista 
«Socijalizem» non essere pos- 
sibile discutere quando la stam- 
pa. della ‘controparte si. è ser- 
Vita e si'serve di calunnie, men- 
zogne ed offese per discreditare 
la Jugoslavia. D'altronde una 
discussione ideologica ‘fra co- 
munisti è impossibile, dato che 
la teoria di Marx non è appli 
cabile sul terreno spirituale, 
morale ‘o religioso, bensì sul 
terreno pratico dell'economia e 
della sociologia. Il marxismo 
non è altro che una ricetta 
sociale ed economica. L'unico 
suo lato non materiale consiste 
nell’ateismo, ma qui gli jugo- 
slavi.non. divergono  minima- 
mente. dagli altri comunisti. 
Perciò un'eventuale discussione 
fra i leaders dei due comunismi 
dovrebbe vertere sull’imposta- 
zione. dell’economia, jugoslava, 
più specificatamente sulla tan- 
to ‘eriticata autogestione ope- 


lalraia e sul potenziamento del 


settore agricolo prima che ne 


sia ‘stata’ effettuata»la colletti 


argomenti gli jugoslavi non vor- 
ranno nè oggi nè in. futuro, poi- 
chè certamente non intenderan- 
no correre ancora una volta i 
rischi e subire i danni che de- 
rivano dal brusco mutamento 
d'indirizzo nel settore? econo- 
mico. 

Se Kruscey avesse intenzione 
di avvicinarsi alle posizioni ju- 
goslave, egli non baderebbe al- 
la forma, sarebbe capace di ve- 
nire ancora una volta alla «Ca- 
nossa belgradese» per proclama 
re solennemente e, perdi più, 
con la faccia seria-la pluralità 
delle vie verso il socialismo. E 
davvero non è da escludere che 
egli tenga ancora nella manica 
«l'asso jugoslavo», magari per 
scrvirsene. contro i suoi nemici, 
Basti pensare che egli, anche 
se talvolta sarcastico, non è mai 
aspro e tanto meno oltraggioso 
nei confronti dei dirigenti ju 
goslavi. A questo punto cì sem- 
‘bra doveroso aggiungere una 
nota. in apparenza insignifican- 
te, ma che forse ha il suo va- 
lore, Kruscev, quando cercava 
di normalizzare i rapporti con 
Belgrado, aveva mandato Am- 
basciatore nella capitale jugo- 
slava Nikolaj Firjubin, marito 
della sua amica e collaboratrice 
Ekaterina Furtseva. Richiama- 
to a Mosca, Firjubin venne no- 
minato Viceministro degli Este- 
ti, venne cioè promosso ad una 
carica superiore, che ricopre an- 
cora oggi. Come dobbiamo spie- 
gare questa. promozione, essen- 
do noto che i comunisti distrug- 
gono la personalità di colui che 
non porta a buon termine la 
missione affidatagli? 


vizzazione. Discutere su questi 


= 


SCIAGURA DELLA MONTAGNA SUL VERSANTE ITALIANO 


TRE ALPINISTI TEDESCHI 
PRECIPITANO DAL M. BIANCO 


La cordata è stata vista cadere dalla parete. <Iourette» 


Courmayeur, 14 

Una cordata composta da tre 
alpinisti tedeschi è stata vista 
cadere dal versante italiano 
della cresta del Roché de la 
Tournette, sul, Monte Bianco. 

La via del Roché non è la via 
usuale di salita e si sposta sul 
la destra della «normale» che 
dal rifugio «Gonella» porta al 
la cresta di Bionassay. Negli 
ambienti alpinistici di Cour- 
mayeur si ‘osserva che in que- 
sto periodo dell’anno la via che 
i tre alpinisti avrebbero segui 
to è molto ardua in quanto la 
neve non è stabile e si stacca 
facilmente dalla cresta. 

Ulteriori notizie giunte da 
Chamonix sembrano conferma- 
re che le tre vittime, delle qua- 
li non si conoscono i nomi, so- 
no di nazionalità tedesca. La 
sciagura, che è stata osservata 
da' amici dei tre ‘alpinisti che 
seguivano lo stesso itinerario, 
è avvenuta verso le 12.30-13 di 
oggi, mentre gli sfortunati al 
pinisti erano assai prossimi al 
la punta Tournette, a quota 
4000 circa. 

Secondo il racconto degli 
amici, ì tre procedevano con si- 
curezza; in prossimità però del- 
la vetta il terzo della cordata 
è scivolato su un lastrone di 
ghiaccio, mentre i suoi compa- 
gni non erano cin sicurezza», € 
Hi e tre sono quindi precipi- 

ati. 

L'allarme è stato dato verso 
le 16 alla Scuola militare alpi- 
na di.Chamonix la quale, dopo 
aver organizzato alcune squa- 
dre, ha segnalato il fatto ‘an- 
che alle guide di Courmayeur 


affinchè inviassero. sul posto 
uomini per il recupero delle sal- 
me. Si presume che i corpi dei 


tre alpinisti, dopo essere sci- 
volati per un centinaio di me- 
tri, abbiano compiuto un salto 
di oltre mille metri sfracellan- 
dosi. 


Per recarsi negli SU 


basta riempire un modulo 


Washington, 14 

Tl Dipartimento di Stato ame- 
ricano he comunicato che, per 
recarsi negli Stati Uniti, la pro- 
cedura è stata notevolmente 
semplificata, 

Per prima cosa non è più ne- 
cessario lasciare le proprie im- 
pronte digitali. Tutto quello che 
occorre è ritirare e riempire un: 
modulo alle Ambasciate o 
consolati degli Stati Uniti. AL 
lo scopo di incoraggiare l’afflus 
so turistico in America anche 
ciò è stato notevolmente sem- 
plificato. È 

Le uniche persone che potre- 
bero avere delle difficoltà, dice 
il Dipartimento di Stato, sono 
quelle il cui passato politico in- 
dica che la loro presenza negli 
S. U. potrebbe essere dannosa. 

Il Dipartimento di Stato sug- 
gerisce che coloro i quali desi: 
derano procurarsi un visto di 
ingresso lo facciano con un cer. 
to anticipo rispetto al passato. 

Disc 


Ava Gardner a Vienna 


Vienna, 14 

Ava Gardner ha trascorso 
qualche giorno nella capitale 
austriaca riuscendo a mantene: 
re l’incognito. Soltanto dono 
che è partita, ieri sera, si è ve 
nuti a conoscenza della sua vi 
sita a Vienna. 


Continua la raccolta punti con magnifici premi 
Richiedete il Libro regali a STAR - Muggiò (Milano) 


Venerdì, 15 maggio 


1959 
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IL PERSONAGGIO DI MAGGIOR. RILIEVO ALLA VIGILIA DEL GIRO 


Agli ordini di Anquetil 
uno squadrone compatto 


Nencini e Favero raccolgono le speranze degli italiani 
Fermo Coppi nel proposito di non partecipare alla corsa 


Milano, 14 

E’ arrivato Anquetil. L'alber 
go.che lo ospita è cinto d’asse- 
dio. Si. sente nell'aria che egli 
sarà il protagonista dei Giro 
d’Italia. Chi lo potrà battere?, 
si domandano! gli appassionati. 
Il manager assicura che la for- 
ma di Jacques è «très jolm. 

E’ tornato il tompo dei fran- 
cesi? Nel Gran premio ciclo- 
motoristico abbiamo avuto per 
mattatore Louison Bobet, oggi 
il nome di Anquetil batte le ali 
all'ombra dela Madonnina. 

Jacques ci ha detto: «Non 
attenderò l’attacco degli altri; 
sarò io ad aprire ‘la danza». Il 
percorso lo favorisce. Già nella 
seconda giornata vi sarà una 
gara a cronometro: il circuito 
di Salsomaggiore. Chi dei no- 
stri potrà resistere al «missile 
d’Oltralpe»? 

Non. bisogna dimenticare che 
Anquetil si è presentato a Mi- 
lano a capo di una autentica 
unità corazzata. La squadra 
francese spicca per omogeneità, 
ma anche per potenza. Basta 
fare i nomi di Graczyk, Darri- 
gade, Stablinski ed Elliott per 
avere un'idea della sua strut- 
tura, Inoltre si tratta di una 
compagine che ha un solo capo, 
e non risente quindi delle per- 
niciosità oligarchiche di cui so- 
no affette altre rappresentanze. 

E’ inutile fare misteri, oggi 
come. oggi non abbiamo un 
atleta, e soprattutto una squa- 
dra, da contrapporre valida- 
mente alla rappresentanza fran- 
cese. L’unico che poteva mette 
re giudizio ad Anquetil era Er- 
cole Baldini, ma tutti sapete 
della crisi che questo corridore 
d’eccezione sta attraversando, 

Non ci restano che Favero e 
Nencini. Il primo non lo ve 
diamo da lungo tempo. Non vi 
è però da mutrire timori sul 
suo conto. Favero è innanzitut- 
to una persona seria, e se non 
si è molto prodigato nella pri- 
ma fase della stagione, lo deve 
aver fatto a ragion veduta, per- 
chè egli sa di essere tagliato, 
in particolar modo, per le gran- 
di, estenuanti manifestazioni a 
tappe. Questo Giro d’Italia gli 
calza a pennello. 

Nencini ha ultimato il suo 
rodaggio nel Gran premio ciclo- 
motoristico. Lo abbiamo visto 
Tuilare con una certa facilità. 
Sappiamo tutti che è stato 
l’unico. effettivo antagonista, 
nei tratti dietro motore, di 
‘Louison Bobet. In salita però il 
toscano ha fatto spesso cilecca. 
I casi sono due: o non ha vo- 
luto. impegnarsi a fondo onde 
evitare il surmenage, oppure le 
sue condizioni attuali sono tali 
da,non permettergli di reggere 
all’urto di Anquetil a San Ma- 
rino, sulle Dolomiti e sul Pic- 
colo San Bernarco. Conversan- 
do con i giornalisti Gastone 
non ha nascosto le sue preoc- 
cupazioni, «E' un gran bel Gi- 
ro — egli ha detto — ma con 
quel tracciato mi sembra uùn 
pochino scomodo. In ogni mo- 
do, vedremo!». 

Dovremmo parlare ora degli 
altri. concorrenti; preferiamo 
però vederli bene in viso, al- 
l’atto della punzonatura, prima 
di esprimere un giudizio che 
oggi potrebbe essere prematuro. 

Apprendiamo intanto che il 
decimo uomo della squadra 
Tricofilina- Coppi, sarà Lunar- 
di.. Così è stato deciso dopo 
discussioni e trattative avvenu- 
te oggi tra ì dirigenti della so- 
cietà e Fausto Coppi. 

La Tricofilina-Coppi puntava 
come caposquadra sullo spa- 
gnolo Bahamonte»; quando la 
partecipazione di questi al Gi- 
To divenne incerta, si tentò 
di convincere Coppi a prende- 
re egli stesso il via e ad as 
sumere il comando della squa- 
dra. Il vecchio «campionissi- 
mo» non è mai stato entusia- 
sta di questa soluzione, aven- 
do egli deciso di non parteci 
pare più a corse a tappe im- 
pegnative. Venuto definitiva 
‘mente a mancare Bahamontes, 
si è dunque tentato di «vara- 
re», l'operazione Coppi, e oggi 
i dirigenti della società hanno 
convocato a Milano il corrido- 
re per convertirlo al loro pun- 
to di vista. Le discussioni si 
sono protratte a lungo, ma 
alla fine Coppi è rimasto. fer- 
mo sulla sua posizione di di- 
niego: ecco il motivo perchè 
il decimo uomo della forma- 
zione sarà Lunardi. 


Alessandro Alesiani 


Il Premio Valle Susa 


nelle tappe a cronometro 
Per iniziativa del Cotonificio 


| Valle Susa è stato istituito, in 


occasione del 42.0 Giro ditalia, 
il «Trofeo Valle Susa», che ver- 
rà disputato nelle 4 tappe a cro- 
nometro inserite nel tracciato 
del Giro, e cioè: 17 maggio, 2.2 
tappa: Circuito di Salsomaggio- 
re, di km. 23; 22 maggio, 7.2 
tappa: Cronoscalata del Vesu- 
vio, di km, 8; 23 maggio 8.a tap- 
pa: Circuito Isola d'Ischia. di 
km. 31; 4 giugno, 19.a tappa: 
Crono Valle Susa, di km. 61. 

Tl «Trofeo Valle Susa» pre- 
‘mierà il vincitore di una specia- 
le classifica che terrà conto dei 
piazzamenti in tutte e quattro 
le tappe contro il tempo, sia 
dei corridori, sia delle squadre. 
La premiazione, consistente nel- 
la consegna di un Trofeo alla 
squadra, e di una medaglia di 
oro al corridore vincente, avver- 
rà nel corso di una speciale ma- 
nifestazione, a conclusione del 
Giro. 

Va posto in rilievo il fatto che 
grazie all'iniziativa del Cotonifi- 
cio Valle Susa è la prime vol- 
ta che una speciale classifica 


viene ad affiancarsi a quella del 
Gran Premio della Montagna; 
questa particolare competizione 
nell'ambiente del Giro d’Italia 
interesserà certamente il pub- 
blico degli sportivi. 


La Berlino- Varsavia 
Gaggioli e Bampi 
sospesi dall'U.V.I. 


Empoli, 14 
I due corridorr dilettanti az- 

zurri, Gaggioli e Bampi, che si 

sono mwitirati dalla Berlino - 


Praga - Varsavia, sono stati so- 
spesi a tempo indeterminato 
dall’U.V.I., e saranno  deferiti 
alla C.A.D. 

Gaggioli interrogato, ha di 
chiarato di essersi ritirato a 
causa di dolori al fegato deter- 
minati .dall’alimentazione, e 
che Bampi risentiva di una 
contusione ad un. ginocchio 
prodottasi in una caduta. 

Si apprende intanto che il 
belga Vindevogel ha vinto la 
odierna tappa della Berlino - 
Praga - Varsavia, la Kracovia- 
Katowice di 132 km. Secondo è 
giunto il ‘belga Paulissen, a 
mezzo minuto. 


Alia vigilia della partenza del Giro, Anquetil gode i favori del pronostico. Ecco la presen- 


(Telefoto al Piccolo) 


tazione ufficiale alla stampa del campione francese e del suo formidabile squadmne 


PENULTIMA GIORNATA DELL’INTERREGIONALE 


A Belluno e ad Arzignano 
sigioca per la promozione 


La stessa mefa insegue il Crda che ospita il Pro Mogliano 
‘ Difficile il compifo del Bolzano con la ringiovanita «Pro» 


Siamo arrivati alle ultime 
due giornate del campionato 
interregionale. Dicemmo all’ini- 
zio della stagione che questo 
era un campionato a titolo spe- 
rimentale, un torneo di quali- 
ficazione che aveva lo scopo di 
saggiare le forze delle concor- 
renti, non solo sul piano tecni- 
co, ma anche (e sopratiutto) 
su quello finanziario, che è il 
più importante per poter, con- 
correre alla classificazione ulti- 
ma, quella. cioè dell’inclusione 
nella categoria superiore, Non 
per. questo il campionato è 
svuotato. d’importanza; anzi, 
l'interesse non è mai venuto 
meno, neppure quando certe 
squadre avevano la sorte deci- 
samente segnata dai responsi 


IL PROGRAMMA 


Audace - Portogruaro 
Bassano - Rovereto 
Belluno - Falck 

Crda - Pro Mogliano 
Merano » Vittorio Veneto 
Pellizzari - Miranese 

Pro Gorizia - Bolzano 
Schio - Dolo 

Trento - Edera 


scaturiti sui campi di gara. 
Domenica prossima si gioche- 
tà la penultima giornata, ed i 
vertici su cui ruoterà l’interesse 
degli sportivi sono tre: per il 
primato si giuocherà a Gori- 
zia, per sbarazzarsi del fanale 
di coda a Trento, per la secon 


E 


DOMANI S’INIZIANO GLI 


«EUROPEI, DI HOCKEY 


Italia, Spagna e Portogallo 


hanno i favori del pronostico 


Alcampionato partecipano dieci rappresentative, suddivise in due gironi 
Non molto affiatata la squadra azzurrama formata da atleti bene allenati 


Per la venticinquesima volta 
la rassegna dell’nockey europeo 
chiamerà a raccolta i grossi ca- 
libri dello «stick» internazio. 
nale. Ginevra sarà la sede del- 
la manifestazione, 16 e 23 mag- 
gio sono le date di apertura e 
di chiusura di questo campio- 
nato europeo. Dieci squadre 
nazionali hanno risposto all'in- 
vito della Federazione elvetica 
che organizza questa edizione, 
e precisamente Portogallo, Spa- 
gna, Italia, Germania, Inghil 
terra, Belgio, Olanda, Francia, 
Norvegia, oltre alla rappresen- 
tativa rossocrociata. Saranno 
presenti al via tutte le più quo- 
tate formazioni, nessuna esclu- 
sa, in quanto l’assenza di Da- 
nimarca, Irlanda e Jugoslavia, 
presenti in alcune passate edi- 
zioni, non può costituire :moti- 
vo di rammarico, considerate 
le modeste capacità delle tre 
sopraccitate nazioni. 

Il titolo europeo è detenuto 
dalla Spagna, mentre il Porto 
gallo conserverà, anche in caso 
di sconfitta, quello mondiale, 
conquistato lo scorso anno ad 
Oporto, I due alfieri dell'hockey 
mondiale saranno i capifila dei 
due gironi, che sono stati com- 
binati dalla Federazione sviz- 
zera per rispettare la formula 
del girone doppio; si avrà così 
prima una qualificazione, e le 
prime due classificate dei due 
gironi saranno ammesse. alla 
finale mentre le escluse dispu- 
teranno una finale a parte per 
l'assegnazione dei posti dal 
quinto al decimo. Praticamen- 
te. due campionati in uno. La 
formula non è nuova e venne 
sperimentata, per la prima vol- 
ta nella stessa Ginevra nel ’53, 
l’anno in cui la squadra azzur- 
Ta tolse al Portogallo il titolo 


mondiale, 
sr’ 


Mentre scriviamo queste bre- 
vi note la squadra azzurra sta 
completando sulla pista mode- 
nese del Palasport la sua pre- 
parazione. E’ questo l’ultimo 
allenamento collegiale dei. na- 
zionali chiamati a difendere a 
Ginevra il prestigio dell'hockey 
italiano. Per gli «europei» è 
stata praticata una nuova im- 
postazione nelle selezioni; nien- 
te più selezioni settimanali 
(molto faticose per gli atleti e 
dispendiose), bensì raduni col- 
legiali, che hanno il potere di 
riunire per più giorni i giuo- 
catori prescelti. C'è stato il 
«collegiale» dell’1, 2 e 3 maggio, 
ore c’è quello del 13 e 14, pro- 
prio alla vigilia della. parten- 


za per Ginevra. Ci siamo un 
po’ dilungati. per descrivere 
questo nuovo sistema di prepa- 
razione, ma era necessario per- 
chè questa volta, a differenza 
della trasferta a Montreux in 
occasione della Coppa delle Na- 
zioni, la squadra italiana parte 
con una preparazione affatto 
sommaria, anche se è ancora 
ben lontana da quelle che do- 
vrebbero essere le esigenze per 
una rappresentativa nazionale. 

Più che di una squadra af. 
fiatata, l’Italia disporrà a Gi 
nevra di elementi in stato avan- 
zatissimo con la preparazione 
individuale. E’ questo, ad esem- 
pio, il caso dei giuocatori del 
Modena (ben cinque sono sta- 
ti prescelti), del Marzotto e 
della Triestina, i quali tutti or- 
mai sono «rodati» per l’immi- 
nente inizio del campionato na- 
zionale, fissato immediatamen- 
te dopo la conclusione degli 
«europei». Meno a punto. dei 
compagni sono i giuocatori del. 
la Lazio (Forti) e del Monza 
(Pennati), ma i due atleti di- 
spongono di buone risorse tec- 
niche e fisiche -per annullare 
questo ritardo nel rodaggio. 

Premesso un tanto — e quan: 
do gli uomini sono allenati a 
dovere si può imbarcarsi nella 
avventura per lo meno col cuo- 
re in pace essendo stato fatto 
tutto il necessario per non sfi- 
gurare — passiamo ad analiz- 
zare lo schieramento, che sarà 
quello preannunciato. Cinque, 
come abbiamo detto, i giuoca- 
torì del Modena (Artioli, Mar- 
chetto, Brezigar, Tavoni e Ri- 
naldi), due del Marzotto (No- 
To e De Gerone), mentre Trie- 
stina (Prinz), Lazio (Forti) e 
Monza (Pennati) saranno rap- 
presentate da un solo elemen- 
to. Mancheranno i novaresi Ce- 
rina e Panagini, nonchè i mon- 
zesi Bolis, Villa e Gelmini II; 
all'ultimo momento ha rinun- 
ciato per ragioni di lavoro pu- 
re il portiere alabardato. Cata- 
letto. Le assenze di Panagini e 
Cataletto non rientravano nei 
preventivi dell’allenatore Emi- 
lio. Bertuzzi, le altre. erano 
scontate in partenza. 

La squadra dispone di una 
tale «rosa» di candidati che non 
dovrebbe impensierire il tecni 
co azzurro; egli non avrà che 
l'imbarazzo della. scelta, specie 
‘per quanto riguarda gli uomi- 
ni del reparto attaccante. Con 
molta. probabilità Bertuzzi 
schiererà nelle prime partite il 
blocco presentato recentemente 
a Montreux, con la sola varian- 


TORNEO INTERNAZIONALE DI SCIABOLA A ROMA 


In finale 


Calarese 


è sconfitto da Gerevich 


Roma, 14 


Il torneo internazionale di scia-]b. 


bola disputato a Roma si è con- 
cluso con la vittoria dell’ungherese 
Gerevica, il quale nell'assalto fina- 
le ha sconfitto l'italiano Calarese. 

A questo risultato si è giunti at- 
traverso una lunga serie di gironi 
eliminatori, e quindi di incontri a 
eliminazione diretta. 

La sola sorpresa dei turni elimi- 
natori è venuta dalla eliminazione 
del nazionale russo e finalista agii 
ultimi campionati del mondo, 
Mavlihanov. Tutti qualificati gli 
sltri russi, compreso l'attuale cam- 
pione del mondo Rijlskji, che però 
è stato battuto dalla giovane spe- 
ranza italiana, il palermitano Ca- 
larese. Tutti qualificati gli olim- 
pionici ungheresi Gerevich, Kovaos 
e Horvath. Trs gli italiani da no- 
tare il ritorno alla pedana dell'an- 
ziano Renzo Nostini, e le qualifi- 
cazioni dei giovani Dì Giulio e De 
Angelis, oltre a quella del forte 
spadista barese Maestri. Il turno 
ad eliminazione diretta, iniziato 
alle ore 17 ha dato i seguenti ri- 
sultati: 

Ottavi di finale; Kovacs (Ungh.) 
b. Di Giulio (It.) 104; Tijcjler 
(URSS) b. Maestri (It.) 10-3; Tca- 
repovski (URSS) b, Nostini (It) 
10-7; Gerevich (Ungh.) b. De Am 


gelis (It.) 104; Horvath, (Ungh.) 
"Trivelli. (It.) 10-7; Narduzzi 
Paolo (It.) b: Resch (Aus.) 10-5; 
Calarese (It.) b. Hiskjins (GB) 
10-5; Rilskj (URSS) b. Woehler 
(Germ.) 10-6. 

Quarti di finale: Kovacs (Ungh.) 
b. Tjchler (URSS) 13-11; Gerevica 
(Ungh.) b. Tearepocki (URSS) 
10-8;. Horvath (Ungh.) b. Paolo 
Narduzzi (It.) 10-6; Calarese (It.) 
b. Rilskj (URSS) 11-9. Da notare 
che il sovietico Rilskj è il campio- 
ne dei mondo della specialità, 

Semifinali: Gerevich (Ungh.) b. 
Kovacs (Ungh.) 108; Calarese 
(It.) b. Horvath (Ungh.) 1240. 

Finale: Gerevich (Ungh.) b. Ca- 
larese (It.) 10-7. 

I due incontri di spada fra Italia 
e URSS si sono conclusi entrambi 
con le vittorie dei sovietici. Ecco 
dettagli: ‘Primo. incontro; URSS 
batte Italia 14 a 2. URSS: Kostova 
con'4 vitt., Cherneuchevitch 4 vitt., 


|Habarov 3 vitt., Kodososkj 3 vitt: 


Italia; Fabrizi 2 vitt., Albanesi, 
Monetti, Piazzale, zero vittorie, 
Secondo incontro: URSS batte 
Italia 8 vittorie s 8 (58 stoccate a 
64). URSS: Kodososkj 3 vitt., Ha- 
barovy 2 vitt., Cherneurchevitch 2 
vitt., Kostova 1 vitt. Italia: Ci 
priani 3 vitt., Breda 2 vitt., Del. 
l'Acqua 2 vitt., Pozzi 1 vitt. 


te di Noro al posto di Catalet- 
to. Il portiere veneto ha. dimo- 
strato. proprio domenica scor- 
sa, nell'incontro amichevole di. 
sputato dal Marzotto contro la 
Triestina (soccombente questa 
ultima col punteggio di:5 a 3), 
di essere in eccellenti condizio- 
ni di forma. L'assenza di Cata- 
letto, che segue quella di Bolis 
(l’altro guardiano titolare) non 
dovrebbe pesare eccessivamen- 
te; di rincalzo ci sarà il mode- 
nese Artioli, il quale è un... leo- 
ne quando. davanti a lui gio- 
strano i suoi compagni di club, 
ma diventa un... timido se ve- 
de invece le maglie di Forti e 
Prinz. Questi due saranno in 
partenza i titolari; Marchetto 
e Pennati faranno le riserve, 
ma il loro impiego. in determi. 
nate partite è fuori discussio- 
ne, In particolare sarà seguito 
il debutto in nazionale del mon- 
zese Pennati, l’unico della bri- 
gata nuovo in queste competi- 
zioni. 

Per la coppia attaccante Ber- 
tuzzi disporrà di un solo «sì- 
nistro» puro (Rinaldi), mentre 
gli altri sono «destri». Brezi- 


gar, Tavoni, che fu in gran 


forma a Montreux, e De Gero- 
ne.sono dei ripieghi per il set- 
tore mancino; disponendo di 
Panagini o Gelmini II il di- 
scorso sarebbe potuto essere 
un altro. Se Tavoni dovesse 
«girare» come nella. passata 
Pasqua, e Brezigar dovesse ti- 
rar fuori partite come quella 
disputata contro la Svizzera, 
debellata con. un secco sei a 
uno (e quattro rati portarono 
la siglia dell’ex alabardato!) lo 
attacco non avrà problemi da 
affrontare, E poi, tutto somma- 
to, c'è il blocco modenese che 
a, qualche cosa potrebbe ben 
servire... 

Previsioni? Sono le solite di 
ogni vigilia: il. dialogo a tre, 
con Portogallo e Spagna «out- 
sider» principali, vedrà. l’Italia 
al fianco dei due squadroni ibe- 
rici. Gli azzurri non. partono 
battuti, anzi sperano molto che 
il «bis». del 1953 si verifichi 
proprio a Ginevra, terreno idea- 
le in fatto di neutralità per le 
tre squadre latine. 

* 


Chi potrà ostacolare la mar- 
cia. di questo. terzetto? Vedia- 
mola composizione dei due gi- 
roni. Nel primo gruppo sono 
stati inclusi Portogallo, Inghil- 
terra, Svizzera, Olanda e Fran- 
cia, nel secondo gruppo gli az- 
zurri saranno in compagnia di 
Spagna, Germania, Belgio e 
Norvegia. -Gli organizzatori el- 
vetici non hanno fatto un buon 
affare — pensiamo — includen- 
do la. loro rappresentativa nel 
girone più «duro». Portogallo 
e Svizzera sono i pretendenti 
per. l’entrata in finale ma la 
Inghilterra. ed. anche l'Olanda 
(se giocherà come a Montreux 
e se avrà un pizzico di più 
fortuna) staranno poi a guar- 
dare? 

L'Italia ha un girone relati. 
vamente facile, a prescindere 
dalla presenza della Spagna, 
‘Belgio e Norvegia, non. sono 
ostacoli che impensieriscono, 
la Germania non può nutrire 
grandi aspirazioni. Le finaliste 
dovrebbero essere Spagna, Por- 
togallo, Italia e Svizzera; la 
presenza dei padroni di casa 
rappresenta l’unico interroga- 
tivo. 

In finale poi tutto è possibi- 
le. La stanchezza, il morale e 
la facoltà d’ambientamento al 
la competizione, posso incide 
re notevolmente e far pendere 
la bilancia da una parte piut- 
tosto che  dall’altra.. Secondo 
noi, pure la Spagna farà va- 
lere i suoi diritti. Per gli az- 
zurri la porta non è chiusa. La 
pagina scritta nel 1953, quan- 
do la regìa era affidata a Vici, 
rimarrà ancora un episodio iso- 
lato? 

Bruno Ive 
pronta ue 


Stasera Pravisani 
di fronte a Oved 


Melbourne, 14 
Aldo Pravisani ha reso noto 
che desiderava un breve rinvio 
dell'incontro con Giordano Cam. 
pari per il titolo italiano dei 
piuma. Al pugile è stato pro- 
messo un incontro col fortissi- 


mo leggero australiano George 
Bracken, se domani sera egli 
riuscirà a battere il campione 
israeliano David Oved. Pravisa- 
ni ha già scritto al suo procu- 
ratore, in Italia, per sapere se 
l’incontro per il titolo naziona- 
le dei piuma può essere sposta- 
to dalla fine del mese in corso 
alla metà di giugno, in modo 
da potersi eventualmente incon- 
trare con Bracken ai primi di 
giugno. 

In vista del possibile incontro 
con l’australiano, è presumibile 
che Pravisani ce la metta tutta 
per sfoggiare una. convincente 
vittoria contro Oved. Questi ha 
il favore del pronostico, essen- 
do in possesso di un pugno mol- 
to duro. Si è fatto un nome, in 
Australia, battendo Max .Car- 
los, Russell Sands e Franco Ro- 
sini. Se Oved riuscirà a tenere 
per molti rounds, è probabile 
che batta Pravisani ai punti. 


NICOLE’ E BONIPERTI IN CAMPO 


Ilrilmo della Jave superiore 
a quello dell'Arsenal (3-1) 


Hanno segnato Stivanello, Colombo e Sivori 
da una parte e Mel Charles dall’altra 


RETI: nel primo tempo: al 5’ 
Stivanello, \al 6° Mel Charles; nella 
ripresa: al 31’ Colombo, al 32° Si- 
vorì, JUVENTUS: Mattrel; Corra- 
di, Garzena; Emoli, Castano, Co- 
lombo; Stacchini, Boniperti, John 
Charles, Sivori, Stivanello, ARSE. 
NAL: Sims; Wills, Evans; Docher- 
ty, Mel Charles, Bowen; Clapton, 
Groves, Henderson, Bloomfield, 
Haverty. ARBITRO: Jonni di Ma. 
cerata, NOTE: tempo buono con 
qualche folata di vento. Spettato- 
ri 40.000 circa, 


Torino, 14 

Contrariamente alle previsio- 
ni l'Arsenal non ha retto alla 
distanza, e la Juventus ha po- 
tuto così rendere le tre reti su- 
bite nella partita di andata a 
Londra l’ottobre scorso. 

L'inizio è veloce ed è il por- 
tiere inglese ad. essere impe- 
gnato per primo. Al 5’ un allun- 


L’ATLETICA PERDE UN CAMPIONE 


Ira Murchison 
non gareggerà più 


Chicago, 14 

Ira Murchison, il noto veloci- 
sta, ha subìto un’operazione che 
‘potrebbe significare la fine del. 
la sua carriera sportiva. 

Il 26 enne americano, che fu 
nella squadra olimpica USA del 
1956, è stato operato al colon 
martedì a Chicago. I sanitari 
dicono che il paziente è in buo- 
ne condizioni, ma uno d’essi 
ha detto di non aver mai visto 
nessuno partecipare a competi- 
zioni di atletica. dopo un tale 
intervento chirurgico, 


Hockey su. prato 
Il Cus Trieste 
alle semifinali 


Sono partiti ieri alla volta di 
Bologna i giocatori di hockey 
su prato del Cus Trieste. La 
formazione, che è allenata da 
Augusto Mascia, partecipa alle 
semifinali. del campionato na- 
zionale che si‘protrarranno per 


tre giorni, oggi domani e do- 
menica. 

In queste tre giornate la 
squadra. triestina ‘dovrà incon- 
trare: nella giornata odierna 
l'H.C. Bernini di Savona, doma 
ni il Cus Genova e domenica 
il Cus Bologna, L'incontro più 
difficile dovrebbe essere quello 
con i cussini bolegnesi; le altre 
due gare si presentano relati- 
vamente facili. La squadra sarà 
formata dai seguenti elementi; 
Cordiglia; Conzina, Silla; Toso, 
Mandich,  Semerani; Pallini, 
Raldi, Canziani  Vecchiet. e 
Santin. Riserve: Illeni, Pisca- 
nez, Audoli e Accerboni. Assen- 
za di rilievo quella, dell’azzurro 
Benci, che ha dovuto rinun- 
ciare a malincuore alla trasfer- 
ta bolognese in conseguenza di 
una indisposizione che lo co- 
stringerà a letto per alcuni 
giorni. Inoltre, per le prime due 
giornate del torneo, anche Ral. 
di dovrà rimanere ai bordi del 
terreno per osservare le due 
giornate di sospensione inflit- 
tegli dalla Lega giudicante. 


go di Sivori sulla linea laterale 
pesca Stivanello che batte in 
velocità il suo terzino, stringe 
al centro e spara rasoterra in- 
saccando tra-il portiere e il 
montante. Non passa un minu- 
to che gli inglesi contrattacca- 
no e pareggiano. Mel Charles 
vince un «takle» con il fratello 
e fugge al centro dove, non con- 
trollato, tira fortissimo raso. 
terra da 25 metri ed insacca 
all'incrocio dei pali. Al 28’ Sims 
para d’istinto su Boniperti, 
mentre Groves prima sfiora il 
palo poi impegna Mattrel in 
Una parata difficile, 

Al 38° esce Boniperti sostitui- 
to da Nicolè, Il gioco nella ri- 
presa è stato molto meno bril- 
lante, ma mentre l’Arsenal è 
andato spegnendosi a poco a 
poco, la Juventus ha mantenu- 
to sempre un ritmo veloce, pog- 
giando le sue azioni su Nicolè 
e sui due mediani laterali, forti 
nel lavoro di spola. 

Al 31° la Juventus ottiene un 
calcio d'angolo: batte Stacchi- 
ni e Colombo, piazzato vicino 
al montante, e incustodito, non 
‘ha difficoltà a deviare in rete di 
testa, Un minuto dopo Sivori, 
con uno dei suoi dribbling che 
sino ad allora non avevano ot- 
tenuto frutti positivi, supera 
tre avversari ed evitando l’usci- 
ta del portiere mette la sfera 
in rete. L’Asenal non reagisce 
a questo punteggio fattosi rra: 
voso, e la Juventus chiude la 
partita mantenendo saldamen- 
te il comando del gioco. 


Record mondiale 


Campbell sull'acqua 


a oltre 418 km. orari 


Coniston, 14 
. Donald Campbell ha battuto 
il record mondiale dj velocità 
sull'acqua con una niedia ora- 
ria di km, 418.42. Il record pre- 
cedente, sempre dello stesso 

Campbell, era di km. 400.03. 
Dopo aver realizzato questa 
mattina, in una sola direzione, 
una media di km. 442.475, 
Campbell ha effettuato succes- 
sivamente la prova in senso in- 
verso totalizzando nei due per- 
corsi una media di km. 418.42. 
Come è noto, le velocità sull’ac- 
qua possono essere considerate 
valevoli per un primato soltan- 
to se risultano come media di 


A _RANGHI COMPLETI L'ALLENAMENTO DELLA TRIESTINA 


Nel pomeriggio Trevisan 
deciderà lia formazione 


‘rientrata l'agitazione dei gio-| prima linea, con Tortul, Bre- 


catori della Triestina, nel po- 


solin e Del Negro particolar- 


meriggio di ieri, puntualmente | mente attivi. Massei e Santelli 


alle 15, tutti i titolari si sono 
presentati allo stadio a dispo- 
sizione dell’allenatore Trevisan, 
per compiere il previsto allena- 
mento a due porte di metà set- 
timana, Erano presenti anche 
‘Bernardin e Szoke. L’unghere- 
se ha però limitato l’attività 
a qualche esercizio di cultura 
fisica, poichè accusava un leg- 
gero dolore all'inguine. 

Come squadra. allenatrice si 
è prestata l’Edera, completata 
da due giocatori della Triesti- 
na. Agli ordini di Trevisan le 
due squadre si sono così schie- 
rate: Triestina: Rumich, Tu- 
lissi, Brach; Degrassi, Bernar- 
din, Rimbaldo; Santelli, Tortul, 
Bresolin, Massei, Del Negro. 
Edera: Calin; Zoch, Stocovaz; 
Claut, Sussel, Casalanguida; 
Lasich, Bertoia, Valentin, Ber- 
nard, Attili, 

Sono stati giocati due tem- 


pi. Il primo di 45 minuti elsolin 


il secondo di 30. Il primo tem- 
po, che la Triestina ha gioca- 
toa quadri completi, è stato il 
più vivace, Poco impegnata la 
difesa, per niente Rumich, men- 
tre la mediana si è trovata 
spesso a dar man forte all’at- 
tacco. Svelta e vivacissima la 


sono apparsi abbastanza cen- 
trati. Sono state segnate due 
reti, Una da Tortul su centro 
di Santelli, e l’altra da Massei 
dopo una intesa con Tortul. 
Nel complesso il bravo Calin 
dell’Edera ha avuto abbastan- 
za, lavoro. 

Nel secondo tempo sono rima- 
sti in campo soltanto i titolari 
più. bisognosi di lavoro, men- 
tre gli altri sono stati sostitui- 
ti con riserve, La Triestina ha 
assunto questo nuovo schiera- 
mento: Bandini; Tulissi, Dudi- 
ne; Puia, Turra, Degrassi; Au- 
ber, Massei, Bresolin, Cazzani 
ga, Del Negro, L’Edera ha so- 
stituito il portiere Calin con 
Cernivani, e il terzino Zoch 
con Rabusin. Anche nel secon: 
do tempo la pressione degli at- 
taccanti rossoalabardati è sta- 
ta costante e si sono avute al. 
tre due reti ad opera di Bre 

in, la prima su passaggio 
di Del Negro e la seconda dopo 
uno scambio con Massei. 

Il programma odierno com- 
prende una passeggiata sull’al- 
topiano nella mattinata e un 
conclusivo allenamento col pal: 
lone nel pomeriggio allo stadio, | 
dopo di che Trevisan deciderà 


quale formazione mettere in 
campo domenica contro la 
Sampdoria, 


I regionali di atletica 
domani a Valmaura 


Per motivi di carattere tec- 
nico, il Comitato regionale del- 
la Fidal è stato costrelto ad 
apportare alcune modifiche al- 
l’orario delle gare in program- 
ma domani allo stadio, 

Il nuovo programma orario è 
pertanto il seguente: ore 15.30 
Titrovo giurie e concorrenti; 
ore 16 lancio del disco, corsa 
ostacoli metri 400 (serie) e sab 
to con l’asta; 16.30 corsa piana 
metri .200 (serie); 16.45 corsa 
metri 800 (serie); ore 17 corsa 
metri 5 mila, salto in lungo e 
lancio del giavellotto; 17.20 
staffetta 42400 (serie); 17.45 
marcia metri 10 mila. 


FRENESIA DEL DELITTO 


(COMPULSION) 
Il grande successo 
di Connes 


due percorsi effettuati in senso 
opposto, 

Le cifre esatte, in chilome- 
tri e in miglia, fornite dai cro- 
nometristi che hanno registra- 
to questa mattina il record del 
mondo di velocità sull’acqua 
stabilito da Campbell, sono le 
seguenti: 260.35 miglia, pari a 
418.99 km. orari. Il tentativo si 
è svolto in condizioni partico- 
larmente ideali (sole ‘e assenza 
totale di corrente). 


Le acque del lago di Coniston 
erano quasi totalmente calme 
quando Campbell si è imbarca- 
to sul suo «Uccello, azzurro» 
per tentare di battere il record. 
Al termine della seconda pro- 
va Campbell aveva espresso il 
timore di non essere riuscito 
a battere il primato. «Temo di 
non avercela fatta» aveva escla- 
mato. Ma poco dopo ì crono- 
metristi ufficiali annunciavano 
che il record era stato battuto. 
Il nuovo primato è tuttavia di 
15 miglia inferiore a quello che 
Campbell si riprometteva di ot- 
tenere. 

E’ questa la sesta volta che 
Campbell batte il record asso- 
luto di velocità sull'acqua. Do- 
menica. scorsa egli aveva di- 
chiarato che se gli fosse riusci. 
to di conquistare il primato 
sull’acqua avrebbe tentato di 
battere il record di velocità as- 
soluta su terra, di 394,196 mi- 
glia orarie, con una vettura a 
reazione che i tecnici gli stan- 
no approntando. 

Il record di velocità su terra 
venne stabilito dall'inglese John 
Cobb sul lago salato di Bonne- 
ville nell’Utah. nel settembre 
del 1947. Cobb rimase poi ucci- 
so nel settembre del 1952 men- 
tre viaggiava ad oltre 200 mi- 
glia orarie a Luchness (Sco- 
zia) durante un tentativo di 
‘battere il proprio primato. 


I convegni a Montebello 
di Somani e domenica 


A Montebello, nelle due riu- 
nioni di questa settimana, non 
mancano le corse di una certa 
importanza, che vedranno im- 
pegnati i nostri migliori rap- 
‘presentanti. Ambedwo is «lu 
nioni inizieranno gie ore 15.30. 

In quella di domani la prova 
principale sarà riservata ai ve 
locisti, che saranno a confron- 
to nel Premio dell’Alloro, do- 
tato. di 125.000, e da correre 
sulla distanza dei 1650 metri. 
Ecco il campo degli iscritti: 
Mister Clyde, Rombo, Olocau- 
sto, Maharani, Pervinca, Cric- 
co, Latisana, Ragno, Dominio, 
Ozzano, Nerone, Garrick, Nic- 
colino, Fremente. 

Nel convegno domenicale al 
centro dell’ottimo programma 
figura la attesa corsa «To- 
tip» Premio di Maggio, che 
vedrà impegnati i «quattro an- 
ni», avvantaggiati di venticin- 
que metri sulla distanza del 
doppio chilometro, rispetto ad 
alcuni esponenti della «classe 
massima» locale, Gli elementi 
di valore non mancano nelia 
pattuglia dei giovani. Soggetti 
di classe quali Zuccherino, Oz- 
zano. Fenicio, Basra e Edolo 
(li abbiamo nominati nell’or- 
dine di partenza) dovrebbero 
far cosa a sè in questa prova, 
dove il compito dei penalizzati 
ci sembra piuttosto scabroso. 

Certamente il cavallo più do- 
tato di fondo è Edolo, che ver- 
rà pilotato da Piratti, con il 
quale trionfò nel Premio di 
Pasqua; ma pure gli altri sono 
dei cavalli di indubbie quali- 
tà e che potrebbero benissimo 
cogliere il successo. In ogni 
caso il nostro pronostico si 
orienta verso i «quattro anni». 

La «riserva» Totip, Premio 
di Primavera, sarà disputata 
dai «tre anni», Caracalla, che 
di «riserve» Totip, ne ha vinte 
già Cue, ha le carte in regola 
ber poter triplicare, Gigetto, 
Xanto e Texana, dovrebbero 
risultare i suoi avversari. più 
Pericolosi. 

Sul campo dell’Acegat, a S. Gio- 
vanni, domani alle ore 18; si svol 
gerà il tradizionale incontro fra 
ammogliati e celibi del personale 
della Fiat, filiale di Campo Mar 
zio. Dirigerà l'incontro l'arbitro 
ing. Martinoli. 


da poltrona infine a Monfalco- 
ne, a San Michele, a Belluno 
e ad Arzignano. Su sei dei nove 
campi i tifosi non disarmeran- 
no; il finale è movimentato più 
del previsto. 

A Gorizia e a Trento si giuo- 
cheranno le partite che più si 
prestano all’attenzione dell’ap- 
passionato. Il Bolzano chiederà 
all’undici goriziano il punto 
dell’investitura, mentre Trento 
ed Edera cercheranno di non 
essere all'ultimo posto. La 33.2 
giornata mette così a confronto 
due squadre giuliane con due 
altoatesine, per degli obiettivi 
diametralmente opposti. 

Ma forse l’interesse maggiore 
per questa penultima tappa si 
accentra sulle partite che vedo- 
no in lizza le compagini decise 
@ far propria la piazza numero 
due. Tra queste, lo scontro di 
Belluno, ospite il Falck, e quel- 
lo tra Pellizzari e Miranese, so- 
no di maggior richiamo. 

I leaders bolzanini scende- 
ranno al «Baiamonti» per re 
spingere l’assalto di una com- 
pagine che alla classifica non 
ha più nulla da chiedere, ma 
che in.fatto di orgoglio è dispo- 
sta a battersi all'arma bianca. 
La Pro Gorizia ha praticato un 
programma intelligente in que- 
ste battute conclusive, il che 
sta ad indicare che i dirigenti 
isontini non. sono sprovveduti, 
Perse le speranze per superare 
i capofila, la «Pro» ha messo in 
atto un programma che sta 
alla base della sua esistenza e 
della sua. ragione sociale: lan- 
ciare i giovani. E le reclute non 
hanno fatto rimpiangere i tito- 
lari, poichè si sono imposte al 
l'ammirazione dei tecnici e del 
pubblico, hanno creato le pre- 
messe per il «varo» della futu- 
Ta formazione. Il Bolzano do- 
vrà stare in guardia di fronte 
a questa «Pro» formato prima 
vera, chè i padroni di casa gio- 
cheranno senza patemi d’ani- 
bo, giocheranno per lo spetta- 
colo, e potrebbero anche tirare 
il colpo mancino. 

L'Edera andrà a Trento. Sa- 
ranno alle prese due squadre 
che la classifica ha re.segato ai 
margini inferiori. Non hanno 
più nulla da... temere queste 
due compagini perchè il loro 
destino si è ormai compiuto. 
Cosa può aspettarsi l’Edera in 
questa ultima. trasferta? Nul. 
l’altro che non sia un sospiro 
di soddisfazione per aver fatto 
fronte, in mezzo ad un mare 
di avversità, agli impegni as- 
sunti in partenza che erano di 
portare a termine il campiona- 
to. Una certa garanzia finan: 
ziaria l’Edera l’ha data: potreb- 
be essere il suo passaporto per 
il futuro. 

I. Portogruaro andrà a San 
Michele, e non si vede come 
l’Audace possa venir messo in 
difficoltà da una squadra che, 
nel turno passato, ha ceduto le 
armi sul terreno amico, E poi 
l’Audace spera ancora di ac- 
ciuffare il secondo posto, 

Avrà vita tranquilla il Crda, 
che ospiterà il Pro Mogliano? 
I trevigiani lotteranno a spada 
tratta, ma la classe dei mon- 
falconesi dovrebbe alla fine 
aver ragione della tenacia degli 
avversari. Guai però se 1 ragaz: 
zi di Zelesnich dovessero pren- 
dere la gara con troppa legge 
rezza! La stentata affermazio- 
ne sull’Edera sia di ammoni- 
mento. E’ notorio che le squa- 
dre di buona lega tecnica sten- 
tano a destreggiarsi in mezzo 
alle mischie, ove impera il mot- 
to «palla o uomo». Dalla disor- 
ganizzazione di una retroguar- 
dia modesta — valido presup- 
posto per evitare la sconfitta — 
nasce per logica conseguenza la 
confusione nelle file di chi va 
all'offensiva. Una partita da 
non sottovalutare, pertanto, a 
scanso di perdere l'autobus per 
it secondo gradino. 


Il nuovo Direttivo 
della Ginnastica Triestina 


Si è riunito martedì sconso per 
la prima volte il nuovo Direttivo 
della Ginnastica Triestina, par 
zialmente rinnovato con le recene 
ti elezioni. All'inizio della seduta 
il vicepresidente prof. Bocciai ha 
rivolto a nome di tutto il consi- 
glio rieletto cordiali parole di fe- 
licitazione all’ing. Francesco Fac- 
canoni, rieletto presidente all'u 
nanimità. Ha risposto il presi. 
dente con brevi e cordiali parole 
di ringraziamento e di augurio di 
una felice attività del consiglio 
durante il nuovo esercizio 1959 
1960 e rammentando l’approssi- 
marsi del centenario della Socie- 
tà. E' stato quindi proceduto al- 
l'assegnazione delle cariche socia» 
li ai vari consiglieri. 

Il consiglio direttivo è risultato 
così composto: presidente: ing. 
Francesco Faccanoni; vicepresi= 
denti: prof. dott. Enrico Taglia» 
ferro, prof. Albino Bocciai; se- 
gretari: Ferruccio Ferrata, dott. 
Silvano Punter; amministratori: 
dott. Mario Tomasi, Carlo Lutti. 
ni; cassiere: Aldo Fulvio; econo= 
mo « delegato all’organizzazione 
celebrazioni centenario della So- 
cietà: Nino Zirnstein; ‘capo del 
personale: rag. Massimo Moradei; 
sovraintendente immobili sociali: 
arch. Giuseppe Lovisato; consu- 
lenza legale: avv. Franco Zena- 
ri; commissione soci: Carlo Lut- 
tini, Luciano Rinaldi; stampa e 
propaganda: avv. Giovanni Toma= 
si; capisezione: ginnastica: dott. 
Claudio Calzolari; scherma e dan 
za classica: cav. uff. Gustavo Mar 
zi; pallacanestro: Luciano Anto» 
nini; nautica: Silvio Dollinar; er 
tletica leggera: Gastone Depetro= 
ni; ricreativa: Luciano Rinaldiy 
commissione Finanza: ing. Ennio 
Nunzi, comm. Giovanni Suttora. 

Su proposta del vicepresidente 
prof. Tagliaferro è stato delibe- 
rato all'unanimità l'istituzione dî 
una giunta esecutiva in conformi 
tà all'art, 21 dello statuto sociale; 


Pag. 9 


UN DISCORSO NEGATIVO DI KRUSCEV A KISCHINEN IN MOLDAVIA 


iL PREMIER RUSSO INSISTE 


SU BERLINO «CITTÀ LIBERA» 


Frattanto Radio Mosca e l’agenzia uîficiale della Germania Orientale 
prendono posizione contro il piano di pace occidentale a Ginevra 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 
Berlino, 14 

In un discorso. radiodiffuso 
stasera da Radio Mosca, il Pri- 
mo Ministro sovietico. Kruscev 
ha dichiarato che l'URSS insi. 
ste sulla necessità che i settori 
occidentali di Berlino «divenga: 
no una città libera», «Questa 
— ha detto Kruscev — è l’uni- 
ca. saggia soluzione». Kruscev 
ha parlato a Kischinen, duran. 
te il conferimento dell'Ordine 
di Lenin alla Repubblica sovie- 
tica di Moldavia per le sue k>- 
nemerenze agricole. . «Noi, ha 
detto il leader sovietico, non 
abbiamo mai riconosciuto e non 
riconosciamo, le pretese di «de- 
nauer sui settori occidentali di 
Berlino, Adenauer non ha nien- 
te a che fare con Berlino Ovest, 
Berlino Ovest si trova nel terri. 
tornio. della ‘Repubblica demo- 
cratica tedesca». 

«Noi stiamo facendo tutto il 
‘possibile per realizzare buoni 
Tisultati ‘alla conferenza di Gi- 
nevra — ha proseguito Kruscey 
— ma il problema più impor- 
tante da risolvere è la conclu- 
sione di un trattato di pace 
per la ‘Germania, da stipulare 
congiuntamente con i due Stati 
tedeschi attualmente esistenti». 
«La riunificazione della Germa- 
nia — ha quindi sottolineato 
‘Kruscev — è un problema di 
esclusiva pertinenza dei'tede- 
schi. Spetta ai due Governi 
tedeschi venirsi incontro e de- 
cidere in comune tale proble- 
‘ma. E sia ben chiaro che que- 
gli Stati, i quali ora non rico- 
noscono la Germania onientaie 


e la Repubblica popolare cine.| 


se, un giorno  busseranno alle 
loro porte per portare il propnio 
Ticonoscimento». 

Rivolgendosi, alla fine del suo 
discorso ai. dirigenti delle po- 
tenze occidentali, Kruscev ha 
prospettato. la possibilità per 
l’URSS di passare all’occidente 
importanti commesse, ma .a 
condizione per Mosca di, otte. 
mere i crediti necessari, l'URSS 
egli ha precisato, attuerà e an- 
drà oltre le previsioni del suo | 
Piano. settennale senza crediti 
esteri, poichè noi abbiamo fatto 
conto solo sui nostri propri mez- 
zi e possibilità. Non sollecitia- 
mo dunque crediti, ma propo- 
niamo agli uomini d’affari occi- 
dentali di concludere accor- 
di commerciali che sarebbero 
vantaggiosi <per_.gli. uni: egli 
altri. Noi vogliamo avere i mi- 
gliori rapporti. con tutti i Paesi 
e sviluppare ancor più le no- 
stre relazioni di affari che, già 
‘ora, non sono poi tanto cat- 
tive». 

Il Premier sovietico ha ripe 
tuto ancora una volta che se 
gli Stati occidentali non inten 
dono firmare un trattato di pa- 
ce con la Germania orientale, 
allora l’Unione Sovietica prov- 
vederà da sola a stipulare un 
proprio trattato con i tedeschi 
dell'Est. «Io presumo, egli ha 
detto, che non soltanto noi, 
ma anche gli altri paesi socia- 
listi che furono in guerra con 
la Germania, firmeranno il 
trattato e non è escluso che a 
firmarlo sarà anche qualche al- 
tro Stato non socialista». 

Frattanto Radio Mosca ha at- 
taccato il piano di pace occi- 
dentale presentato da Herter a 
Ginevra definendolo un tenta- 
tivo per «rendere più difficile il 
lavoro dei Ministri», «sommer- 
gendoli in una pletora di im- 
portanti questioni internazio 
nali». Questa prima reazione di 
Mosca alla proposta occidenta- 
le si è avuta in una trasmissio- 
ne ih lingua greca ascoltata a 
Londra, Il commentatore greco 
di Radio Mosca ha anche pas- 
sato in rassegna il piano pre- 
sentato dal Segretario di Stato 
americano Herter. Egli ha rile 
vato che il piano di Herter ren- 
de «indispensabile l’esame del 
la questione della conclusione 
di un Trattato di pace con la 
Germania in connessione diret- 
ta con la questione della riuni- 
ficazione tedesca e della sicu- 
rezza europea». «In tal modo 
— ha continuato il commenta» 
tore — alla riunione odierna è 
Stato fatto un tentativo per 
proporre alla conferenza una 
lunga. serie di questioni politi 
che. Questa proposta mira a 
rendere il lavoro dei Ministri 
più difficile’. È 

«Assolutamente inaccettabi 
le», «privo di realismo», «vota= 
to al fallimento», «documento 
assurdo»; tali sono i termini 
usati dall'agenzia «ADN» della 
Germania Orientale per defi. 
nire il «piano» presentato alla 
conferenza di Ginevra da Her- 
ter. «Le potenze occidentali 
vogliono lasciare le mani libe- 
re al militarismo tedesco asse- 
tato di vendetta, scrive l’agen- 
zia ufficiale della Germania 
Orientale in un primo commen- 
to. Questo «piano generale» è 
identico nella sua sostanza al 
famoso piano segreto «Outline» 
di Adenauer che le forze della 
pace hanno sempre denunciato 
come «piano di guerra» poichè 
esso prevede l'assorbimento pu- 
to e semplice della R.D.A. da 
parte della Germania Occiden- 
tale militarista. Il piano. gené- 
rale di Herter, afferma ancora 
la «A.D.N.», costituisce un gros- 
solano tentativo di intromissio- 
ne delle potenze occidentali ne- 
gli affari interni tedeschi ed 
ha per scopo di impedire ura 
soluzione costruttiva dei grandi 
problemi posti». 

A Bonn i primi affrettati 
commenti al piano occidentale, 
sono improntati ad un cauto 
ottimismo. Si fa, osservare che 
il «piano Herter» costituisce 
un quadro completo delle pro- 
poste alleate per la soluzione 
del problema della Germania, 
di quello della sicurezza euro- 
pea e di quello di Berlino, in 
base al quale, potrebbe essere 
‘possibile un negoziato con i 
Tussi. Se da una parte si atten- 
dono con comprensibile inte- 


tesse le reazioni di Gromiko, 
dall’altra parte si fa: presente 
che gli occidentali hanno chia: 
tamente dimostrato di tenere 
in considerazione i desideri so- 
vietici intorno al problema del- 
la sicurezza. Alla conferenza di 
Ginevra del ’55 si insisteva sul- 
la tesi che libere elezioni in 
tutta, la Germania dovevano 
‘aprire il processo dell’unifica- 
zione del Paese, Oggi, invece, 
in relazione al punto di vista 
TUSSo, secondo ‘cui le elezioni 
sarebbero attualmente prematu- 
re, il piano per il ritorno alla 
Unità tedesca prevede uno 
Stretto. rapporto di interdipen- 
denza con quello per la sicu- 
Tezza europea: praticamente, i 
due piani sono fusi in ‘un uni- 
co processo a tappe. Per quan- 
to riguarda la proposta per ia 
creazione di un comitato pan- 
tedesco, formato da rappresen- 
tanti di Bonn e di Berlino Est, 
si tiene a sottolineare nella ca- 
Dpitale federale che tale’ comi- 
tato non presuppone il ricono- 
scimento del regime comunista 
della Germania Orientale, dato 
che i suoi membri agiranno su 
delega delle quattro grandi po- 
tenze, 

Unica voce critica stasera a 
Bonn, quella del leader social 
democratico Ollenhauer, il qua- 
le ha detto di «avere l’impres- 
sione» che difficilmente il docu- 
mento degli occidentali offrirà 
la base per un accordo tra le 
quattro grandi potenze sulla 
riunificazione e sulla sicurezza 
europea, 

Vice 


Il Presidente Eisenhower è 
da stamane a Nuova York per 
il grande progetto del «Lincoln 
Center». Eisenhower ha presie- 
duto alle prime opere. di ster- 
Tamento in un'area che è si- 
tuata a Nord del Coliseum. Del 
complesso faranno parte il nuo- 
vo «Metropolitan», che: lascerà 


A Washington si spera 
in un accordo nucleare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Nuova York, 14 
Un nuovo stato d’animo si è 
creato a Washington a proposi- 
to. del dialogo con la Russia. % 
Le conversazioni di ieri e di|!@ vecchia sede sulla Broadway, 
stamane a Ginevra hanno dato | l'Opera House» e altre istitu 
nettamente l'impressione cheyzioni artistiche. Il complesso 
si possa raggiungere un accor-| dovrà essere finito entro il '63. 
do sul tema nucleare. Comun-|La spesa totale supererà i 75 
que vadano le discussioni sul| milioni di dollari. Il Presiden- 
problema tedesco, si è convinti |te ha pronunciato, durante la 
che l'accordo sugli esperimenti | cerimonia, brevi parole, dicen- 
atomici potrebbe essere consi-|do che il «Lincoln Center» avrà 
derato un risultato sufficiente | un'immensa importanza per la 
per giustificare da solo la con-| cultura mondiale. 
vocazione della conferenza all Re Baldovino ha lasciato Wa- 
vertice, g 0A shington per iniziare il giro de- 
Pare che la tattica sovietica|gli Stati Uniti. Nelle prime ore 
abbia ravvisato l'opportunità di | del ‘pomeriggio è giunto a De- 
Tipiegare sul punto di minore |troit per visitare le grandi fab- 
difficoltà, quale è quello del|briche di automobili. 1 
E. C. 


LO SCIA’ DI PERSIA 


Ti, per non compromettere la 
in visita alla Danimarca 


«summit». E’ bastato che giun- 
Copenaghen, 14 


Bessero le notizie dei separati 

convegni a tre a Ginevra per- 

chè a Washington si tornasse a 

parlare della sede dove dovrà 

riunirsi la conferenza al verti. 

ce. Si insiste su San Francisco 

e sembra che già ci si prepari| ro Scià di Persia è giunto 

al grande convegno, In quanto | stamane a Copenaghen per una 
visita ufficiale di tre giorni, E° 
Stato ricevuto all'Aeroporto dal 
Re Federico di Danimarca, da 
altri membri della famiglia 
reale, fra cui il fratello del 
Sovrano, dal Principe Knud e 


alla data si calcola che la riu- 
nione dei quattro possa durare 

dai suoi figli e dalle autorità 
di Governo, 


tre o quattro settimane e che 
ci vogiia un mese di tempo per 
prepararsi all’altra grande riu- 
Nione, La «summit» potrebbe 
quindi esser convocata per la 
seconda metà di luglio. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA LEGGE PER L’AMNISTIA E L’INDULTO 


APPROVATO ALLA CAMERA 
ILTESTO DBLPRIMO ARTICOLO 


Sono stati respinti tutti gli emendamenti 


Roma, 14 


Ammistia alla Camera è Sa-|h: 


nità al Senato: sono questi gli 
argomenti dell’odierna ‘giorna- 
ta parlamentare. Nelle due se- 
dute di oggi i deputati sono 
riusciti ad approvare quasi 
completamente il primo artico. 
lo della legge che delega il Pre- 
sidente della Repubblica a con» 
cedere amnistia e indulto, Una, 
giornata intera per un solo ar- 
ticolo può sembrare esagerato, 
ma è un articolo fondamenta- 
le perchè stabilisce quali sono 
i reati che possorio essere ammni- 
sbiati. Sono stati presentati nu- 
merosi: emendamenti ma, sia 
quelli. della destra che quelli 
della sinistra, sono ‘stati tutti 
respinti, sicchè sil primo arti 
colo è stato approvato nel te- 
sto governativo,. salvo qualche 
modifica non sostanziale che 
Governo e commissione hanno 
accettato, 

Il relatore on. DOMINEDO', 
ha espresso il proprio parere 
sugli emendamenti avanzati 
dai vari partiti per quanto ri- 
guarda i «reati connessi», Egli 
sì è chiesto che cosa si vuole 
ottenerè con lamnistia affer: 
mando che se si tratta di ot- 
tenere la definitività della pa- 
cificazione, occorre quindi tro- 
vare ilmezzo; il'paramentro cui 
bisogna riferircî — ha prose 
guito — è l'art. 8 del Codice 
Penale, il quale include nella 
categoria di reato politico an- 
che quello comune purchè ab- 
bia motivo politico. Oltre tale 
criterio non si può andare e 
d'altra parte non è possibile 
accettare gli emendamenti che 
vorrebbero coprire della veste 
di reato politico reati che ad 
esso non sono connessi sostan- 
zialmente, ma solo processual- 
mente. 


LE CONCLUSIONI DELLA CONTROPERIZIA DI PARTE 


Perchè Ghianinon può 


Milano, 1: 
Raoul Ghiani non potrebbe 


avere ucciso Maria Martirano: 
questa in sintesi la conclusio- 


\ne della controperizia presen- 


tata alla Magistratura roma- 
na dagli avvocati Vladimiro e 
Franz Sarno, difensori del gio- 


\vane tecnico milanese. La pe- 


tizia, di cui il settimanale «Vi- 
sto» pubblicherà. nel° numero 
di domani un ampio estratto, 
porta la firma del prof. Gio- 
vanni De Gaetani, docente di 
anatomia patologica all'Univer- 
sità di Modena, lo stesso pe- 
rito che si occupò del caso 
Grandi. 

Il sopraluogo mella casa di 
via Monaci dove era stato tro- 
vato il cadavere della signora 
Martirano è avvenuto, in base 
ai verbali della polizia, dalle 
ore 11.45 alle ore 12 del giorno 
11 settembre 1958. La conclu- 


sione cui pervennero gli inqui- 
renti fu che la morte della 
Martirano doveva risalire a 
Circa una decina di ore prima.|gradi e mezzo. La diminuzione 
I rilievi del De Gaetani per-|di temperatura si può calcola- 
metterebbero invece di affer-|re di un grado e mezzo nelle 
mare che la morte della donna |Prime tre ore e di quattro gra- 
risalirebbe a ino di dieci|di nelle successive quattro ore: 
ore. per un totale complessivo di 
Gli elementi capaci di por-|sette ore. Anche tenendo con- 
tare luce sull’ora della mortelto del fatto che melle morti 
sono due: la rigidità cadaveri-|violente e asfittiche la disper- 
ca e la temperatura. Il prof.|sione del calore è minore, si 
De Gaetani osserva che la|potrebbe dare un ulteriore mar- 
temperatura. rilevata al mo-|gine di un'ora per giungere al 
mento del sopraluogo, era di|massimo sulle otto. La morte 
31° e 5°. Secondo gli accerta- della Martirano — conclude la 
menti scientifici la temperatu-|perizia — si può quindi far 
ra del corpo diminuisce, dopo risalire a circa sette-otto ore 
la morte, di mezzo grado circa|Prima del sopraluogo. 
all'ora nelle prime tre-quattro| Se si va a ritroso nel tempo, 
ore e un grado e più nelle suc-|risalendo di otto ore nella not- 
cessive  sei-otto ore. te del delitto — come vorrebbe 
Fra la temperatura normale |!& tesi del proj. De Gaetani — 


; i si addiviene alla conclusione 
(37 gradi). e. quella riscontrata [57% Martirano venne uccisa 


sul corpo della Martirano — 
osserva il perito — esiste dun- 
que un divario di circa «cinque 


non prima delle quattro del 


ATTACCHI EI SOCIALISTI CONTRO LE NOZZE 0I ALBERTO 


Sempre più acre in Belgio 
la polemica contro la Corte 


Biocch stradali ‘a Roma per «lasciare liberi I fidanzati 


Bruxelles, ;14 

Due giornali socialisti belgi 
criticano oggi il fatto che il 
matnimonio del principe AL 
berto e della principessa Paola 
sarà celebrato solo religiosa- 
mente dal Papa a Romia, con 
pieni effettì civili, 

I due giornali affermano che 


|una simile procedura è contra- 


ria alla Costituzione belga. 
«Non vi è solo il Papa — af- 
ferma il giornale socialista 
fiammingo di Gand «Myooruity 
in un articolo pubblicato în pri- 
ma pagina — vi è anche la Co- 
stituzione belga. I circoli cat- 
tolici considerano come un ono. 
te l'accettazione. del Papa di 
celebrare il matrimonio di un 
principe belga ed essi non tro- 
vano nulla da ridire che si ab- 
bia la sola cerimonia di Ro- 
ma, ma noi siamo del parere 
che il popolo belga sarebbe 
stato molto più onorato se il 
Vaticano avesse preso in con- 
siderazione la legge e la Costi 
tuzione belghe. 

«Il Papa ha fatto il suo de- 
Vere — prosegue il giornale — 
come capo della Chiesa catto- 
ica e le autorità belghe han- 
ho insistito sull’onore che egli 
ha fatto al Belgio. Se egli fosse 
stato un prete qualunque, nul- 
la avrebbe impedito la celebra- 
zione del matrimonio civile, 
Ma il Papa non può rischiare 
di abbassare il prestigio delta 
Chiesa benedicendo un matri- 
monio già celebrato civil 
mente». .. 

" Il giornale di Bruxelles «Le 
Peuple» afferma che tutti gii 


‘eredi al trono belga hanno ri- 


spettato la Costituzione del 
paese che dice: «Un matrimo- 
Dio ‘civile dovrà sempre prece 
dere quello religioso. I certifi- 
cati di matrimonio e la regi 
strazione dell’atto sono attri- 
buzioni esclusive delle autorità 


mattino. La «Freccia del: Sudy 
sulla quale avrebbe viaggiato 
il Ghiani era partita da Roma 
Tiburtina alle tre: per raggiun 
gere questa stazione dalla casa 
della Martirano sarebbero oc- 
corsi almeno 25 minuti. Il 
Ghiani avrebbe quindi ucciso 
— limite ultimo — alle 2.35, 
il che — secondo la contrope- 
tizia di parte del prof. Gaeta 
ni — è impossibile che sia av 
venuto, In quegli 85 minuti — 
dalle 2.35 alle quattro — sa- 
rebbe la chiave del «giallor 
Fenaroli. 


E° morto Sidney Bechet 


uno dei grandi del «azz 


Parigi, 14 

Sidney Bechet, che si acqui 
stò una fama mondiale nel cam- 
po della musica jazz, è: morto 
oggi all’età di 62 anni, nella 
sua casa di Garches, un sobbot- 
go parigino. La morte è stata 
causata dal cancro, |. 

Il cancro ha abbattuto la sua 
fibra, Lo minava in un polmo- 
ne, e lo aveva fatto rapidamen- 
te peggiorare, Le sue condizio- 
ni erano gravi. La fine è venuta 
questo pomeriggio. Bechet é 
morto nella sua abitazione di 
Spia alla periferia di Pa- 
rigi. 

Lascia la moglie, Elizabeth 
Ziegler Bechet, che sposò ad 
Antibes nel 1951. Gli amici di- 
cono che i due si erano sepa- 
tati qualche anno fa. L'agente 
pubblicitario dell’artista defun- 
to non ha saputo dire dove si 
trovi la vedova. 

Il negro Bechet era venuto 
a Parigi dopo la seconda guer- 
Ta mondiale e si era innamo- 
rato di questa città. Vi era ri- 
masto, incidendo dischi e ‘pro- 
ducendosi in concerti e in 
night clubs. Se Bechet s'inna- 
morò della Francia, anche la 
Francia lo ricambiò dello stesso 
amore: nel 1956 si vendettero 
in questo Paese un milione di 
dischi che recavano la sua 
firma. 

L'artista negro si trovò ad 
essere contemporaneo di «gran. 
di» del jazz come Louis Arm- 
strong, King Oliver e Buddy 
Bolden. Come Armstrong, ave 
va sore molto nei primi 
anni, affinando incessantemen- 
te .il suo stile in una continua 
ricerca del nuovo. 

Ogni anno, il suo sassofono 
soprano presentava maggiore 
ricchezza di timbro e verano, 
nel suo stile, sempre nuove 
«trovate» che gli intenditori 


municipali». Nulla dovrebbe op- 
pors! alla celebrazione del rito 
civile sia a Bruxelles che alla 
Ambasciata belga presso il Va- 
ticano, se non la deliberata vo- 
lontà di ignorare la Costituzio- 
no belga. E’ il Re che dà il con- 
senso per il matrimonio dello 
erede ai trono, ma ii suo con- 
senso deve essere -controfirma- 
to da un ministro responsa- 
bile). E il giornale si chiede; 
«Il Primo Ministro del Belgio 
Gaston Fyskens compirà una 
tale violazione della legge?». 

Intanto a Roma il principe 
Alberto del Belgio anche que- 
sta mattina ha fatto «trottare» 
i fotoreporters seuinzagliati ai 
îe sue calcagna dalla sede del- 
l'Ambasciata belga presso il 
Vaticano dove risiede. 

Il fidanzato di Pacla Ruffo è 
Uscito alle 10,45 al volante di 
una «Chevrolet» color crema 
targata C. D. 20709 ed ha pin 
iotato ad andatura sostenuta 
l'auto sino a piazza Don Min- 
zoni, poi attraverso via Fiami. 
nia, piazza del Popclo, via dei 
Corso, piazza Venezia, sino al 
n. 51 di piazza Santi Apostoli 
ove ha imboccato il cortile del 
palazzo di Isabella Colonna. 
Qui erano in attesa Paola Ruf- 
fo e la principessa madre. 
Quindi, l'auto è uscita di nuo- 
vo ed è ben presto riuscita a 
far perdere le sue tracce a1 fo- 
toreporters. Alle 13.15 i due fi- 
danzati sono stati visti mentre 
sfrecciavano per via de’ Nota- 
ris a bordo di un'auto, Ma ogni 
Inseguimento è risultato vano 
perchè una «Buick» del Cor- 
po diplomatico postasi di tra- 
verso nell’angusta strada. na 
bloccato il passaggio ai fotore- 
porters. Alcuni agenti, colà in 
servizio hanno spiegato che 
«oddorreva lasciare un po’ di 
pace ai due fidanzati». 


avere ucciso la Martirano 
avere ucciso ia Martirano 


Secondo Îl perito della Difesa la morte della donna 
non avvenne prima delle quattro: e il treno partì alle tre 


gradivano. Le sua classe era 
quella di un musicista vero, non 
indulgente alla banalità, scevro 
di luoghi comuni, Un puro del 
jazz, un «jazz del Sud» era quel. 
lo che egli elargiva ai suoi ascol- 
tatori. E oggi questi ricordano 
la nascita di «Mahogany hall 
stomp», il furore di New Or- 
leans, che recò in tutto il mon- 
do, in un linguaggio di suoni, 
il colore, la sregolatezza e la 
Imiseria di una cenciosa popo- 
lazione negra, 

Visse in Francia, Bechet, una 
Vita felice. Ebbe ai suoi pedi, 
si può dire, i giovani musicisti 


| del jazz dell’era post-bellica e 


non mancò mai di un pubblico 
attento e di fine orecchio. Per 
questo Parigi oggi piange il suo 
trapasso, e i «jazz-fans» sen- 
tono di aver perduto un amico. 
Forse egli riposerà nella Fran- 
cia che predilesse, 


A nome -della commissione 
a poi dato parere contrario 
agli altri emendamenti concer- 
nenti la soppressione del «dies 
quo». Ricordato ‘il voto con- 
trario della commissione ha 
€spresso parere contrario an- 
che agli altri emendamenti e 
Si è poi soffermato in partico- 
lare sugli emendamenti relati- 
vi all reato di stampa osservan- 
do come la commissione ha cre. 


duto di compiere un passo in) 
avanti estendendo l’amnistia | 


a quelli di diffamazione a mez: 
zo della stampa a carattere po- 
litico. Questa formulazione non 
era contemplata nel testo ori- 
ginario. Il relatore ha ribadito 
invece la disposizione del. te- 
sto originario per quanto ri- 
guarda gli altri reati di stam- 
pa, disposizione che concerne, 
cioè l’amnistia fino al limite 
di quattro anni e non oltre. 

Occupanidosi quindi dell’e- 
mendamento per cui si vorreb- 
be estendere l’ammistia al rea- 
ti contemplati dal Codice Pe- 
nale negli articoli 336, 337 e 
358, in relazione al 339, ha os- 
servato che l'emendamento non 
sì può accogliere a causa della 
pericolosità sociale che tale 
reato riveste. 

L'on. Dominedò si è dichia- 
rato inoltre contrario a quegli 
emendamenti che vorrebbero 
la soppressione dell'ultimo com- 
ma del primo articolo della 
legge ed ha detto che la for. 
mula provosta dalla commis 
sione ha un certo rilievo e me. 
rita la considerazione della Ca- 
mera in merito ai poteri del 
Capo dello Stato. Ha respinto 
anche gli altri emendamenti. 

A conclusione del dibattito 
sul primo articolo il Ministro 
GONELLA ha affermato che, 
con questo provvedimento, il 
‘Governo si propone di dare un 
Ulteriore e definitivo contribu- 
to alla pacificazione politica, 
monche di conseguire gli obiet- 
tivi della clemenza penale nel 
rispetto delle esigenze della si. 
curezza, E’ quindi fondamenta» 
le — ha continuato — Pesigen- 
za di dare il massimo contri- 
buto all’oblio delle fazioni po- 
litiche, ma l’oblio non può can- 
cellare i dolori che hanno co- 
stellato le lotte politiche per 
la libertà, nè può condurre alla 
rinuncia dei propri connotati 
politici. 

L'on. Vagliante ed altri de- 
putati hanno presentato un or- 
dine del giorno. che è concepito 
in questi termini: «La Camera 
considerato “che la emanazione 
del. provvedimento di. amni- 
stia e indulto — del quale è 
presupposto il disegno di legge 
in discussione — comporterà 
la liberazione di molti carce- 
rati che sì troveranno in gravi 
difficoltà per la mancanza di 
una, conveniente occupazione; 
considerata la ben nota insuf- 
ficienza di mezzi, che non ac- 
consentirà una idonea assisten- 


iza a tali liberati da parte de- 


gli enti e consigli di patronato, 
fa voti che il Governo voglia 
destinare, almeno una parte 
delle somme che non saranno 
Utilizzate per il mantenimento 
dei carcerati, agli enti che svol- 
gono assistenza ai liberati dal 
carcere, specialmente per faci- 
litarne l'occupazione». 

Al Senato, fra mattina e po- 
meriggio, è continuata intanto, 
e si è conclusa, la discussione 
sul bilancio della Sanità. Per. 
ciò domani il Ministro Giardi- 
na potrà replicare agli oratori, 


Wenerdi, 15 maggio 1959 
e arri ri 


Milano: al Teatro dell’Arte fervono le prove per la messa in scena dell’onera di Renzo Ros 
sellini «Le Campane», che verrà teletrasmessa il 19 maggio. Principale interprete sarà il basso 
Nicola Rossi Lemeni, qui fotografato assieme al maestro Antonio Pedrotti e a Renzo Rossellini 


SI AVVIA ALL’EPILOGO IL PROCESSO DI NAPOLI 


Arringa conclusiva 
in difesa di <Pupetta» 


La madre della Maresca tenta di entrare in aula 


recando tra le braccia il nipotino Pascalone. 


struttore edile di Sestri Levan- 
te, si era trasferito a Roma 
nel 1870 arricchendosi nello svi- 
luppo ‘edilizio che seguì il tra- 
sferimento della capitale. a 
Roma, ‘Morendo nel 1920 ul 
traottantenne, il cav. Fascie 
lasciò al Comune natale le pro- 
prie sostanze, ma il testamen- 
to fu impugnato subito dagli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Napoli, 14 

Si è avuta oggi la prima re- 
plica al processo Maresca, Lo 
avv. De Marsico (della Parte 
civile Esposito) prima che ini- 
ziasse la sua arringa l'avv. Pa- 
squale De Gennaro, difensore 
di Pupetta, ha chiesto al Pre- 
sidente di prendere brevemen- 
te la parola rilevando che a ciò 
è stato spinto da. qualche mo- 
tivo formulato dalla difesa di 
Ciro Maresca patrocinata dal- 
l'avv. Botti. La difesa di Ciro, 
ha affermato l'avv. De Marsi 
co, è stata imperniata sulla 
premeditazione e sulla afferma- 
zione che il mandato se non 
è esplicito è indubbiamente 
implicito. Poichè ciò è inesat- 
to — ha aggiunto il patrono 
di Parte civile— non. può ac- 
cogliersi la tesi dell'avv. Bot- 
ti. L'avv. De Marsico si è quin- 
di occupato della. premedita- 
zione ribadendo il concetto che 
tale aggravante non può esse 
re esclusa dalla Corte, per cui 
la Maresca deve essere condan- 
nata col fratello per il delit- 
to commesso, come prescrive 
la legge, 

Dopo una breve sospensione 
dell'udienza, il Presidente Pe- 
luso ha dato la parola all'avv. 
De Gennaro che ha svolto l’ul- 
tima arringa in difesa di Pu- 
petta Maresca, L’avv. De Gen- 
naro, nell'intento di dimostra- 
re (e Orlando agì per man- 
dato di Antonio Esposito e che 
Pupetta non uccisé con preme- 
ditazione, ha affermato che l’o- 
micidio di Esposito fu l’epilo- 
go di un incontro occasionale 
che provocò un impulso di ira 
incontenibile, e che il fratello 
di Pupetta non concorse in al 
cun modo nell’assassinio di 
«Totonno ’e Pomigliano». Lo 
avv. De Gennaro ha dichiara- 
to quindi che il delitto dell’Or- 
lando è Qi Fano) Vero 
proprio a differenza di quello 
della Maresca che non è tale|resca ha affermato che l'Espo- 
perchè mentre il primo agì per| Sito organizzò e preordinò la 
ordine ricevuto, Pupetta com-|Uccisione di «Pascalone» e l'Or- 
mise il delitto nell'intensità | lando la attuò. A tale omici- 
del dolore e per un sentimen- Ho, Doni De im ouel 

inti i passione, lità per 
do intimo di, pi {| errore anche il Nuvoletta, pro- 


Mentre era in corso l’arrin- 
ga dell'avv. De Gennaro, la 
madre di Pupetta Dolorinda, 
ha cercato di entrare nell'aula 
avendo .tra le braccia il nipo- 
tino Pascalone. Gli agenti di 
servizio, temendo che la pre 
senza nell'aula del figlio di Pu- 
petta potesse turbare la sere 
nità del dibattimento, hanno 
però vietato l’ingresso alla don- 
na, Dolorinda Maresca si è 
quindi allontanata e dopo aver 
affidato il piccolo ad alcuni 
parenti che sostavano fuori 
dell'edificio è ritornata sola 
nell'aula per assistere al pro- 
cesso, 

L'avv. De Gennaro, dopo ave- 
re detto che l’Esposito ingan- 
nò la P, S. per evitare di es- 
sere coinvolto nel delitto com- 
messo dall’Orlando per sua isti- 
gazione ed ordine, ha parlato 
dell’agguato teso dall’Esposito 
alla Maresca e non, ha detto, 
dalla. donna al rivale di suo 
marito. Durante la sparatoria 
in corso Novara Assunta Ma. 
Tresca fu costretta a far fuoco 
ed a difendersi perchè aggre- 
dita. Il fratello Ciro, ignaro di 
ciò che poteva accadere, fug- 
gì per la paura, Che Esposito 
fosse, armato, ha aggiunto il 
difensore della Maresca, non 
V'è alcun. dubbio perchè nelle 
tasche del suo vestito furono 
ritrovati alcuni. proiettili ed 
una pistola dalla quale era sta- 
to esploso qualche colpo. 

L'avv, De Gennaro ha detto 
poi che gli accertamenti bali- 
Stici e medico-legali danno po- 
co affidamento perchè i periti 
sono pervenuti a conclusioni 
troppo contrastanti e diverse, 
Dopo aver sostenuto che l'Or- 
lando e l’Esposito premeditaro- 
no la uccisione di «Pascalone» 
ponendo in rilievo i rapporti 
che ‘intercorrevano fra il pri- 
mo, che ha definito il «princi- 
pale», ed il secondo, il «ser- 
Vitore», il difensore della Ma- 


lo dichiarare nullo per vizio di 
mente del testatore, 

Il Tribunale di Roma, la 
Corte d'Appello e la Cassazio- 
ne respinsero l'istanza, Si giun- 
se così al 1924: vinta la causa 
il pn SO l’eredità ma 
non potè entrarne in posses- 
so perchè il testatore aveva 
nominato una commissione col 


ni lasciati al Comune. Le be- 
ghe sorsero subito fra Comu- 
ne e commissione e si trasci- 
narono fino al 1930, quando la 
commissione fu trasformata in 
Ente morale. Al Comune spet- 
tava la proprietà e le rendite, 
all'Ente l’amministrazione del 
patrimonio del Fascie. Nel 1954 


patrimonio. 

Dopo un ricorso in via am- 
ministrativa, il Comune di 
Chiavari citò l'Ente davanti al 
Tribunale e così l’ultima, ‘e 
presumibilmente definitiva fa- 
se della complessa vicenda, eb- 
be inizio, 
——_____— 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
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«GRUPPI D'INTERESSE» 
e burocrazia 


oEgi in atto un fenomeno che su- 
scita al tempo stesso interesse e 
preoccupazione: il carattere tec- 
nico di molte decisioni dei gover 
nmanti induce questi ultimi ad af- 
fidarsi sempre più spesso alla 
competenza dei funzionari della 
pubblica amministrazione, Da ciò 
segue che il potere della burocre» 


sciolto in istruttoria. zia risulta grandemente accresciu- 


CONCLUSIONE DEL PROCESSO PER SPIONAGGIO 


L’avv. De Gennaro si è poi 


soffermato sullo stato di gra-|rio genere esistenti nel paese e- 


Torino, 14 

In Corte d'Assise.di, primo 
grado, dopo oltre. un mese di 
Udienze, è terminato questa se 
Ta il processo contro le cosid- 
dette «spie» di Trieste” Undici 
uomini, presenti al dibattito in 
stato di arresto, e una donna, 
latitante e quindi giudicata: in 
contumacia, erano imputati’ di 
Violazione degli articoli 258 e 
262 C.P. per essersi procurati 
a scopo di spionaggio politico 
e militare, notizie di cui l’auto- 
rità competente ha vietato. le 
divulgazione e di averle rivelate 
mentre dovevano essere coperte 
dal discreto. Per gli altri quat- 
tro accusati, a piede libero, tre 
funzionari di polizia e un mec- 
canico, l'addebito era soltanto 
di corruzione. 

La Corte si è riunita in Came- 
ta di consiglio alle 15.30 e.la 
discussione è durata quattro 
ore e mezzo, Alle 20 il Presiden- 
te, dott. Carronceva, ha dato 
lettura della sentenza che com- 
mina , le seguenti condanne: 
Giuseppe Jurca, 8 anni di re- 
clusione, Mario Pecorari 7 an- 
ni, Luigi Nanut 4 anni e 6 mesi, 
Fabaro 4 anni e 6 mesi di car- 
cere e 50 mila lire di multa. per- 
chè ritenuti colpevoli di procac- 
ciamento e rivelazione conti- 
nuata di notizie di cui è vieta- 
ta la divulgazione. Al Fabaro 
è stato applicato il beneficio del 
condono di tre anni della pena 
e della intera sanzione pecuna- 
ria. 

Giovanni Devinar, Corrado 
Zizmond e Radislao Ternovec, 
colpevoli unicamente di espa- 
trio clandestino sono stati con- 
dannati a 6 mesi di arresto e 
30 mila lire di multa. Assolti 
con la formula dubitativa dal- 
l'accusa di divulgazione di no- 
tizie e con quella piena per il 
procacciamento di informazio 


Otto anni di reclusione 
al principale imputato di Torino 


Riconosciute le responsabilità di altre tre persone 
Sono stati assalti tutti gli imputati di corruzione 


mi Francesco Cotic, Riccardo 
Gregorat, . Giovanni Devinar, 
Corrado Zizmond, Radislao Ter- 
novec, Bruno Gasparini, Bruno 
Delpin e Ida Giustina Beltram, 
nei confronti della quale la Cor- 
te ha revocato l’ordine di 
cattura. 

Dei quattro imputati di cor- 
ruzione, Orazio Polverini e Fer- 
dinando Pane, sono stati assolti 
per non aver commesso il fat- 
to, Giovanni Scopelliti e Milan 
Vesnaver per. insufficienza di 
prove. La Corte ha infine di- 
sposto l'immediata scarcerazio- 
ne, se non risultano detenuti 
per altra causa, Di Cotic, Gre- 


gorat, Fabaro, Devinar, Ziz- 
mond, Ternovec, Gasparini e 
Delpin, 


La pubblica accusa era soste- 
nuta dal P.M. dott. Riccardi, 
cancelliere d’udienza il dott. 
Santostefano. Il collegio di di- 
fesa era così composto: Avv. 
Annoscia, patrono di Riccardo 
Gregorat; avv. Kostoris per 
Stefano Jurca; avv. Sorgato 
per Francesco Cotic; avv. De 
Castello e avv. Panizzo patroni 
di Giovanni Devinar; avv. 
Chauvelot per Fabaro; avv, De 
Marchi per Luigi Nanut; avv. 
Dal Fiume per Mario Pecorari; 
avv. Guidetti- Serra per Ziz- 
mond e Delpin; avv. Scialpi per 
Vesnaver, Gasparini, Ternovec, 
L’avv. Poillucci ha difeso Gio- 
vanni. Scopelliti, ‘Ferdinando 
Pane e Orazio Polverini, impu- 
tati di corruzione. 


Criticato le disposizioni 
per i libri scolastici 


Roma, 14 
La recente disposizione con 
la quale il Ministro della P.I. 
sen, Medici ha stabilito che la 


vidanza della Maresca che in- 
dubbiamente, ha detto, infiuì 
sulle sue facoltà mentali, Per 
tale circostanza ella ha dirit- 
to alla diminuente che prescri- 
ve la legge. L'avv..Dè Genna. 
To ha terminato la sua arrin- 
ga alle 17, dopo aver parlato 
per sette ore. Domani parlerà 
il prof. Augenti, quarto ed ul- la nazione, Sull’ultimo numero 
timo difensore Gaetano Or-| della rivista Mercurio (anno II, 
lando, n. 5) è dedicato a questo argo- 

Cesare Marcucci |mento un brillante ‘articolo di 
Jean Meynaud, segretario gene- 
rale onorario della «Fondation 
nationale des sciences politiquess 
di Parigi e professore alla Sor- 
bona e all’«Institut d'études poli- 
tiques». 

Nello stesso fascicolo, la nota 
economista inglese Vera Lutz, nel 
l'articolo. «Il problema economico 
delle due Italie», presenta un'acu- 
ta analisi della questione meri. 
dionale, e il prof. Toseph J. Spen- 
gler, della Duke University (USA) 
indica quali sono j fattori e le 
leggi fondamentali dello sviluppo 
economico, Il numero 5 di Mercu- 
rio contiene altri interessanti er- 
ticoli: «L'io-società e l’io-o», di 
Alfredo Niceforo, accademico dei 
Lincei: «Energia. per l’Europa», 
di Hubert d'Herouville: ela di. 
soccupazione nascosta in agricol- 
tura», di Paul N. Rosenstein-Ro- 
dan; «Rivoluzione nella TV ame 
ricana?», «Gustave Eiffel, il ma- 
go del ferro», ece. 

Mercurio, rivista mensile edita 
da Rizzoli, è lo strumento miglio» 
re per comprendere i grandi pro- 
blemi economici e sociali del no- 
stro tempo e per documentarsi 
con precisione su di essi. L’ulti- 
mo numero è in vendita a L. 100 
in tutte le edicole dal 15‘maggio. 


sercitano sui funzionari pressio- 
ni sempre più forti per indurli a 
sostenere cause che a volte sono 
pienamente legittime, 
meno. 

Questa situazione dà luogo a 
problemi assai delicati, dalla cui 
soluzione più o meno felice può 
dipendere il progresso civile del- 


Le. eredità. difficili 
adozione del bri di testo per Una causa in GOrSO 
ta aetiverata as “cotseio aa UA quasi quarant'anni 


profegori a settimana, ca P Ò Chieri (a 
al mi io a Ma causa, in corso da Q 
piani di Si MONA sì quarant'anni, per. l’eredità 
vante interesse e anche criti-| di un patrimonio dell'ordine di 
che da parte di studiosi.; alcune centinaia di milioni fra 
Negli ambienti ministeriali | il Comune di Sestri Levante 
si fa ossemare. Che la PIGnell| e VEnte lascito Fascie, sta per 
za (i ì essere definita, Nei-giorni scor- 
tezza del tempo e la necessità | fi essa è plate Giscuesa davan: 
di provvedere entro scadenze |{; Sì rribunzle civile di Chia: 
he Sca ‘HAI della | vari e, presumibilmente, entro 
doo ENO no consentito | vin mese se ne avrà la sentenza. 
Agli organi competenti, di com-| “1.3 Junga e complessa vicen- 
piere ì lavori per la stesura|ga siudiziaria trova la sua ori 
di un auspicato definitivo re-| sine nella singolarità di tn te 
golamento, stamento con clausole piuttosto 
Frattanti si è provveduto, in 


insolite e dirette ad esprimere 
via transitoria, con disposizio-| ja riconoscenza del testatore a 
ni intese. a. contemperare. le | personalità che. contribuirono 
esigenze della libertà di inse-|all’unità d’Italia. che era stata 
gnamento con quelle della .se- 


fonte di ricchezza per il testa- 
Tietà della. scelta. Il fatto che 


tore stesso. Fra le clausole, 
non si sia più prescritta l’ado- 


l'obbligo. per il Comune di 
zione di libri di testo per tutte | Chiavari di apporre nella fac- 
le classi di un istituto rappre- 


ciata dell’edificio comunale un 
senta un rilevante progresso | busto di Napoleone III. Il cav. 
didattico, 


TAZZA SELEC 


SELECTNINIA] 
UN SINCERO CEL È C i 


AMICO CHE 


PILLA 


SELECT 
BURLA DI val 


eredi, i quali cercarono di far- - 


compito di amministrare i be- - 


l'Ente ottenne la proprietà del . 


In tutti gli Stati moderni a 


to, e ji «gruppi d'interesse» di va. . 


a volte | 


Venerdì, 15 maggio 1959 


AVVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi econumici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. I, via S. Pel. 
lico mn. 4 pianoterra, 0 invia 
tì a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Aglì importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
‘della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
YImp. Gen. Entrata del 3 
per cento. È 

Le eventuali lettere o cir 
colari reelemistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 190 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


t1_r______—__—_———m@ 
B Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI cercasi ore 
da combinare. Via Timeus 4, 
telefono 41103. 64492 B 


_____——__——_—__—_ 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A,A, MURATORE pia 
strellista per qualsiasi rivesti. 
mento maioliche, pavimentazio- 
mi ecc,, offresi prontamente. 
Telefono 36264. 43702 C 
A.A.A.A, PITTORE decoratore 
per appartamenti, stanze, ne- 
gozi ecc., applicazioni moderne, 
massima accuratezza, offresi. 
Telefonare 48491. 24081 -C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria. 64473 C 
MURATORE qualsiasi lavoro 
offresi, Tel. 98259. 64461 C 
SARTA. pratica offresi, Taglia 
confeziona. Genova 4III, p. 25. 

24129 C 
J4/ENNE orfana, presenza, vo- 
lonterosa, onesta, offresi ap- 
‘prendista commessa, parruc- 
chiera. Telefonare 32346. 

64458 C 


ce Artigianato L. 20 


TAPPETI riparazione, lavatu- 
ra, pulitura, custodia. Massima 
precisione. Mazzini 7. 

64455 CC 


—————————— PT 
D Offerte d'impiego L. 25 


AIUTO banconiera e apprendi- 
ste cercansi. Presentarsi 12-14, 
Bar «Ragno d’oro», Oriani 1. 
S4471 D 
APPRENDISTA stiratrice pos 
sibilmente pratica cercasi. Via 
‘Ponziana 7, negozio. 24099 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
14 anni cercasi. Salone Verdi, 
via del Teatro 4. 64459 D 
CUOCO cerca albergo Mestre, 
Scrivere SPI, Cassetta n. 45, 
Mestre. 5631 D 
GARZONA svelta 14-15 anni 
cerca pulitura Mayer, via Mar- 
tiri della Libertà 15. 64484 D 
GIOVANE laureato giurispru- 
denza. perfetta conoscenza tede- 
sco cercasi. Indicare referenze. 
Cassetta 24119 D UPI. 


MANICURE cercasi. Salone 
Sergio, Albergo Excelsior. 
64475 D 


RAGAZZO 14.enne per alimen- 
tari cercasi. S. Lazzaro 5. 

64460 D 
SALONE Maria, via Cologna 
47, cerca garzona 0 garzona 
pratica. Telefonare 41325. 

24125 D 
VOLONTEROSA cercasi per 
tabacchi, pratica. Cassetta n. 
24126 D UPI. 


lm 
F Off.camere e pens. L. 25 


MOBILIATA bella tranquilla 
pulitissima, telefono, affittasi. 
Sanfrancesco 20-III. 24120 F 
MOBILIATE due, una ingres- 
so libero affittasi solo distinto. 
Cavana 20-I, destra. 64488 F 
MOBILIATE uso cucina 10.000 
stanzette centrali, affittansi. 
Torrebianca 41, Rosa. 64476 F° 
EA 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami, Cor- 
si anche estivi. Ponterosso 2, 
telefono 23121. 148 G 


——_@c@ 
H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


OROLOGIO polso da donna 
smarrito. Onesto, rinvenitore 
pregasi telefonare 93467. 

64491 H 


n __—_—__—_ 
I Off. appart. bott. L. 25 


A.AA.A, APPARTAMENTO in 
casa nuova, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, ascensore, AFFIT- 
TTASI L. 18.000, senza spese, AL- 
TRO bellissimo in casa nuova 
pronta. entrata zona signorile 
due stanze grandi, stanza sog- 
giorno, cucinetta, bagno lusso, 
grande armadio a muro, atrio, 
riscaldamento, soffitta, AFFIT- 
'TASI L. 28.000, senza. spese. 
ALTRO Via Franca casa nuo- 
va, pronta entrata, tre stanze, 
cucina, atrio, ripostiglio, bagno 
gabinetto, due poggioli, ascen- 
sore, cantina, centralnafta, AF- 
FITTASI L, 31.000, senza spe- 
se. ALTRO centralissimo casa 
nuova, quattro stanze, stanzet- 
ta, doppi servizi, cucina, riposti 
glio, poggioli, ascensore, cen- 
tralnaîta, vetrata ad angolo, fi- 
niture accurate, AFFITTASI 
L. 40.000, senza spese. Agenzia 


DOMUS — Galleria Tergesteo.! 


OGGI VENERDÌ sul 


A.A.A.AA.A, MURAT - HER- 
MET, 4 stanze, doppi servizi, 
hall, centraltermica, ascensore, 
affittasi 15 giugno, - FABIO 
SEVERO lussuoso, tre stanze, 
soggiorno, affittasi 1 lugio, - 
MEDIA - LUCIANI affittasi 1 


‘agosto: stanza, cucina, WC- 
bagno, ripostiglio, ascensore. 
Immobiliare Italia 61512. 


1761 

A. AFFITTIAMO appartamen- 
ti 3-4 stanze termobagno, ascen- 
sore, comfort. Terlizzi, San 
Francesco 14. 2ZAI4 I 
A. TRISTANZE, soggiorno, 
poggioli, centramafta, ascenso- 
te, zona viale affittasi. AGEP, 
telefono 96466. 64467 I 
A.IL.C.A., tel. 37703, affitta ma- 
gazzino 340 ma., centrale, lu- 
minoso, asciutto. Altro 36 mq., 
paraggi Stazione, 15.000 men- 
sil. 64483 I 
ALLOGGIO 4 stanze, termoba- 
gno, cucina, affitta Amministra 
zione Trevisan, via Mazzini 18. 
43686 I 

APPARTAMENTI bi-stanze, 
soggiorno, accessori, ripostiglio, 
poggiuoli, affittiamo per luglio 
(Doda). Alabarda, Spiridione 
n. 6. 64480 I 
APPARTAMENTI lussuosi, 3- 
4-6 stanze, accessori, magnifi- 
che posizioni, panoramici, so- 
leggiatissimi, affittansi. Telefo- 
nare 37703, 64483 I 
APPARTAMENTI 2 e 3 stan: 
ze e bagno, riscaldamento, I.e 
V piano, via Cappello, affittan- 
si prontamente, Informazioni: 
Brunetti Romanelli, p.zza Bor- 
sa n 4 64486 I 
APPARTAMENTI: Roiano 2 
stanze cucina doccia 15.000 sen- 
za spese; altro stanza cucina 
ripostiglio 6000 mensili 140.000 
spese, lungo contratto, affittan- 
si. Piazza Santacaterina 2, Am- 
sterdam. 64490 I 
APPARTAMENTO - Rotonda 
Boschetto, 2 stanze, cucina, ri- 
postiglio, bagno, poggiolo,. ri- 
scaldamento centralnafta, a- 
scensore, affittasi. Carli, San 
Maurizio 4. 1904-I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
IV piano, bagno, affittasi pron- 
tamente via Scorcola. Informa. 
gioni: Brunetti Romanelli, piaz: 
za Borsa 4. 64485 I 
APPARTAMENTO centrale bi- 
stanze, stanzetta, bagno, affit- 
tasi mobiliato. AGHP, telefono 
9R466. 64467 I 
APPARTAMENTO nuovo qua- 
dristanze, zona centrale IV p., 
ascensore, centralnafta, vista 
panoramica, affittasi. Telefona 
Te 66226. 24127 I 
BISTANZE. stanzetta servizi, 
Garibaldi (25.000); altro Pro- 
montorio modesto (12.000), af- 
fittansi. ATEC, Goldoni 1. 73I 
COMBI, Sonnino (20.000 men- 
sili), Commerciale, Marina, 
Borsa, Foraggi, Ventisettembre, 
affittansi appartamenti. ATEC, 
Goldoni 1. 731 
LOCALETTO affari acqua luce 
industriale affittasi occasione. 
Penzo, Palestrina 6. 043693 I 
Z APPARTAMENTO in Villa, 
paraggi Seminario, al mezzani- 
no, 4 stanze, bagno, cantina, 
giardino, telefono, posizione 
tranquilla, libero subito, affitta 
«JULIA», piazza Tommaseo 2. 
1604 I 

Z. «JULIA» - Appartamento af- 
fitto Revoltella, stanza, stan- 
zetta, soggiorno valchettato con 
poggiolo, cucinino, bagno, can- 


tina, riscaldamento industriale, | 


magnifica vista. Piazza Tom. 
maseo 2. 16121 
Z. «JULIA» - Appartamento af- 
fitto, lussuoso, zona Besenghi, 
3 stanze, bagno, centralnafta, 
balconate, cantina, garage, uso 
giardino, ampia vista. Piazza 
Tommaseo 2. 1610.I 
Z «JULIA» - Locale circa 45 
mq. affitto, via ‘Commerciale, 
adatto deposito con ufficio, ne- 
gorio o ricovero 3 autovetture. 
Piazza Tommaseo 2. 1609 I 
Z «JULIA» - Appartamento af- 
fitto in palazzina, pronto 1.0 lu- 
glio, via D’Angeli, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riscal- 
damento autonomo, cantina, ar- 
madio a muro, giardino, terraz- 
za. Informazioni: Tommaseo 2. 

16081 
Z. «JULIA» - Locale zona Revol- 
tella, in casa niiova, adatto lat- 
teria. parrucchiere, macelleria, 
Affittasi Tommaseo 2... 16071 


IL. Rich. appart. bott. L. 25 


LOCALE adatto per laborato- 
rio maglieria cercasi. affittan: 
za. Tel. 47555. 24083 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 


«FIAT» «ZOPPAS» Lavabian- 
cheria automatiche. Frigoriferi, 
Scaldabagni. Cucine elettrogas, 
Fornelli. Armadietti portabom- 
bole. Forni. Aspirapolvere. Ra- 
teazioni, Concessionario Zenna- 
ro. Deposito S. Lazzaro 16. 
43736 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cu- 
cine Rex, aspirapolvere, lucida. 
trici, vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12. 
23053 M 
FRIGORIFERI ultime novità 
Fiera Milano 140 litri 0,G. li- 
nea moderna «Square Line» 
compressore Tecumseh. Prezzo 
unico sul mercato europeo 84 
mila, rateazioni 4000 mensili. 
Magazzini Millo, via Orologio 
n. 6. 24088 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre Singer d’occasione a mobi- 
letto. Cicli gratuiti di ricamo e 
taglio. Tullio Natale, Battisti 
n, 12. 24053 M 


FRENESIA DEL DELITTO 


(COMPULSION) 


Il grande successo 
di Connes 


TELEVISORI ultima novità 
Fiera Milano 17 pollici Trans- 
continents Nuclear mobile lus- 
so linea moderna «Square Li- 
ne». Prezzo unico sul mercato 
europeo 99,000 rateizzazioni 4 
mila mensili. Magazzini Millo, 
Via Orologio 6. 24088 M 
csc‘ ‘OE 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A-LALALA.A.A.A.A, / COMPERO 
soprammobili quadri mobili 
completi singoli. Telefonare n. 
30358. 64474 N 
A-A AAA AA. ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, tappeti, stan- 
ze letto pranzo cucine. Tel. 
23485. 43729 N° 
A.AAA.A,A,A, COMPERO so- 
prammobili quadri tappeti ci- 
neserie salotti mobili in gene- 
re. Telefonare 60591 50107. 
23972 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 
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tropic system 
I Rex fanno il ghiaccio 
anche a 40 gradi all'ombra! 


3-zone temperatura 


I Rex conservano ciascun 
alimento alla sua “giusta,, 
temperatura! 


la linea 
1 Rex danno importanza al 
Vostro arredamento! 


pesi 


IL PICCOLO 


la qualità REX 


si spiega con questi fatti: 


modello 190/TS 


tutto questo è veramente qualità 
movsme zanissi rosone futto questo a prezzi “di qualità” 


la qualità è il nostro prodotto principale 


CARROZZINE grandioso as- 
sortimento estive 4000, due usi 
13.000, tre usi 19.000, parasole 
1.500. Lettini compreso mate- 
rasso 6500, cromati 12.000. Seg- 
gioloni 2500, girelli. Tricicli. 
«Tutto per il Bambino». Tara: 
bochia n. 6. 24046 NN 
SOGGIORNO modernissimo, 
nuovo, pranzo usata, stile, ven- 
donsi, Coroneo 39, falegname. 

64462 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SERBATOIO tubolare ferro 
capacità 140 ettolitri vendesi. 
Cassetta 64465 O UPI. 


P Rappr. piazzisti L,25 


PRODUTTORE generi alimen- 
tari anche principiante oppure 
occupazione parziale assumesi. 
Telefono 37654. 24124 P 


Q Auto,moto, cicli L. 40 


AA.-AAA. ACQUISTO stanze 
letto cucine mobili singoli per 
Veneto. Tel. 31428, 43719 NN 
A.A.A. ATTENZIONE compe. 
ro camere letto cucine mobili 


singoli salotti soprammobili. 
Telefonare 28551 oppure 39518. 
23981 NN 


A COMPERO stanze letto 
pranzo salotti cucine mobili 
singoli. soprammobili. Telefono 
38-196 43728 NN 


«PICCOLO SERA» 


TUTTII PROGRAMMI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE ILLUSTRATI CON ARTICOLI, SERVIZI 


E FOIOGRAFE IN UNO SPECIALE SUPPLEMENTO 


Una guida da conservare 
per tutta la settimana 


A.A.A, L’AUTO UNION-DKW 
presenta. il suo. nuovo modello 
«1000 Coupé de Luxe», la vet- 
tura economica delle grandi 
prestazioni a Vostra disposizio- 
ne per prove su strada. Inter- 
pellateci;. permute e facilitazio- 
nî di. pagamento, pronte conse- 
gne. Commissionaria per Trie- 
ste e Gorizia: Via Piccardi n. 
46/A, telef. 41841, 64478 Q 
ERCOLE! Motocarro ribaltabi- 
le gabinato. Ercolino utilitario 
portate 350-500. Motoguzzi, Fa- 
bio Severo 18. 64468 Q 
TAMBRETTA vendesi. Doda 
5/1, porta 16, domenica matti- 
na, feriali dopo 17,30. 24122 Q 
RUMI «Junior» cc. 175, quasi 
nuova, prezzo conveniente, ven. 
desi. Tel. 54927. 150 @ 


R. Cap.soc. cess. az. L. 50 


A. AVVIATO negozio frutta- 
verdura, vende AGEP, Passo 
Goldoni 2, 64467 R 
BAR in gestione cerco con 
cauzione, Cass. 64487 R UPI. 
LICENZA vini, birra, liquori 
ed arredamento adatto salume- 
ria, cedonsi. Carli, S. Maurizio 
n4 1901 R 
IMPORTANTE Società petro- 
lifera cerca gestore rivenditore 
disponga capitale necessario 
conduzione chiosco carburanti 
in Trieste. Cass. 24128 R_UPI. 
NEGOZIO barbiere moderna: 
mente attrezzato avviato ven: 
desi 800.000 trattabili. Indiriz- 
z0 UPI 24123 R_UPI. 

OFFICINA 40 mq con attrezza- 
tura. completa, e camera mobi- 
liata affittasi. Carli. S. Mauri 
zio 4 1902 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


ALAZA ALA,AA-A.A,A,A.AA,A, 
A.A.A.A, APPARTAMENTI 
Rotonda Boschetto, consegna 
giugno, 2-3 stanze, cucina, ha- 
gno, poggioli, ripostiglio, riscal- 


damento centralnafta, ascenso- 
re, vendonsi, Carli, S. Mauri. 
zio 4. 1917 S 
ALA.A.A.A.A.A,A,A.A.A. MILA- 


NO- CORSI palazzo nuovo (ri- 
nuncia) tre stanze, due poggio- 
ii, centraltermica, ascensore au- 
tomatico. Faverevolissime con- 
dizioni pagamento. - VIA POR- 
TA lussuoso in villa, quattro 
stanze, terrazza panoramica. 
Quota contanti 3.000.000, APIA- 
RI (Roiaro) 1-2 stanze, sog- 
giorno, bagno, poggiolo. Consa- 
gna dicembre. Continuano pre- 
notazioni. - MEDIA-LUCIANI 
1-2 stanze, poggioli 0 terrazze, 
ascensore. Agevolazioni paga- 
mento. - FABIOSEVERO lus- 
suosissimi 3-4 stanze, doppi ser- 
vizi. 2-3 poggioli, centraltermi- 
ca, ascensore automatico, Visi. 
tabili verso prenotazione tele- 
fonica. DUINO CENTRO nuo 
vo, due stanze, bagno, poggio 
lo a mare, 200 metri dala 
spiaggia. Immobiliare Italia 
61512, Ponterosso 3.. Consulen- 
za tecnico-immobiliare gratuita 
ininterrottamente 8-20. 176 S 
A. GARAGE condominio com- 
‘pletamente attrezzato, 600 ma. 
vendesi. AGEP, Passo Goldoni 
n. 2. 64467 S 
A. SOLEGGIATISSIMO stan- 
za, soggiorno, bagno, poggiolo, 
VI piano, ascensore, vende 
AGEP, tel. 96466. 64467 S 
A. TRISTANZE tinello cucina 
bagno riscaldamento prontin- 
gresso, vende AGEP, telefono 
96468. 64467 S 
AFFARONE appartamenti li- 
beri 4 stanze cameretta acces 
sori vendonsi 2.850.000 paga 
mento 1.500.000 conta.iti saldo 
5 anni, Visite sul posto, Brun- 
ner 5-II. 23911 S 
AFFARONE appartamenti oc- 
cupati 1-3 stanze, scambio ob- 
bligatorio vendonsi. Visite sul 
posto. Brunner S5-IIl. 23911 S 


FRENESIA DEL DELITTO 
i tl grande successo 
di Cannes | 


AFFARONE soffitte adatte pit- 
tori vendonsi 150.000, 250.000, 
pagamento. dilazionato. Visite 
sul posto, Ginnastica 62, ore 
10-12, 16-18. 23910 S 
ALLOGGI 1-23 camere, acces 
sori in casa iniziata costruzio- 
ne. Posizione panoramica. Fa- 
cilitazioni fino 60%. Impresa 
via Baiamonti 16. 24130 S 


AMMINISTRAZIONE Lauro - 
'Tristanze ultimo Carpison; al- 
tri Negrelli 2.450.000, prenota- 
zione 800.000 vincolata. Altri 
Rossetti Severo signorili. - San 
‘Lazzaro. 11. 64489 S 


APPARTAMENTI condominio 
soleggiati, paraggi piazza Carlo 
Alberto, 2 stanze, salone, cuci- 
na, bagno, poggiolo, . lisciaia, 
garage, vendonsi. Carli. S. Mau- 
rizio 4, 1912 S 
APPARTAMENTI zona Campi 
Elisi, 2-8 stanze, soleggiati con 
vista mare, bagno, riscaldamen- 
to centralnafta, ascensore, rifi- 
niture lusso, vendonsi. Carli, 
8. Maurizio 4, 1914 S 


APPARTAMENTI ottima posi- 
zione, soleggiati con vista libe- 
Ta, 8 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, ven- 
donsìi. Carli, S. Maurizio 4. 
1918 S 
APPARTAMENTI soleggiati, 
centro, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, vendonsi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1919 S 
APPARTAMENTI zona Ros- 
setti, 2 stanze salone tinello cu- 
cinino, bagno, poggioli, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, vendonsi, Carli, S. Maurizio 
n 4 1920 S 
APPARTAMENTO zona Pa 
scoli, 4 stanze, stanzino, cuci 
na, stanzino per bagno, vende- 
si occupato. Carli, S. Maurizio 
n. 4. ; 1905 S 
APPARTAMENTO zona via 
Tigor, 2 camere, camerino, cu- 
cina, 1.200.000 vendesi occupa- 
to. Carli, S. Maurizio 4. 1906 8 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, camera, cucina, occu- 
pato, 770.000 vendesi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1907 S 
APPARTAMENTO via Cancel- 
lieri camera cucina, 600.000 
vendesi occupato. Carli, 
Maurizio 4. 1908 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, camera, c'icina, 1.200.000 
vendesi libero. Carli, S, Mauri. 
zio 4 1900 S 
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MARGHERITA - Scoglietto co- 
struendi bi-tristanze, soggiorno, 
accessori, poggiuoli, vendiamo. 
Alabarda, Spiridione 6. 64430 S 
QUARTIERINO camera, cuci. 
na WC-doccia casa nuova oc- 
casione vendesi. Via Castagne. 
to 35. 64479 S 
"1. A. PROGETTAZIONI edili, 
scomparti, planimetrie, arveda- 
menti negozi, esegue «Julia», 
Studio Tecnico Immobiliare, 
Tommaseo 2, tel. 23317. 

11802 S 
TERRENO sulla statale Opici. 
‘na-Fernetti mq. 1500 piani, Al- 
lacciamenti a pochi metrì, ven- 
de «JULIA», Tommaseo 2. E- 
scluse informazioni telefoniche. 

1601 S 
TERRENO 200 mq. 1.500.000; 
altro 1,200 mq. 9.500.000. ven- 
diamo. Galleria Rossoni, Am- 
mimistrazione. 23010 S 
TERRENO due appezzamenti 
per costruzione ville vendonsi. 
Telefonare pomeriggio 30522. 

64472 S 


ULTIMO appartamento pronta 
entrata, paraggi Cologna, tre 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, vendesi in condomi- 
nio, Carli, S. Maurizio 4. 
1916 S 
Z AUTORIMESSE (2) 30-60 
posteggi cedonsi, Prego telefo- 
nare 23-317 dalle 16-19. 1614 S 
Z «JULIA» - Zona Rive dispo- 
nibili due, tre, quattro stanze, 
attico, doppi servizi, ricchi ac- 
cessori, vendonsi facilitazioni 
pagamento, Informazioni Piaz- 
za Tommaseo 2. 1605 S 
Z «JULIA, - Semiattico, gran 
lusso, Fabio Severo: matrimo- 
niale, stanzetta, salone, bagno, 
stanza domestica e bagno W. 
C. 2 poggioli, centralnafta, 2- 


| scensore, Vista panoramica me- 


—111l11______ lm m9yyTT_mDCC0OO@@  P@-ÒWKRK@é;.éééééééiéééé.éééeclillnneemniiiskimiuìe 


APPARTAMENTO condominio 
zona Commerciale, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, vendesi libero. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1910 S 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo, palazzo signorile 
ascensore, 6 stanze, accessori, 
caloriferi, vendesi libero. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1915 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, 3 stanze, camerino, bagno, 
cucina, ripostiglio, vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1911 S 
APPARTAMENTO zona Com- 
merciale, splendida vista mare, 
camera, cameretta, soggiorno, 
cucinino, bagno, cantina, pog- 
giolo, terrazza, vendesi libero. 
Carlî, S. Maurizio 4. 1913 S 
BESENGHI, in costruende pa- 
lazzine signorili, vendiamo ap- 
partamenti 3, 4, 5 stanze, acces- 
sori. lussuosi, terrazzini - pog- 
giuoli, autorimessa, giardino. 
Alabarda, Spiridione 6. 

64480 S 
BICAMERE, soggiorno-cucini- 
no, bagno, ascensore, Sangiaco- 
mo (nuovo); altri Gatteri, Giu- 
lia, Severo, Carlalberto, ven- 
donsi. ATEC, Goldoni 1. 73 S 
BISTANZE stanzetta, bagno. 
cucina, cantina, poggioli, libe- 
ro luglio vendesi paraggi Kan- 
dler. Rivolgersi Giulia 110, bar- 
biere, 14.30 16. 64457 S 
LOCALE condominio casa nuo- 
va, adatto trattoria, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1908 S 


| Brandolin 


via S. Maurizio 2 


ravigliosa, Condominio o affit- 
to, Escluse informazioni tele- 
fcniche. Tommaseo 2. 1611 è 
Z «JULIA» - Appartamento con- 
dominio, costruzione recente; 
paraggi Università, vicino fer- 
mata filovia, 3 stanze, bagno, 
poggiolo, cantina, telefono, so- 
leggiato, ampia vista 2 ingres- 
si 2.200.000 rimanente mutuo. 
Piazza Tommaseo 2. 1603 S 


Z «JULIA»-Condominio zona 
Perugino, 3 stanze, bagno, pog- 
giolo, cantina, riscaldamento, 
ascensore, telefono, Informazio- 
ni Piazza Tommaseo 2, 

1606 S 
Z «JULIA» - Appartamento con- 
dominio, paraggi Duca d'Ao- 
sta, libero, 4 stanze, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore. 
Informazioni Piazza Tomma- 
seo, 2. 1602 S 
4 «JULIA» - Appartamento con- 
dominio, zona Scoglietto, tre 
stanze, bagno, armadio muro, 
r.scaldamento, «antina, giardi- 
no, terrazza, Informazioni Piaz 
za Tommaseo 2. 1612 S 
Xx PROSSIMO inizio costruzio- 
ne complesso palazzine - zona 
BESENGHI, appariamenti 3-4 
stanze, finiture, impianti si 
gnorili, Ampi poggioli, soleggia- 
ti, ADRIATER, Sanfrancesco 
10, 24118 S 


Xx PROSSIMO inizio costruzio- 
ne, nuovi edifici, zona piazza 
Garibaldi, appartamenti 2-34 
stanze, tutti servizi, centralnaf- 
ta, ascensore, poggioli, ampia 
vista. ADRIATER Sanfrance- 
sco 10. 24118 S 
X ZONA Battisti, prossimo ini- 
zio muova ‘costruzione, appar- 
tamenti extralusso, ampie ter- 
rszze. adatti professionisti. Pos- 
sibile qualsiasi adattamento in- 
terno. Visione progetti. ADRIA. 
TER Sanfrancesco 10. 24118 S 
X ZONA Giulia, prossimo ini 
zio, nuova costruzione, apparta- 
menti soleggiatissimi, 2-34 stan. 
ze tutti servizi, ascensore, cen- 
tralnafta, centralriscaldamento, 
Libera scelta posizione. ADRIA- 
TER Sanfrancesco 10, 

24118 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 


gono pubblicati nella rubrica 
più. corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabevico: 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola deg'i annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il, pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

Errori 4 stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso, non dauno diritto a ri- 
petizioni zratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
serittura degl. avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è ‘ibordiuata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riser’a insindacabile di- 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta .dell’importo pagato 
per gli avvisi. 
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0.20 D Poggioreale - Lubiana » 
Beigrado - Fiume 1 e 
Il classe 

4.00 A. Udine . 
classe 

5.18 A. Portogruaro Li classe 

5.28 A. Udine Le Il clesse 

6.87 A Poggioreale Il classe 

6.00 R_ Venezia - Milano - To- 
Tino L classe 

6.20 D Venezia - Roma - Mila- 
no - Torino Je Il classe 

6.85 A Udine Le Il classe 

6.58 A. Poggioreale C. Il (via 
Bivio Aurisina) 

7.15 A Monfalcone II classe 
(non si effettua la do- 
menica) 

8.10 DD Venezia - Roma - Mila 
no ‘ Perigi Le II classe 

8.20 DD Udine - Tarvisio le Il 
classe (sono ammessi i 
Viaggiatori di Il per 
‘percorsi superiori a 60 
chilometri) 

8.48 D Udine Tarvisio - Vien= 
ne - Amsterdam I e II 
classe 

8.48 D Poggioreaie - Lubiana £ 
é II classe 

9.43 A. Udine 1 e Il classe 

10.15 A. Portogruaro Le Il classe 

12:20 D Udine I e Il classe 

12.30 A. Udine Il classe 

12,53 R Venezia Je Ll classe 

18.80 A. Venezia LI classe 

13.45 A_ Poggioreale Il classe 

14.25 A Udine 1 e Il classe 

14.41 DD Venezia - Milano - Pe» 
Tigi I e Il classe 

16.10 DD Poggioreale - Fiume + 
Lubiana - Belgrado » 
Atene - Istanbul I e IT 


‘ffarvisio 1 e IX 


classe 
16.20 A Udine I e Il classe 
16.60 D Venezia.- Barile Il ck 
17.00 A Venezia Le Il classe 
17.87 A Udine II classe 
17.58 A Poggioreale Il classe 
18.30 A Portogruaro I e II cl. 
19.10 D Udine - Tervisio - Viene 
ne - Monaco I e Il chi 
19.50 A. Cervignano Il classe 
20.07 A Poggioreale II classe 
20.17 A__ Udine II classe 
21.10 DD Venezia - Mileno - To- 
rino - Genova Venti 
miglia Le II classe 
21.50 A_Udine Te Il classe 
22.15 DD Rome via Mestre Le Il 
classe 


ARRIVI 


1.05 D Udine 

5.30 D  Beigrado - Zagabria è 
Lubiana - Poggioreale e 
Fiume 


6.24 A. Cervigneno 

7.05 A. Poggioreale 

7.18 A. Udine 

7,80 A__ Portogruaro 

7.88 DD Torino - Milano 

8.07 A_ Udine 

8.25 DD Roma 

8.382 D Udine 

9.17 A_ Udine 

9.88 D / Ventimiglia - Genova » 
Torino - Milano - Ve- 
nezia 

9.50 D Moneco - Vienne - l'an 
visio - Udine 


11.39 A Poggioreale 

11.50 D Udine 

12.05 R_ Venezia 

13.80 D Ber - Rome - Venezia 

14.05 DD Istanbul - Atene, Hek 
grado - Lubiana - Poge 


gioreale 

15.12 A_ Udine 

15.82 DD Parigi - Milano - Ve 
nezia 


16.50 A_ Udine 

17.00 DD Tarvisio - Udine 

17.18 A__ Poggioreale 

18.11 A Monfalcone (non ei ef- 
fettua le domenica) 

18.50 A Portogruaro 

19.03 R_ Venezia 

19.65 A Udine 

20.08 D Lubiana - Poggioreale 

20.32 DD Parigi - Milano - Roma 
+ Venezia 

21.08 A__Udine 

21.18 R Torino - Milano - Vene 
zia . Mestre 

21,44 A Poggioreale 

22.11 D Amsterdam - Vienna » 

22.46 A_ Venezia 

28.50 DD Zurigo - Torino - Mile» 
no - Roma - Venezia 


NAVI IND PORTO 


B. 5 «F. Brunner» (it.); B. 6 
«Salvore» (it.); B. 22 «Enri» (it.); 
B. 31 «San Nicola» (it.); B. 32 
«Erice» (it.); B. 34 «D. Tripco- 
vich» (it.); B. 35 «Vesuvio» (it.); 
'B. 37 «Therese Horn» (ge.); B. 39 
«Livenza» (it.); B. 40 «A. Paci- 
notti» (it.); B. 41 «Portorose» 
3 B. 42 <Leje» (be.); B. 44 


lio» (it.). Aquila; «Eastern Guif» 
(1i.). S. Rocco: «Barbara B.» (it.). 
ARRIVI 

14 maggio: «Sila» rada (Tara- 
bochia); «Zagreb» B. 38 (Borto- 
luzzi). 15 maggio: «Maria Dolo- 
res» Arsenale (‘Tripcovich); «Ege» 
B. 36 (Ellerman); «S. Venier» 
Tva V. (Tarabochia); «Valfiori- 
ta» B. 30 (Martinoli). 15 o 16 
maggio: «Sorengo» B. 7 (Parisi). 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Via Cassa Risparmio 11-1, tel. 31447 
CURA DELLE VENE 

SU APPUNTAMENTO 


Dott. UGO CIOLI 


SPEOIALISTA 
PELLE o VENEREE 
Oro 11,30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/10 
Welefono n. 96-384 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
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